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Ecomereagisce il leaderdiAn?
Si irritaper le intercettazioni».

GiuseppeD’Avanzo, laRepubblica,22giugno

All’interno

Un delitto annunciatoIl caso

LA TATTICA È NOTA: Berlusconi insulta gli elettori di centrosini-
stra (ieri coglioni, oggi indegni), dai quali sa di non poter cavare
voti, poi dice di essere stato frainteso e va da Vespa a fare il mo-
derato («Ionon homaioffeso nessuno»). Inquesto modoattira su
di sé i media, risveglia la destra dormiente e massimizza (a spese
nostre) l'effettodei suoi proclami. Inpiù,ci sono le sue tvche, pur
a prezzo di qualche multa (i soldi non sono un problema), violano
la legge. Cosicché la campagna elettorale viene ampiamente al-
terata e se, nonostante tutto, Berlusconi perde le elezioni, ha pu-
re il coraggio di accusare gli altri di brogli. Per lui il nemico è Blob,
cioè la semplice registrazione, senza neanche bisogno di inter-
cettazione. È così grave quello che dichiara in pubblico, che non
osiamo pensare a quanto può dire in privato. Basta e avanza la
volgarità dei suoi alleati e soci, per alcuni dei quali i mafiosi inter-
cettati chiedono voti. A proposito: come mai non si sono trovati
ancoramafiosi che sostenessero i post-ex-sempre comunisti?

A CHE SERVE
L’ANNUNCIO

MARIA NOVELLA OPPO

M a perché ripetere solo che è
un «pasticcio»? Perché ri-

petere solo che le riforme costitu-
zionali si fanno con larghe mag-
gioranze? Perché blande conte-
stazioni di fronte alla truffa me-
diatica dei «parlamentari in me-
no»?
Qui c'è soprattutto una cosa da di-
re e ribadire nelle trenta o quaran-
ta ore che abbiamo ancora a di-
sposizione per convincere i citta-
dini ad andare a votare «No». Ed
è che questo progetto di Costitu-
zione è il punto di arrivo di un
viaggio.
 segueapagina29

Padoa-Schioppa

■ L’Anas vuole chiudere i circa
300 cantieri stradali per «il man-
cato trasferimento dei fondi pro-
messi» dal governo Berlusconi.
Tra Anas e Fs mancano all’appel-
lo quasi 12 miliardi. L’allarme al-
la vigilia della manovra bis. Il mi-
nistro per lo Sviluppo Bersani
parla della necessità di «riselezio-
nare le priorità». I sindacati sono
sul piede di guerra: 150mila lavo-
ratori a rischio. Il senatore ds Pao-
lo Brutti. «Allarmismo sospetto»
 MatteuccieZegarelli
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«SE FORTUGNO
RESTA FUORI

PER NOI È
COME VINCERE

AL TOTOCALCIO»

I cow boy del Texas all’assal-
to della Val di Noto, attratti

dal miraggio dell’oro nero e dei
quattrini facili.
E se le trivelle della Panther Oil
- che hanno dato il via a una
nuova stagione della forsennata
caccia all’oro - provengono dal-
lo stesso Stato del presidente
Bush, il sud della Sicilia suscita
gli appetiti di altre multinazio-
nali: Eni, Edison, Anschuz e
Sarcis.
Tutte armate di trivelle e (più o
meno) di permessi rilasciati dal-
la provvida Regione Siciliana
guidata da Totò Cuffaro.
La brillante idea di dare il via li-
bera a scavi, pozzi e trivelle in
un’area di grande pregio.
 segueapagina10
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L’INTERVISTA

I l ministro Padoa Schioppa conti-
nua ad annunciare alle parti so-

ciali e al paese la gravità della situa-
zione dei conti pubblici ma conti-
nua a non dare numeri. La strategia
appaga le parti sociali per la dichia-
rata volontà del ministro di consi-
derare gli incontri più decisionali
che consultivi ma sconcerta per la
pluralità delle ipotesi di tagli sotte-
si che finiscono per essere ipotizza-
ti anche peggio di quelli che potreb-
bero essere nella realtà. Come capi-
ta ai comportamenti innovativi, Re-
gioni ed Enti locali apprezzano il
maggior grado di coinvolgimento.
 segueapagina28

L’Anas senza soldi minaccia
«Chiuderemo i cantieri»

ALESSIO GERVASI

«LA CIA
E IL TESORO

SPIANO
LE TRANSAZIONI

BANCARIE»

ANTONIO PADELLARO

BIOETICA

CONTI PUBBLICI

ILSAVOIA AI DOMICILIARI

CALCIOPOLI

FRONTEDELVIDEO

NANDO DALLA CHIESA

NICOLA CACACE

ULTIMIAPPELLIPERILVOTOScalfaro: è

importante poter dire «io c’ero ed ero dalla

parte del No». Ciampi parla: «Andrò a votare

per difendere la nostra Costituzione che è bel-

la, è viva e più attuale che mai. La loro riforma

è fuori dalle regole». L’ultima trovata degli

amici di Berlusconi: gioca l’Italia, rinviamo lo

scrutinio.  Collini,Pivetta,Zegarelli allepagine2e3
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Ingrao: «Fermiamo con il No
questa svolta autoritaria»

ULTIMA FERMATA
A DESTRA

Vogliono spaccare in due l’Italia
Bossi minaccia la secessione. La destra senza argomenti si scatena contro Ciampi
Fassino: aggressione indecente. Prodi: puntano a dividere il paese tra ricchi e poveri

L’editoriale

Tutto quello che non
dicono sulle staminali

Verso una manovra bis
da quindici miliardi

«Il principe ha ammesso
tangenti e sfruttamento»

L’arbitro De Santis
tira in ballo Ancelotti

LA SFIDA PIÙ IMPORTANTE
Per Pietro Ingrao il voto di dome-
nica e lunedì sul referendum as-
sume un significato politico per-
sino maggiore rispetto alle elezio-
ni politiche. Perché? Perché Ber-
lusconi lo interpreta come una ri-
vincita, e perché la controriforma
non è solo sbagliata ma anche au-
toritaria e illiberale. Il contrario
della Costituzione.
 Gravagnuoloapagina4

Lalororiforma

Foto Ansa

D i cosa parlano gli italiani
quando parlano del referen-

dum sulla costituzione? Spesso
del numero dei parlamentari che
considerano troppo elevato. E
quindi degli stipendi dei parla-
mentari che citano come i più alti
d’Europa. E dunque dei privilegi
dei parlamentari che ritengono
eccessivi. Chi scrive conduce in
questi giorni la rubrica radiofoni-
ca «Prima Pagina», e ha modo di
conversare con gli ascoltatori sui
fatti d’attualità. Ebbene, la mag-
gior parte delle domande riguar-
da questo problema a cui non è
sufficiente ribattere che deputati
e senatori svolgono un compito
impegnativo, che vanno giudica-
ti per il lavoro che fanno e dun-
que sulla bontà delle leggi pro-
dotte. Le persone che telefonano
esprimono qualcosa di molto di-
verso rispetto al vecchio qualun-
quismo antiparlamentare, di
stampo nostalgico fascista. Molti
si dichiarano di sinistra, sono tut-
ti sinceri democratici e nessuno
mette in discussione la funzione
essenziale delle Camere. Eppure
quando parlano di coloro che in-
carnano l’istituzione, magari
quegli stessi che loro hanno con-
tribuito ad eleggere, c’è qualcosa
che li angustia, che li disturba,
che li mette a disagio. È come se
si toccasse un nervo scoperto.
Due considerazioni. La prima ri-
guarda il fronte del Sì che, cono-
scendo i suoi polli, ha furbesca-
mente introdotto nella indigesta
riforma di Lorenzago la ciliegina
del numero dei parlamentari.
Che saranno un bel po’ meno se
il referendum dovesse passare:
518 deputati al posto degli attuali
630, mentre i 315 senatori diven-
terebbero 252. Per parare il col-
po, Romano Prodi ha promesso
che se vincerà il No, l’Unione
proporrà un taglio ancora più dra-
stico a Montecitorio, dove entre-
rebbero “soltanto” 400 deputati.
 segueapagina29
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«Scuola divisa per 20? Blocchiamoli»
Starnone spiega perché
con la devolution l’istruzio-
ne cesserebbe di essere
un diritto uguale per tutti

EX CATTEDRA Quanto è intenso, bello, iro-

nico e spietato questo libro di Domenico Star-

none, scrittore napoletano che la scuola l’ha

conosciutada dentro,giorno dopo giorno per

quasi trent’anni. «Ex

Cattedra» ne ha venti

di anni, è alla sua se-

conda edizione con

Feltrinelli ed è sempre attuale. Nel
libro ci trovi il professor Starnone e
anche la professoressa Passama-
glia, «figurine» che della scuola
hanno fatto la loro vita.
Professore,partiamodaunodei
suoipersonaggipiùcomplessi, la
professoressaPassamaglia.
Cosadirebbedellascuoladelle
tre«i»volutadaSilvioBerlusconi?
La collega Passamaglia la detesta.
Ritiene che sia una scuola per fab-
bricare idioti, adatta a un'Italia che
non aspira ad altro che all'idiozia.
Ma io non sono la collega Passama-
glia. Ho conosciuto poco o niente la
scuola del 2000, ho lasciato l'inse-
gnamento a fine anni '90, quando
cominciavano a fioccare formule
nuove: il Cic, il Pof, gli Idei, i Df, il
referente e la funzione obiettivo.
Niente, di fatto, in grado di tirare la
scuola media fuori dalla palude.
EilprofessorStarnone,tre
decennidietrolacattedra,come
immaginaquellavolutadalla
riformadellaCdLchepassaalle
Regioni lacompetenzasulla
scuola?
Non so se ha fatto caso che su Sani-
tà e Polizia ci si è accapigliati
perecchio, nella Cdl, tra Lega, An,
Udc etc. Sulla scuola zitti. Hanno
pensato evidentemente che era una
cosetta di poco conto regionalizzar-
la persino nei programmi. A chiac-
chiere tutti si preoccupano della
scuola. Poiché gli insegnanti sono
considerati una categoria lagnosa
di poco peso e gli studenti ragazzini
che devono stare al posto loro e zit-
ti, si è finito per lasciare mano libe-
ra a Bossi. Per stare a quel che ho
sentito dire da Berlusconi in tv, che
problema c'è se i lombardi si occu-
peranno della storia dell'arte lom-

barda, i toscani della storia dell'arte
toscana? Cose da pazzi.
Lei, inExCattedraracconta la
vecchiascuoladiclasse,Adesso
c'è il rischioche lascuolasi
frammenti in «tantescuole»
diverse,..Regionipovereuguale
scuolepovere.Èchiaroagli
elettoriquellochesicreerebbe?
No. Del resto è già diventato da
tempo un rassegnato sentimento co-
mune che i guai delle scuole, met-
tiamo, della periferia di Napoli so-
no un problema dei napoletani e
della buona volontà degli insegnan-
ti più sensibili, non di tutto il paese.
E non viene considerato normale
che ogni grande centro urbano ab-
bia un paio di scuole «bene» e il re-
sto per la «plebe»? Un'eventuale as-
segnazione esclusiva alle regioni
della materia scolastica aggravereb-
be ulteriormente una situazione di
diseguaglianza già grave. Ma non è
solo questo. La regionalizzazione
della materia scuola faciliterà il de-
collo del business dell'istruzione
privata, accentuerà, attrraverso
iprogrammi e la formazione, i loca-
lismi, renderà più incisivo l'attacco
alla laicità.
SealReferendumdovessero
vincerei «no»,secondo leida
dovedovrebberipartireun
confrontopoliticosullascuola
«viva, laica,pubblica?».
Dai soldi. Le riforme in economia
sono finte. Il governo che sarà di-
sposto a spendere per la scuola
quanto spende - mettiamo - per la
difesa, sarà un governo che ha deci-
so di affrontare il problema dell'
istruzione di tutti molto seriamente.
Un governo che riterrà che mettere
mano alla scuola significhi moltipli-
care le sigle o dare nomi nuovi alle
cose vecchie sarà un governo che
vuole dare fumo negli occhi e basta.
Immaginiamoun«tavolo»peruna
nuovariforma,dellascuola.Chi
facciamosedereechi teniamo
fuoridallaporta?
Farei sedere quegli insegnanti che,
comprovatamente, hanno tenuto e

tengono in piedi la baracca nel di-
sinteresse generale, malgrado lo sti-
pendio da fame, con passione, com-
petenza disciplinare, immaginazio-
ne e disponibilità. Non sono moltis-
simi, ma se la scuola media non è
andata del tutto a pezzi è merito lo-
ro. Fuori invece terrei tutti quelli
che truccano le carte e vogliono in-

seguire standard europei con una
scuola facile, di intrattenimento. E
tutti quelli che ti prendono per paz-
zo quando chiedi una scuola che dia
a tutti, senza perdersi nessuno per
strada, una istruzione di qualità.
Lacosapeggiorecheèstatafatta
inquestianni.
Non realizzare una mobilitazione

sociale permanente intorno ai pro-
blemi della scuola pubblica.
Lacosamigliore.
E' difficile trovarne. Abolire il rito
degli esami di riparazione, forse.
Spazzare via il vecchio esame di
maturità. Ma quello che è seguito
ha mostrato che al peggio non c'è
mai fine.

●  ●

E samini i diversi aspetti della controrifor-
ma bisogna notare come, tutto il sistema
costituzionale italiano verrebbe scardina-
to attraverso un premierato sostanzial-

mente irresponsabile nei suoi amplissimi poteri di
natura eccezionale, un presidente della Repubblica
privo di ogni competenza di effettiva garanzia, un
Parlamento svuotato di qualsiasi ruolo come espres-
sione della sovranità popolare, eletto da una maggio-
ranza che imporrebbe senza alcun controllo e senza
alcun contropotere la propria volontà plebiscitaria a
vantaggio esclusivo dell'effettivo capo del governo,
un'accentuazione dell'incidenza politica negli organi
di garanzia costituzionale, Corte Costituzionale e
Consiglio superiore della Magistratura, un sistema
legislativo distinto tra ambito dello Stato e potere del-
le Regioni (il cosiddetto Senato federale), con un pro-
cedimento assai più complesso, complicato e prolun-
gato rispetto all'attuale pur criticato bicameralismo
perfetto, con la beffa della riduzione dei parlamenta-
ri rinviata fra dieci anni e con tutte le altre riforme
previste soltanto dal 2011, ad eccezione dell'imme-
diata attuazione della devolution con i suoi costi al-
tissimi, Si tratta di una controriforma che attuerebbe
un sistema politico-costituzionale diverso da quelli
esistenti nelle varie Costituzioni nazionali degli Stati

democratici e con una serie di lesioni dei diritti fon-
damentali dei cittadini e delle formazioni sociali ga-
rantiti dalla prima parte della Costituzione sia a cau-
sa dell'incombente devolution sia anche e soprattutto
dall'ipotizzato nuovo assetto costituzionale, che fini-
rebbe per incidere notevolmente e in modo negativo
a cominciare dal principio dell'unità nazionale, affer-
mato dall'art. 5 della Costituzione, e da quello che
consente le possibilità ed i vincoli garantiti dalla soli-
darietà sociale nell'intero territorio della Repubbli-
ca. L'intero ordinamento costituzionale democratico
verrebbe profondamente trasformato e deformato a
vantaggio di quelle soluzioni blindate, attuate dalla
destra, che sono già prevalse con la modifica della
legge elettorale maggioritaria, sui cui principi si era
espresso un referendum popolare con una larga ma-
nifestazione della positiva volontà dei cittadini. L'art.
1 della Costituzione sancisce che "la sovranità ap-
partiene al popolo che la esercita nelle forme e nei
limiti della Costituzione": con la controriforma si in-
ciderebbe profondamente anche nei confronti di que-
sto principio fondamentale . Perciò non si può discu-
tere di questo o di quell'aspetto della riforma, tutti co-
munque da rifiutare e non v'è altro da fare che respin-
gere in blocco tutta la controriforma con un NO deci-
so nel referendum di domenica e lunedì prossimo.

REFERENDUM,ISTRUZIONIPERL’USO/12
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La funzione
legislativa
è esercitata
collettiva-
mente
dalle due
Camere.

La Camera dei deputati esamina i disegni di legge con-
cernenti le materie di cui all'articolo 117, secondo
comma, fatto salvo quanto previsto dal terzo comma
del presente articolo. Dopo l'approvazione da parte
della Camera, a tali disegni di legge il Senato federale
della Repubblica, entro trenta giorni, può proporre mo-
difiche, sulle quali la Camera dei deputati decide in via
definitiva. I termini sono ridotti alla metà per i disegni
di legge di conversione dei decreti-legge.Il Senato fe-
derale della Repubblica esamina i disegni di legge con-
cernenti la determinazione dei princìpi fondamentali
nelle materie di cui all'articolo 117, terzo comma, fatto
salvo quanto previsto dal terzo comma del presente ar-
ticolo. Dopo l'approvazione da parte del Senato, a tali
disegni di legge la Camera dei deputati, entro trenta
giorni, può proporre modifiche, sulle quali il Senato
decide in via definitiva. I termini sono ridotti alla metà
per i disegni di legge di conversione dei decreti-legge.
La funzione legislativa dello Stato è esercitata colletti-
vamente dalle due Camere per l'esame dei disegni di
legge concernenti le materie di cui all'articolo 117, se-
condo comma, lettere m) e p), e 119, l'esercizio delle
funzioni di cui all'articolo 120, secondo comma, il si-
stema di elezione della Camera dei deputati e per il Se-
nato federale della Repubblica, nonché nei casi in cui
la Costituzione rinvia espressamente alla legge dello
Stato o alla legge della Repubblica, di cui agli articoli
117, commi quinto e nono, 118, commi secondo e
quinto, 122, primo comma, 125, 132, secondo comma,
e 133, secondo comma. Se un disegno di legge non è
approvato dalle due Camere nel medesimo testo i Pre-
sidenti delle due Camere possono convocare, d'intesa
tra di loro, una Commissione, composta da trenta de-
putati e da trenta senatori, secondo il criterio di propor-
zionalità rispetto alla composizione delle due Camere,
incaricata di proporre un testo unificato da sottoporre
al voto finale delle due Assemblee. I Presidenti delle
Camere stabiliscono i termini per l'elaborazione del te-
sto e per le votazioni delle due Assemblee.Qualora il
Governo ritenga che proprie modifiche a un disegno di
legge, sottoposto all'esame del Senato ai sensi del se-
condo comma, siano essenziali per l'attuazione del suo
programma approvato dalla Camera ovvero per la tute-
la delle fina1ità di cui all'articolo 120, secondo com-
ma, il Presidente della Repubblica, verificati i presup-
posti costituzionali, può autorizzare il Primo ministro
ad esporne le motivazioni al Senato federale, che deci-
de entro trenta giorni. Se tali modifiche non sono ac-
colte dal Senato, il disegno di legge è trasmesso alla
Camera dei deputati che decide in via definitiva a mag-
gioranza assoluta dei suoi componenti sulle modifiche
proposte.L'autorizzazione da parte del Presidente del-
la Repubblica di cui al quarto comma può avere ad og-
getto esclusivamente le modifiche proposte dal Gover-
no ed approvate dalla Camera dei deputati.I Presidenti
del Senato federale della Repubblica e della Camera
dei deputati, d'intesa tra di loro, decidono le eventuali
questioni di competenza tra le due Camere, sollevate
secondo le norme dei rispettivi regolamenti, in ordine
all'esercizio della funzione legislativa. I Presidenti pos-
sono deferire la decisione ad un comitato paritetico,
composto da quattro deputati e da quattro senatori, de-
signati dai rispettivi Presidenti. La decisione dei Presi-
denti o del comitato non è sindacabile in alcuna sede. I
Presidenti delle Camere, d'intesa tra di loro, su propo-
sta del comitato, stabiliscono sulla base di norme pre-
viste dai rispettivi regolamenti i criteri generali secon-
do i quali un disegno di legge non può contenere dispo-
sizioni relative a materie per cui si dovrebbero applica-
re procedimenti diversi.

PRECEDENTI

E nel 2001 sulla riforma del centrosinistra
il 34% andò alle urne, il 64,2 la confermò

A rischio è tutta la Costituzione

OGGI

■ Il 25 e il 26 giugno gli italiani
saranno chiamati per la seconda
volta in cinque anni a esprimersi
sulla Costituzione. Dopo 14 abro-
gativi, il primo referendum con-
fermativo dell’intera storia re-
pubblicana, risale infatti al 10 ot-

tobre 2001, quando fu messa ai
voti la riforma del Titolo V della
seconda parte della Costituzione.
Fu l’ultimo atto del governo di
centrosinistra con cui si è data
l’autonomia alle regioni in deter-
minati ambiti legislativi.

A votare allora fu il 34% degli
elettori, su 49.457.900 aventi di-
ritto: oltre 10 milioni di cittadini
si espressero in favore del Sì, pari
ad una percentuale del 64,2%,
mentre per il No votò il 35,8%,
ossia circa 5 milioni 800 mila vo-
tanti. Il risultato elettorale fu ten-
denzialmente omogeneo in tutte
le regioni d’Italia, ad eccezione
della Valle d’Aosta dove a vince-
re fu il No con il 53,7% contro il
46,3% dei Sì. La regione più en-

tusiasta della riforma si rivelò il
Trentino, dove nella provincia di
Bolzano i consensi raggiunsero
l’85,6%. A seguire l’Emilia Ro-
magna, dove i risultati provincia-
li di Reggio Emilia fecero segna-
re il 79,5% per il Sì.
Tra le grandi città, invece, le più
favorevoli alla riforma federali-
sta del centrosisnistra non furo-
no, come ci si poteva aspettare, le
metropoli del “profondo Nord” o
le roccaforti della Lega, ma Bolo-

gna (con il 75,7% dei voti per il
Sì) e Genova (71%). La Sicilia,
con Palermo, risultò al contrario
essere una delle più scettiche: nel
capoluogo dell’isola, i Sì arriva-
rono appena al 58,7% e i No al
41,3%.
Nel 2001 si votò un solo giorno,
la domenica, dalle 6.30 del matti-
no sino alle 22, mentre a questa
tornata elettorale si voterà sia la
domenica dalle 8 alle 22 che il lu-
nedì dalle 7 alle 15. A differenza

di cinque anni fa, però, i votanti
su territorio nazionale saranno
poco più di 47 milioni, dunque
un milione e mezzo in meno ri-
spetto al 2001. Ma a questi si do-
vranno aggiungere i circa
2.600.000 italiani residenti al-
l’estero che potranno votare per
corrispondenza. Rimane quasi in-
variato, invece, il numero delle
sezioni territoriali in cui si vote-
rà: nel 2001 erano 60.374, men-
tre domenica saranno 60.978.

GIAN PIERO ORSELLO

... e il nuovo Art. 70Art. 70

Maestre e scolari in un'aula scolastica Foto di Luca Turi/Ansa

■ di Maria Zegarelli / Roma

Foto Ansa
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Nelle piazze tutti i colori del No
A Roma con Scalfaro e
Veltroni: «È importante di-
re: c’ero e ho votato in
difesa della Costituzione»

«È IMPORTANTE poter dire: io c’ero ed ero

dalla parte del no. Perché ci sono appunta-

menti nei quali è indispensabile essere pre-

senti. E in questo caso la più grande sconfitta

sarebbe non parteci-

pare». È Oscar Luigi

Scalfaro a lanciare

l’ultimo appello a non

disertare le urne domani e lunedì. Il
presidente emerito della Repubbli-
ca lo fa dal palco della manifestazio-
ne che chiude la campagna referen-
daria per il “no”, a piazza Farnese.
Sventolano le bandiere tricolore e
quelle dei partiti del centrosinistra,
quelle della Cgil, della Cisl, della
Uil, dell’Arci. Dalle casse esce l’In-
no di Mameli e Viva l’Italia, di
Francesco De Gregori, per una vol-
ta utilizzata con il consenso dell’au-
tore: «Questa canzone è stata sem-
pre tirata per la giacca - aveva con-
fessato alla vigilia della manifesta-
zione - stavolta invece ho voluto
darla io, ed è l’unica volta che sono
contento che qualcuno la usi». Sul
palco, il colpo d’occhio dà l’idea
della trasversalità del fronte del
“no”, che unisce politici e sindacali-
sti, dossettiani e comunisti, anziani
costituzionalisti come Leopoldo
Elia e il ventenne Mattia Stella, re-
sponsabile dei Giovani per la Costi-
tuzione. La piazza non è piena, ma
l’entusiasmo e la voglia di contare,
ancora una volta, tra i presenti è tan-
to. «No ad un’altra porcata di Calde-
roli», recita uno striscione. «No agli
SFascisti della Costituzione», dice
un altro.
Il primo intervento è di Walter Vel-
troni. Intercettato sotto il palco, gli
viene chiesto un commento sull’ipo-
tesi, avanzata dal fronte del Sì, di
rinviare lo scrutinio delle schede a
dopo la partita Italia-Australia.
«Mah», risponde perplesso nono-
stante la sua passione calcistica.
«Spero che il ministero dell’Interno
possa valutare la questione con la
necessaria serietà, però non mi pare
la cosa più importante». Di lì a poco
il Viminale preciserà che non ci sarà
alcun rinvio dello scrutinio, e co-

munque il sindaco di Roma sottoli-
nea che la cosa più importate è «che
vengano sconfitte le posizioni estre-
miste di Bossi, che parla di vie non
democratiche, e di Berlusconi, che
parla di indegnità». Ora, come dice
lo slogan del comitato promotore
del referendum, è necessario «salva-
re la Costituzione». Ma dopo la vit-
toria del “no”, chiarisce Veltroni,
andrà aperto «un tavolo di confron-
to dal quale scaturiscano le riforme
necessarie: meno parlamentari e un
diverso rapporto tra esecutivo e Par-

lamento». Concetto che il sindaco
di Roma ribadisce da sopra il palco.
L’applauso scatta forte quando il
maxischermo trasmette l’immagine
di Carlo Azeglio Ciampi, e il suo an-
nuncio: «Andrò a votare e voterò
no». A distanza, la Cdl si scatena
proprio contro le parole del presi-
dente emerito, ribadite ieri dalle co-

lonne di “Repubblica”. «Un’aggres-
sione indecente», dice Piero Fassi-
no, «che conferma la pochezza de-
gli argomenti di chi vorrebbe a tutti
i costi imporre agli italiani una pes-
sima revisione della Costituzione».
La piazza applaude il segretario del-
la Cgil Guglielmo Epifani, che pun-
ta il dito contro la «riforma pastic-

ciata, che finirebbe per aggravare
l’insieme dei problemi che ha il pae-
se», e quello della Cisl Raffaele Bo-
nanni, che attira l’attenzione sui ri-
schi della devolution. Applausi per
il ministro Ds Giovanna Melandri,
che difende «questa splendida ses-
santenne» che è la Costituzione e in-
vita soprattutto i giovani a non diser-

tare le urne, per il Verde Pecoraro
Scanio, per il segretario del Prc
Giordano e per quello del Pdci Dili-
berto, per il diellino Soro, per Di
Pietro, Bobo Craxi, Sbarbati. Poi
Scalfaro chiude. Critica le tv private
per gli «annunci disonesti e infedeli
che servono a mantenere l’ignoran-
za dei cittadini» su questi argomen-

ti, e poi lancia dal microfono la do-
manda: «Serve al popolo un presi-
dente del Consiglio onnipotente?»
No, è la risposta che gli torna dalla
piazza. E Scalfaro, di rimando: «Sì,
a qualcuno serve. Siamo ad un presi-
denzialismo di chi ha la fregola del-
la prepotenza e dell’onnipotenza».
Domani e lunedì il voto.

ECONOMIA

Profumo e Cipolletta bocciano
la «riforma» del centrodestra

REFERENDUM

Italiani all’estero: ha già votato
oltre il 27 % (ma può ancora salire)

■ «Personalmente sono convin-
to che cambiare la Costituzione
porterebbe ad una drammatica
crescita della spesa pubblica». A
sottolinearlo è l'ad del gruppo
Unicredit, Alessandro Profumo,
a margine del Venice Forum

2006. Secondo il Ceo del gruppo
Unicredit, infatti, «aumentereb-
bero i centri di spesa che non so-
no del tutto sotto controllo. Cre-
do che questo sarebbe un disastro
per il nostro paese», ha spiegato
Profumo riferendosi alla vittoria

dei sì al referendum di domenica.
Per Innocenzo Cipolletta, presi-
dente della UBS Corporate Fi-
nance Italia Spa, anche lui ospite
del Venice Forum, occorrerebbe
invece cominciare a «mettere in
pratica» l’attuale Costituzione
«con competenza e onestà». «Pri-
ma di cambiarla, questa Costitu-
zione va innanzitutto applicata»,
ha sottolineato l’industriale, an-
nunciando che domenica voterà
No al referendum.

■ di Antonella Cardone / Bologna

Nel solco tracciato da Berlusconi, quando
mostrò l’indegnità degli italiani che vota-
no No, la destra consuma le ultime carte
della sua campagna elettorale contro l’ex
presidente della Repubblica, Carlo Aze-
glio Ciampi, che ieri, una seconda volta,
aveva annunciato il suo voto: No.
Bondi, la Gardini, Giovanardi, Gargani,
naturalmente in prima fila Calderoli, il
“saggio” di Lorenzago: tutti si sono adope-
rati nervosissimi per rimbrottare Ciampi
sulla base dell’argomento assai poco con-
vincente che chi è stato fino a poche setti-
mane fa al vertice dello Stato e garante del-
la sua Costituzione dovrebbe rimanersene
zitto zitto in disparte, lasciando decidere
agli altri. Sembra che dicano: il tempo è
scaduto, silenzio. Bondi è intristito: «Le

parole di Ciampi mi intristiscono» e le ra-
gioni dell’ex presidente «sono discutibi-
li». Bondi ammonisce e istruisce: «Avreb-
be dovuto indirizzare un messaggio al Par-
lamento secondo le prerogative attribuite
al presidente della Repubblica». Intristita
anche la Gardini, perchè secondo lei l’opi-
nione di Ciampi «riflette un conservatori-
smo dannoso per l’Italia» e il suo No «è un
modo per allinearsi alle posizioni della si-
nistra conservatrice». Poi sale di un tono:
«Basta con i falsi moralismi di chi vuole a
tutti i costi difendere con le unghie con i
denti i simboli del potere e del palazzo».
Ovviamente la Gardini, portavoce di For-
za Italia, non spiega come si realizzerebbe
il rapporto tra questa Costituzione e i sim-
boli del potere e del palazzo e come lei e la
sua parte ne sarebbero estranei. E poi via
con i rimproveri: non è più super partes, da

senatore a vita ha già votato per il centrosi-
nistra, s’è schierato... In modo inopportu-
no, moraleggia Gargani: è stato presidente
della Repubblica fino all’altro ieri e adesso
si mette pure a far propaganda... da senato-
re a vita. Ancora con questi senatori a vita,
un incubo: «La nostra riforma è saggia - ci
illumina il forzista Malan - anche perchè
riduce i parlamentari vitalizi da cinque a
tre e li rende ininfluenti... Dunque meno
poteri al premio Strega nonchè premio Pi-
nocchio, Scalfaro e ai suoi imitatori eletti
da nessuno...». Vitalizi...
Calderoli alza la voce con Ciampi: «A
fronte dei tanti rischi che oggi paventa vie-
ne da chiedersi perchè non li abbia esterna-
ti prima, nel corso dei suoi innumerevoli
viaggi ovvero perchè non abbia ritenuto di
inviare un messaggio alle Camere così co-
me fece su altri argomenti». Calderoli si

toglie un’altra soddisfazione: caro presi-
dente, neppure a me, ministro competente,
s’è sentito in dovere di comunicare qualco-
sa, nel nostro incontro «avente come og-
getto proprio le riforme costituzionali».
Insomma non va giù al centrodestra che
vota Sì (perchè c’è anche un centrodestra
che vota No, come ricordava Follini: «ca-
valli di Troia», come aveva ricordato Ber-

lusconi in tv) che qualcuno di assai autore-
vole, un presidente amatissimo dagli italia-
ni, dimesso il ruolo di presidente, si espri-
ma come è consentito a qualsiasi cittadino.
Diritto che almeno Fini riconosce: «Ri-
spetto il suo parere al pari di quello di ogni
cittadino. Ciampi ha interpretato fedel-
mente la Costituzione e non mi meraviglia
che la difenda».
Nel clima della polemica anti Ciampi,di
«attacchi indecenti (come li ha definbtii
Fassino) si sono quasi perse per strada le
surreali minacce del leader leghista Um-
berto Bossi: si rivolgerà all’Onu. L’aveva
già annunciato una volta, si è ripetuto su
Libero. Se non gli concederanno la devolu-
tion, il federalismo, l’indipendenza si ri-
volgerà all’Onu, per rivendicare «i nostri
diritti, le nostre libertà», dinnanzi all’as-
semblea della Nazioni unite per invocare i

caschi blu. Ma per difendere che cosa? La
Padania? Il Lombardo-veneto? Le valli
bergamasche? In vista del voto, dopo la pe-
sante sconfitta elettorale di aprile, Bossi
torna ad agitare la bandiera della secessio-
ne, come ai bei tempi della marcia lungo il
Po e dei parlamenti di Mantova e Pavia.
Tornando ancora in scena, con l’idea di
rappresentare un Nord che solo lui riesca a
immaginare, un Nord che non lo vota. Con
la “spalla” Calderoli che invita Prodi a pre-
parare le valige.
Segno di smarrimento: sembrano proprio
all’ultima spiaggia, con la prospettiva di
una sconfitta e di un futuro troppo breve
per rimarginare le ferite. La carta giocata
da Bossi di trattativa in caso di sconfitta
sembra sia stata ritirata. Troppo “politica”
rispetto alle attese della propaganda e ri-
spetto ai sogni di rivincita di certa destra.

OGGI

■ Alta la partecipazione al voto
degli italiani all’estero: secondo
una nota della Farnesina, la per-
centuale dei votanti, aggiornata
alle 16 del 22 giugno, arriva al
27,07%. In crescita l’affluenza al-
le urne: l’anno scorso, in occasio-

ne del referendum sulla feconda-
zione assistita, aveva votato il
24,96% degli aventi diritto, men-
tre nel 2003, sui quesiti in mate-
ria di diritti del lavoro, il 20,35%.
Alle ultime politiche, invece, la
percentuale dei votanti era stata

del 42,07%. Gli italiani del-
l’America Meridionale si confer-
mano come i più interessati al vo-
to: ad aver votato è stato il
32,34%, con punte ancora più al-
te in Venezuela e Argentina.
Buona anche la partecipazione
dei residenti in Africa, Asia e
Oceania, con il 31,17%, mentre
in America del Nord e Centrale si
arriva al 26,14%. Maglia nera al-
l’Europa, con il 24,54%, ad ecce-
zione della Svizzera col 33%.

L'ex presidente della Repubblica, Oscar Luigi Scalfaro, durante la manifestazione del Comitato per il No, ieri a Roma Foto di Martina Cristofani/Ansa

Prodi: «Ora vinciamo anche l’ultimo round»
A Bologna con Cofferati in piazza. «Mi impegno, le riforme le faremo con ampio consenso»

TRANQUILLO È "tranquillo e sere-
no" Romano Prodi nel giorno della
chiusuradella campagna elettorale.
Ha raggiunto Bologna, dovevoterà,

per partecipare all'evento organizzato ie-
ri sera in piazza Maggiore dal comitato
provinciale bolognese per il "no" al refe-
rendum costituzionale. Rispetta una pro-
messa fatta da lungo tempo all'amico
Alessandro Baldini, presidente del comi-
tato, e allora il presidente del Consiglio
raggiunge la piazza a piedi dalla sua vici-
na abitazione, accompagnato dalla mo-
glie Flavia che porta in braccio l'assonna-
ta nipotina Chiara. Poche parole per i
giornalisti: c'è chi gli chiede se teme ri-
vendicazioni federalistiche in base al ri-
sultato referendario, e lui replica «Non

vedo pericoli di scissioni o rotture. Co-
munque vedremo dopodomani». Le pole-
miche romane sono lontane: «sono venu-
to a votare sereno e tranquillo - aggiunge
Prodi -.Dopo vedremo».
Sale sul palco mentre il sindaco Sergio
Cofferati sta spiegando che «bisogna vo-
tare "no" perché è una brutta legge: prima
la si cancella poi si discute, non si è mai
visto l'opposto». Nella riforma, secondo
l'ex leader Cgil, «non c'è nessuna novità
o trasformazione positiva ma c'è sempli-
cemente la rottura dei principi fondamen-
tali della Costituzione». Cofferati si inter-
rompe, abbraccia il primo ministro e
scherza: «Qui c'è un nostro concittadino
che vi spiegherà meglio perché votare
no». Prodi non si tira indietro, e lancia su-
bito una promessa. «Come presidente del
Consiglio il mio impegno è che in futuro

ogni riforma costituzionale sarà fatta so-
lo con un accordo amplissimo in Parla-
mento. Dobbiamo fare anche noi un esa-
me di coscienza: con le riforme costitu-
zionali che abbiamo realizzato (sul Tito-
lo V, in senso federalista), anche se mini-
me rispetto a quelle del centrodestra, noi
abbiamo violato il principio. E l'impegno
da parte mia è che una volta detto "no" a
questo referendum costituzionale proce-
deremo con un amplissimo accordo alle
riforme che è necessario portare avanti,
ma non toccando la prima parte della Co-
stituzione».
Ora però, ricorda il primo ministro arro-
tolandosi le maniche della camicia, è im-
portantissimo andare alle urne, e votare
"no". "Non solo perché è l'ultimo traguar-
do di un round elettorale che dura da due
anni, ma perché deve diventare il sigillo
di tutto questo processo in cui, adagio
adagio, stiamo ricostruendo e ridando

speranza dopo 5 anni di illusioni e delu-
sioni", e soprattutto perché "non si può ri-
formare la Costituzione in modo così pa-
sticciato e improvvisato". Pochi hanno in
messo in rilievo come il progetto di rifor-
ma, fa notare Prodi, "è lunghissimo e pie-
no di ripetizioni: non si sono peritati ne-
anche di darlo a scrivere a qualcuno che
lo sapesse mettere in italiano. E' un insul-
to che viene fatto a questo Paese". Inoltre
"abbiamo di fronte a noi riforme che
avrebbero come conseguenza la divisio-
ne netta in due dell'Italia e soprattutto la
rendono più ingovernabile", dice il presi-
dente del Consiglio. "C'è una parte positi-
va - ammette - riguarda la riduzione dei
parlamentari, ma noi stessi l'avevamo
proposta ed è chiaro che su questa non si
obietta nulla. Ma il problema è un altro: è
veramente lo sfascio delle strutture costi-
tuzionali italiane, ed è un prezzo troppo
alto".

Persino la Gardini
scende in pista:
falso moralismo
di chi difende i simboli
del potere e del palazzo

La destra perde la testa, nuovi insulti a Ciampi. Bossi minaccia la secessione
Da Calderoli a Bondi: lezioni di «stile» al Presidente emerito. E il leader leghista insiste: mi rivolgerò all’Onu per invocare l’indipendenza della Padania

◆ Il padanissimoCalderoli è
assaipreoccupato: lunedì c’è
lapartitadella Nazionale,non
siamaiche qualcunose la
perda,per sicurezza tanto
vale rinviare la contadei voti,
consommosprezzo per
l’esitodella consultazione
chenei sogni leghisti
dovrebbeconcedere la
libertàalla Padania.La
secessionepuòattendere, la
Nazionaleno: la
contraddizioneèpalese.
Calderoli, senza pensarci, ha
dato il là alla campagna del
centrodestraper lo spoglio
posticipatoalle venti. Inmolti
hannospiegato la nobiltà
della richiesta: ritenendo gli
scrutatori un po’ fessi, un po’
irresponsabili,metterli al
riparodalla tentazionedi
buttareun occhioalla partita,
lasciandospazioai soliti
imbroglionidi sinistra eai loro
brogli.Sappianogli scrutatori
diqualestima li omaggia il
centrodestra. Il ministero
degli Interni ha risposto chesi
seguirannocriteri di sempre.
Acontare iNoe iSì ci
riuscirebbeancheCalderoli.

Foto Ansa

■ di Oreste Pivetta

La Nazionale
di Calderoli

■ di Simone Collini / Roma
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O
rmai ci siamo. Domani e dopododomani
l’Italia si gioca alle urne un pezzo rile-
vante del suo futuro. Quesito secco e po-
sta in gioco chiara: Repubblica del Pre-
mier oppure No? Ma attorno a quel quesi-
to si gioca anche un’altra partita: l’even-
tuale rivincita della destra, spodestata al-
le ultime elezioni. E allora è giocoforza
disturbare Pietro Ingrao, custode comuni-
sta dello spirito repubblicano e della cen-
tralità del Parlamento. Deputato per dieci
legislature nonché Presidente della Ca-
mera tra il 1976 e il 1979. Non basta. Per-
ché Ingrao, artefice del Centro per la Ri-
forma dello Stato e da sempre attentissi-
mo all’intreccio tra istituzioni e società
civile, è stato a sinistra in prima linea nel-
l’avviare il dibattito sulla riforma istitu-
zionale. Con grande anticipo su tutti. Ov-
viamentemente sulle prime Pietro esita,
rilutta. Come sempre. E comincia l’istrut-
toria su come farla l’intervista. Sul per-
ché e sul come, sull’interesse e l’utilità
dei suoi pensieri a riguardo: «Mi impic-
cio di troppe cose e poi ho da dire cose
troppo asciutte e sbrigative». Poi però
chiamato «al lavoro e alla lotta» dalla sua
Unità, e dal suo abituale disturbatore
che lo invita ad effondersi, cede volen-
tieri ( «butta tutto se non ti piace...»). E
con quella voce fonda e laziale che sap-
piamo, comincia: «Beh, insomma..la
cosa è molto semplice, questi cercano
una svolta autoritaria col premierato e
vogliono far fuori il Parlamento. Per
forza occorre andare a votare no!». Sen-
tiamo l’appello di Ingrao.
Stavolta ilpericoloègrosso.
Rischiamodidovermandargiùuna
controriformaistituzionale
imperniatasuunregime
presidenzialesottoformadi
“premierato”,chespacca l’unità
nazionalee loStatosociale.Sei
preoccupato?
«Si, sono molto preoccupato. Temo che
anche fra le forze politiche del centro-si-
nistra sia in atto in una pesante sottovalu-
tazione della posta in gioco nel voto di
domenica prossima. Il “premierato for-
te” non è una riforma marginale. È una
svolta conservatrice che tende a sostitui-
re il pluralismo con la concentrazione di
poteri straordinari nelle mani dell’Uomo
Forte. Vengono cancellate quella resurre-
zione e rilancio del Parlamento, sgorgate
dalla Resistenza, il ruolo e la dialettica
fra le diverse anime politiche che si con-
frontavano alla luce del sole.
Sicchédomenicaelunedìglielettori
italianidevonodiresesono
d’accordoonoconquestachetu
definisciunasvoltaconservatricee
financhedaitrattiautoritari?

«In queste ore che mancano al voto è es-
senziale rendere chiaro che tale è la grave
posta in gioco. Berlusconi e il suo clan
non solo sperano di prendersi domenica
una pesante rivincita sulla dura sconfitta
che ha avuto nel voto di poche settimane
fa, ma di compiere un balzo nell’instaura-
zione di un nuovo regime. In certo senso

il voto di domenica prossima è ancora
più importante del voto espresso nella re-
cente consultazione nazionale».
Macomereplicarealleobiezioni
delladestrachesbandiera invece i
limitie ilpresuntoconservatorismo
dell’attualesistemacostituzionale?
«Intanto le Costituzioni non si cambiano
ad ogni spirare del vento: ancor più la no-
stra Costituzione nata dopo lotte terribili
proprio contro l’autoritarismo e lo strapo-
tere di ristrette oligarchiche. Guardiamo,
ad esempio, la questione del Parlamento.
Ebbene, nella proposta del Premierato
forte il Parlamento viene ridotto ad orga-
no del tutto secondario rispetto ai poteri
del capo del governo. Viceversa l’Italia,
sorta e temprata nella lotta di liberazione

del nazifascismo, volle consapevolmen-
te rilanciare e dilatare i poteri delle as-
semblee parlamentari. Cioè il confronto
e la decisione pubblica, discussa ed ela-
borata dagli eletti dal popolo, secondo re-
gole rigorose e poteri garantiti per le
maggioranze e le minoranze. E i costi-
tuenti del ’48 fecero questa scelta proprio
perché recavano dentro di sé l’amara me-
moria della demolizione del Parlamento
compiuta dal fascismo, e le rovine che
sgorgarono dal trionfo del “Uomo forte”.
Perciò quell’Assemblea che chiamam-
mo Costituente rifiutò consapevolmente
lo strapotere del singolo e l’ideologia dei
premier forti. E questo fu scritto in Costi-
tuzione in tempi memorabili. Ritengo
che quella scelta sostanziale sia ancora

valida. Ecco perché considero grave la li-
nea del premierato forte e con la mia de-
bole voce chiamo i cittadini a votare no
nel referendum che ci sta dinanzi».
Matunonscorgi lanecessitàdi
modifichealleodiernestrutture
istituzionaliedi rappresentanza?

«La vedo bene. Faccio un esempio. Io so-
no convinto profondamente che il Parla-
mento attuale sia pletorico, e per giunta
meccanicamente ripetitivo nei lavori del-
le due Assemblee. E tanti della nostra
parte si sono battuti a lungo per introdur-
re correzioni e snellimenti. Altra cosa pe-
rò è cancellare, come avviene nel premie-
rato forte, poteri politici cruciali delle
due assemblee. Chi non vuole questa re-
gressione al potere del Capo, si chiami
esso premier o dittatore, vada dunque a
votare contro il premierato: chiunque sia
il premier, Berlusconi o chi altro».
Vigiliadelvoto.Conqualiargomenti
finalisipossonocontrastare
astensionismoerischiodelsì in
questeore?
«Per poco che valga il mio parere, ecco
tre mie raccomandazioni all’elettore di
domenica. Primo: va a votare perché
quel voto è di importanza capitale per la
tutela dei tuoi poteri sulle cose dello Sta-
to. Secondo: difendi il dibattito plurale
sui problemi della Nazione, perché il
confronto nell’assemblea parlamentare
fa chiarezza. E permette a te di incidere
sul potere di chi comanda sulla cosa pub-
blica. Terzo: non sperare nei supercapi,
negli “uomini della provvidenza”. Punta
invece sulla dialettica pubblica delle for-
ze politiche. Perché la democrazia vive
nelle istituzioni plurime, nel confronto
aperto tra maggioranza e minoranza.
Quarto: stai attento nel delegare i tuoi po-
teri ad altri. Non consegnarti all’uomo
della Provvidenza. E infine ricordati che
le costituzioni non si stracciano ad uno
spirare del vento. Ancor più le Costitu-
zioni scritte e sancite dalle grandi lotte di
popolo, e col sangue dei caduti.
Secondotequestanostra
CostituzioneèunameraCarta
liberaldemocratica,oppureinessa
c’èqualcosadipiùedipiù
avanzato?
«Con tutti i suoi limiti, l’attuale Costitu-
zione italiana – a mio avviso – pone al
primo posto il mondo del lavoro, il nuo-
vo grande soggetto sociale sorto nel se-
colo nelle forme inedite e sconvolgenti
del fordismo. Questo discorso sul lavo-
ro è una grande conquista politica e va
difeso e sviluppato. So bene che nella
Costituzione attuale ci sono questioni
cruciali tutt’ora affrontate in modo par-
ziale o debole. Così è di certo per la figu-
ra e la condizione della donna; e – anco-
ra – per la inedita questione degli immi-
grati che disperati sbarcano sulle coste
italiane per cercare pane e lavoro prove-
nienti da paesi di cui a volte non cono-
sciamo né lingua né costumi. Questi
grandi e gravi problemi non verranno ri-
solti da un premier forte tipo Berlusconi,
ma solo da una dilatazione della parteci-
pazione politica. Dunque non rafforzare
il potere del singolo che comanda, ma
dilatare le voci e le possibilità di tante e
di tanti che oggi restano ancora fuori
della porta».

L’uomo delle istituzioni
che seppe disobbedire

●  ●

Pietro Ingrao è stato il primo presi-
dente della Camera espresso dal Pci,
ruolo mai toccato prima di allora ad un
partito dell’opposizione. Visse questo
suo compito con la serietà e l’impegno
che tutti (amici e avversari) gli ricono-
scono. Ma alla scadenza del mandato,
quando Berlinguer gli chiese di tornare
sullo scranno più alto di Montecitorio
disse di no. Meritandosi i rimproveri
della segreteria comunista. In quell’oc-
casione fu Pecchioli a ricordargli che
«al partitononsi disobbedisce».
Ma Ingrao fu irremovibile. Aveva deci-
so di dedicare il suo impegno a «riflette-
re» e a approfondire il tema delle rifor-
me istituzionali. Il Crs, il centro per la ri-
forma dello Stato, divenne con lui un la-
boratorio di confronto e di discussione
tra culture diverse, anche lontanissime
tra loro.

■ diBrunoGravagnuolo / Roma
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LA SFIDA PIÙ IMPORTANTE Per Ingrao il voto sul

referendum assume oggi un significato politico persi-

no maggiore rispetto alle elezioni politiche. Perché?

Perché Berlusconi lo interpreta come una rivincita, e

perché la controriforma non è solo sbagliata ma anche

autoritaria e illiberale. Il contrario della Costituzione

L’INTERVISTA

M entre, con rara tempesti-
vità, l'Authority blocca
gli spot-vergogna di Me-
diaset sul referendum a

tre giorni dal referendum, e mentre molti
leader dell'Unione replicano con un effi-
cacissimo "Votiamo No per difendere la
Costituzione da Bossi e Berlusconi e Bos-
si, poi la riscriviamo con Berlusconi e
Bossi", il Venerdì di Repubblica azzecca
il miglior manifesto per il No. Foto dell'
acuto Calderoli e titolo: "Comprereste
una Costituzione usata da quest'uomo?".
All'interno, l'album di famiglia dei padri
ricostituenti nella baita del Cadore: ol-
tre al Gianduja i Bergamo Alta, svettano
il piccolo Nania (An), il medio Pastore
(FI), il quasi alto D'Onofrio (Udc) e il
molto alto Brancher (FI). E' a questi cin-
que pensatori rupestri che dobbiamo la

controriforma che fa dell'Italia una re-
pubblica dittatoriale di stampo caucasi-
co-bananiero. E che, come scrive Miche-
le Ainis sulla Stampa, è una "legge illeg-
gibile": 8.533 parole, per giunta in san-
scrito-ostrogoto, con danni irreparabili
non solo alla democrazia, ma anche alla
grammatica e alla sintassi. L'articolo 70
dei costituenti veri, quelli del '48, è di 9
parole; quello dei ricostituenti al grappi-
no ne conta 585. Per giunta incomprensi-
bili. Figurarsi gli sforzi intellettuali dei
Magnifici Cinque per partorire concetti
alati quali "gli enti autonomi hanno ini-
ziativa autonoma", "lo statuto è approva-
to con legge approvata","la regione inte-
ressata ratifica le intese della regione
medesima", "l'espressione del parere
che ogni Consiglio può esprimere". Ro-
ba da ernia al cervello. Ma, oltrechè con

le leggi della lingua, alcuni di loro han-
no rapporti conflittuali con le leggi pena-
li. Brancher pagava tangenti al Psi e al
Pli e, condannato in primo e secondo
grado, l'ha fatta franca in Cassazione
per prescrizione e abolizione del falso in
bilancio. Nania ha una condanna defini-
tiva per lesioni e una in primo grado per
la sua villa abusiva a Barcellona Pozzo
di Gotto. Calderoli, a parte i processi per
le camicie verdi e le botte alla polizia in
via Bellerio, deve ancora spiegare insie-
me a Brancher i generosi fidi di Fiorani,
che derubava i clienti vivi e morti, ma i
leghisti e i forzisti li trattava coi guanti.
Ora la domanda è: chi eventualmente vi-
ola la legge può riscrivere la Costituzio-
ne?
Pare un gioco di parole. Ma non lo è. Nei
giorni scorsi, in commissione Affari co-

stituzionali, s'è tenuto un appassionante
dibattito sul tema: può un imputato di
mafia far parte della commissione Anti-
mafia? Già il fatto che qualcuno abbia
posto il problema, significa che il no è
tutt'altro che scontato. Infatti alla fine è
passato il sì. Tenetevi forte, perché que-
sta è strepitosa. Angela Napoli,deputata
calabrese di An e persona seria,propone
di escludere dall'Antimafia i parlamenta-
ri sotto processo per mafia. Orazio Li-
candro, noto giurista catanese eletto nel
Pdci, sgrana gli occhi: "Perché, non so-
no già esclusi?". Scorre il testo base del-
le legge istitutiva della nuova commissio-
ne Antimafia e scopre che no, non lo so-
no. Così propone un emendamento ad
hoc. Ma il rifondatore comunista Fran-
cesco Forgione, che pure in Sicilia ha
condotto battaglie solitarie contro mafia

& politica, obietta: "Non sarà un affievo-
limento delle prerogative del parlamen-
tare?". Il ds Luciano Violante, altro anti-
mafia con le stimmate, concorda: "La
materia è delicata, meglio lasciarla al
buon senso del singolo parlamentare e
dei presidenti delle Camere". Il meglio
però lo dà Giampiero D'Alia (Udc): "C'è
il rischio di creare una disparità inaccet-
tabile: il pericolo è che possa far parte
dell'Antimafia un condannato, ad esem-
pio, per falso in bilancio". Si potrebbe
stabilire che è escluso qualunque con-
dannato e imputato, ma la soluzione vie-
ne scartata a priori: poi si faticherebbe a
coprire gli organici. Dunque la proposta
non passa: se ne riparlerà martedì in au-
la. Presto sapremo pure chi è l'imputato
di mafia che aspira a far parte dell'Anti-
mafia. Esclusi Provenzano e Messina

Denaro, che non sono (almeno per ora)
in Parlamento, il cerchio si stringe intor-
no ai 6 parlamentari indagati o imputati
per concorso esterno: Romano (Udc),
Malvano, Firrarello, Giudice e Dell'Utri
(FI), Cusumano (Udeur).Ora analogo
dibattito si accenderà in altre commissio-
ni. Escludere gli imputati di pedofilia
dalla commissione Infanzia? Precedente
pericoloso. Escludere gli imputati di stu-
pro dalla commissione Pari Opportuni-
tà? Allora chiamiamola Dispari Oppor-
tunità. Escludere gli evasori fiscali dalla
commissione Finanze? Si rischia di favo-
rirebbe gl'imputati di abigeato. Esclude-
re i rapinatori dal Comitato per l'Ordine
e la Sicurezza? Attentato alle prerogati-
ve parlamentari. Escludere i ladri e i lo-
ro avvocati dalla commissione Giusti-
zia? Sarebbe la prima volta, pare brutto.

MARCO TRAVAGLIO

«Difendere la Carta
non è da conservatori
Al contrario, significa
volerne preservare
lo spirito e i valori»

Ingrao: «Fermiamo
questa svolta autoritaria»

25 giugno 1946 si apre la seduta inaugurale dell'Assemblea costituente Foto Ansa

«Vedo bene l’esigenza
di cambiamenti,
ma non quella di chi
vuole cancellare
poteri e controlli»

«Cambiamenti da fare ci sono
penso al numero e al ruolo

delle due Camere. Ma sento
puzza di Uomo forte»

«Con questa riforma
si umilia il Parlamento
che l’Italia della Resistenza
aveva voluto sovrano»

Costituzione incostituzionale e Antimafia mafiosa
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Votare No significa 
confermare la fiducia 
al Governo Prodi?

No, il voto non è un 
referendum sul governo.
Siamo chiamati a giudicare
una riforma pasticciata
che produrrà guasti 
ai cittadini e al Paese. 
Ogni cittadino – comunque
la pensi e qualunque sia il
suo orientamento politico –
può impedire un grave
errore votando No.

Quali sarebbero questi
guasti?

In primo luogo con la 
riforma della destra viene
meno il principio di 
eguaglianza dei cittadini. 
I diritti fondamentali alla
salute, alla formazione
scolastica o alla sicurezza
non sarebbero più garantiti
nello stesso modo nelle
diverse regioni, e questo
a scapito delle aree e dei
soggetti più deboli. 
Gli stessi servizi pubblici
finirebbero con il costare
di più e i cittadini 
pagherebbero il prezzo degli
inevitabili conflitti tra lo
Stato, le Regioni e i governi
locali. Non ci sarebbe 
inoltre alcuna riduzione
dei costi della politica.
Anzi, avremmo una molti-
plicazione delle burocrazie
con spese aggiuntive per 
le famiglie e le imprese. 

Ma votare No significa
che la Costituzione 
non va riformata?

No, significa che va 
bocciata questa riforma
perché è sbagliata nel
metodo (l’hanno fatta da
soli) e nel merito, perché
non funziona. 
Poi, una volta eliminato
questo pasticcio sarà 
interesse di tutti, e nostro
per primi, riprendere 
insieme una discussione
sulle riforme istituzionali
utili da fare e su come 

aggiornare la Costituzione
all’Italia di oggi.

Il No significa che 
si ferma il federalismo?

No, tutt’altro, tanto più che
la destra in questi anni 
il federalismo lo ha 
sbandierato solo a parole.
Sono stati i governi
dell’Ulivo e del centrosinistra
a introdurre concretamente
le regole di un federalismo
solidale, a partire da una
chiara ridefinizione delle
competenze tra Stato e
Regioni. La riforma della
destra, al contrario, non
chiarisce cosa debbono
fare lo Stato e le Regioni
(sulle stesse materie si
parla di competenze
“esclusive” per entrambe)
e come debbono collabo-
rare (perché manca un
Senato federale). 
La conseguenza sarà di 
scaricare inevitabili 
incertezze e paralisi sui
cittadini.

Il No significa che non
vogliamo il federalismo
fiscale, un fisco 
che responsabilizza e
che rende solidali?

No, noi vogliamo il federa-
lismo fiscale. È la riforma
del centrodestra che rinvia
il problema di ben 3 anni,
fino al luglio 2009. 
Invece, se vince il No, la
questione si potrà affrontare
subito.

Il No significa impedire
la riduzione del numero
dei parlamentari?

No, la riduzione dei
parlamentari sarà tra le
nostre priorità e comunque
la riforma sottoposta 
al referendum prevede
una riduzione parziale del
numero dei parlamentari
soltanto a partire dal 2016. 

Il No significa che 
non vogliamo governi 
di legislatura scelti 
dai cittadini?

No, significa che non
vogliamo una situazione
confusa nella quale anche
pochi deputati possano
minacciare di interrompere
la legislatura.

Il No significa che non
vogliamo evitare il
rischio di Camere con
maggioranze opposte?

No, significa stabilità per
tutti i cinque anni della
legislatura.
Vogliamo che possa
governare chi ha vinto le
elezioni. Vogliamo che le
competenze di Camera e
Senato siano chiare e non
si creino inutili conflitti,
come avverrebbe 
con la riforma proposta
dal centrodestra.

Vogliamo un Senato
Federale vero, composto
dai rappresentanti di
Regioni, Province e Città.

Il No significa che 
dovremo aspettare molto
per le riforme?

No, visto che quasi tutte 
le riforme del centrodestra,
se vincesse il Sì, 
entrerebbero comunque 
in vigore tra il 2011 e il
2016. Se invece vincerà il
No, si potrà subito avviare
una fase nuova di riforme.

Ma non sarebbe meglio
che vincessero i Sì e poi
correggere la riforma?

Ma come si fa a far 
approvare una riforma dai
cittadini e poi volerla 
cambiare subito dopo? 
O è fatta male e va 
bocciata o è fatta bene 
e allora deve restare in
vigore.
L’unica cosa che non ha
senso è invitare a votare Sì
con la promessa che dopo
la riforma verrà cambiata.

Ma non ha fatto la stessa
cosa il centrosinistra 
nel 2001 con la riforma
federalista?

No, noi abbiamo introdotto
il federalismo, utilizzando 
il lavoro comune della
Bicamerale e abbiamo avuto
il consenso di tutti
gli amministratori locali
e regionali, anche del 
centrodestra.
Comunque ci siamo 
impegnati a non riproporre
riforme istituzionali 
o cambiamenti della
Costituzione a colpi 
di maggioranza semplice. 
Noi proponiamo che d’ora
in poi i cambiamenti della
Costituzione e le riforme
istituzionali debbano essere
approvate a maggioranza
di due terzi del Parlamento.
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11 domande e 11 risposte per motivare il nostro NO
nel referendum costituzionale del 25 e 26 giugno

1

Votare NO al referendum costituzionale del 25 e 26 giugno è la condizione per realizzare 
insieme una buona riforma delle istituzioni e della seconda parte della nostra Costituzione.
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AVEVA DETTO: «Partiremo da Milano per ri-

lanciare la Casa delle Libertà» ma Silvio Berlu-

sconi, che ieri ha presieduto la seduta inaugura-

le del Consiglio Comunale, ha dovuto incassa-

re lo schiaffo della sua

stessa coalizione. Per

tre volte un gruppetto

di otto franchi tiratori

ha affossato la candidatura di Man-
fredi Palmeri alla presidenza del
Consiglio. Il candidato unitario
della Cdl è stato «impallinato» alle
prime due votazioni, in cui era ne-
cessaria la maggioranza dei due
terzi, ma non è passato neppure al-
la terza, in cui bastavano i 31 voti
della maggioranza semplice e Ber-
lusconi ha dovuto chiedere una so-
spensione di mezzora (diventata
poi di due ore) per rimettere in riga
i ribelli. Ce l’hanno fatta al quarto
tentativo dopo che, come dice Ba-
silio Rizzo (Lista Foi) «si è consu-
mato nei corridoi una specie di
mercato delle indulgenze». Palme-
ri ha ottenuto 34 voti contro i 23 di
Fabrizio Spirolazzi, candidato dell'
opposizione, e una scheda bianca.
Ma a questo punto due cose sono
chiare. La prima: che questa mag-
gioranza non potrà governare sen-
za la stampella dell’opposizione e
dunque, la disponibilità alla colla-
borazione, che lo stesso Berlusco-
ni aveva dichiarato nel suo discor-
so inaugurale, non potrà essere una
semplice dichiarazione di intenti.
La seconda: che l’autonomia della
sindachessa Letizia Moratti si è in-
franta già alla prima prova. Fino a
due giorni fa si era sbilanciata, ten-
tando di tradurre in atti concreti
l’apertura nei confronti dell’oppo-
sizione e si era impegnata per dare
alla minoranza la presidenza di
due commissioni di controllo.
«Ma poi- come dice la capogruppo
dell’Ulivo Marilena Adamo - i par-
titi della sua coalizione l’hanno ti-
rata per la giacchetta e ha fatto re-
tromarcia. Peccato: eravamo di-
sposti a favorire l’elezione del pre-
sidente alla prima votazione per
dare un segnale positivo alla città,
ma se questa disponibilità non c’è,
possiamo solo prenderne atto».
Quello che Berlusconi e Letizia
Moratti non si aspettavano erano i
mal di pancia degli stessi consiglie-
ri di Forza Italia, dato che a conti
fatti, i «ribelli» sono tutti concen-
trati nel partito dell’ex premier.

«Qualcuno insoddisfatto per la
composizione della giunta, che
vuol mostrare i muscoli e mandare
segnali» azzarda il consigliere for-
zista Paolo Massari. E l’onorevole
Ignazio La Russa, mentre era in
corso la riunione con i capigruppo
per tentare di rimettere assieme i
cocci, tentava di minimizzare:
«Neanche il Papa viene eletto con i
voti di tutti i cardinali», qui però
lui stesso ammette che c'è qualco-
sa di più, ovvero il «guaio di due
assenti e evidentemente 3 o 4 con-
siglieri con il mal di pancia». «A
questo punto ogni gruppo guarde-
rà al suo interno e poi si tornerà a
votare, Se andiamo sotto anche
questa volta, è goliardia».

Tutto era iniziato con uno scambio
di cortesie. Un Berlusconi insolita-
mente collaborativo e rispettoso,
che sembrava fosse andato a scuo-
la di buone maniere dalla signora
Moratti: «il dialogo tra maggioran-
za e opposizione è un segno di
grande maturità democratica. So-
no sicuro che l'opposizione saprà
incalzare con proposte concrete la
maggioranza, a cui chiedo di tener
conto delle ragioni della minoran-
za». Il riconoscimento che gli av-
versari politici «rappresentano il
43% dei cittadini milanesi» e la
sensazione che stesse traducendo,
su scala locale, l’auspicio di un
corretto rapporto tra maggioranza
e opposizione di cui ha bisogno a
livello nazionale. A Bruno Ferran-
te, il candidato sindaco della sini-
stra, sconfitto dalla Moratti, che lo
invitava a restare in Consiglio co-
munale ha risposto dichiarando la
sua disponibilità. E poi battute: «È
più facile presiedere il Consiglio
comunale che il G8 o il consiglio
d'Europa». Ma la previsione si è ri-
velata un po’ troppo ottimista. In
effetti i segnali di sfilacciamento
erano evidenti, dato che poco pri-
ma dell’inizio del Consiglio, dalla
maggioranza era partito un tentati-
vo finale di mediazione, con la pro-
posta della presidenza della com-
missione «Affari istituzionali» al-
l’opposizione. «Fuori tempo mas-
simo - gli hanno risposto - ma evi-
dentemente avete già capito che vi
mancano i voti per eleggere il pre-
sidente».

ESORDIO «Riconosco che

la vicenda della mia nomina

abbia avuto qualche conno-

tazione di incertezza, ma

non mi aspetto ripercussio-

ni sul piano personale», pur

sapendo che la tv e la Rai siano per
la politica «oggetto di attenzione e
talvolta anche di dialettica. Sta a
noi mantenere un profilo equilibra-
to e aziendale»: Claudio Cappon,
direttore generale della Rai da due
giorni, ieri ha incontrato la stampa
nel lussuoso hotel Carlton di Can-
nes.Oggi saranno presentati i palin-
sesti autunnali agli investitori pub-
blicitari. Arriva senza mostrare al-
cuna tensione in t-shirt Lacoste
blu, («mi hanno detto che dovevo
essere informale», scherza), ma
sembra consapevole di doversi tuf-
fare in un cerchio di fuoco. Lo
scandalo sulla hot line tra politici,
dirigenti Rai e soubrettes, che il
neo Dg vuole riportare nel solco
del Codice etico redatto ai tempi di
Flavio Cattaneo, e in quello della
responsabilità individuale indicato
da Gad Lerner «perché non basta
dire così fan tutti…».
Poi c'è la polemica politica sulla
bocciatura del candidato di Roma-
no Prodi, AntonelloPerricone, un
manager «un grande professionista
che è anche mio amico, era Ad del-
la Sipra quando ero direttore gene-
rale, e non credo che farebbe cose
diverse da quelle che farò io», chia-
risce Cappon, convinto che «non è
un problema di nomi». Dietro l'an-
golo c'è il bubbone delle nomine:
«Non ho parlato con chicchessia di
nomi di chicchessia», taglia corto il
Dg, "sono entrato a Viale Mazzini
per due ore, in questi giorni ho par-
lato con il presidente della Rai, al-

cuni consiglieri, e con l'amico Enri-
co Micheli, ma non ho mai parlato
di nomi». Nel citare Micheli, sotto-
segretario alla presidenza del Con-
siglio, il Dg sembra far capire che
non esistono problemi con Prodi.
Cappon fa il vago sulla possibile
nomina di un suo vice. Gli occhi so-
no puntati su Giancarlo Leone, che
appollaiato al bar del Carlton come
sempre ripete di stare benissimo al-
la guida di RaiCinema. Attorno a
Cappon, però, si stringe fisicamen-
te tutto il corpo dirigenziale della
Rai berlusconiana: Guido Paglia di
An,capo delle Relazioni esterne,
Gianfranco Comanducci capo del
personale previtian-forzista, Giu-
liana Del Bufalo responsabile co-
municazione (di FI, ma figura più
aziendalista). Il direttore di RaiDue
Antonio Marano, leghista casual,
attende il suo destino programman-
do reality.
Cappon ammette: «per fare i cento
metri uno come me si deve allenare
molto». Così parte sul terreno per
lui più sicuro, quello del manager
che parla di "governance" e di "due
diligence", di verifica sullo stato di
salute dei conti aziendali. E sui vizi
e le virtù della tv pubblica. Per dire
gli effetti ad onda lunga di ogni
azione «i diritti sui Mondiali 2006
li acquistai io, e ne godiamo ora i ri-
sultati positivi». Quest'anno, a dif-
ferenza degli ultimi due, a Cannes
la Rai si presenta con un vertice al
completo; alla serata di Gala con
Lucio Dalla e Woody Allen che
suona il clarino ci sono il Dg, il pre-
sidente Petruccioli, il consigliere
Rognoni. E arriva Pippo Baudo, in
pole per il Sanreo 2007. La «com-
pletezza del vertice» è un punto di
forza per Cappon, insieme ai «sei
periodi di garanzia vinti». In com-
penso la rogna di "vallettopoli" an-
cora ieri risuona a colpi di avvoca-
ti: il legale della Monsè ha scritto al
Dg e al presidente una lettera mi-
nacciando azioni legali contro Gui-
do Paglia, che ha detto di aver bloc-
cato la pubblicazione del "Monse
pensiero" con la Eri. Paglia replica
duramente, pronto a dire «anche in
tribunale i nomi di chi ha fatto pres-
sioni per la pubblicazione del li-
bro». E Cappon, la butta sullo
scherzo: «raccomandazioni?Più
dai baristi del quartiere che dai po-
litici».
E sul rispetto della donna Petruc-
cioli ha intenzione di fare atti con-
creti; presto ascolterà il ministro
delle Pari Opportunità, Barbara
Pollastrini, che in una lettera ha
chiesto un incontro per sottolineare
l'urgenza di una maggiore attenzio-
ne sul tema.I primi passi che inten-
de fare Cappon con il Cda sono ge-
stionali: i conti, l'organizzazione, i
rapporti sindacali, le tecnologie.
Sul digitale terrestre chiede aiuto al
governo, senza escludere un au-
mento del canone. Lui però è vec-
chio stile: a casa non ha il decoder
per il digitale, è abbonato a Sky ma
si rifugia in cucina a vedere la cara
vecchia tv analogica, preferisce lo
sport e non ama i reality,«li vede
mia figlia di 17 anni, però».

Il governo chiederà il voto di Fiducia su-
gli spacchettamenti dei ministeri, malgra-
do la mossa del Polo che ritira gran parte
dei 400 emendamenti presentati al decre-
to legge. Sul tavolo ne rimangono 56,
troppi, secondo il ministro per i Rapporti
con il Parlamento. "Abbiamo tempi ur-
genti", spiega Vannino Chiti, visto che il
Dl scadrà il 17 luglio. Fiducia sulle dele-
ghe, ma fiducia anche sul decreto che pro-
roga l'emanazione di alcuni regolamenti
che scadrà il 12 luglio. Martedì prossimo
si svolgerà al Senato la riunione dei presi-
denti dei gruppi per definire il calendario
dei lavori d'Aula per le prossime settima-
ne. Il Consiglio dei ministri, ieri, ha dato
via libera alla richiesta di Fiducia, qualo-
ra ce ne fosse la necessità, visti i tempi ri-
stretti. Nella prima settimana di luglio, tra
l'altro, si svolgeranno due sedute congiun-

te del Parlamento per l'elezione di giudici
del Csm e della Corte Costituzionale''. In-
somma, la mossa della Cdl - che punta a
dimostrare che il governo si fa scudo dell'
opposizione per mettere in ombra i possi-
bili trabocchetti della sua stessa maggio-
ranza - non cambia la strategia di Palazzo
Chigi. ''La decisione della Cdl è tardiva, e
rivela che avevamo ragione a sottolineare
che si trattava di emendamenti ostruzioni-
stici'', spiega Chiti. Parole che per il forzi-
sta Schifani costituirebbero la prova del
nove "del pericolo che sta correndo la de-
mocrazia parlamentare nel nostro Paese''.
Organizzazione dei ministeri completata,
durante la breve riunione del Consiglio
dei ministri che si è svolta ieri mattina.
Rutelli ha ricevuto la delega al turismo e
al Made in Italy. Mentre è stata definita la
ripartizione delle competenze, per il mini-
stero delle Attività produttive, tra il vice
ministro per il Mezzogiorno, Sergio

D'Antoni (Fondo per gli incentivi alle im-
prese previsti dalla Legge 488, commer-
cio, assicurazioni, consumatori,
Sviluppo Italia) e il sottosegretario, Filip-
po Bubbico (Fondi strutturali
Ue per le aree depresse e politiche di coe-
sione e sviluppo). "Un accordo di grande
efficacia e responsabilità", lo definisce
Rutelli, alludendo alle tensioni che si era-
no registrate nelle scorse settimane tra il
ministro Bersani e D'Antoni sulle compe-

tenze da attribuire a quest'ultimo. Il go-
verno ha avviato, inoltre, l'esame prelimi-
nare del testo del nuovo codice degli ap-
palti. Nessuna discussione ieri su conti
pubblici, giustizia e rifinanziamento delle
missioni militari italiane all'Estero.
Quest'ultimo argomento, invece, è stato
affrontato a margine della riunione del
governo. In primo piano l'exit strategy
per l'Iraq e la presenza in Afghanistan. Al-
lo stato, l'orientamento di Prodi sarebbe
quello di presentare un provvedimento
unico, che non prevede il voto di fiducia
del Parlamento, alla prossima riunione
del governo, entro il 30 giugno, ultimo
giorno utile per la scadenza dei termini.
Nel pomeriggio di ieri, poi, il Presidente
del Consiglio ha incontrato il ministro
dell'Economia, Tommaso Padoa-Schiop-
pa per parlare di Documento di program-
mazione economica e finanziaria e mano-
vra correttiva.  n.a.

■ di Natalia Lombardo inviata a Cannes

Chiti: «La decisione della
destra è tardiva e dimostra
che avevamo ragione a
dire che gli emendamenti
erano ostruzionistici»

Moratti, partenza
falsa. 4 votazioni
per piegare la fronda
Bocciato tre volte dai «ribelli» di Fi il candidato
della Cdl alla presidenza di Palazzo Marino

Sullo «spacchettamento» resta la fiducia
La Cdl ritira molti emendamenti, ma i tempi sono stretti e il governo vuol accelerare

OGGI

Berlusconi ha dovuto
chiedere due ore
di sospensione per
rimettere insieme
i cocci della maggioranza

Cappon si presenta
«Io, un dg normale»
«Periccone? Un amico, non faremmo cose
diverse». Oggi a Cannes i palinsesti della Rai

Claudio Cappon, Direttore generale della Rai Foto di Corrado Giambalvo/Ap

■ di Susanna Ripamonti / Milano

■ / Roma

       in edicola 
con l’Unità

  2,50 euro
       oltre al prezzo 
del giornale.
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diariodiunprofessore

È il momento più temuto.
E siamo proprio noi a de-
terminarlo, senza media-

zioni ministeriali. Competenza
di ogni singola commissione. Ar-
rivo molto presto a scuola, e pre-
paro le mie sei domande di Sto-
ria, che insieme a quelle di Mate-
matica, Informatica, Diritto e In-
glese costituiscono la prova delle
«crocette», delle «ics», come di-
cono i ragazzi. «Tipologia delle
domande a risposta multipla»,
come descrive la normativa. Le
crocette hanno questo di buono,
dal punto di vista dei ragazzi, che
tu puoi provare a metterle come

viene, e sperare che ti sia di aiuto
la fortuna. Anche se di solito non
va così: succede che chi ha stu-
diato è in grado di rispondere
esattamente, e chi si butta confi-
dando sulla sorte no. E infatti è la
prova dal più alto valore «oggetti-
vo», anche se su questa parola do-
vremmo metterci a fare filosofia,
e non è il caso. Si svolge in un
tempo molto breve, per evitare
che i ragazzi si copino l'un l'altro.
All'inizio li avvertiamo: se girate
la testa o sbirciate dal foglio del
compagno ritiriamo il compito.
Quindi passiamo e ripassiamo tra
le file dei banchi, in un silenzio
tombale. Irreale. Come mai capi-
ta di sperimentare in classe. Sem-

brano tutti terrorizzati. Dalla pro-
va. Dai nostri avvertimenti. Dal-
le loro lacune. Tutti chini sui fo-
gli, a leggere attentamente do-
mande e risposte, per non confon-
dersi con la croce sbagliata.
Rosalba sembra in difficoltà, più
pallida del solito. Soffre di crisi
ipoglicemiche. Una ragazza mi-
te, graziosa e timida, che ti viene
d'istinto di sorreggere. Di consi-
gliare. Mi sporgo sul suo compi-
to, mi avvicino piano con la testa.
Lei solleva appena gli occhi, in
un gesto sospettoso, incerta se te-
mere un rimprovero per qualche
infrazione che nemmeno imma-
gina, o aspettarsi un miracoloso
suggerimento. «Se proprio non
sai la risposta - le sussurro pater-
namente - mi raccomando, alme-
no provaci, non lasciare la casel-
la in bianco». E lei annuisce, ma
con dispetto. Deglutendo amaro.
Non proprio, non completamen-
te confortata.

LENZUOLAMORBIDEEPROFUMATE, pa-

sti degni di un Re (anche se non lo è, non lo è

mai stato) e l'affetto di una famiglia finalmente

riunita. Da ieri sera la vita di VittorioEmanuele di

Savoia è tornata un

po' più simile a quella

che era fino a una setti-

mana fa, quando i po-

liziotti sono saliti in riva al lago di
Como da Potenza e lo hanno avvici-
nato per arrestarlo per una brutta
storia di mazzette, gioco d'azzardo e
prostitute. Certo, il nobile dalle mil-
le avventure erotiche (a pagamento)
con villa a Cavallò e aereo privato
per un po’ dovrà accontentarsi dell'
appartamento romano ai Parioli
(messo a disposizione dalla fami-
glia Fabbri, gli editori) dove il gip di
Potenza Alberto Iannuzzi l'ha confi-
nato agli arresti domiciliari. E, dopo
una settimana di cella senza camicie
stirate, cravatte e bei vestiti, il salto
in avanti è comunque memorabile.
Sui terrazzi dei Parioli il principe si
ritemprerà scrivendo il proprio me-
moriale di otto giorni dietro le sbar-
re (titolo provvisorio Le mie prigio-
ni, e non è uno scherzo).
Ma la posizione processuale di Vit-
torio Emanuele è tutt'altro che alleg-
gerita. Anzi, stando alle parole usa-
te dal gip Iannuzzi nell'istanza con
cui ha concesso gli arresti domicilia-
ri, gli interrogatori l’hanno proprio
inguaiato. Tanto che lo stesso Savo-
ia, di fronte alle contestazioni, ha in
pratica ammesso gran parte delle ac-
cuse. Fra queste la tangente al sinda-
co Salmoiraghi per l'affare dei pro-
cacciatori di clienti al casinò, ma an-
che lo sfruttamento della prostitu-
zione. Insomma il principe sorriden-
te, che ieri ha lasciato il carcere, è
ancora più nei guai rispetto a quello
che varcava gli stessi cancelli a not-
te fonda una settimana prima. «Il
quadro indiziario - ha scritto il gip -
risulta ampiamente consolidato e
rafforzato, innanzitutto a seguito
delle dichiarazioni confessorie rese
dal Migliardi, il quale, in relazione
alla vicenda criminosa relativa ai
Monopoli di Stato, ha ammesso

esplicitamente di aver pagato, per il
rilascio dei nullaosta necessari per
la distribuzione degli apparecchi vi-
deogiochi, una “tangente” destinata
ai funzionari dei Monopoli». Di
quella tangente (che poi sono due,
la seconda la pagò Gennaro Zam-
brano), secondo il magistrato,
«Gian Nicolino Narducci, Achille
De Luca, il Savoia e Ugo Bonazza,
erano intermediari consapevoli e
fondamentali». È quello che hanno
raccontato a Iannuzzi e al pm Woo-
dcock sia da Rocco Migliardi, “il re-
uccio delle slot machines”, che da
Ugo Bonazza.
Ma nelle tre cartelle dell’ordinanza
che ha permesso al principe di la-
sciare il carcere c'è di più. Non solo
le rivelazioni e le confessioni degli
altri indagati («Nell'affare dei Mo-
nopoli, al principe andava la fetta
più grossa», ha raccontato Migliar-
di), ma anche le sue. Arrivate dopo
le smentite iniziali, i «non ricordo»

e i tentennamenti. Sull'affare di
Campione d'Italia è emblematica la
ricostruzione del gip, secondo il
quale «appaiono rilevanti e fonda-
mentali le dichiarazioni sostanzial-
mente ammissive rese dal Savoia, il
quale ha confermato la conclusione
dell'accordo corruttivo» che vedeva
coinvolto fra gli altri anche il sinda-
co Roberto Salmoiraghi. Proprio
Salmoiraghi, «stando alle ammis-
sioni fatte dal principe, era destina-
tario di una “commissione” espres-
samente pattuita fra gli interessati».
Un'espressione, usata nelle telefona-
te intercettate, che «alludeva chiara-
mente al pagamento di una tangen-
te». Soldi che dovevano servire a
“blindare” con il sindaco Salmoira-
ghi il contratto attraverso il quale
Ugo Bonazza si impegnava a fare
da prestanome per l'attività di por-
teur (procacciamento di clienti, spe-
cie di ricchi amici siciliani) svolta
però da Rocco Migliardi. Uno che,
per via di qualche peccatuccio di
troppo e per alcune frequentazioni
poco raccomandabili con ambienti
in odore di mafia, non poteva figura-
re certo come titolare di un contratto
con la casa da gioco. Circostanze in
pratica ammesse dallo stesso Mi-
gliardi nell'interrogatorio ma che,
con le rivelazioni di Vittorio Ema-
nuele, si sono arricchite di pesanti
conferme: «Le dichiarazioni rese

dal Savoia - scrive infatti Iannuzzi -
comprovano in modo più che linea-
re l'accordo secondo il quale ai
clienti che avrebbero dovuto fre-
quentare il Casinò di Campione
d'Italia sarebbe stato offerto un
“pacchetto completo”, alludendosi
in maniera nemmeno troppo velata,
alla possibilità che fossero messe a
disposizione dei clienti delle prosti-
tute». Vegliare sul giro di squillo,
invece, sarebbe stato compito di Ve-
sna Tosic, l'unica latitante di questa
inchiesta. Una che nel 2002 venne
espulsa dal Casinò perché sorpresa
a rubare nelle borsette delle clienti.
Una che, stando alle parole del gip,
«il Bonazza ha ammesso di aver co-
nosciuto e contattato, confermando
tra l'altro l'ipotesi delittuosa relativa
al favoreggiamento della prostitu-
zione, dal momento che ha ammes-
so di aver messo a disposizione del
Savoia, in più occasioni, donne di-
sposte a prostituirsi, organizzando
gli incontri programmati. Circostan-
za questa sostanzialmente ammessa
dallo stesso principe Savoia».
È considerate tutte queste vicende
che il giudice per le indagini preli-
minari ieri, sentito il parere favore-
vole del pubblico ministero, ha deci-
so di accordare a Vittorio Emanuele
(ma anche a Gian Nicolino Narduc-
ci e Ugo Bonazza) gli arresti domi-
ciliari, «tenuto conto delle dichiara-
zioni parzialmente confessorie, e
dell'atteggiamento serbato durante
l'espletamento dell'interrogatorio di
garanzia, caratterizzato dalla dispo-
nibilità ad offrire ampia collabora-
zione nella ricostruzione dei nume-
rosi episodi delittuosi contestati».
Da ieri, invece, è praticamente libe-
ro, seppur con obbligo di dimora e
di firma a Messina, Rocco Migliar-
di. Che ha lasciato il carcere pochi
minuti prima dell'illustre e regale
amico e coinquilino (di cella). Per
lui, fuori dai cancelli, nessuno stuo-
lo di avvocati o curiosi, solo un cel-
lulare (prestato da un cronista) per
chiamare i familiari in ritardo. Po-
che parole ai microfoni e “Rocco
delle macchinette”, principale accu-
satore di Vittorio Emanuele, mette
di nuovo nei guai il principe Savoia:
«Durante l'ora d'aria prendeva il so-
le a torso nudo e camminava scalzo.
Durante il giorno beveva tantissima
acqua e la sera prendeva farmaci per
dormire che qualche volta non lo
rendevano molto lucido». Ma que-
sta volta, almeno, il codice penale
non c'entra.

Diariodiunostudente

Io, quasi-suggeritore
nella roulette delle «ics»

L ast but not least la prova
che devi aver studiato,
per forza. Ultimo compi-

to in classe della tua vita. Carta e
penna: ultima volta a scuola. At-
mosfera pesante. Nell'aria pensie-
ri scomposti (speriamo nell'osmo-
si). Ogni tanto, l'abbaiare dei pro-
fs.
Kierkegaard (angoscia angoscia
angoscia) Orwell (ed è nel mio
percorso…) la donna nel mondo
latino e il salto in alto. Stavolta
non arriva parola di conforto, né di
aiuto. Quindici righe sono poche
per farci stare tutto, troppo lontane
le domande e pensi a ieri con il tuo

ragazzo e ti viene da sorridere e
non da pensare al compito e che
vorresti tanto finirla subito con
questi stupidi fogli firmati e poi fi-
nisce che rifai tutto la seconda vol-
ta riesci a tagliare abbreviare met-
tere in forma umanamente intelli-
gibile (o così speri). Pensi di aver
fatto male a esserti messa a studia-
re la sera prima ed esserti svegliata
la mattina presto per ripassare tut-
to quello che adesso non ti trovi di
fronte e che alla fine il sonno non è
mai portatore di buoni consigli,
non in questi casi.
Ci siamo sbagliati tutti, tutti abbia-
mo sbagliato nel ripasso e tutti
spiazzati e frastornati e tremenda-
mente presi dalla prova, anche se

poi forse per qualcuno due ore e
mezza sono troppe.
Ma ora come siamo? Come andre-
mo davanti alla commissione, da-
vanti a tutti i professori che ci han-
no accompagnato in questi anni?
Paura, perché con tante persone di
fronte ti senti piccina picciò so-
prattutto se devi parlare, a te che
hai sempre odiato farlo e biascichi
e non ti capisce mai nessuno e cer-
te volte sembri la solita terribile in-
tellettuale di sinistra che tanto vor-
resti evitare di essere da sempre.
Felicità, perché è l'ultimo passo
prima di far parte di un mondo
nuovo (lontano vicino meraviglio-
so). Felicità perché poi sarà vacan-
za. Ma come saremo dopo l'ultimo
sforzo….dopo le ultime parole a
terminare quel voto ormai in gran
parte scritto? Forse semplicemen-
te noi, quelli di sempre, qualcosa
di nuovo di fronte e poco in più al-
le spalle. Certo un po' diversi, ma
con la voglia ancora di cambiare.

LUIGI GALELLA

Tutti quei fogli addosso...
e il mio mondo in 15 righe

Maturità, finiti gli scritti: e la prova «quizzone» mette fuorigioco Internet
Ieri la terza prova tra domande aperte e risposte multiple, in palio 15 punti. Con gli orali si ricomincia dal 28 giugno

Neppure il «mostro» di Alien, sollevato a
mo’ di schermo dal portiere peruviano Ri-
chard, è riuscito a proteggere la faccia del
principe. Vittorio Emanuele di Savoia arri-
va alle 20.10 in viale Ruggero Bacone 3, ai
Parioli, dentro una Suzuki Vitara executive.
E si ritrova cronisti, fotografi e cineoperato-
ri quasi in braccio. La situazione sfugge di
mano persino all’avvocato Giulia Bongior-
no, che si avvicina per placare l’assalto e
blocca la saracinesca del garage condomi-
niale mentre va giù. Lo sportello è aperto:
sul sedile, accartocciati, i cartoni usati per
proteggere i vetri, a terra tra i sedili un paio
di lattine. E sul sedile posteriore, seduto a si-
nistra, c’è lui, l’uomo di casa reale travolto
dallo scandalo mazzette e squillo. Ora ai do-
miciliari in un pianoterra che sembra un

bunker della Roma bene, di proprietà di Ot-
tavio Fabbri, pittore, figlio di Dino il re del-
la carta e nipote di Giovanni che era iscritto
alla P2. Il principe ha la faccia seria, le lab-
bra serrate dalla consegna del silenzio. Ap-
pare stanco, in abito blu e camicia rosa os-
serva l’assalto e non si copre il volto. Resta
prigioniero nell’auto per alcuni minuti,
mentre l’inutile cartellone di «Alien» viene
calpestato e la Bongiorno appare sempre
più in difficoltà: nessuno l’ascolta, le sue pa-
role vengono coperte dai clic dei flash. E il
tutto accade sotto gli occhi di due poliziotti,
due vigili urbani e l’impotenza del padre spi-
rituale Don Luigi. Alla fine Vittorio Ema-
nuele di Savoia scende: percorre pochi pas-
si e scompare dietro in una porticina. Da lì
c’è una scala che porta direttamente all’ap-
partamento Fabbri. Davanti alla porta uno
zerbino con la lettera F. Dentro, la moglie

Marina Doria e la cameriera Margherita. E
un regalo: una foto di famiglia con su scritto
dalla nipotina: «Bentornato, ti voglio be-
ne».
Dalla cella del rione Betlemme di Potenza
ai Parioli di Roma. In un pianoterra con tre
finestre su ambo i lati del palazzo. Che se lo
guardi dall’alto è bellissimo per come è cu-
rato, ma se abbassi gli occhi a livello della
strada, spicca una specie di bunker lungo
ventisei passi: un terrazzino con due tende
gialle ai lati e nel mezzo incastrata una ve-
randa completamente murata: fatta di mat-
toni, vetri e grate. «La casa dentro è bella,
però» spiega Richard, portiere da sette anni
a via Bacone. Oltre duecento metri quadri:
5 stanze, tre bagni più lavanderia e un am-
pio corridoio. Un arredamento misto: mobi-
li antichi e anche moderni. Ai vetri, tende da-
mascate che non fanno filtrare nulla, neppu-

re una lampadina accesa.
«Qui lo mettono il principe? Speravo giras-
sero un film», dice Cristina percorrendo la
via. La donna abita due fermate di autobus
più in là, vicino all’ambasciata del Porto-
gallo. «Sono venuta a trovare degli amici.
Marina Doria? macché! Quell’appartamen-
to è una sauna!». Dall’oblò del balcone in
legno del primo piano si affaccia un signore
in canottiera: guarda la veranda-bunker e
chiede: «Che, è già arrivato?» E sul nuovo
vicino dice: «Manco per niente, non se lo po-
tevano tenere a Potenza». Silenzio anche
dal resto del condominio e dintorni. In stra-
da si vedono solo le donne di servizio che
portano a spasso i cani e il via vai di un citta-
dino bengalese con un cesto di bibite fre-
sche. Solo quattro donne sul marciapiede
hanno atteso la Suzuki con il principe. E al
suo arrivo hanno urlato: «Viva Vittorio!».

ALICE CORTE

Migliardi esce poco prima
del principe (tra l’indifferenza

generale) e dice: «In cella non
sempre era lucidissimo»

«Ha ammesso tangenti e sfruttamento»
Vittorio Emanuele esce dal carcere, ma il gip scrive: «Quadro indiziario consolidato e rafforzato»
Nell’affare-Monopoli al Principe la fetta più grossa. E ai clienti del Casinò «pacchetto completo»

IL RITORNO I domiciliari ai Parioli di Roma ospite degli editori Fabbri: e cercano di proteggerlo dai cronisti con un poster del film

Nemmeno Alien salva la faccia del principe
■ di Maristella Iervasi / Roma

CELLULARI INUTILI fra do-
mande aperte e quiz a risposta
multipla. Anche la terza prova è
passata, e fra i ragazzi e il mare
resta solo lo scoglio degli esami
orali, che in alcune scuole co-
minceranno il prossimo 28 giu-
gno.
Ultima nata tra le prove - è stata
istituita nel 1998 - il terzo scritto
è in realtà un test multidisciplina-
re composto da un massimo di
cinque materie. Prevede quesiti
a risposta singola, multipla o
aperta, oppure casi pratici e pro-
blemi scientifici a soluzione ra-
pida. Vale 15 dei possibili cento
punti complessivi dell’esame di
maturità.
Dal ‘98, infatti, il voto del diplo-
ma è conteggiato in centesimi di
cui 45 dalle prove scritte, 35 dal
temuto orale e 20 sulla base dei
risultati scolastici conseguiti nei
tre anni precedenti.
Poche voci per un giorno sulla
rete. Qualcuno esulta per la fati-
ca finita, altri si confrontano sul-
le proprie competenze, o si orga-
nizzano per un ripasso assieme.
Ma dopo due giorni di anticipa-
zioni e tentativi più o meno for-
tunati con record di contatti - il
forum su matura.it, dedicato alla

sola prova di greco ha superato i
diecimila accessi - le chat sono
tornate ai normali afflussi. Im-
possibile per gli studenti attac-

carsi alla rete per cercare aiuto
esterno. Niente busta ministeria-
le, infatti, nelle tracce di ieri, ma
una serie di domande scelte da

ciascuna delle 24mila commis-
sioni interne.
In attesa delle correzioni, il mini-
stero della Pubblica Istruzione

ha reso note le preferenze delle
commissioni. Nel 46% dei casi i
professori hanno scelto quesiti a
risposta aperta, seguiti dalla tipo-

logia mista con 21,8%.
Lo stesso ministero ha reso noto
di avere verificato attraverso gli
ispettori che la formulazione dei

testi rispondesse a criteri di chia-
rezza e compatibilità con i pro-
grammi ministeriali studiati dai
ragazzi.

IN ITALIA
Il via libera dei magistrati
all’uscita del principe:
«Dichiarazioni parzialmente
confessorie e disponibilità»

Vittorio Emanuele di Savoia, al suo arrivo a Roma Foto di Alessandro Di Meo/Ansa

■ di Massimo Solani inviato a Potenza
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CI VORREBBE la penna di Sciascia per rac-

contare “il contesto” dell’omicidio di France-

sco Fortugno. La Locride e il suo mare splen-

dente, le montagne aspre e inaccessibili, gli

uomini, i loro interes-

si, la politica e le logi-

che del dominio. Il ca-

posala dell’ospedale

fortino del potere che ordina e di-
spone più e meglio di un grande
primario. La sua famiglia impa-
rentata con le ‘ndrine nobili di
Africo, la sua innata vocazione di
grande elettore ora per Alleanza
Nazionale, ora per l’Udc, ora per
l’Udeur. La Margherita, ultima
passione. E l’onorevole amico e
protettore che doveva far rielegge-
re a tutti i costi. Gli aveva sistema-
to il figlio nella sua segreteria, ma
non gli bastava: lo doveva portare
a Catanzaro, alla Regione, solo
così avrebbe potuto continuare ad
essere un uomo che conta dentro
l’ospedale, nella Asl più mafiosa
d’Italia e nel paese. Infine l’odio,
il rancore cieco per chi quei pro-
getti aveva demolito. Un altro me-
dico: Francesco Fortugno. Pure
lui della Margherita, pure lui can-
didato alla Regione. Proprio co-
me l’onorevole amico, Domeni-
co, Mimmo Crea. E allora, vale la
pena leggerle con attenzione le
402 pagine dell’ordinanza di cu-
stodia cautelare contro i «mandan-
ti» (presunti, ovviamente) del-
l’omicidio Fortugno, firmata dal
gip Maria Grazia Arena e che rac-
coglie l’inchiesta dei pm antima-
fia Marco Colamonici e Giuseppe
Creazzo.
L’omicidio Fortugno fu un delitto
annunciato? Forse. Fortugno era
un uomo solo? Sicuramente. Co-
me Aldo Moro - ha detto qualcu-
no - come Marco Biagi - hanno
scritto altri - ad un certo punto del-
la sua vicenda umana viene lascia-
to solo dalla politica. È il 2004, il
governo regionale calabrese di
centrodestra scricchiola tra scan-
dali e fallimenti. Mimmo Crea,
che è politico accorto e dal fiuto fi-
ne, capisce che la destra è al capo-
linea. E fa la cosa più giusta per un
uomo di potere: cambia cavallo.
Lui che è stato assessore nelle
giunte di centrodestra per ben tre
volte, vuole passare armi e baga-
gli nella Margherita. Lo può fare:
gestisce un pacchetto di voti per-
sonali che nessuno si può consen-
tire di rifiutare. Ma bisogna fare
presto, perché interi pezzi del vec-
chio sistema di potere calabrese
stanno già traslocando. C’è un so-
lo ostacolo che si frappone a quel

cambio di casacca, Franco Fortu-
gno. Lo conferma una telefonata
che vede come protagonisti un ta-
le Autelitano Giuseppe e Luigi
Meduri, oggi sottosegretario alle
Infrastrutture, in quel periodo lea-
der della Margherita in Calabria.
È il 30 ottobre 2004. All’omicidio
Fortugno mancano 351 giorni.
Meduri: «Abbiamo parlato di
Crea, là solo Fortugno si oppone.
E anche quel cretino di Loiero
(Agazio, poi eletto presidente del-
la Giunta regionale, ndr) ha fatto
qualche battuta».
Passano appena ventisette giorni
e le angosce di Mimmo Crea ces-
sano di colpo. L’ingresso nella
Margherita è cosa fatta. I voti non
hanno odore, e quelli di Crea pesa-
no. Quando Francesco Fortugno
fa presente ai dirigenti del suo par-
tito l’inopportunità di candidare
uno come Crea, riceve una rispo-
sta che non ammette repliche.
«Ma tu te la senti di togliere 14mi-
la voti al partito? Questo tanti ne
ha presi l’altra volta». È il 26 no-
vembre 2004, Crea al telefono col
suo amico Pinuccio è raggiante:
Crea: «Allora, tutti nella Marghe-
rita siamo».
Pinuccio: «Minchia muore For-
tugno».
Crea: «Ora ci può venire l’infar-
to».
Pinuccio: «Ah, ah, ah» (notazio-
ne: sono risate).
Sì, Franco Fortugno era molto
contrario alla candidatura di Crea,
lo racconta la moglie, Maria Gra-
zia Laganà, ai pm quando la inter-
rogano il 17 febbraio del 2006,
quattro mesi dopo l’assassinio.
«Mio marito, durante la formazio-
ne della lista, ebbe qualche per-
plessità su qualche candidato. Sia
di opportunità politica, sia di tra-
sparenza. Diceva accertatevi bene
se c’è qualche problema giudizia-
rio in corso. Gli dissero che la co-
sa si era chiusa. Io ebbi a dire che
avevo un po’ di timore. Loiero in
parte condivideva queste perples-
sità, poi con Loiero incontri non
ce ne furono più». Per Mimmo
Crea la candidatura era cosa fatta.

L’elezione vicina. Perché, gli rive-
la l’amico Raffaele in una telefo-
nata, «mi diceva Gigi Meduri che
Ciccio Fortugno ha litigato con la
famiglia, con Sergio Laganà.
Quindi speriamo che sarete voi.
Perché uno ne prende la Margheri-
ta». Insomma: la candidatura di
Fortugno, che secondo il racconto
avrebbe litigato con la potente fa-
miglia della moglie, i Laganà
(grandi elettori della Dc, a suo
tempo), è ad un certo punto in for-
se. Continua l’amico Raffaele:
«La lotta è tra voi e Fortugno,
no?». E Crea, sicuro di sé: «Non
c’è proprio paragone». Povero
Fortugno, povero illuso che in
quelle ore riflette su quanto strana
sia la politica nella sua Calabria.
Sul trasformismo degli uomini
buoni per ogni bandiera, sulle lo-
giche del potere... Pensieri inutili.
L’8 gennaio del 2005, Mimmo
Crea chiama il suo amico Pinuc-
cio. È al settimo cielo.
Crea: «Io faccio parte della Mar-
gherita. A Fortugno “ci scinniu

mali”. Sono venuti da Roma,
c’era Loiero, c’era Gigi Meduri e
si è sancito che io devo scendere
con la Margherita. Abbiamo fatto
la conferenza stampa».
Povero Fortugno, voluto in lista
dal suo partito. Ma sostenuto solo
da pochi. È un ingenuo, uno che
non capisce la politica. Parola di
Gigi Meduri in una chiacchierata
con Crea del 2 febbraio 2005.
Crea: «Mi pare un partito di mer-
da questo, Gigi. Dove non si capi-
sce un cazzo di politica».
Meduri: «Io mi meraviglio di
Ciccio Fortugno che è un idiota
(nota: impreca)... l’ho scoperto,

non lo sapevo che Ciccio, che è
una brava persona, ma non capi-
sce niente. Comunque... ».
Ma sì, una brava persona. Che si
ostina a non capire. Lo candidano,
Fortugno, ed è lotta dura per le
preferenze dentro il suo partito.
Alla fine viene eletto. 8548 voti
Fortugno. 8204 Crea. Un distacco
di soli 344 voti. In Calabria dico-
no che a fare la differenza sia stato
l’intervento del candidato presi-
dente Agazio Loiero. Che appog-
gia Fortugno a Reggio, a Villa
San Giovanni. E non solo perché
il medico è suo amico, ma forse
anche per sbarrare la strada a
Crea. Certo, Loiero era apparso
un po’ freddo, troppo distaccato
nell’impedire l’ingresso dell’ex
assessore regionale nella Marghe-
rita. Anche dopo le sollecitazioni
di Fortugno, appoggiato nel no a
Crea solo «fino ad un certo punto
da Loiero», notano i magistrati.
Forse era una strategia. Forse Lo-
iero aveva deciso di sostenere For-
tugno nel momento decisivo:

quello del voto. E forse ancora
perché aveva compreso le ambi-
zioni di Crea. Che sono riassunte
in questo colloquio del 28 febbra-
io 2005 tra due suoi collaboratori.
Crea, dicono «sale sicuro..., se poi
come pensa arriverà primo per cui
sarà assessore, staranno li davanti
alla sua porta. È come fare 13».
Mimmo Crea è deluso per la scon-
fitta. Sandro Marcianò, il caposa-
la, semplicemente furioso. E si
sfoga in una telefonata del 6 aprile
2005, subito dopo le elezioni, con
lo stesso Crea.
Marcianò: «Ti giuro, mannaia al-
la M... che sono due giorni che
non dormo. Che il “tavor” mi sto
prendendo la sera».
Crea: «Che ti viene da uscire paz-
zo. Perché la gente ci ha preso in
giro».
Marcianò: «È bastarda, bastar-
da. Noi non avevamo rappresen-
tanti di lista, lui, invece (sta par-
lando di Fortugno, ndr) questo
cornuto li aveva in ogni sezione...
».
Il seguito, per come viene raccon-
tato nelle carte dell’inchiesta, è la
storia dell’odio crescente di Mar-
cianò. Che incarica il suo compa-
re Salvatore Ritorto di organizza-
re l’uccisione. Non è una vendet-
ta: i motivi, racconta Domenico
Novella, il secondo pentito del-
l’inchiesta, sono «politici». Il 16
ottobre 2005, Francesco Fortu-
gno, vicepresidente del Consiglio
regionale calabrese, viene ucciso.
Ad accompagnare il killer, secon-
do i magistrati, è Giuseppe Mar-
cianò, ex collaboratore della se-
greteria di Mimmo Crea, e figlio
si Sandro Marcianò, detto Santo.
«È stato Fortugno a “giocare in ca-
sa” dei Marcianò come avversa-
rio diretto facendo loro subire

l'onta della sconfitta... È stato per
causa del successo elettorale dell'
on. Fortugno che egli ha visto sfu-
mare tutte le aspettative che nutri-
va non solo sul futuro del figlio
ma anche sul suo futuro persona-
le», scrivono i magistrati. I quali
ricordano che «il potere clientela-
re» di Marcianò era fondato sul
«rapporto instaurato con il Crea e,
quindi, alle fortune di quest'ulti-
mo indissolubilmente legato».
Domenico Novella, Micareddu,
classe 1976, di professione «bra-
vo ragazzo», è nipote dei Cordì, la
famiglia di ‘ndrangheta più im-
portante di Locri. I magistrati non
credono fino in fondo alla tesi del-
la estraneità della ‘ndrangheta al
delitto. Cercano un mandante di li-
vello superiore. Politico e mafio-
so. Lo ha detto il procuratore na-
zionale antimafia, Piero Grasso:
«Abbiamo fatto passi avanti, ma
non mi accontento di un movente
così riduttivo per un delitto così
eccellente». Lo ha scritto il gip
nella sua ordinanza contestando
le parole dello stesso Novella.
Che aveva detto: «La famiglia
Cordì non perché la voglio copri-
re però i Cordì ormai a Locri non
contano più niente... Questo lo so
io perché se io faccio una cosa va-
do a sparare ad una parte non gli
passo parola... Non gli devo passa-
re parola non gli vado a dire cose
ai Cordì». Non ci crede il gip, non
ci credono i pm. Le parole di No-
vella sono «tese - allo stato - ad
evitare il più possibile il coinvol-
gimento nelle dichiarazioni accu-
satorie della famiglia “madre”, al-
lo scopo di non cagionare più rile-
vanti ripercussioni dalla sua scel-
ta di collaborare con la giustizia».
Quindi, sul punto, le parole del
pentito appaiono «non credibili e
palesemente contraddette dalle al-
tre risultanze del procedimento».
In conclusione: Francesco Fortu-
gno è morto, Domenico Crea gli è
subentrato in Consiglio regionale.
Contro di lui, sia chiaro, non ci so-
no iniziative dei magistrati. Le
carte dell’inchiesta raccontano il
contesto, la politica in Calabria. Il
potere e le sue relazioni. Materiali
utili per una riflessione.

«Promosso a Roma», pm Creazzo lascia l’inchiesta

REGGIO CALABRIA Il sostituto procuratore della Dda di Reg-
gio Calabria, Giuseppe Creazzo, titolare dell' inchiesta sull'omi-
cidio di Francesco Fortugno assieme a Marco Colamonici, a
breve lascerà gli uffici giudiziari reggini per andare a ricoprire
l'incarico di vice capo dell'Ufficio legislativo del ministero di
Graziaegiustizia.
Allo stato manca ancora la formalizzazione del trasferimento,
ma dovrebbe essere questione di pochissimi giorni. La propo-
staerastata avanzataaldott. Creazzogià neimesi scorsi,ma la
decisione di accettare, secondo quanto si è appreso, è stata
presadal magistratosoltanto recentemente.
Creazzo, con il trasferimento, sarà necessariamente costretto
a lasciare le indagini sull' omicidioFortugno.

Soffiata al boss intercettato, una bobina inguaia Cuffaro
Il perito del tribunale: la moglie del capomafia Guttadauro disse «aveva ragione Totò» mentre scovava le cimici in salotto

CASERTA

«Sei condannato»: due proiettili
al direttore generale dell’ospedale

TORINO

Ru-486, indagato il prof. Viale per violazione della 194
«Sono sereno, interpretazioni differenti della legge»

■ di Alessio Gervasi

«Se Fortugno resta fuori
per noi è come fare 13»

Il duello per la candidatura con il collega della Margherita Crea
E dopo l’elezione il presunto mandante disse: «Bastardi... »

Alessandro Marcianò, detto "Celentano", arrestato per l’omicidio di Francesco Fortugno Foto di Francesco Cufari/Ansa

IN ITALIA

Marcianò: «Gente
bastarda, questo
cornuto aveva
rappresentanti di lista
in ogni sezione»

Un’ordinanza
di 402 pagine
Meduri: «Abbiamo
parlato di Crea, solo
Fortugno si oppone»

Crea e la sua
candidatura: «Allora
tutti nella Margherita
siamo. Ora ci può
venire l’infarto»

■ «Sei stato condannato. Vattene via e lascia
l'Ospedale». Questo il contenuto di un biglietto in-
dirizzato al direttore generale dell'Azienda ospeda-
liera S.Sebastiano e S.Anna di Caserta, Luigi An-
nunziata. Il biglietto, scritto al computer, era all’in-
terno di una busta rinforzata a protezione del conte-
nuto insieme a due proiettili, repertati dai carabinie-
ri come cartucce di pistola calibro 38 special.
La corrispondenza, che portava il marchio della po-
sta prioritaria, è stata recapitata direttamente al di-
rettore generale che, conclusa una riunione con il
personale infermieristico e amministrativo, stava
per incontrare i rappresentanti del personale medi-
co.
Dell’ episodio sono stati informati il prefetto, Maria
Elena Stasi, il comandante provinciale dei carabi-
nieri, Carmelo Bugio ed il questore, Mario Papa.
«Sono sereno e tranquillo». Queste le prime dichia-
razioni del manager al prefetto e ai responsabili di
polizia e carabinieri. «L’accaduto - ha aggiunto -

non intacca minimamente il programma di riassetto
organizzativo già intrapreso da poco più di una set-
timana».
L’azienda ospedaliera casertana, al fine di rientrare
nei parametri della spesa, ha infatti recentemente
abolito i dipartimenti, una carica con relativi emolu-
menti affidata ai primari. Ha inoltre diminuito note-
volmente il lavoro straordinario e attuato l’accorpa-
mento dei reparti disponendo una drastica riduzio-
ne delle analisi cliniche nel laboratorio dell’ospeda-
le.
Polizia e Carabinieri seguono l’indagine e manten-
gono aperto un fascicolo riguardante un altro episo-
dio accaduto la sera del 23 maggio scorso, quando
su segnalazione di un parente di un ammalato furo-
no trovate due piccole valigie abbandonate davanti
ad una parete del pronto soccorso. La presenza di
due ordigni venne esclusa dagli artificieri, ma le for-
ze dell’ordine non escludono un collegamento tra i
due episodi.

■ Il ginecologo torinese Silvio
Viale sarebbe indagato dalla pro-
cura della Repubblica di Torino
per violazione della legge 194 sul-
l’aborto. Sotto accusa le procedu-
re per la sperimentazione della pil-
lola abortiva Ru-486, condotta
nell' ospedale Sant'Anna di Tori-
no.
L’inchiesta, condotta dal pm Raf-
faele Guariniello accerterà possi-
bili dei casi di aborto procurati al
di fuori delle mura dell'ospedale,
in violazione della 194.
Nel registro degli indagati oltre a
Viale, sarebbero stati iscritti an-
che i suoi superiori gerarchici.
Giovedì è stata sentita come teste
la nuova commissaria dell'ospeda-
le, Marinella D’ Innocenzo. Viale

non si è dichiarato stupito: «So
che un fascicolo era stato aperto
anni fa da Guariniello e che c'era-
no altri esposti contro di me, come
quello del consigliere regionale di
An Agostino Ghiglia. Sono sere-
no. È una vicenda di interpretazio-
ni differenti della 194 e dei proto-
colli di sperimentazione».
Sulla vicenda l’Aduc ha commen-
tato: «La cosa è molto grave e ci
auguriamo che il tutto finisca in
una bolla di sapone». Rivolgendo-
si al ministro della Salute Livia
Turco, l’associazione dei consu-
matori ha chiesto di intervenire:
«Faccia tesoro del fatto che stiamo
parlando di un sistema abortivo in
uso da decenni in tutta Europa e in
tutto il mondo».

«RAGIUNIVERU… ragiuni avìa To-
tò Cuffaro» (Ragione veramente
aveva Totò Cuffaro). Eccola la frase
che pesa quanto un macigno sulla

testa del Presidente della Regione Salvatore
Cuffaro, imputato di rivelazione di segreto
e favoreggiamento aggravati. Una frase pro-
nunciata il 15 giugno del 2001 da Gisella
Greco, moglie del boss Giuseppe Guttadau-
ro, nella convulsa giornata in cui si accorse-
ro che il loro appartamento di Brancaccio
era pieno di microspie.
Una frase rimasta nascosta per cinque lun-
ghi anni in bobine mai trascritte e saltata
fuori un paio di giorni fa all'ultima udienza
del processo Miceli - ex assessore Udc del

Comune di Palermo accusato di concorso
esterno in associazione mafiosa - e svelata
dal perito Roberto Genovese, nominato dal
tribunale per trascrivere integralmente
quanto registrato a casa Guttadauro il 15
giugno 2001. Benchè la conversazione fos-
se molto disturbata e piena di parole in stret-
to dialetto, Genovese ha dichiarato ai giudi-
ci che quella frase fu detta e che non c'era
alcuna parola incomprensibile.
Una frase scoccata come una freccia che ri-
schia d'infilzare la difesa del Presidente
Cuffaro e il suo ruolo avuto sulla fuga di no-
tizie, nell'inchiesta sulle talpe «istituziona-
li», mettendo sul chi vive il boss Guttadauro
e permettendogli di scoprire le microspie.
Perchè Cuffaro, difendendosi a spada tratta
e anticipando l'esito della perizia sulle inter-

cettazioni disposta dal tribunale, la settima-
na scorsa aveva dichiarato ai giornalisti:
«Hanno costruito un processo su una frase
che non esiste».
Invece non soltanto la frase esiste, ma la pe-
rizia che Cuffaro aveva voluto in qualche
modo anticipare nei giorni scorsi - non è
chiaro a quale titolo - mette decisamente all'
angolo il Presidente della Regione e innesca
una querelle fra i Pm che parlano di riscon-
tro eccezionale e la difesa di Miceli che vuo-
le un'ulteriore perizia, peraltro accolta dal
tribunale che ha deciso di far riascoltare an-
cora una volta le intercettazioni.
Epperò, nella trascrizione del perito Rober-
to Genovese, prima della frase «incrimina-
ta» sul presidente della Regione Siciliana,
ci sono ampi stralci di battute fra il boss
Guttadauro e i suoi familiari, che mettono
sottosopra l'appartamento in caccia delle te-

mute «cimici». «Che è? - afferma Guttadau-
ro - Non lo so che discussioni hanno regi-
strato (…) Li togliamo?». Poi Guttadauro
sembra che parli di una macchinetta per con
cui effettuare le bonifiche a casa: «Chistu,
quannu avi a pruvari sta macchinetta avi a
pigghiari na batteria nuova ci l'avi a miette-
re… che la fregatura è stata che quella è …
non lo so, bisogna saperla, capire il funzio-
namento che ha. Chidda na' rieci minuti for-
se assorbe troppo» (Questo quando deve
provare la macchinetta deve prendere una
batteria nuova, che la fregatura è capire co-
me funziona, in dieci minuti assorbe trop-
po)».
Poi Guttadauro esclama: «Qua ce n'è un'al-
tra». Seguono una ridda di voci, fino ad arri-
vare alla moglie del boss e alla frase della
discordia: «Ragiuni veru… ragiuni avìa To-
tò Cuffaro».

■ di Enrico Fierro / Roma
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DOMANI IL BALLOTTAGGIO Un’area da-

gli equilibri assai delicati com'è la Valdi Noto -

fra zone archeologiche, parchi e riserve natu-

rali, ossia uno deicinque siti siciliani inseriti nel

Patrimonio dell’uma-

nità dall'Unesco - era

venuta a Marina Noè,

assessore all’Indu-

stria della giunta Cuffaro fino al
rimpasto della scorsa estate. E,
dopo il rimpiazzo della Noè,
nessuno si ricordò del suo decre-
to che autorizzava la Panther Oil
a perforare in lungo e in largo
questo pezzo di Sicilia.Oggi pe-
rò del decreto della Noè se ne ri-
cordano in molti. E non soltanto
perché Totò Cuffaro è stato ri-
confermato al timone della Tri-
nacria, ma anche perché domani
a Noto si voterà il ballottaggio
per il nuovo sindaco. E il prossi-
mo primo cittadino potrebbe de-
cidere di entrare a piedi uniti nel-
la querelle del petrolio ed erige-
re barricate, l'unica (l'ultima) ar-
ma legale per tutelare un territo-
rio che Cuffaro e il suo Governo
hanno impunemente sacrificato

al business. E da queste parti il
business delle trivelle non lo
vuole (quasi) nessuno.
Però le cose si complicano e il
centrosinistra rischia d'inciam-
pare su temi che storicamente
gli appartengono. Il voto delle
amministrative dell’11 giugno,
con l'“implosione” della coali-
zione, ha certamente risentito
dell'effetto-petrolio: da un lato i
cespugli dell'Unione, Prc, Verdi
e Pdci, assieme al battagliero
«Comitato per le energie rinno-
vabili e contro le trivellazioni
gas-petrolifere in Sicilia» con il
loro candidato sindaco, il cui
programma era tutto improntato
alla difesa dell'ambiente, e dall'
altro Ds, Margherita, Sdi e Italia
dei Valori con l'aggiunta dell'
Mpa di Raffaele Lombardo che
hanno continuato a sostenere la
candidatura di Raffaele Leone,
un liberale zanoniano approdato
alla Margherita e già due volte
primo cittadino - una volta col
centrodestra e un'altra col cen-
trosinistra - che sembra favore-

vole alle trivellazioni, malgrado
la contrarietà della coalizione.
Ma al ballottaggio di domani
Raffaele Leone si ritroverà con-
tro il candidato del centrodestra
Corrado Valvo, che del «no alle
trivelle» ha fatto il suo slogan,
bene in vista al primo punto del
programma, una bandiera sotto
cui far confluire preferenze bi-

partisan.
«Se sarò eletto sindaco mi atter-
rò al programma della coalizio-
ne, che è contraria alle trivella-
zioni - ha dichiarato Raffaele
Leone - ma la mia opinione su
questa vicenda è diversa perché
non vedo tutto questo allarme e
comunque è un problema che va
governato».
«Come si fa a dire che non è al-
larmante quello che sta avvenen-
do? - replica Vincenzo Moscuz-
za, del Comitato contro le trivel-
lazioni - La Panther Oil non è ve-
nuta qui per divertirsi. Con gli
scavi questo territorio sarà di-
strutto e con esso tutte le voca-
zioni agricole di qualità che ha
sviluppato in questi anni. Ci co-
stringeranno a fare le barricate.

Se sarà necessario, ci sdraiere-
mo sulle nostre terre».
Intanto gli uomini delle compa-
gnie petrolifere bussano alle por-
te dei contadini per le offerte:
mille euro all’anno a tumulo
(vecchia unità di misura che può
cambiare da zona a zona e che
nel Siracusano corrisponde circa
ad un sesto di ettaro). E, siccome
servono 5 o 6 tumuli per conces-
sione, il conto attro o cinque tu-
muli per concessione, il conto
per le multinazionali non rischia
nemmeno di essere salato.
Ma se la gente non dovesse cede-
re con le “buone”, le compagnie
potranno optare per le vie spic-
ce, grazie a una legge regionale
ad hoc. Questo il passaggio de-
terminante: «I proprietari o i pos-
sessori di fondi compresi nel pe-
rimetro delle concessioni non
possono opporsi alle operazioni
di prospezione, ai lavori di ricer-
ca e ai lavori necessari per la col-
tivazione e lo sfruttamento del
giacimento».
Ed il gioco è fatto.

Ci sarà pure un film inchiesta sulle trivellazioni in Val di
Noto nei siti Unesco. Il titolo è: «13 Variazioni su di un tema
barocco. Ballata ai petrolieri del Val Di Noto». La produzione
sarà curata da lamalastrada.film, insieme ai comitati contro le
trivellazioni in Val di noto ed in collaborazione con: produzioni-
dalbasso.com, arcoiris.tv, casablanca, universo.tv, arci, sici-
liantagonista. Secondo un comunicato stilato dalle associazio-
ni, il film si propone di raccontare cosa è accaduto in questi 2
anni di lotte, arricchendo con le immagini le inchieste giornali-
stiche: 13 variazioni di tema su di un territorio che «deve rima-
nere patrimonio di tutti e non bottino di alcuni».
La novità consiste nel sistema di produzione che la malastrada.
film ha scelto di attuare: il progetto verrà finanziato dai singoli
cittadini che vorranno preacquistare un copia DVD del film at-
traverso la piattaforma www.produzionidalbasso.com.
Una via nuova per la produzione indipendente che attraverso
questo sistema vorrebbe scavalcare la grande industria cinema-
tografica, nonché il biopolio televisivo, «permettendo la circola-
zioni di idee e conoscenze fuori dalle censure e dal controllo po-
litico». Ogni cittadino da ogni parte d'Italia avrà la possibilità di
diventare produttore di un film che verrà pubblicato sotto licen-
za della «Creative Commons» e che dunque potrà circolare ed
essere diffuso liberamente senza alcuna restrizione. La raccolta
fondi, attiva da ieri, durerà 15 giorni e terminerà il 7 luglio. Sito
di riferimento dell'iniziativa è www.siciliantagonista.org

UN DOCUMENTARIO AUTOFINANZIATO
La ballata ai petrolieri della Val di Noto

IN ITALIA

Noto, il gioiello del Barocco
e la «guerra» delle trivelle
L’ex assessore della prima giunta Cuffaro aveva dato l’ok

Ora i petrolieri americani rischiano di sconvolgere l’ambiente

Le trivelle all’opera nella Val di Noto. A sinistra manifestazione di protesta davanti alla Cattedrale

Esprimi un desiderio.
Moltiplicalo per cinque.

Su tutta la gamma: 5 anni di garanzia, 5 anni di assicurazione furto e incendio, 
5 anni di fi nanziamento. E in più fi no a 2.500 euro di supervalutazione del tuo usato.

2 anni di garanzia contrattuale + 3 anni o 120.000 Km di garanzia Fiat per Te aggiuntiva del costruttore. I termini e le condizioni del Fiat per Te sono disponibili presso le Concessionarie Fiat. • Esempio 

su Stilo M.W. 1.6 16v Active. Prezzo di Listino €18.310, prezzo promozionale di vendita €15.810 (chiavi in mano IPT esclusa) al netto della supervalutazione dell’usato prevista per Stilo, oltre polizza 

Prestito Protetto, furto, incendio €2.626. Anticipo €5.200, 60 rate mensili da €238,50. Spese gestione pratica €200 + bolli, TAN 2,90% - TAEG 3,55%. Salvo approvazione                     Le coperture 

assicurative sono calcolate per un cliente residente a Milano. Per esclusioni e limitazioni sono disponibili i contratti presso le Concessionarie Fiat. • Dalla promozione sono esclusi i modelli: 

Fiat Panda Monster e Fiat Sedici. Offerta valida fi no al 30/06/2006. • Consumi Stilo: da 5,3 a 7,2 l/100Km (ciclo combinato) Emissioni CO2: da 139 a 170 g/Km.                     www.fi at.it

Sabato 24 e domenica 25 ti aspettiamo a porte aperte in tutte le Concessionarie Fiat.

Domani ballottaggio
per decidere il sindaco
al quale toccherà
affrontare la «grana»
Centrosinistra spaccato

■ di Alessio Gervasi Noto (Siracusa) / Segue dalla prima
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L’Unità

1 Il governo del mondo, di
cui ha parlato nell’intervi-

sta il ministro della Difesa,
prevede l’esercizio di respon-
sabilità. Questa è una cosa
che trovo giusta. Ma innanzi-
tutto, la parte-
cipazione al
governo del
pianeta richie-
de che si svol-
ga un ruolo
preciso nelle
scelte. In altre
parole ciò si-
gnifica che noi
dobbiamo es-
sere chiamati
a decidere in-
sieme agli altri. Non si potreb-
be chiamarla scelta infatti,
quando ci si trovasse messi di
fronte a dei fatti compiuti.
Perché essi non dipendereb-
bero ovviamente dalla pratica
attuazione del cosiddetto go-
verno del mondo, ma dalla
volontà dei padroni del mon-
do, e cioè degli Stati Uniti
d’America.

2Rispetto a questo proble-
ma io chiedo al governo

di dare dei segnali di disconti-
nuità rispetto alla presenza ita-
liana in Afghanistan. I nostri
elettori non capirebbero una
prosecuzione della missione
che avesse un carattere di con-
tinuità nei confronti della poli-
tica seguita dal governo di
centrodestra presieduto da
Berlusconi che ci ha precedu-

to. La missione in Afghani-
stan è una missione di guerra.
L’occupazione di quel Paese
così come quella dell’Iraq non
è servita a ottenere una dimi-
nuzione del terrorismo. Al

contrario in en-
trambi i Paesi il
terrorismo in que-
sti anni è aumen-
tato. La mia opi-
nione è che il go-
verno dovrebbe
adoperarsi, pro-
prio in rapporto a
quella condivisio-
ne delle scelte
che sta a cuore al
ministro della Di-

fesa Arturo Parisi, per chiede-
re in sede Nato di sospendere
definitivamente la missione.
Chiudere la missione militare
e convertire in aiuti umanitari
le immani risorse che sono sta-
te investite in essa, questa sa-
rebbe una buona scelta. Per
quanto riguarda il non poten-
ziamento dell’impegno milita-
re, va benissimo, perché altri-
menti noi avremmo finito con
il fare addirittura peggio di
quanto già fatto da Berlusco-
ni, e in quel caso il governo
avrebbe rischiato di andare
sotto al momento del voto in
Parlamento. Comunque insi-
sto: non basta dire che non si
potenzia l’impegno militare
in Afghanistan, bisogna dare
anche dei segnali di disconti-
nuità rispetto a ciò che è stato
fatto fino ad ora.

1Dobbiamo modellare i no-
stri comportamenti adat-

tandoci ai dettami della Costi-
tuzione. In questa ottica, va cer-
tamente bene assumere un ruo-
lo importante, e questo è la pro-
mozione della
pace. Perciò è a
nostro giudizio
un errore la par-
tecipazione a
missioni che si-
ano il prodotto
di un’aggressio-
ne militare.
Noi in passato
abbiamo vota-
to contro ad al-
cune missioni
all’estero, mentre riguardo ad
altre abbiamo sempre manife-
stato la nostra disponibilità.
Questa disponibilità vale ad
esempio per il Darfur, o anche
per la Palestina. Se facciamo
parte dei Grandi, ciò vuol dire
che spetta a non altri che a noi
stessi decidere quale sia l’agen-
da delle priorità, anziché ade-
guarci alle priorità indicate da-
gli Stati Uniti. Se è così, possia-
mo anche suggerire che i nostri
contingenti vadano in missio-
ne di pace in luoghi come il
Congo, dove potrebbero dare
un contributo molto più utile
che non in Afghanistan. Essere
fra i Grandi dovrebbe significa-
re soprattutto contribuire più di
altri alla pace nel mondo.

2Noi abbiamo valutato che
la missione in Afghanistan

sia nata come la prosecuzione
di un’invasione. Per questo ab-
biamo teso a contrastarne ogni
ulteriore militarizzazione. Pre-
feriremmo che si formulasse
piuttosto una exit-strategy, una

strategia d’uscita
dall’Afghanistan.
È importante esse-
re disponibili al
rapporto con la
comunità interna-
zionale. Ma è an-
che importante
che ciò avvenga
mantenendoci fe-
deli al program-
ma elettorale ac-
cettato da tutta

l’Unione, affermando cioè nei
fatti la centralità dell’articolo
11 della Costituzione, quello
secondo il quale l’Italia ripudia
la guerra come mezzo per risol-
vere le controversie internazio-
nali.
Per questo siamo contrari ad
aumentare la consistenza delle
nostre truppe in Afghanistan e
siamo anche \contrari a modifi-
care le regole d’ingaggio. So-
prattutto siamo contrari al pro-
getto, che è maturato da qual-
che tempo in certi settori del-
l’amministrazione Bush, che
spingerebbe verso l’unificazio-
ne dell’Isaf (la missione ora a
guida Nato, cui partecipa l’Ita-
lia) con la Enduring Freedom
(l’operazione americana con-
tro le milizie ribelli) sotto un
unico comando affidato agli
Stati Uniti.

GennaroMigliore TanaDeZulueta

1Non sono sicura che la for-
mula governo del mondo

sia quella giusta. Se essere
Grandi comporta assumersi del-
le responsabilità, questa repon-
sabilità è quella di promuovere
un governo del
mondo più
equo attraverso
l’Onu. Ma al di
là dei termini,
mi sembra che
il senso del ra-
gionamento di
Parisi contenga
un richiamo al
programma del-
l’Unione, cioè
sottolinei il
principio che si sostiene la lega-
lità internazionale operando per
la pace attraverso le istituzioni
multilaterali. L’Italia tradizio-
nalmente partecipa alle missio-
ni di pace delle Nazioni Unite.
È quanto avvenne ad esempio a
favore del Mozambico, dove
fummo dapprima promotori del
processo di pace e poi inviam-
mo truppe per contribuire alla
pace conquistata. Certo l’ulti-
ma cosa che dovremmo accetta-
re è di essere percepiti come iso-
lazionisti.

2 Penso che in questa fase sia
prudente e saggio interpre-

tare la continuità e la condivi-
sione di cui parla il ministro, co-
me il rifiuto di assecondare i ri-
schi di un potenziamento della
missione. Perché il problema è
che l’Isaf sta cambiando natura

rispetto a quello che era all’ini-
zio, quando noi cominciamm-
mo a parteciparvi. Il problema
non è che da Kabul il suo raggio
d’azione si sia esteso ad altre
province, ma che il carattere di

peace-keeping
stia mutando in
quello di pea-
ce-enforcement.
Cioe in sostanza
l’Isaf si sta sosti-
tuendo a Endu-
ring Freedom, e
questo sembra un
effetto della scelta
Usa di ridurre la
propria presenza
militare in Afgha-

nistan. È una situazione molto
delicata che richiederebbe una
dettagliata informativa e un’am-
pia discussione. Nella passata
legislatura chiesi al riguardo
un’audizione parlamentare del
generale Del Vecchio, allora co-
mandante dell’Isaf, e del mini-
stro della Difesa, che era Marti-
no. La richiesta non fu accolta.
C’è bisogno di un dibattito ap-
profondito. Se è vero che l’in-
tervento in Iraq e quello in Af-
ghanistan restano diversi nelle
premesse, nei fatti sul terreno
cominciano ad assomigliarsi. E
non dimentichiamoci che Endu-
ring Freedom è un’operazione
di guerra. Dobbiamo evitare di
infilarci, senza una preventiva
attenta analisi della realtà, in
una situazione che rischia di
sfociare in un conflitto di tipo
iracheno.

«Riteniamo di grande
importanza le conside-
razioni del ministro de-
gli Esteri italiano sul
conflitto israelo-palesti-
nese: D'Alema fa bene
a sottolineare che un ac-
cordo di pace tra israe-
liani e palestinesi può nascere solo da un
negoziato e mai da atti unilaterali. Soste-
nere questa tesi non è dimostrarsi fi-
lo-palestinese ma lavorare per la pace e
la stabilità del Medio Oriente. Mi augu-
ro che D'Alema accetti il nostro invito a
visitare i Territori, avrà così modo di
rendersi conto di persona della situazio-
ne drammatica in cui versa la popolazio-
ne civile a Gaza e in Cisgiordania». A
sostenerlo è Yasser Abed Rabbo, mem-
bro del Comitato esecutivo dell'Olp, tra i
più stretti collaboratori del presidente
dell'Anp Mahmud Abbas (Abu Mazen).
Il nostro colloquio avviene il giorno do-

po il vertice informale tra il premier isra-
eliano Ehud Olmert e il presidente pale-
stinese: «Abu Mazen - sottolinea Rabbo
- non ha solo ribadito la volontà di aprire
da subito il tavolo delle trattative, ma ha
anche chiarito che nessun dirigente pale-
stinese, neanche il più moderato, potreb-
be firmare un accordo di pace che non
preveda la costituzione di uno Stato di
Palestina sui territori occupati dal 1967
e con Gerusalemme Est come capitale».
Sui rapporti con il governo Hamas, Rab-
bo sottolinea: «Si tratta di un affare inter-
no che non può essere risolto attraverso
pressioni o diktat internazionali. Hamas
sarà sconfitto dal voto dei palestinesi e
non dai raid israeliani o dal blocco degli
aiuti dell'Occidente».
Ilgoverno italianoguidatoda
RomanoProdi intendesvolgereun
ruoloattivoper rilanciare il
processodipace
israelo-palestinese.Comevaluta

questaaffermazioned'intenti?
«È un'assunzione di responsabilità mol-
to importante che si fonda su un princi-
pio, indicato dal ministro degli Esteri
D'Alema, su cui concordo pienamente:
è il principio di "equivicinanza" ad am-
bedue le parti. Un principio che è stato
peraltro alla base dell'Iniziativa di Gine-
vra (il piano di pace elaborato da politi-
ci, militari, intellettuali israeliani e pale-
stinesi, ndr.) verso la quale D'Alema ha
avuto parole di forte apprezzamento».
Il titolaredellaFarnesinaha
sostenutoche laviadelnegoziato

nonhaalternative.
«È un altro punto fondamentale. L'unila-
teralismo di Israele, la sua politica dei
fatti compiuti sono parte del problema e
non certo la sua soluzione. Il negoziato
non può essere la ratifica dei rapporti di
forza imposti sul campo. Il dialogo non
ha alternative, ma perché dia i risultati
sperati deve fondarsi sulla chiarezza del-
lo sbocco del negoziato: e per noi pale-
stinesi questo sbocco è la creazione di
uno Stato di Palestina, a fianco di Israe-
le, sui territori occupati dal 1967 e con
Gerusalemme Est come capitale, niente
di più ma neanche niente di meno. Al ta-
volo delle trattative sarà possibile con-
cordare, sulla base del principio di reci-
procità, le nuove linee di confine che
tengano conto di una realtà che non è
certo quella del '67, ma questo, lo ha ri-
badito a Olmert il presidente Abbas, non
può essere imposto da Israele con forza-
ture inaccettabili e atti irreversibili».
D'Alemahaavutoparolemolto
fermerispettoalgovernoHamas.

«Ma al tempo stesso ha sottolineato che
non si possono infliggere punizioni col-
lettive al popolo palestinese per aver
partecipato a elezioni libere e democra-
tiche. La mia critica a Hamas è totale,
ma so anche che la sua sconfitta avverrà
attraverso il voto dei palestinesi e mai
per imposizioni esterne. E il modo più
efficace per contrastare Hamas è rilan-
ciare il negoziato. Le posizioni oltranzi-
ste si sconfiggono con la politica e non
con i raid aerei o i bombardamenti come
quelli che hanno provocato a Gaza la
morte o il ferimento di decine di civili».
Cosasisentedichiedereall'Italiada
palestinesechesibatteper il
dialogo?
«Di essere a fianco dei due popoli e la-
vorare a livello bilaterale e negli organi-
smi internazionali perché siano final-
mente riconosciuti e realizzati due dirit-
ti che vivono o muoiono insieme: il di-
ritto alla sicurezza per Israele, il diritto a
uno Stato indipendente per noi palesti-
nesi».

OlivieroDiliberto

L’intervistaal ministrodella
DifesaArturoParisi pubblicata
ieri dall’Unità

L’INTERVISTA

Soldati italiani in
missione in

Afghanistan
Foto di Giovanni

Turco/Ansa

ISRAELE

Soldati obiettori:
rifiutatevi
di sparare su Gaza

YASSER ABED RABBO Il collaboratore del presidente Abu Mazen: solo così si può lavorare per la pace in Medio Oriente

«Bene l’Italia ora “equivicina” a palestinesi e israeliani»

RIVELAZIONE TV

Abc: il fratello
di Karzai legato
al narcotraffico

1
Il ministro della Difesa Ar-
turo Parisi in un’intervista
all’Unità sostiene che al-

l’Italia, come grande Paese, com-
pete assumersi responsabilità ri-
spetto a quello che lui definisce il
governo del mondo, e in partico-
lare nel campo della sicurezza in-
ternazionale. Questa logica la
convince?

In un’intervista all’Unità il
ministro della Difesa Arturo
Parisi ha indicato le linee gui-
da dell’azione di governo in
materia di sicurezza interna-
zionale, richiamandosi al pro-
gramma dell’Unione, ma sen-
za nascondere che sulle mis-
sioni all’estero all’interno del-
la maggioranza esistono opi-
nioni ancora in parte non colli-
manti.
Se c’è intesa piena sul ritiro
delle nostre truppe da Nassiri-

ya, restano da chiarire diversi
punti sulla continuazione del-
la missione in Afghanistan.
Abbiamo sentito il parere di
alcuni leader delle forze mag-
giormente critiche rispetto
agli orientamenti indicati si-
nora dal governo in politica
estera e della difesa: Oliviero
Diliberto, segretario del Pdci,
Gennaro Migliore, capogrup-
po di Rifondazione comuni-
sta alla Camera, e Tana De
Zulueta, senatrice Verde.

Missioni di pace? Sì, ma a condizione che...
■ di Gabriel Bertinetto

2
Rispetto alla missione in
Afghanistan, il ministro
della Difesa parla di conti-

nuità e condivisione dei compiti
con gli altri Paesi impegnati nel-
l’Isaf, senza ridimensionamenti
né potenziamenti. È d’accordo?

GERUSALEMME Il movimento
dei Refusenik israeliani ha invita-
to i soldati a non obbedire a ordini
di attaccare la striscia di Gaza do-
po che un numero crescente di ci-
vili palestinesi sono morti nei raid
delle ultime settimane. «Esortia-
mo i soldati in servizio attivo e i
riservisti nell'esercito, nell'aero-
nautica e nella marina a rifiutarsi
di aprire il fuoco su Gaza in segui-
to alle morti di decine di civili in-
nocenti, tra cui molti bambini», si
legge in un comunicato del grup-
po «Coraggio di rifiutare». «Il
fuoco da grande distanza aperto
su una delle aree più densamente
popolate del pianeta è un crimine
di guerra - sostengono i Refusenik
- viola il codice etico dell'esercito
e ha il solo effetto di intensificare
il lancio di razzi contro Israele».

«Sì a missioni davvero umanitarie
Penso al Congo e al Darfur»

«No all’isolazionismo del nostro Paese
Ma la missione a Kabul va discussa meglio»

■ di Umberto De Giovannangeli

«Rilanciare il negoziato
è anche il modo
più efficace per contrastare
le posizioni
oltranziste di Hamas»

«Via dall’Afghanistan, è questo che il governo
deve chiedere in sede di Alleanza Atlantica»

KABUL Il fratello del presiden-
te afghano, Hamid Karzai, sa-
rebbe implicato nel traffico di
stupefacenti: è quanto emerge
da quelli che sembrano essere
documenti delle forze armate
Usa, documenti dei quali è en-
trato in possesso il network ame-
ricano Abc. Le informazioni so-
no contenute nella chiave Ubs
per la memoria di un computer
venduta alla Abc poco distante
dalla base americana di Ba-
gram, in cui è anche fornita una
dettagliata descrizione di dove
si nasconderebbero 16 dirigenti
dei talebani e di Al Qaeda ripara-
ti in Pakistan.
Secondo quanto riferito dalla
Abc, Wali Karzai «riceve soldi
dai signori della droga come tan-
genti per favorire il loro lavoro e
i loro spostamenti». Un'accusa
respinta seccamente dal fratello
del presidente: «Non ho mai
avuto niente a che fare con il
narcotraffico, non ne ho mai be-
neficiato, non ho mai favorito e
non ho mai aiutato chicchessia
in trasporti di alcun tipo», ha af-
fermato Wali Karzai. Ma la Abc
sostiene che il documento «sem-
bra autentico». Oltre al fratello
del presidente afghano, governa-
tore di Kandahar, nel mirino dei
militari Usa ci sarebbero altre 9
figure dell'establishement politi-
co locale.
Il modo in cui la Abc è venuta in
possesso dei documenti non è
particolarmente insolito. Nel-
l’aprile scorso il Los Angeles Ti-
mes riferiva di un’inchiesta
aperta dalle forze armate Usa in
Afghanistan sul furto di materia-
le informatico dalla base di Ba-
gram, materiale che conteneva
informazioni sensibili. Stando a
quanto scritto dal quotidiano
americano, al locale bazar era
possibile acquistare dischi rigidi
o chiavi Ubs provenienti dalla
base Usa per una cifra che anda-
va dai 20 agli 80 dollari, venduti
ai commercianti del posto dagli
afghani impiegati nella base.
Ieri sono stati rinvenuti i corpi di
quattro afghani sospettati dai
Talebani di essere spie assoldate
dall'esercito americano e seque-
strati giovedì scorso. I cadaveri
decapitati sono stati ritrovati in
due villaggi nel distretto di
Shajoy, nella provincia meridio-
nale di Zabul, dove quasi quoti-
dianamente i ribelli attaccano i
soldati americani. La strage è
stata rivendicata da portavoce
dei taleban Yousuf Ahmadi.

PIANETA
De Zulueta lancia l’allarme:

la missione Isaf sta mutando
natura e somiglia sempre
più a Enduring Freedom

Dopo l’intervista del ministro
della Difesa Parisi all’Unità
parlano Tana De Zulueta (Verdi)
Diliberto (Pdci) e Migliore (Prc)
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L'ARRESTO di sette ragazzi impallati col ka-

ratè e una dura botta al segreto bancario so-

no le ultime notizie sul fronte della lotta al ter-

rorismo. La Casa Bianca ha sbandierato la

prima come se a fini-

re in manette fosse

stato Osama Bin La-

den in persona, men-

tre s'è dannata (inutilmente) per
evitare che i giornali pubblicasse-
ro la seconda. «Siamo contrariati
che ancora una volta il New York
Times abbia scelto di rivelare un
programma studiato per protegge-
re glia americani» ha detto seccata
Dana Perino, portavoce della Casa
Bianca.
È l'ora di massimo ascolto, quando
giovedì sera i principali network
televisivi interrompono la pro-
grammazione: sgominata in Flori-
da una cellula di Al Qaeda che vo-
leva far saltare in aria la Sears
Tower di Chicago (il grattacielo
più alto d'America), l'ufficio dell'
Fbi a Miami e altri edifici federali.
«Non vi è pericolo imminente per
la popolazione. La situazione è sot-
to controllo. Abbiamo piena fidu-
cia nelle autorità di polizia federa-
le e locale che hanno condotto
l'operazione», rassicura Alia Farj,
portavoce del governatore Jeb Bu-
sh, il fratello minore del presiden-
te.
Nel giro di un paio d'ore è l'edizio-
ne online del New York Times a
far sgranare gli occhi nel mondo
degli affari e della finanza. All'in-
saputa delle banche e dei loro
clienti, subito dopo gli attacchi
dell'11 settembre, il governo ha co-
minciato a mettere il naso nel data-
base dove vengono registrate pres-
soché tutte le transazioni interna-
zionali in titoli e in denaro, la me-
moria del network super protetto
di Swift (Society for Worldwide
Interbank Financial Telecommuni-
cation), società con sede a Bruxel-
les e 205 filiali sparse per il mon-
do. Un consorzio fondato nel 1973
per rimpiazzare il sistema di comu-
nicazioni via telex che conta oggi
circa 8mila clienti, tra banche, bro-
ker, manager d'investimento e ser-
vizi di pagamento in tempo reale,
firme come Bank of America, JP
Morgan Chase, Citigroup e Credit
Suisse. I controlli sono effettuati
dalla Cia sotto la supervisione del
dipartimento al Tesoro Usa, con

un ordine amministrativo e senza
autorizzazione della magistratura,
dopo un acceso dibattito interno al
governo sulla legalità e l'opportu-
nità dell'operazione. Senza conta-
re le resistenza dei vertici Swift,
che probabilmente senza le stragi
del World Trade Center e del Pen-
tagono non si sarebbero mai sogna-
ti di fornire alle autorità americane
l'accesso ai propri archivi elettroni-
ci.
«C'era una corrente di pensiero se-
condo la quale l'inviolabilità del se-
greto bancario doveva avere asso-
luta priorità», ricorda Paul Pillar,
ex vice direttore del dipartimento
antiterrorismo della Cia. E il dipar-
timento al Tesoro s'affretta adesso
ad assicurare che le operazioni
controllate sono state limitate
esclusivamente a transazioni con-
siderate «a rischio» come quelle

tra l'Arabia Saudita, gli Emirati
Arabi Uniti, il Pakistan e gli Usa.
Le indagini sono state condotte
esclusivamente sulla base di so-
spetta attività terroristica - tassati-
vamente esclusi persino reati co-
me il narcotraffico e l'evasione fi-
scale - garanzie che l'amministra-
zione Bush non si è mai sognata di
riconosce ai cittadini che parlano
al telefono o si scambiano messag-
gi di posta elettronica. Sarebbe in
base a questi controlli che gli inve-
stigatori sarebbero giunti alla cat-
tura di Riduan Isamuddin, conside-
rato il responsabile della strage in
un villaggio turistico a Bali nel
2002, come di altri operativi di Al
Qaeda in Thailandia e in Pakistan.
Quanto agli arresti di Miami - con-
validati ieri mattina dal segretario
alla Giustizia Alberto Gonzales -
si apprende che si tratta di cittadini
americani di religione musulma-
na, età massima 23 anni. Nessun
esplosivo è stato trovato nel capan-
none industriale nel quale viveva-
no e dove intendevano gestire una
palestra di arti marziali. L'Fbi am-
mette che i piani d'attacco «erano
ancora a uno stadio molto prelimi-
nare». L'accusa si prepara a sudare
le proverbiali sette camicie per so-
stenere le accuse in tribunale.

■ di Cinzia Zambrano

NUOVO VIDEO SU AL JAZIRA

Al Zawahiri a Bush:
«Vendicheremo
la morte di Al Zarqawi»

MOGADISCIO

Filmava il corteo
Ucciso
reporter svedese

Antiterrorismo:
la Cia spia le banche
Bush sotto accusa
A Miami 7 arresti di presunti terroristi:
«Volevano colpire la Torre di Chicago»

La «Sears Tower» di Chicago Foto Ap

Joschka Fischer saluta la politica e sale in cattedra
L’uomo simbolo dei Verdi tedeschi abbandona il Bundestag: farà il docente alla prestigiosa università di Princeton

DA EX RAGAZZO di stra-

da che faceva a botte con la

polizia a professore all’uni-

versità americana Prince-

ton. Passando per la carica

di ministro degli Esteri e vi-

cecancelliere della Germania. È dav-
vero insolita e originale la parabola
di Joschka Fischer, l’ex ribelle ses-
santottino che inveiva contro i do-
centi universitari con slogan tipo
«sotto le toghe la muffa dei millen-
ni» e che ora si appresta a ricoprire
una cattedra di visiting professor in
una delle più prestigiose università
del mondo. La notizia circolava già
da un po’ di tempo, con la stampa te-
desca che non mancava di evidenzia-
re come il «nostro» non avesse mai
conseguito né diploma di maturità
né quello di laurea. Da ieri -dopo le
indiscrezioni della «Sueddeutsche

Zeitung»- è uffi-
ciale. L’uomo
politico per an-
ni più amato dai
tedeschi, marte-
dì darà il suo ad-
dio al Bunde-
stag in un di-
scorso davanti
ai membri dei

Grünen, i Verdi, il partito che lui, e
soltanto lui, ha trascinato al governo
trasformandolo in una forza politica
disciplinata, pragmatica, persino de-
terminante come avvenne nelle ele-
zioni del 2002 (quando il no alla
guerra all’Iraq salvò la poltrona a
Schröder), senza rinunciare all’ani-
ma pacifista ed ecologista. Da set-
tembre, armi e bagagli, Fisher si tra-
sferirà, i più informati dicono per un
paio di anni, negli Usa con la sua
quintamoglie Minu, bruna di origini
iraniane, 25 anni più giovane di lui,
sposata a Roma quasi un anno fa. E
lì, Oltreoceano, l’instancabile mara-

toneta, l’uomo che ha mescolato jog-
ging e politica, comincerà la sua nuo-
va corsa.
Di corse, il sanguigno Fischer ne ha
fatte tante nella sua vita. Pochi avreb-
bero immaginato che il ribelle e sca-
pigliato Joschka -nato nel 1948 a Ge-
rabron in un famiglia originaria del-
l’Ungheria, papà macellaio, mamma
casalinga- dopo aver fatto il tassista,
aver provato la via del cinema (an-
che qui faceva il tassista in un film
degli anni ‘80, venuto spesso alle
mani con la polizia insieme con il
suo vecchio amico Daniel
Cohn-Bendit durante le manifesta-
zioni studentesche a Francoforte,
avrebbe poi scalato con successo i
gradini di quel potere «borghese»
che fino a pochi anni prima aveva fe-
rocemente criticato. Una marcia ine-
sorabile, che lo ha portato sul podio
del potere politico: ministro degli
Esteri, nonché vicecancelliere nel
1998, primo governo rosso-verde
targatoSchröder.
È la grande metamorfosi di Joschka.
In politica e nel look. Tredici anni

prima, 1985, aveva spiazzato i colle-
ghi politici presentandosi al suo giu-
ramento quale ministro dell’Am-
biente del Land Assia in scarpe da
tennis, jeans e eskimo. La sua foto
aveva fatto il giro del mondo. Nel
1998 l’eskimo è già appeso al chio-
do, l’ex picchiatore, pur mantenen-
do il suo piglio polemico e battaglie-
ro, si è convertito in uno statista re-
sponsabile, affidabile e realista: fon-
damentale il contributo dei Grünen
nella decisione di chiudere le centra-
li nucleari in Germania, nella ridu-
zione delle emissioni tossiche, nel
nuovo diritto di cittadinanza, nella
legge sull'immigrazione. Diventa
l’uomo delle rivendicazioni pacifi-
ste ed ecologiste, attraverso il dialo-
go e i compromessi. Alla testa della
diplomazia tedesca, si guadagna
grande stima a livello internazionale
e in particolare, in Medio Oriente do-
ve non lesina le sue forze per la ripre-
sa del processo di pace.
Lontani, ma mai dimenticati, gli an-
ni in cui, dopo aver scoperto Marx,
Adorno e Hegel, aveva lasciato la

scuola per diventare militante nel
gruppo di estrema sinistra «Lotta ri-
voluzionaria». Una parentesi breve,
perché poi gli attentati sanguinosi
della Rote Armee Fraktion (Raf) ne-
gli anni di piombo, lo avevano porta-
to a prendere le distanze dall’estre-
mismo radicale di sinistra, e ad avvi-
cinarsi al movimento ecologista anti-
nucleare che -associato ai pacifisti-
segnò la nascita dei Verdi all’inizio
del 1980. E la sfida più importante,
senza la quale non ci sarebbero state
tutte le altre, è senza dubbio la guida
del suo partito, di cui non è stato solo
uno dei fondatori: è stato il capitano,
il demiurgo, il «Gottvater», il padre-
terno, il super-io, il trascinatore, e
non ultimo il torturatore.Dell’anima
pacifista. Come nel caso delle tor-
mentate decisioni sugli interventi
militari in Kosovo e Afghanistan
che gli procurarono accese critiche.
Dagli attacchi Joschka ha sempre
trovato il modo di uscirne illeso, di
rinventarsi, di cambiare pelle. Lo fa
anche stavolta, dopo la sconfitta poli-
tica, e chissà se indosserà la toga.

PIANETA

LONDRA

L’economista Napoleoni:
«Spiati anche istituti Ue?»

■ Ayman Al-Zawahiri giura
vendetta per la morte di Abu
Musab al-Zarqawi, «uno dei
più grandi guerrieri della nazio-
ne islamica». Ieri Al Jazira ha
mandato in onda un nuovo vi-
deo dopo che appena giovedì
Zawahiri era tornato a farsi vivo
con un filmato diffuso su Inter-
net. Nel nuovo video-comunica-
to il numero due di al-Qaeda
punta il dito contro il premier
iracheno, Nuri al-Maliki, e l'am-
basciatore americano Zalmay
Khalilzad. Maliki, dice il brac-
cio destro di bin Laden, «sven-
de l'Islam» per ottenere potere,
mentre Khalilzad non è altro
che un «afghano apostata». Zar-
qawi, aggiunge, «è morto sotto
un bombardamento» e non men-
tre cercava di nascondersi.
«Nessuno di noi può essere uc-
ciso senza essere vendicato» di-
ce Zawahiri, rivolgendosi a Bu-
sh e parlando di fronte a un ri-
tratto di Zarqawi.

MOGADISCIO Un solo colpo ti-
rato da vicino: un omicidio mirato
e compiuto da un professionista.
Così è morto a Mogadiscio, men-
tre seguiva la consueta marcia che
vi avviene dopo la preghera del
venerdì, Martin Adler, giornali-
sta-cameramen svedese: collabo-
rava a quotidiani svedesi e danesi
e a Channel Four, rete televisiva
britannica. Stava filmando la ma-
nifestazione: circa 4.000 persone,
non particolarmente antiocciden-
tale, tutta in favore dell'intesa rag-
giunta tra Corti islamiche e gover-
no provvisorio somalo. Violenta
solo contro l'Etiopia, di cui alcune
bandiere sono state date alle fiam-
me. Pare che Adler stesse filman-
do proprio quelle bandiere che
bruciavano quando è stato colpito
ed è morto. Immediata e durissi-
ma la reazione delle Corti, che
hanno condannato l'assassinio, af-
fermato di non aver nulla a che fa-
re con esso, impegnandosi a rin-
tracciare e punire l'autore dell'
omicidio, ed evocando o un'azio-
ne provocatoria dei signori della
guerra (che hanno sconfitto nella
battaglia per il controllo di Moga-
discio). Ma dal governo di transi-
zione si sottolinea come nelle Cor-
ti sia ancora forte la presenza dei
fondamentalisti vicini o legati al
terrorismo. In effetti a tutti gli os-
servatori pare una strana vicenda.
Perchè colpire, e in maniera tanto
professionale, una vera e propria
esecuzione, Adler, uno dei tanti
giornalisti occidentali presenti a
Mogadiscio da una decina di gior-
ni, da quando cioè le Corti, preso
il potere, hanno spalancatro le por-
te alla stampa internazionale?
L'ipotesi più comune è quella di
una provocazione di quanti (ce ne
sono sia nel governo che tra gli
islamici, per non parlare dell'Etio-
pia) sono contrari all'intesa che
comincia a profilarsi.

■ di Roberto Rezzo / New York
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■ «Le implicazioni di questa vi-
cenda sono serissime. Gli Stati Uni-
ti, per essere chiari, potrebbero
aver controllato transazioni anche
da banca italiana a banca italiana in
euro o in qualsiasi altra moneta a
patto che questa transazione fosse
avvenuta attraverso il sistema
Swift». Per Loretta Napoleoni, eco-
nomista e studiosa dei meccanismi
di finanziamento del terrorismo in-
ternazionale, sono «una cosa gros-
sa» le notizie filtrate sui giornali
americani su una rete di controllo
Usa relativa a tutte le transazioni di

denaro che passavano attraverso la
Swift di Bruxelles.
Gli Usa hanno tentato invano in
passato di avere accesso a questi
dati. Dopo l'11 settembre, il Patriot
Act ha previsto che le autorità Usa
possano accedere per legge alle in-
formazioni su transazioni di dollari
in tutto il mondo purchè interme-
diate da banche americane o ban-
che straniere registrate negli Sta-
tes. A questo punto, sostiene Napo-
leoni, Washington non avrebbe più
avuto bisogno di conoscere le tran-
sazioni che passavano per Swift, se

avesse voluto limitarsi a monitora-
re solo quelle in dollari negli Stati
Uniti. «Ma così non è - afferma l'ex
presidente della Commissione con-
tro il finanziamento del terrorismo
del club di Madrid - io sono convin-
ta che hanno controllato per tutto
questo tempo tutte le transazioni in
euro, in yen, o in qualsiasi altra mo-
neta».
Di più, secondo Napoleoni la Fede-
ral Reserve sapeva quello che acca-
deva, e lo sapevano anche alla Bce.
Per altro, sostiene Napoleoni,i tra-
sferimenti bancari relativi all'attac-
co alle torri gemelle non sono pas-
sati per Swift che è un sistema mol-
to costoso e troppo esposto per i ter-
roristi. L’economista non crede ai
successi rivendicati dal governo
Usa nella lotta finanziaria al terro-
re. «Chiedo io, come avrebbero po-
tuto se i soldi del terrore non passa-
vano da lì?».
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Verso una manovra bis da 15 miliardi
Tagli di spesa per oltre sette miliardi e altri sette di nuove entrate. Malumori tra i ministri

■ di Laura Matteucci / Milano

RIGORE Secondo indiscrezioni filtrate da

Via Venti Settembre la manovra bis potrebbe

arrivare a circa 15 miliardi di euro, incluse le

risorse da destinare allo sviluppo. Correzione

in crescita di fronte a

un deficit peggiore di

quanto stimato all’ini-

zio, in corsa verso il

4,6% del Pil. Secondo le stesse fon-
ti, l’intervento di luglio sarà finan-
ziato per metà da maggiori entrate e
per il resto da tagli alla spesa. E pro-
prio su questo punto si concentrano
le preoccupazioni di sindacati e an-
che degli alleati di governo, che te-
mono una «medicina» troppo pe-
sante per il welfare. «Inaccettabile
una cura pesante», dichiara Paolo
Ferrero. Rastrellare oltre 7 miliardi
di euro nel bilancio pubblico è im-
possibile senza toccare voci come
la sanità, il pubblico impiego, le
pensioni e gli enti locali. Le stesse
voci indicate da Tommaso Pa-
doa-Schioppa nell’incontro con gli
enti locali. Ancora: le stesse della
manovra «lacrime e sangue» di
Giuliano Amato all’inizio degli an-
ni ‘90, epoca a cui l’attuale ministro
fa spesso riferimento. Così la preoc-
cupazione aumenta, sollevando
nuove incognite sul fronte politico.
Non è escluso che Padoa-Schioppa
abbia parlato di questo ieri in un in-
contro con Romano Prodi.
Per ora, comunque, l’Economia
continua a giocare a carte coperte.
La settimana decisiva per l’opera-
zione conti (manovra-bis e Dpef
con le misure strutturali da inserire
nella Finanziaria) da circa 40 mi-
liardi in un anno e mezzo è la pros-
sima, quando si terranno (presumi-
bilmente) gli incontri ufficiali con
le parti sociali (già viste in modo in-
formale). E non solo: tra circa sette
giorni sarà anche pronto il dossier
allo studio del viceministro Vincen-
zo Visco, con le proposte sulle mag-
giori entrate. Sicuramente vi com-

parirà la lotta all’evasione Iva nelle
compravendite di immobili e di au-
to. Sul tavolo anche la razionalizza-
zione delle aliquote sulle rendite fi-
nanziarie, mentre ancora non si han-
no conferme sull’ipotesi di una sor-
ta di «tassa sui ricchi». Prende cor-
po invece l’ipotesi di innalzamento
dei contributi per i precari e gli au-
tonomi, una misura che potrebbe
coprire in parte il «taglio» del cu-
neo fiscale da avviare entro un anno
dalle elezioni. Alle Finanze si è co-
stituita una commissione guidata
dall’economista Salvatore Biasco
per un nuovo fisco per le imprese.
Tornando ai tagli di spesa, il capito-
lo previdenza dovrebbe essere inse-
rito nel Dpef. Dovrebbe prevedere
la cancellazione dello «scalone»
della riforma Maroni. Ma a questo
potrebbero accompagnarsi misure
di segno opposto, tipo innalzamen-
to dell’età pensionabile delle don-
ne, soppressione delle finestre di
anzianità o anticipo dei nuovi coef-
ficienti di calcolo previsti dalla Di-
ni. Sulla sanità nel menù di Pa-
doa-Schioppa resta l’ipotesi ticket,
anche se il ministro Livia Turco si è
detta contraria. Per la scuola si pun-
ta ad una stretta sul numero delle
classi e al blococ del turn-over, che
potrebbe interessare anche settori
finora esclusi del pubblico impie-
go, come la sicurezza. Ma anche
qui è partitoil fuoco di sbarramento
di Giuseppe Fioroni. «Sì al giro di
vite - dichiara - ma sugli sprechi,
non sulle risorse». Anche Rosy Bin-
di ha avvertito: a pagare non siano
le famiglie. Infine, una falcidiata al-
le consulenze e ai fondi di riserva
dei ministeri (spettacolo, editoria,
Università e ricerca). Ma così au-
menta il rischio di malumori nel go-
verno. «Nessuna cura da cavallo -
ha dichiarato ieri Francesco Rutelli
- La cura sarà equa e punterà alla
competitività». Si spera.

Dalle bollette energetiche è in ar-
rivo l’ennesima stangata per le fa-
miglie italiane. Non solo dal pri-
mo di luglio scatteranno i nuovi
aumenti per l’elettricità, previsti
fino a 20 euro all’anno, ma l’Au-
thority per l’energia ha anche sta-
bilito che su quella del gas ver-
ranno scaricati parte dei costi del-
l’emergenza-metano dello scor-
so inverno. Con un aggravio che,
secondo il calcolo fatto da Adu-
sbef e Federconsumatori, appe-
santirà la bolletta di 15-20 euro
l’anno.
Immediata la reazione delle asso-
ciazioni degli utenti. «Come ave-
vamo previsto l’emergenza gas
viene scaricata sui consumatori,
che già pagano tariffe energeti-

che tra le più elevate d’Europa»
afferma il Codacons, che punta il
dito contro il provvedimento pub-
blicato dall’Authority e valuta la
possibilità di un ricorso al Tar
contro di esso.
«Ci chiediamo - spiega il presi-
dente Carlo Rienzi - che fine ab-
biano fatto le scorte di gas di cui
dispone il nostro Paese e perchè
debbano essere sempre i consu-
matori finali a pagare il conto di
inefficienze ed emergenze. Di
fronte all’ennesima stangata chie-
diamo le dimissioni del compo-
nenti dell’Autorità, che non sem-
bra abbiano tutelato a sufficienza
le famiglie».
Ieri, infatti, l’Autorità per l’ener-
gia elettrica e il gas ha pubblicato

un documento di consultazione
sui criteri per il riconoscimenti
dei maggiori costi sostenuti dai
produttori di elettricità per l’uti-
lizzo degli impianti ad olio com-
bustibile, in occasione dell’emer-
genza gas dell’inverno scorso.
Questi oneri - spiega l’Auhority -
verranno coperti con il gettito
delle tariffe.
La legge sull’emergenza metano
«ha imposto modifiche emergen-
ziali alle condizioni di esercizio e
di funzionamento delle centrali
termoelettriche alimentate ad
olio combustibile, con un duplice
obiettivo: ridurre il consumo di
gas naturale del settore elettrico,
e garantire la sicurezza delle for-
niture di energia alle famiglie ed
alle imprese».
Il provvedimento ha così consen-

tito «l’accettazione sul mercato
elettrico di offerte presentate da
unità di produzione che utilizza-
vano olio combustibile in luogo
di offerte presentate da altre uni-
tà, in particolare da quelle che uti-
lizzavano gas naturale» attribuen-
do all’Autorità il compito di defi-
nire i corrispettivi a reintegrazio-
ne degli eventuali maggiori costi
sostenuti dagli operatori.
Ecco, dunque, l’approssimarsi di
rincari in bolletta: «Il documento
dell’Autorità sottopone alla con-
sultazione pubblica un metodo di
calcolo finalizzato alla determi-
nazione dei suddetti maggiori co-
sti; essi saranno considerati quali
oneri generali per la sicurezza del
sistema del gas naturale, da co-
prirsi con gettiti rivenienti dalle
tariffe».

Un salasso per le famiglie italia-
ne che andrà ad aggiungersi ai
rincari del 3-5% che da luglio pe-
seranno sulle bollette elettriche.
È la stima del Rie (Ricerche Indu-
striali Energetiche di Bologna),
secondo cui gli aumenti incide-
ranno sui portafogli dei consuma-
tori con un impatto tra i 12 e i
19,6 euro su base annua.
Ma stavolta non si tratta del ca-
ro-petrolio, bensì del lascito del
governo Berlusconi, che (speran-
do inutilmente in un raffredda-
mento dei prezzi del greggio) ha
rateizzato fino al 2009 il rimbor-
so degli oneri non recuperabili
che derivano dai vecchi obblighi
del monopolio.
Si tratta, solo per il 2006, di 1,245
miliardi di euro che devono esse-
re rimborsati a Enel e alle altre

imprese che hanno rilevato le
centrali dell’ex monopolista. Ora
gli stranded cost devono essere
restituiti con gli interessi, mentre

i soldi già raccolti dalle bollette e
depositati nella cassa per il setto-
re elettrico ammontano solo a
790 milioni di euro.

Epifani: dal governo arrivano troppi allarmi
Sindacati preoccupati dalle continue «anticipazioni». Protestano pubblico impiego e scuola

No a una riduzione «omogenea» del cuneo fiscale: costereb-
be troppo - circa 8,5 miliardi di euro - appesantirebbe la già critica
situazione dei conti pubblici, porterebbe benefici limitati alle sin-
gole imprese e avvantaggerebbe soprattutto quelle in perdita. Sì
invece ad un intervento «selettivo», non toccando i contributi pre-
videnziali, bensì tagliando gli oneri impropri e agendo sull'Irap.
Si avvantaggerebbero così soprattutto le imprese «con i conti in
ordine». Questa la ricetta suggerita dal Centro Europa Ricerche
(Cer), che nel suo primo Rapporto 2006 sottolinea le difficoltà
nell'attuare una misura che il Governo Prodi ha promesso in cam-
pagna elettorale e che dovrebbe essere messa a punto in vista del
Dpef e della manovra correttiva. Difficoltà dovute soprattutto a
un quadro di finanza pubblica che il Cer - a legislazione vigente -
conferma in tutta la sua gravità: indebitamento netto al 4,4% nel
2006 e che fino al 2009 resta sopra il 4%; debito pubblico in cre-
scita dal 108% del 2006 al 110,6% del 2009; avanzo primario che
nei prossimi tre anni non andrà oltre lo 0,3%: spesa per interessi
che crescerà dal 4,7% di quest'anno al 4,9% del 2009. Il tutto in un
quadro di «modesta» ripresa dell'economia che - secondo il Cer -
nel 2006 crescerà dell'1,2%: si esce dalla stagnazione, dunque,
ma i timori di una «falsa partenza» sono reali. Se queste sono le
premesse, arduo è il compito di chi deve realizzare un taglio del
cuneo che - se generalizzato - avrebbe un impatto sulla finanza
pubblica per 8,5 miliardi, di cui 11,5 miliardi di minori contributi
e 3 miliardi di maggiori entrate fiscali. L'attuazione in tempi rapi-
di di un provvedimento così concepito per il Cer appesantirebbe
di ulteriori 0,8% punti il rapporto deficit-Pil.

Èsalita ancora, collocandosi poco sotto
l'8%, la sogliaoltre la quale i tassi vengono
considerati usurai. Il nuovo livello fissato dalla
Bancad' Italia,chevienecalcolato
aumentandodel50% i tassidi interessemedi
rilevati sul mercato, èposizionato infatti al
7,95%(contro il 7,71%dello scorsomarzo)e
al6,63% (contro il 6,24% precedente)
rispettivamente per i mutui a tasso fisso e
quelli a tassovariabile accesi tra il primo
luglioeal 30settembre 2006.

Torna a crescere il volume di esportazioni dei
vini italiani negli Stati Uniti. Nel periodo
gennaio-aprile 2006, infatti, c'è stato un
aumento dell'1,1% in quantità e una
diminuzione dello 0,1% in valore rispetto al
corrispondente periodo del 2005. L’Italia ha
mantenuto, fra i Paesi esportatori di vini
verso gli Usa, il primo posto in valore, con
288,64 milioni di dollari, ed ha ripreso il
primo posto anche in quantità, con oltre
598.000 ettolitri.

ALTOLA’ I sindacati lancia-

no l’altolà sulla «cura pesan-

te» annunciata dal ministro

all’Economia Tommaso Pa-

doaSchioppa. «Ognigiorno

c’è un annuncio, un allarme

riferito a scuola, sanità, contratti
pubblici e pensioni - dice il lea-
der della Cgil, Guglielmo Epifa-
ni - Oggi è la volta del blocco de-
gli investimenti Anas. Mi sembra
una situazione un po’ paradossa-
le perché si trasmette al Paese un

messaggio forte di precarietà e di
allarme». «Non mi pare il modo
giusto per affrontare i problemi
del risanamento - continua Epifa-
ni - tenendo conto però dell’equi-
tà, della coesione e dello svilup-
po». La Cgil, comunque, si espri-
merà «con chiarezza» sulla ma-
novra annunciata martedì prossi-
mo nel corso del Direttivo della
confederazione.
Sulla stessa linea la Cisl, con il
segretario generale Raffaele Bo-
nanni che sottolinea: «Anche noi
siamo per una cura pesante: quel-
la di far pagare gli evasori, di tas-
sare le rendite finanziarie e se

non basta di riprendersi i soldi
del secondo modulo della rifor-
ma fiscale del governo Berlusco-
ni. Non vogliamo sentire altro. Il
fatto di parlare di tagli a sanità,
scuola e pensioni - aggiunge -
non mi sembra corrisponda al
programma del governo».
In campo anche le categorie. Lo
sciopero nazionale dei lavoratori
del pubblico impiego sarà «inevi-
tabile» senza «un’altra strategia
se non quella dei tagli, già percor-
sa dal governo Berlusconi, e del
mancato rinnovo dei contratti»,
dice il segretario generale della
Cgil Funzione pubblica Carlo
Podda.
Sul risanamento dei conti pubbli-

ci e sugli interventi del governo
inoltre, «ci piacerebbe conoscere
la posizione del presidente Pro-
di», continua Podda, il quale se la
prende anche con «il metodo ol-
tre che al merito della questione
visto che viene annunciata a mez-
zo stampa». «La proposta colle-
giale del governo - spiega - va fat-
ta in sede di trattativa».
I sindacati, quindi, propongono
di aprire un tavolo «per un patto
sul lavoro pubblico che contem-
pli il rinnovo dei contratti, i livel-
li occupazionali, il ringiovani-
mento della forza lavoro e la sta-
bilizzazione del precariato».
Bocciatura netta anche dal mon-
do della scuola. Le dichiarazioni

sulla scuola del ministro sono
«sconcertanti e sorprendenti», se-
condo il segretario generale della
Cisl scuola, Francesco Scrima.
Che spiega: «Lo sconcerto nasce
dall’ossessiva riproposizione di
misure restrittive in settori che da
oltre 10 anni sono stati oggetti di
tagli, in termini di risorse umane
e finanziarie ogni oltre limite di
tollerabilità. La scuola ha subìto
pesanti penalizzazioni da questa
forma di pirateria finanziaria e
non è disposta a subirne ulterio-
ri». Il segretario della Cgil scuo-
la, Enrico Panini, avverte il mini-
stro che «non accetteremo tagli,
ma ci aspettiamo dalla coalizione
investimenti nell’istruzione».

Sulle bollette del gas peserà anche l’emergenza-metano dello scorso inverno
Lo ha stabilito l’Authority per l’energia. Per le famiglie si tratterà di un ulteriore aggravio di spesa stimato in 15-20 euro all’anno. No delle associazioni dei consumatori

RAPPORTO CER
Profondo rosso, taglio del cuneo selettivo

LA BANCA D’ITALIA PORTA
LA SOGLIA DI USURA AL 7,95%

La Rinascente ha acquistato un palazzo
di circa 20mila metri quadri, nel cuore
di Roma, in via del Tritone e con
un investimento di 160 milioni di euro
realizzerà un grande magazzino
dedicato allo shopping di fascia alta
L’apertura è prevista per l’autunno 2009

TORNA A CRESCERE L’EXPORT
DI VINO ITALIANO VERSO GLI USA

Il ministro dell'Economia Tommaso Padoa-Schioppa con il viceministro Vincenzo Visco Foto di Maurizio Brambatti/Ansa

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

■ / Milano

ECONOMIA & LAVORO

Un’azione gratuita
ogni 10 possedute

per i prossimi quattro anni entro il
30 giugno 2006, 2007, 2008 e 2009

1.000 azioni possedute diverranno: 1.100 nel 2006,
1.210 nel 2007, 1.331 nel 2008 e 1.464 nel 2009

La terra è un bene irriproducibile e dà buoni frutti.
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La prima società italiana di Land Banking quotata alla Borsa di Milano 
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STOP AI LAVORI Dopo i ripetuti allarmi dei

giorni scorsi, è ufficiale. L’Anas vuole chiude-

re già a luglio i circa 300 cantieri disseminati

sulle strade d’Italia, strozzati dai tagli dell’ulti-

ma Finanziaria di Tre-

monti, a conferma

della demagogica at-

tenzione con cui Ber-

lusconi ha sempre guardato alle
grandi opere. Per evitare lo stop
ai lavori servirebbero almeno 2
miliardi di euro entro luglio, e so-
lo per le spese più immediate. Il
ministro per lo Sviluppo econo-
mico Pierluigi Bersani getta ac-
qua sul fuoco, e parla della neces-
sità di«riselezionare le priorità e
vedere quello che si può fare e
quello che non si può».
Mentre il senatore Ds Paolo Brut-
ti vede nell’allarme lanciato dal-
l’Anas sulle risorse «un elemento
di strumentalità evidentissimo,
allo scopo di fare pressioni sul
governo in vista della manovra».
Anche perchè «appena qualche
mese fa - continua Brutti - i verti-
ci Anas davano rassicurazioni sul
fronte risorse».
È stato lo stesso consiglio di am-
ministrazione dell’Anas a dare
mandato al presidente Vincenzo
Pozzi «di avviare le procedure
per la sospensione dei cantieri»,
«in attesa di un auspicabile e ur-
gente provvedimento normativo
che consenta all’Anas un innalza-
mento del tetto di spesa». Per-
chè? «Le responsabilità sono do-

vute al mancato trasferimento dei
fondi promessi», spiega chiara-
mente l’Anas.
La partita coinvolge circa 150mi-
la lavoratori, e i sindacati sono
già sul piede di guerra. «Se nei
prossimi giorni non arriverà un
segnale dal governo siamo pronti
allo sciopero», dichiara Mauro
Macchiesi, segretario nazionale
Fillea Cgil, che stigmatizza il
mancato incontro, pur richiesto
dai sindacati, con il ministro di
competenza Antonio Di Pietro.
«La stessa situazione - continua
Macchiesi - vale per l’alta veloci-
tà. I cantieri della Milano Geno-
va dovevano partire due anni fa.
Abbiamo già 7mila lavoratori in
mobilità, ora avremo altri 800 li-
cenziamenti».
Perchè identico è il problema per
le Ferrovie. L’allarme l’ha lancia-
to il ministro Di Pietro. Tra treni
e strade servono circa 12 miliardi
di euro «per le sole spese di cas-
sa» di quest’anno, rispettivamen-
te 6,6 miliardi per le Ferrovie e 5
miliardi per l’Anas (2 immediata-
mente). «Il ministro dell’Econo-
mia sta cercando di trovare le ri-
sorse con la manovra - spiega Di
Pietro - Aspettiamo che possano
arrivare i soldi per non bloccare i
cantieri».
Secondo Di Pietro, le Ferrovie
hanno bisogno di 2,1 miliardi per
l’alta velocità, 3 per la rete con-
venzionale, 0,9 per i contratti di

programma e «0,618 solo per gli
interessi Ispa».
La decisione di chiudere suscita
perplessità e polemiche anche ol-
tre i sindacati, come si è visto.
L’Ulivo, commissione Lavori
pubblici del Senato, sottolinea
che «sarebbe importante affronta-
re l’emergenza con responsabili-
tà, invece di drammatizzare».
Per Legambiente l’ultimatum
dell’Anas è «indecente». «In que-
sti anni - dichiara Roberto Della
Seta, presidente nazionale di Le-
gambiente - ha approvato proget-
ti faraonici e inutili come la Or-
te-Venezia, dimostrato ineffi-
cienza nella gestione dei cantieri
di manutenzione come quelli sul-
la Salerno-Reggio Calabria», e
non ha controllato i concessiona-
ri autostradali.
L’Anas si difende, sostenendo
che «il fatto è che mancano i sol-
di promessi per opere in pieno
svolgimento», come si legge in
una nota. A seguire, l’organismo
ricorda come le questioni finan-
ziarie «siano state sollevate più
volte dallo stesso Anas fin dal

gennaio 2005». «Allarmi ripetuti
mese per mese - è la conclusione
- in atti pubblici e in comunica-
zioni scritte e verbali al governo
dell’epoca ».

■ di Maria Zegarelli / Roma

BREVI

L’ingegnere Vincenzo Pozzi ne
ha fatte di strade nella sua vita.
Ha praticamente sempre proget-
tato e costruito autostrade, ponti
e tunnel. Era inevitabile, dunque,
incontrare l’ex ministro Pietro
Lunardi, stesso mestiere, stessa
passione per i buchi nelle colline.
Ed è stato l’ex ministro ingegne-
re a volerlo alla presidenza nel-
l’Anas. Amici di vecchia data,
hanno sfidato il parere contrario
dell’allora opposizione, oggi

maggioranza, che al momento
del voto uscì dall’Aula. Troppi
intrecci con il ministro, con le sue
società, conflitto d’interessi, de-
nunciava il centro sinistra. Lunar-
di assicurava: «Pozzi sarà nomi-
nato». E così è stato.
Leccese, 57 anni, ha esordito nel
1976 a Roma, lavorando come
progettista e direttore dei lavori
per un importante studio di pro-
gettazione. Sempre al massimo
della velocità: ha lavorato per la
Cassa del Mezzogiorno, diretto i
lavori della «Variante SS389 Pat-
tada-Battuso». Ampliato la Ro-
ma-Napoli e coordinato i lavori
per i raccordi della Valle d’Aosta
e del Monte Bianco. Società auto-
strade, la Rocksoil di Lunardi,
amministratore delegato della
Rav spa (che riceveva commesse
Anas) e poi, commissario straor-
dinario, nel 2001 dell’Anas, pre-
sidente dal febbraio 2002. Prati-
camente tutto. 6.400 persone alle
sue dipendenze, 46.200 chilome-
tri di strade da gestire sul territo-
rio italiano, un’azienda a pezzi
con i conti in rosso. Il lavoro la
sua grande passione, come il ma-
re e la vela, gli spaghetti con le
vongole, che ama cucinare per sé
e i suoi ospiti. Neanche sette mesi
dopo il suo insediamento, l’«in-
gegnere» come si fa chiamare,
sottolineava il suo primo succes-
so: «In Anas sta tornando la vo-

glia del fare». La sua cura: mag-
giore responsabilizzazione dei
singoli professionisti. Altri sette
mesi e la cronaca offre un panora-
ma non proprio corrispondente:
la procura di Milano fa una mega
retata che porta in carcere 31 per-
sone tra funzioanri Anas e im-
prenditori, accusati di aver com-
prato e venduto appalti per milio-
ni di euro. Pozzi decreta imme-
diatamente il commissariamento
del compartimento Anas di Mila-
no. Ha dovuto fronteggiare diver-
si scandali l’ingegnere, compre-
so quello delle parcelle d’oro su
cui intervenne la Corte dei Conti
in maniera decisa. Il gigante
Anas sembra un mostro dai mille
tentacoli malati. Dall’operazione
«porte aperte» a quella del Codi-
ce etico «finalizzato a garantire
la massima correttezza nell’asse-
gnazione degli appalti», le ha pro-
vate tutte. Giornatacce, prima la
procura, poi i soldi. Quel gover-
no e quel ministro amici gli han-
no dato quel giocattolo enorme
senza le batterie per farlo partire.
Durante la scorsa legislatura, con
discrezione, ma decisione, ha in-
viato lettere su lettere per dire che
se non fossero arrivati i fondi i
cantieri avrebbero fatto una finac-
cia. Berlusconi aveva previsto
tutto: finaziamenti necessari ad
arrivare a fine legislatura, poi il
bubbone sarebbe scoppiato in
mano al nuovo governo. E al pre-
sidente dell’Anas.

VINCENZO POZZI

L’ingegnere lasciato a secco
dalle promesse di Berlusconi

■ / Milano

Porsche
Puntaa superare il 25%
delcapitaledi Volkswagen

Porsche intende rilevare un altro 3,9% del capi-
tale di Volkswagen - primo gruppo automobilisti-
coeuropeo,su cui la casa sportivadi Stoccarda,
già primo azionista, oltrepasserebbe così la so-
glia del 25%, assicurandosi il potere di veto. Lo
ha comunicato Porsche, precisando di aver inol-
trato alle autorità federali tedesche la richiesta
persalire diquota.

Macchineagricole
Bilanciopositivonel 2005
graziealle esportazioni

Sono le esportazioni in Usa, Turchia ed Europa
centro-orientale a trainare l'industria italiana del-
le macchine agricole. Complessivamente, le
esportazioni italiane crescono del 5% in peso e
del 7% circa in valore (3,8 miliardi di euro). I dati
indicano nel 2005 incrementi delle esportazioni

di trattrici pari al 3,7% negli Usa, che arrivano a
coprire il 15% del totale dell'export italiano, ed
incrementi pari al 17% nei paesi Peco e al 79%
in Turchia. In aumento anche le altre tipologie di
macchine agricole: +14% nei paesi Peco e
+13% in Turchia. Questo risultato compensa la
crisidi vendite (-6,9% nel 2005) avutasi nei paesi
dell'Europaoccidentale, che comunque restano
nettamente l'area di maggior assorbimento del-
le nostre esportazioni (49% del totale trattrici,
43,6%del totaledelle altre tipologie).

Unieco
Qualifica di Generalcontractor
e fatturato salito del 15%

Il gruppo cooperativo Unieco di Reggio Emilia
nel2005 ha realizzatoun fatturatoconsolidato di
510milioni di euro, inaumento del15%sul 2004
(chiuso a 445 milioni). Unieco ha appena ottenu-
to la qualifica di General Contractor per opere fi-
no a 700 milioni in Italia e l'attestato di massima
affidabilità finanziaria dalla società di rating Dun
& Braadstreet. La capogruppo ha realizzato un
fatturato di 408 milioni con una redditività netta
del9%, inaumento rispetto al5%del 2004.

RICHIESTE Impegno per il

Sud, maggiore comunica-

zione a supporto delle attivi-

tà istituzionali, attesa per

l'opportunità che arriverà

dallo statuto europeo delle

Fondazioni entro il 2007. Sono
questi alcuni dei temi principali
contenuti nella mozione finale
del ventesimo congresso dell'
Acri, che si è chiuso a Bolzano. A
caratterizzare l’epilogo, il lungo

e caloroso applauso formulato
dai rappresentanti degli enti di
origine bancaria a Giuseppe Guz-
zetti, l'uomo che ha guidato e vin-
to la battaglia contro la riforma
Tremonti ed ha aperto la strada
all'ingresso delle Fondazioni nel-
la Cassa Depositi e Prestiti tra-
sformata in Spa.
Al termine dei due giorni di con-
sesso sono state ribadite le richie-
ste più urgenti per l'Acri, vale a
dire l’abolizione del tetto di voto
al 30% nelle banche conferitarie
e la fine della vigilanza del Teso-
ro. Il documento finale esorta an-

che ad un impegno «convinto ed
unanime per l'attuazione del Pro-
tocollo d'intesa e per il sostegno
attivo e costruttivo alla costituen-
da “Fondazione per il Sud”».
Nella volontà, ribadita più volte
da Guzzetti, di trovare una legitti-
mazione del ruolo delle Fonda-
zioni nella società civile piutto-
sto che «nelle sentenze illumina-
te dei giudici costituzionali»,
l'Acri si impegna a «favorire il ri-
corso a centri indipendenti per la
valutazione ed il monitoraggio
degli interventi istituzionali degli
enti, da svolgere secondo criteri
da definire sulla base di un attivo
coinvolgimento delle associate».

In sostanza, per respingere una
volta per tutte le accuse di autore-
ferenzialità e per misurare in con-
creto e in modo indipendente
l'azione delle associazioni nel so-
ciale, si vuole «rendere sempre
più omogenei e confrontabili, an-
che con riferimento ad altri inve-
stitori istituzionali, i risultati ri-
guardanti la gestione del patrimo-
nio».
L’Acri ha anche ribadito che «un'
ulteriore opportunità per lo svi-
luppo dell'attività delle Fondazio-
ni potrà derivare dalla annunciata
definizione a livello comunita-
rio, entro il 2007, di uno statuto
europeo delle Fondazioni».

La fusione tra Autostrade ed Abertis «sarà efficace solo in
quanto ci sarà una autorizzazione. Senza autorizzazione sarà un
atto interno, di parte, che non potrà incidere sulla convenzione».
A pochi giorni dal vertice decisivo tra le due società - in pro-
gramma per martedì a Roma - il ministro Antonio Di Pietro ri-
corda il parere del Consiglio di Stato che riconosce, ai ministeri
delle Infrastrutture ed dell'Economia un potere di autorizzazio-
ne rispetto all’operazione. «Ora ci sono tutti i parametri per
prendere una decisione coerente e corretta - dice - . Come avevo
sempre detto sulla necessità di tutelare gli interessi pubblici, il
Consiglio di Stato ci ha dato ragione». «Non è che non vogliamo
dare l'autorizzazione», aggiunge Di Pietro, ma Autostrade ed
Abertis «devono sapere che devono trovare prima un accordo
che si integri in un quinto atto aggiuntivo alla Convenzione»
con l'Anas, «per stabilire le regole del gioco, a garanzia degli
investimenti, della manutenzione, degli interessi dei cittadini».
Il 30 giugno, data delle assemblee dei soci per l'ultimo via libera
all'operazione, insomma, le due società potranno decidere se fa-
re o no la fusione, ma è chiaro che l’operazione avrà efficacia in
quanto ci sarà prima o dopo una autorizzazione».

ELETTRONICA

Getronics
ceduta a Eunics

Anas senza soldi,
cantieri a rischio chiusura

Di Pietro: per strade e ferrovie servono 12 miliardi
Sindacati in allarme: in gioco il futuro di 150mila lavoratori

Il presidente dell'Anas, Vincenzo Pozzi Foto di Ciro Fusco/Ansa

AUTOSTRADE-ABERTIS
Martedì vertice decisivo per la fusione

ECONOMIA & LAVORO

Dalle Fondazioni impegno per il Sud
Si è concluso a Bolzano il congresso dell’Acri. «Rafforzare l’autonomia»

■ Nonostante la sospensiva de-
cisa a metà settimana da azien-
da, governo e sindacati, Eutelia
ha acquisito all’alba di ieri le atti-
vità operative di Getronics.
L'operazione è stata effettuata
da Eunics, partecipata al 35% da
Eutelia e al 65% da Finanziaria
Italiana, la holding che è il mag-
gior azionista del gruppo aretino
con il 34%. L'acquisizione è av-
venuta al prezzo simbolico di un
euro.
«La vendita delle attività italiane
a Eunics costituisce una inaccet-
tabile forzatura» - ha commenta-
to il leader della Fiom, Gianni Ri-
naldini. Che ha chiesto l’inter-
vento delle istituzioni politiche.

■ di Laura Matteucci / Milano

Argomenti Umani
mensile di politica e cultura

SI È RINNOVATA

In edicola dal 23 giugno

Direttore: Andrea Margheri - Direttore responsabile: Giorgio Franchi - Coordinatore: Enzo Roggi
Comitato di direzione: Luigi Agostini, Silvano Andriani, Iginio Ariemma, 

Vittoria Franco, Roberto Gualtieri, Fabio Nicolucci, Paolo Quinto, Andrea Ranieri, 
Alfredo Reichlin, Giorgio Ruffolo, Giancarlo Schirru, Riccardo Terzi
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IN LATINO Padre Emanuele non ha trovato

una preghiera specifica. E allora per benedire

il nuovo impianto eolico nel cuore della Gallu-

ra, il parroco di Sedini e Bulzi ha optato per

un’orazione in latino.

Poi il taglio del nastro

ha battezzato ufficial-

mente la nascita del

«parco» Enel di Littigheddu, il
più grande impianto italiano in
grado di raccogliere energia dal
vento e tradurla in elettricità suf-
ficiente per il fabbisogno 33.000
famiglie.
Visti da lontano sembrano 36 mu-
lini a vento, distribuiti in ordine
sparso su un’area di due chilome-
tri quadrati nell’entroterra sardo.
Sono gli aerogeneratori da 1,5

megawatt ciascuno prodotti dalla
General Electric. Tutti insieme,
vento permettendo, producono
54 megawatt «puliti», cioè senza
il costo ambientale delle 64mila
tonnellate di anidride carbonica
che sarebbero inevitabilmente
sputate nell’aria da un impianto
tradizionale. Sono stati necessari
due anni di lavori e un investi-
mento di circa 35 milioni per rea-
lizzare il quarto impianto eolico
dell’Enel in Sardegna, che si ag-
giunge a quelli di Monte Arci, Al-
ta Nurra e Sa Turrina Manna, per
un totale di produzione di energia
di 102 megawatt, un terzo del to-
tale dell'energia eolica prodotta
nell'isola. Ma c’è anche qualche

spina: la moratoria decisa dalla
Regione Sardegna ha infatti bloc-
cato la costruzione degli impianti
eolici di Balascia e Monte Lusei
dove l’Enel ha investito comples-
sivamente 53 milioni di euro di
investimenti. E con ogni probabi-
lità la questione si tradurrà in una
battaglia di avvocati e carta bolla-
ta.
Ma Enel crede davvero nelle fon-
ti rinnovabili? L’amministratore
delegato dell’azienda elettrica,
Fulvio Conti, assicura di sì:
«L’impegno nello sviluppo delle
fonti rinnovabili è convinto e co-
stante. Entro il 2010 intendiamo
investire 2,3 miliardi di euro nel-
le fonti alternative, di cui 1,3 mi-
liardi in Italia. L’eolico, il mi-
ni-idroelettrico, il solare e le bio-
masse hanno un ruolo fondamen-
tale nel piano di riconversione
che abbiamo avviato per rendere
più efficiente e compatibile con
l’ambiente il nostro parco centra-
li. Una volta completato, Enel ge-
nererà con queste fonti prive di
emissioni un terzo della sua ener-
gia, confermandosi uno dei lea-

der mondiali del settore».
In Italia Enel rafforzerà la sua ca-
pacità produttiva nell’eolico pas-
sando dagli attuali 274 a 400 me-
gawatt installati nell’arco dei
prossimi quattro anni. Intanto
l’azienda guarda all’estero: Cana-
da, Usa, Guatemala, El Salvador,
Nicaragua, Costa Rica, Cile, Bra-
sile, Spagna e Slovacchia, sono i
terreni di caccia per l’acquisizio-

ne di impianti o per ricerche su
gas naturale e altre opportunità
per produrre energia. In giugno
l’azienda ha acquisito in Brasile
11 società concessionarie di 22
impianti idroelettrici. E Conti an-
ticipa l’intenzione di entrare nel
mercato del vento francese, nono-
stante il protezionismo già mani-
festato dai cugini transalpini sul
fronte dell’energia.

VOTO Dopo gli ultimi rinno-

vi delle Rsu, la Fiom si con-

ferma primo sindacato di Mi-

rafiori, pur in calo rispetto al-

le precedenti elezioni. Nelle

elezioni complessive di sito

dal 2005 ad oggi, la Fiom Cgil ha
infatti ottenuto il 29,6% dei con-
sensi, seguita dalla Fim con il
22,8%, dal Fismic con il 21,3% e
dalla Uilm con il 16,9%. L’Ugl
ottiene poi il 5,8% e i Cobas il
3,7%. Considerando, invece, so-
lo il settore auto dello stabilimen-
to torinese (circa 8mila addetti
sui 15mila totali) è la Fim che ri-
sulta prima organizzazione sinda-
cale con il 23,7% dei voti, seguita
dalla Fiom al 23,3% e dalla Fi-
smic al 18,2%.
È questo il quadro che emerge
dopo le recenti elezioni alla
Powertrain Technology ex Mec-
caniche di Mirafiori, che hanno
visto l’avanzata del sindacato au-
tonomo Fismic dal 30% al 34%,
mentre resta ancora da completa-
re il voto nei piccoli enti (circa un
migliaio di lavoratori di Turinau-
to, Magneti Marelli Rivalta, Cle-
antecno, Delivery Mail e Ingest)
che si concluderà entro la metà di
luglio.
Per il sindacato metalmeccanici
della Cgil è comunque tempo di

analisi, visto che nella scorsa tor-
nata di rinnovi la Fiom aveva rag-
giunto il 32% circa: «Il calo della
Fiom Cgil di tre punti percentuali
sul sito di Mirafiori - commenta
il segretario torinese Giorgio Ai-
raudo - dovrà farci aprire già dal-
le prossime settimane una seria,
approfondita e articolata rifles-
sione. Pensiamo siano mancati la
pratica e il protagonismo contrat-
tuale delle Rsu, mortificati da
venti anni di politiche aziendali
che hanno forzatamente ridimen-
sionato il ruolo dei rappresentan-
ti dei lavoratori».
Per questo il risultato non è consi-
derato soddisfacente dalla Fiom,
benchè la conferma a primo sin-
dacato porti con sé «la responsa-
bilità e la forza per andare oltre
questo arretramento insieme ai
lavoratori». Continua Airaudo:
«Noi confermiamo la nostra vo-
lontà di ricostruire la contratta-
zione negli stabilimenti Fiat, a
partire dalla vertenza integrativa
in corso, ridando ruolo e protago-
nismo ai delegati dei lavoratori e
proponendoci la sindacalizzazio-
ne di quelle vaste aree delle fab-
briche oggi prive di rappresentan-
za sindacale. Pensiamo di farlo
coinvolgendo i lavoratori nelle
decisioni, così come si sta facen-
do in queste ore a Mirafiori con
un referendum sugli straordinari
promosso anche con Fim e Fi-
smic».

PERFEZIONE ASSOLUTA

€ 398,00

Movimento Eco-Drive radiocontrollato. Riserva di carica fino a 2 anni.
Funzione di risparmio energetico. Funzione di ricezione onde radio automa-
tica e manuale. Visualizzazione stato ricezione. Cassa in titanio, vetro zaffi-
ro. Ghiera girevole bi-direzionale con sistema regolo calcolatore. Fondo e
corona serrati a vite. WR 20 bar.

La perfezione al nanosecondo dell’ora radiocontrollata, l’energia della carica luce
infinita, una forma raffinata e sportiva esaltata dalla leggerezza del titanio. Con
Pilot Titanium Radiocontrollato la tecnologia ha raggiunto la sua forma migliore.  

www.citizen.it

RADIOCONTROLLATO
PILOT TITANIUM

€ 498,00

■ di Luigina Venturelli / Milano

VERTENZE

Gas-acqua, lunedì sciopero per il contratto
Trattative interrotte anche per gli elettrici

Energia pulita,
l’Enel punta
sui parchi eolici
Inaugurato nel cuore della Gallura
il più grande impianto italiano

ECONOMIA & LAVORO

■ Nuovo sciopero di 8 ore - il 21
luglio - dei dipendenti delle Fer-
rovie dello Stato. La decisione è
stata presa dalle segreterie nazio-
nali di Filt Cgil, Fit Cisl, Uiltra-
sporti, Fast-Ferrovie, Ugl e Orsa
Ferrovie. Gli addetti alla circola-
zione dei treni si fermeranno dal-
le ore 09.01 alle 17.00, mentre i
dipendenti degli uffici e degli im-
pianti fissi si atserranno dal lavo-
ro per l’intera durata dell’orario.
I rappresentanti della Holding, di
Trenitalia e di Rfi - dicono i sin-
dacanti spiegando l'agitazione -
in una riunione svoltasi nella se-
rata di giovedi, non hanno dato ri-
sposte sui molti problemi aperti,
rinviando, ancora una volta, la di-
scussione di merito e subordinan-
do la soluzione dei problemi agli
interventi di soggetti esterni che
per varie ragioni agiscono su al-
cune delle problematiche aperte.
In particolare nel corso della riu-

nione c'è stato l'ennesimo tentati-
vo di rinvio, in relazione alla ver-
tenza sul sistema vigilante Vac-
ma e l'assenza di qualsiasi rispo-
sta sugli altri punti della verten-
za.
L'azienda - proseguono i sindaca-
ti - appare assolutamente inerte e
in attesa delle decisioni che ri-
guardano gli interventi del gover-
no che, presumibilmente, riguar-
dano anche l'assetto dei vertici.
L'intero vertice è paralizzato nel-
le capacità decisionali e questo fa
sentire pesantemente i suoi effet-
ti negativi sull'andamento della
produzione, sul peggioramento
dei conti e sulle condizioni di la-
voro dei ferrovieri.
Nel denunciare la gravità della si-
tuazione il sindacato ha chiesto al
governo di intervenire rapida-
mente, mentre ai vertici Fs conti-
nua a chiedere risposte sulla base
della piattaforma unitaria.

Fs, il 21 luglio
nuovo stop di 8 ore
È stato proclamato unitariamente
contro il disastro delle Ferrovie

Mirafiori, la Fiom
primo sindacato
Nel voto per le Rsu la Cgil perde consensi
ma resta l’organizzazione più rappresentativa

■ I lavoratori del settore gas ac-
qua si fermeranno lunedì 3 luglio
per otto ore a sostegno della ver-
tenza contrattuale. Lo sciopero è
stato proclamato da Filcem-Cgil,
Femca-Cisl e Uilcem fissando
per la giornata una manifestazio-
ne nazionale a Roma. Il contratto
che riguarda circa 45mila lavora-
tori (in circa 1.000 aziende) è sca-
duto a fine dicembre 2005.
Intanto si sono interrotte anche le
trattative per il rinnovo del con-
tratto dei lavoratori del settore
elettrico. E nel comparto. che in-
teressa circa 70mila lavoratori, si
va verso lo sciopero generale.
«Ad un anno dalla scadenza - af-
fermano i sindacati - dopo lunghi
ed estenuanti mesi di trattative, le

associazioni e le imprese del set-
tore (Assoelettrica, Federutility,
Enel, Grtn, Sogin e Terna) sbatto-
no la porta in faccia al sindacato».
Filcem, Flaei e Uilcem hanno già
interessato il ministero del Lavo-
ro per la procedura di conciliazio-
ne, al termine della quale - avver-
tono - «se non sortirà alcun esito,
proclameranno lo sciopero gene-
rale del settore». «La chiusura
delle imprese manifestata sia sul-
la parte normativa che economi-
ca, con la provocatoria offerta di
98 euro, (almeno 115 euro la ri-
chiesta sindacale, ndr) - conclu-
dono i sindacati - ha determinato
l'impossibilità di continuare il ne-
goziato per il rinnovo del contrat-
to».

Una centrale eolica

■ di Giampiero Rossi inviato a Sedini
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Cambi ineuro

A
Acea 20240 10,45 10,49 0,32 24,75 119 8,38 10,89 0,4700 2226,12

Acegas-Aps 13509 6,98 6,98 0,24 -10,00 37 6,71 8,14 0,2900 382,63

Acotel 29009 14,98 14,95 0,81 10,31 0 12,92 19,02 0,4000 62,47

Acq. Potab. 32665 16,87 16,87 - -0,71 0 16,32 17,61 0,1000 85,20

Acsm 4190 2,16 2,16 -0,46 -2,21 4 2,12 2,72 0,0700 81,14

Actelios 17333 8,95 8,87 -0,18 5,20 103 8,18 11,62 - 605,87
Aedes 9499 4,91 4,88 -0,14 -9,93 72 4,70 6,25 0,1800 492,92

Aem 3419 1,77 1,77 0,23 9,21 3549 1,62 1,83 0,0560 3178,88

Aem To 3718 1,92 1,93 1,37 -6,16 95 1,90 2,33 0,0335 977,01

Aem To w08 969 0,50 0,50 - -6,76 7 0,49 0,65 - -

Aerop. Firenze 27474 14,19 14,05 -2,34 2,92 7 12,74 16,09 0,1400 128,19

Alerion 821 0,42 0,43 0,89 -4,31 1259 0,41 0,50 0,0050 169,61
Algol 4734 2,44 2,42 - - 0 2,44 2,44 - 13,05

Alitalia 1528 0,79 0,79 -0,62 -18,67 4276 0,76 1,28 0,0413 1094,24

Alleanza 16968 8,76 8,76 -0,31 -16,60 1747 8,56 10,72 0,4550 7416,50

Amga 3135 1,62 1,62 1,06 -1,94 288 1,59 1,95 0,0280 595,68

Amplifon 12967 6,70 6,70 0,69 17,86 59 5,59 8,20 0,3000 1324,77

Anima 5032 2,60 2,59 -0,23 -15,67 63 2,60 3,52 0,1250 272,89
Ansaldo Sts 14545 7,51 7,58 0,92 - 178 7,18 9,18 - 751,20

Art'é 13201 6,82 6,89 0,82 -35,77 2 6,77 11,33 0,4000 24,41

Asm 5323 2,75 2,75 - 7,42 107 2,53 2,92 0,1050 2128,57

Astaldi 8758 4,52 4,53 0,04 -6,06 51 4,47 6,36 0,0850 445,18

Auto To-Mi 30688 15,85 15,82 -0,94 -0,14 140 15,24 18,43 0,3000 1394,71

Autogrill 22968 11,86 11,85 -0,90 2,55 617 11,44 13,36 0,2400 3017,69

Autostrade 42249 21,82 21,84 -0,05 6,34 1020 20,11 24,30 0,3100 12474,75
Azimut H. 15190 7,84 7,80 -1,34 18,70 287 6,61 10,57 0,1000 1132,66

B
B. Bilbao Viz. 29877 15,43 15,43 -1,09 1,29 0 14,88 17,75 0,1150 -

B. C.R. Firenze 4180 2,16 2,16 3,15 -0,83 1397 2,07 2,80 0,0520 2782,79

B. Carige 8080 4,17 4,17 -0,07 26,11 382 3,31 4,36 0,0750 4087,32

B. Carige risp 8680 4,48 4,47 -0,13 -4,37 3 4,44 5,24 0,0950 687,82
B. Desio 12222 6,31 6,30 0,59 1,15 26 5,97 7,82 0,0830 738,50

B. Desio r nc 11656 6,02 6,10 2,01 0,10 8 5,78 6,97 0,1000 79,48

B. Fideuram 8001 4,13 4,12 -0,34 -10,72 1578 4,04 5,20 0,1700 4050,56

B. Finnat 1948 1,01 1,01 -0,49 -12,60 253 0,95 1,27 0,0130 365,06

B. Ifis 20536 10,61 10,64 -0,06 6,37 17 9,88 13,55 0,2400 304,24

B. Intermobiliare 16354 8,45 8,45 0,69 12,08 30 7,51 9,66 0,2500 1304,34
B. Intesa 8665 4,47 4,48 0,58 -0,89 12115 4,38 5,17 0,2200 26919,76

B. Intesa r nc 8008 4,14 4,12 0,12 -2,01 1977 4,03 4,93 0,2310 3856,78

B. Italease 71584 36,97 37,24 0,19 70,37 243 21,70 51,79 0,4900 2818,69

B. Lombarda 24083 12,44 12,49 -0,37 4,06 1289 11,95 13,92 0,4000 4008,67

B. Profilo 4225 2,18 2,18 0,28 1,63 72 2,07 2,91 0,1470 273,30

B. Santander 21456 11,08 11,04 0,91 -0,76 0 10,52 12,34 0,1376 -
B. Sard. r nc 33496 17,30 17,31 0,22 0,10 8 17,07 18,70 0,5000 114,17

B.P. Etruria e L. 26624 13,75 13,86 1,84 -2,47 71 13,15 17,73 0,2200 741,61

B.P. Intra 23009 11,88 11,82 -0,32 -0,78 54 11,76 15,00 0,2000 575,90

B.P. Italiana 13840 7,15 7,14 0,51 -3,96 2183 7,04 9,37 0,2750 3469,63

B.P. Milano 18654 9,63 9,59 0,22 3,36 2150 8,90 10,94 0,1500 3998,44

B.P. Spoleto 18797 9,71 9,71 -1,74 -10,72 23 9,71 13,11 0,4000 212,40

B.P. Verona No 40294 20,81 20,82 -0,19 20,36 984 17,29 23,49 0,7000 7760,79
B.P.U. Banca 39074 20,18 20,08 -1,47 8,24 1834 18,64 21,61 0,7500 6950,41

BasicNet 2095 1,08 1,07 -4,20 109,16 2336 0,52 1,47 0,0930 66,00

Bastogi 391 0,20 0,20 -2,00 -25,13 294 0,19 0,29 - 136,33

BB Biotech 91256 47,13 47,41 1,20 -8,22 2 45,65 56,79 1,8000 -

Bca Ifis w08 9877 5,10 5,10 - 17,48 7 4,25 7,43 - -

Beghelli 1004 0,52 0,52 0,62 -14,04 27 0,52 0,67 0,0258 103,72
Benetton 22408 11,57 11,60 2,20 20,58 196 9,60 12,49 0,3400 2101,18

Beni Stabili 1493 0,77 0,77 1,07 -4,93 2189 0,76 0,96 0,0240 1312,46

Biesse 21915 11,32 11,35 -0,94 67,01 49 6,78 13,60 0,1800 310,03

Bipielle Inv. 16003 8,27 8,27 0,79 38,21 1 5,98 9,14 0,2900 2270,29

Bnl 5673 2,93 2,93 - 4,64 176 2,80 3,25 0,0801 8995,31

Bnl r nc 6541 3,38 3,37 -0,24 36,37 50 2,48 3,66 0,1248 78,36
Boero 33614 17,36 17,36 - 8,50 0 15,25 18,50 0,4000 75,35

Bolzoni 6303 3,25 3,28 1,23 - 186 3,13 3,25 - 83,11

Bon. Ferraresi 64846 33,49 33,37 -1,21 1,89 1 32,87 37,11 0,1300 188,38

Brembo 14768 7,63 7,68 -0,34 18,91 133 6,14 8,25 0,2100 509,37

Brioschi 783 0,40 0,40 -0,27 -3,12 259 0,38 0,49 0,0038 201,55

Brioschi w 120 0,06 0,06 1,44 -5,18 590 0,06 0,09 - -
Bulgari 16716 8,63 8,54 -0,34 -9,20 1626 8,32 10,41 0,2500 2573,62

Buongiorno Spa 7129 3,68 3,65 1,08 13,05 274 3,26 5,45 - 317,84

Buzzi Unicem 33104 17,10 17,21 2,61 29,06 312 13,25 21,91 0,3200 2684,00

Buzzi Unicem r nc 21469 11,09 11,11 1,73 20,35 44 9,21 14,69 0,3440 449,87

C
C. Artigiano 6357 3,28 3,29 -0,90 -2,00 9 3,26 3,62 0,1240 467,49

C. Bergam. 54642 28,22 28,43 0,74 10,41 4 25,56 29,35 0,9500 1741,93
C. Valtellinese 20710 10,70 10,70 0,20 -6,32 63 10,27 12,94 0,4000 973,03

Cad It 16338 8,44 8,39 -1,89 -16,41 7 7,87 10,37 0,1800 75,77

Cairo Comm. 72339 37,36 36,96 -1,52 -23,86 6 35,23 53,23 3,0000 292,69

Caltagir. r nc 16607 8,58 8,72 1,99 22,48 3 7,00 9,26 0,1200 7,81

Caltagirone 16687 8,62 8,70 1,94 18,95 5 7,12 9,44 0,1000 933,24

Caltagirone Ed. 12836 6,63 6,66 -0,24 -5,80 11 6,55 7,72 0,3000 828,63
Cam-Fin. 3357 1,73 1,73 -0,40 -4,73 83 1,68 2,10 0,0300 624,32

Campari 15027 7,76 7,73 -0,15 22,66 234 6,23 7,94 0,1000 2253,79

Capitalia 12129 6,26 6,25 -0,60 27,68 4597 4,91 7,31 0,2000 16245,88

Carraro 7114 3,67 3,69 1,23 6,99 24 3,43 4,05 0,1250 154,31

Cattolica Ass. 78535 40,56 40,58 0,22 -7,14 69 39,25 48,49 1,5000 1922,19

Cdb Web Tech 4630 2,39 2,40 -0,62 2,39 598 2,34 3,11 - 242,82
Cdc 11232 5,80 5,70 -1,88 -37,70 11 5,80 9,83 0,5600 71,14

Cell Therapeutics 2227 1,15 1,14 -1,64 -39,60 489 1,06 1,93 - -

Cembre 10677 5,51 5,49 -1,88 16,55 3 4,72 6,31 0,1500 93,74

Cementir 10609 5,48 5,52 2,15 9,84 140 4,99 7,15 0,0850 871,82

Cent. & Zin. 1125 0,58 0,58 - - 0 0,58 0,58 0,0361 8,28

Cent. Latte To 7997 4,13 4,13 0,24 -7,73 0 4,10 4,62 0,0500 41,30
CHL 1765 0,91 0,91 -1,18 67,98 1419 0,52 1,30 - 114,12

Ciccolella 3702 1,91 1,91 -0,93 66,12 3 1,13 2,91 0,0516 22,94

Cir 4190 2,16 2,16 -0,69 -3,26 1455 2,13 2,63 0,0500 1688,01

Class 2684 1,39 1,40 0,94 -15,90 13 1,35 1,71 0,0100 128,37

Cofide 1925 0,99 0,99 -1,47 -2,32 562 0,99 1,17 0,0150 715,18

Coin 7679 3,97 3,92 0,26 40,79 38 2,82 4,33 - 526,16

Credem 18269 9,44 9,46 0,57 0,43 140 8,79 11,49 0,3000 2629,21
Cremonini 4111 2,12 2,12 0,62 7,18 54 1,97 2,44 0,2260 301,08

Crespi 1737 0,90 0,90 0,31 5,54 2 0,85 0,96 0,0350 53,81

Csp 1709 0,88 0,89 0,52 -17,50 6 0,88 1,10 0,0500 21,63

D
Dada 29879 15,43 15,50 0,51 11,14 2 13,67 19,80 - 246,40

Danieli 15666 8,09 8,09 -0,01 27,96 31 6,32 9,78 0,0600 330,76
Danieli r nc 10020 5,17 5,19 1,31 10,72 95 4,48 6,42 0,0807 209,20

Data Service 9972 5,15 5,13 -0,83 0,43 5 5,04 7,40 0,5200 25,85

Datalogic 11083 5,72 5,77 0,87 -8,12 33 5,53 7,55 0,2200 363,47

Datamat 18737 9,68 9,66 - -0,57 9 9,43 9,88 0,1950 274,42

De' Longhi 5156 2,66 2,68 0,94 15,68 5 2,30 3,08 0,0200 398,12

Digital Bros 7809 4,03 4,03 -0,15 -7,31 15 3,77 4,51 - 56,91
Digital M. Techn. 85932 44,38 44,55 0,41 39,47 15 30,55 48,95 - 499,30

Dmail Gr. 17748 9,17 9,17 -0,27 1,79 1 8,50 11,26 0,1000 70,12

Ducati 1287 0,66 0,67 2,33 -5,11 618 0,63 0,82 - 213,10

E
Edison 3034 1,57 1,57 -0,57 -8,20 1658 1,49 1,76 0,0380 6522,68

Edison r 3191 1,65 1,63 -0,18 -9,24 3 1,61 2,23 0,2180 182,26

Edison w07 1432 0,74 0,74 - -11,93 0 0,71 0,90 - -

Eems 13492 6,97 6,95 -1,08 - 371 6,70 11,19 - 286,69

El.En 52299 27,01 27,00 -0,44 -11,41 9 27,01 34,60 0,5500 126,66

Emak 9097 4,70 4,72 -0,23 -2,08 8 4,68 5,57 0,1500 129,92

Enel 12781 6,60 6,65 1,05 -1,32 108403 6,53 7,21 0,6300 40722,91

Enertad 5960 3,08 3,10 1,31 6,21 505 2,37 3,31 0,0207 292,00

Engineering I.I. 55668 28,75 28,99 - -10,44 3 28,16 36,96 0,3600 359,38

Eni 43063 22,24 22,41 2,14 -5,96 77000 21,80 25,01 1,1000 89079,18

Erg 36082 18,64 18,74 2,91 -9,41 1273 16,84 25,30 0,4000 2801,21

Ergo Previdenza 8709 4,50 4,52 -0,15 -13,10 41 4,43 5,52 0,1740 404,82

Espresso 7852 4,05 4,05 -0,27 -8,75 1085 3,93 4,68 0,1450 1759,91

Esprinet 27352 14,13 14,11 1,02 52,78 116 9,25 17,53 0,1100 740,26

Euphon 12867 6,64 6,72 0,63 -28,00 4 6,56 9,37 0,6000 47,45

Eurofly 6802 3,51 3,55 -0,08 -44,06 7 3,48 6,34 - 46,92

Eurotech 20821 10,75 10,70 1,26 25,47 370 7,14 14,20 - 200,28

Eutelia 11873 6,13 6,16 0,92 -16,29 21 5,93 7,83 - 401,14

Exprivia 1813 0,94 0,94 0,44 -15,40 21 0,93 1,25 - 31,77

F
FastWeb 69318 35,80 35,71 -0,39 -7,87 317 35,80 42,91 - 2846,39

Fiat 20124 10,39 10,39 0,17 39,56 4375 7,45 11,69 0,3100 11351,72

Fiat priv 16034 8,28 8,29 0,55 38,39 156 5,98 9,37 0,3100 855,36

Fiat r nc 18447 9,53 9,59 2,24 43,24 361 6,64 10,35 0,4650 761,33

Fiat w07 255 0,13 0,13 -0,38 -27,24 87 0,08 0,23 - -

Fidia 8266 4,27 4,26 0,80 -8,53 4 4,21 5,28 0,1400 20,06

Fiera Milano 17186 8,88 8,87 0,80 - 10 8,36 9,42 0,3000 300,70

Fil. Pollone 1831 0,95 0,95 -0,37 -12,20 3 0,91 1,14 0,0500 10,07

Finarte-Sem. 1067 0,55 0,55 -1,24 -30,20 32 0,54 0,81 0,0362 27,60

Finmeccanica 32957 17,02 17,16 1,22 3,93 3955 16,38 19,53 0,5000 7220,39

Fondiaria-Sai 56907 29,39 29,32 - 4,37 376 26,89 34,70 0,9500 3945,22

Fondiaria-Sai r nc 40584 20,96 20,82 -0,67 -1,78 68 19,13 26,47 1,0020 892,90

Fondiaria-Sai r w 3094 1,60 1,61 - -2,14 0 1,35 2,24 - -

Fondiaria-Sai w08 13169 6,80 6,77 0,22 4,07 2 6,13 8,12 - -

FullSix 13490 6,97 7,09 2,74 -7,35 32 6,48 10,64 - 76,76

G
Gabetti Prop. S. 7218 3,73 3,73 0,27 7,71 63 3,46 4,39 0,0700 119,30

Gaiana 3718 1,92 1,92 0,95 65,76 475 1,15 2,06 0,1000 103,43

Garboli 4508 2,33 2,33 - - 0 2,33 2,33 0,1033 -

Gefran 9131 4,72 4,69 -1,51 1,77 2 4,55 5,57 0,2400 67,91

Gemina 4976 2,57 2,59 1,69 28,44 215 2,00 3,23 0,0200 936,71

Gemina r nc 4579 2,37 2,37 - 36,71 0 1,73 3,17 0,0500 8,90

Generali 53615 27,69 27,71 0,04 -6,17 6922 27,20 32,29 0,5400 35343,10

Geox 17033 8,80 8,80 -0,66 -6,41 153 8,42 11,57 0,0850 2277,05

Gewiss 11660 6,02 6,02 -0,53 19,11 14 4,98 6,56 0,0800 722,64

Gim 1317 0,68 0,68 0,78 -9,48 213 0,65 0,83 0,0724 144,12

Gim r nc 1529 0,79 0,79 - 4,08 0 0,75 0,93 0,0724 10,79

Gim w08 442 0,23 0,23 -2,17 -17,82 11 0,21 0,30 - -

Grandi Viaggi 3907 2,02 2,01 0,50 48,27 5 1,33 2,28 0,0200 90,81

Granitifiandre 16290 8,41 8,42 -0,21 15,58 5 6,96 8,97 0,1200 310,13

Guala Closures 8949 4,62 4,64 0,30 2,51 43 4,47 6,09 - 312,56

H
Hera 4976 2,57 2,57 -0,16 14,22 753 2,18 2,69 0,0700 2613,05

I
I. Lombarda 383 0,20 0,20 -1,75 5,38 2203 0,19 0,26 - 812,45

I.Net 85719 44,27 44,63 1,06 10,73 2 39,02 58,19 1,0000 181,51

Ifi priv 33935 17,53 17,37 -0,75 25,49 137 13,97 19,26 0,6300 1346,02

Ifil 8583 4,43 4,36 -0,02 22,19 1319 3,63 5,05 0,0800 4604,17

Ifil r nc 8063 4,16 4,19 1,23 8,44 108 3,84 4,97 0,1007 155,66

Ima 19659 10,15 10,14 0,24 10,84 16 9,16 11,69 0,4000 366,52

Imm. Grande Dis. 4597 2,37 2,40 2,00 18,05 411 2,00 2,58 0,0220 670,06

Immsi 4118 2,13 2,13 -0,19 -6,87 249 1,91 2,74 0,0300 608,32

Impregilo 5327 2,75 2,74 -0,87 -0,97 819 2,63 3,81 0,0300 1092,68

Impregilo r nc 7381 3,81 3,81 -3,05 16,97 0 3,26 4,39 0,0404 6,16

Indesit Comp. 16571 8,56 8,56 0,25 -2,50 59 8,56 11,20 0,3610 967,02

Indesit r nc 19616 10,13 10,25 -2,13 12,24 0 9,00 12,12 0,3790 5,18

Intek 1283 0,66 0,66 0,90 4,78 308 0,58 0,83 0,0850 122,08

Interpump 12379 6,39 6,39 -0,51 16,72 96 5,42 7,23 0,1500 510,93

Ipi Spa 16847 8,70 8,71 0,29 18,03 2 7,10 10,47 0,5000 354,86

Irce 5228 2,70 2,72 0,48 -8,51 5 2,67 3,08 0,0200 75,95

Isagro 15175 7,84 7,87 1,63 -14,91 35 7,67 11,96 0,3000 125,39

It Holding 2922 1,51 1,51 -1,25 -6,16 39 1,50 1,91 0,0258 371,02

It Way 11407 5,89 5,79 -0,67 -15,31 1 5,77 7,44 0,0800 26,02

Italcementi 36259 18,73 18,70 -0,39 19,08 707 15,34 22,63 0,3300 3316,70

Italcementi r nc 23464 12,12 12,15 -0,39 14,01 226 10,38 15,40 0,3600 1277,62

Italmobiliare 128433 66,33 66,06 -1,48 13,85 12 57,99 78,09 1,2700 1471,37

Italmobiliare r nc 98246 50,74 50,97 0,24 15,63 9 43,88 62,73 1,3480 829,25

J
Jolly H. 28426 14,68 14,67 -3,15 70,45 91 8,31 15,95 0,0500 292,63

Juventus FC 2629 1,36 1,32 -0,68 -0,07 3680 1,10 2,46 0,0120 164,23

K
Kaitech 720 0,37 0,37 -1,47 -21,35 67 0,34 0,53 - 22,02

Kme Group 675 0,35 0,35 -0,09 -13,58 690 0,35 0,45 0,0230 112,40

Kme Group rsp 736 0,38 0,38 - 1,88 0 0,37 0,43 0,0408 21,74

L
La Doria 4734 2,44 2,44 - -1,89 0 2,32 2,59 0,0400 75,80

Lavorwash 4136 2,14 2,13 -0,61 -28,39 1 2,01 2,98 0,0200 28,48

Lazio 523 0,27 0,27 -6,90 -11,76 82 0,26 0,49 - 18,29

Linificio 5805 3,00 3,03 0,93 -1,96 54 2,85 3,55 0,2500 82,89

Lottomatica 55029 28,42 28,41 -0,49 3,98 195 26,23 34,51 1,3000 2611,16

Luxottica 39752 20,53 20,59 0,49 -4,24 506 19,38 24,06 0,2900 9432,12

M
Maffei 3818 1,97 1,97 -1,15 0,05 3 1,94 2,20 0,0510 59,16

Management e C 2004 1,03 1,02 -2,48 - 178 1,03 1,18 - 77,11

Marazzi Group 15192 7,85 7,87 -0,23 - 37 7,85 10,11 0,2000 802,11

Marcolin 3946 2,04 1,98 -4,91 -29,80 43 1,86 3,01 0,0290 92,48

Mariella Burani 37761 19,50 19,60 1,22 41,55 16 13,58 23,57 0,1300 583,26

Marr 11368 5,87 5,88 0,38 -6,45 31 5,60 6,75 0,3270 387,90

Marzotto 5176 2,67 2,65 -1,56 -34,15 80 2,61 4,06 0,0800 189,03

Marzotto r 5983 3,09 3,09 -10,04 -28,14 0 3,09 4,30 0,1000 2,40

Marzotto r nc 4883 2,52 2,51 0,20 -36,39 4 2,48 3,96 0,1400 6,29

Mediaset 17303 8,94 8,95 -0,13 -0,64 3605 8,70 10,37 0,4300 10555,45

Mediobanca 28794 14,87 14,92 0,17 -8,23 1809 14,74 18,56 0,4800 11906,29

Mediolanum 10456 5,40 5,39 -0,19 -3,02 1816 5,16 7,18 0,1150 3933,36

Mediterr. Acque 7776 4,02 4,01 0,25 -0,74 4 3,82 4,33 0,0880 307,97

Meliorbanca 7007 3,62 3,62 0,42 13,09 86 3,19 3,91 0,1300 456,88

Milano Ass 10864 5,61 5,60 0,34 -2,67 455 5,30 6,59 0,2800 2449,31

Milano Ass r nc 10762 5,56 5,55 -0,25 -3,66 15 5,33 6,61 0,3000 170,85
Milano Ass w07 930 0,48 0,48 -0,50 -7,32 45 0,42 0,78 - -
Mirato 17037 8,80 8,86 0,98 6,24 36 7,86 9,72 0,2700 151,34

Mittel 9110 4,71 4,69 -1,26 12,10 25 4,20 5,45 0,1200 310,53
Mondadori 14481 7,48 7,51 3,20 -4,62 2206 6,84 8,21 0,6000 1940,28

Mondo TV 50266 25,96 26,13 1,95 -13,64 1 25,64 32,17 0,3500 114,33
Monrif 2322 1,20 1,20 0,33 -8,05 21 1,18 1,37 0,0240 179,85

Monte Paschi Si 8969 4,63 4,63 -0,86 18,01 5462 3,75 5,02 0,1300 11341,41
Montefibre 629 0,32 0,33 1,05 6,21 462 0,31 0,37 0,0300 42,24

Montefibre r nc 679 0,35 0,35 - -5,88 0 0,34 0,39 0,0500 9,12

N
Nav. Montanari 6330 3,27 3,25 -2,14 10,78 412 2,95 4,17 0,0950 401,62
Negri Bossi 2765 1,43 1,43 0,56 -11,25 3 1,39 1,77 0,0400 31,42
Nice 11560 5,97 5,98 0,76 - 99 5,49 6,55 - 692,52

O
Olidata 1650 0,85 0,86 1,66 -14,97 25 0,83 1,04 0,0440 28,97

P
Pagnossin 1342 0,69 0,69 0,01 -22,26 35 0,67 0,94 0,0250 13,86

Panariagroup I. C. 12564 6,49 6,50 - 16,86 14 5,53 7,34 0,1900 294,31
Parmalat 4490 2,32 2,37 2,06 12,19 23851 2,07 2,74 - 3803,29

Parmalat w15 2598 1,34 1,37 3,47 1,36 101 1,31 1,76 - -
Partecipazioni It. 550 0,28 0,28 - - 0 0,28 0,28 0,0516 312,83

Permasteelisa 26949 13,92 13,90 -0,25 9,25 16 12,74 16,04 0,3000 384,14
Pininfarina 47632 24,60 24,58 -0,53 -10,55 1 23,20 32,32 0,3400 229,20

Pirelli & C r nc 1398 0,72 0,72 0,54 -14,10 151 0,71 0,87 0,0364 97,27
Pirelli & C R.E. 94974 49,05 49,49 3,08 6,15 28 46,21 61,71 1,9000 2087,05
Pirelli & C. 1331 0,69 0,69 -0,55 -11,85 17594 0,68 0,85 0,0210 3561,59

Poligr. Ed. 2624 1,36 1,36 2,79 -11,78 323 1,27 1,68 0,0240 178,86
Poligrafica S.F. 58456 30,19 30,00 0,54 -8,87 8 28,04 34,90 0,3615 36,05

Premafin 3789 1,96 1,95 0,46 -2,49 226 1,85 2,51 0,0120 803,04
Premuda 2906 1,50 1,50 0,47 -11,18 183 1,33 1,80 0,0600 211,28

Prima Ind. 34772 17,96 17,73 -1,43 42,05 3 12,57 21,80 0,2800 82,61

R
R. De Medici 1183 0,61 0,60 -4,27 -1,95 1953 0,58 0,75 0,0165 164,45
R. Ginori 1735 750 0,39 0,39 2,10 -25,68 47 0,38 0,53 0,5200 38,70

Ras Holding 36650 18,93 18,85 -1,05 -8,25 582 17,46 22,52 0,8800 12698,55
Ras Holding r nc 58107 30,01 29,85 -3,37 -44,07 1 30,01 53,66 0,9000 40,21

Ratti 1062 0,55 0,55 -2,14 1,22 6 0,52 0,67 0,0516 28,53
RCS Mediag. r nc 5927 3,06 3,06 -0,20 1,76 31 3,01 3,67 0,1300 89,84
RCS Mediagroup 7650 3,95 3,98 0,13 -2,13 900 3,95 4,64 0,1100 2894,78

Recordati 10849 5,60 5,63 0,86 -3,78 942 5,55 6,68 0,1375 1155,42
Reno De Med. r 1355 0,70 0,70 - -8,20 0 0,63 0,84 0,0275 0,36

Reply 36441 18,82 18,74 -0,38 6,05 1 17,75 22,07 0,1500 167,82
Retelit 687 0,35 0,35 -1,98 -21,66 765 0,34 0,52 - 148,12

Reti Bancarie 72223 37,30 37,31 -0,11 6,30 15 34,90 41,07 2,0000 1813,69
Ricchetti 2676 1,38 1,38 -0,29 -25,66 4 1,32 1,88 0,0400 74,01

Risanamento 10185 5,26 5,32 10,55 38,93 1137 3,69 6,23 0,1030 1443,01
Roma A.S. 1420 0,73 0,74 7,48 40,51 9895 0,47 0,73 - 97,18

Roncadin 546 0,28 0,28 2,33 -28,20 4699 0,22 0,42 0,0413 36,76
Roncadin w07 208 0,11 0,10 -4,15 -35,51 1794 0,09 0,20 - -

S
S.Paolo-Imi 26091 13,47 13,45 -0,36 1,56 3494 13,03 15,57 0,5700 21434,13
Sabaf 40875 21,11 21,01 1,16 17,98 3 17,61 25,08 0,6000 239,25

Sadi 4513 2,33 2,30 -2,29 -2,55 85 2,08 3,23 0,1500 24,01
Saes G. 42443 21,92 21,81 -0,14 8,95 23 20,12 28,58 1,3000 334,75

Saes G. r nc 33856 17,48 17,52 0,55 8,94 6 16,00 22,34 1,3160 130,45
Safilo Group 6581 3,40 3,37 -2,57 -29,31 477 3,27 4,84 - 963,18

Saipem 33006 17,05 17,21 3,21 22,05 4121 13,97 21,14 0,1900 7521,37
Saipem r 32529 16,80 16,80 - 12,00 0 14,42 21,50 0,2200 2,88

Saras 9703 5,01 5,03 1,37 - 1755 4,86 5,42 - 4765,46
Save 41204 21,28 21,19 -2,49 14,53 9 18,33 23,65 0,3100 588,82

Schiapparelli 88 0,05 0,05 0,66 -12,38 1593 0,04 0,05 0,0155 27,62
Seat P. G. 697 0,36 0,35 -1,69 -9,14 54140 0,33 0,44 0,0050 2932,98
Seat P. G. r 579 0,30 0,29 -0,68 -6,01 278 0,29 0,36 0,0101 40,66

Sias 18737 9,68 9,70 0,72 -6,14 106 9,44 11,45 0,2000 1233,82
Sirti 4262 2,20 2,19 0,64 -3,00 69 2,02 2,56 0,2000 488,57

Smurfit Sisa 4974 2,57 2,56 - -2,69 0 2,47 2,69 0,0100 158,25
Snai 14886 7,69 7,51 2,23 -10,09 606 7,12 8,82 0,0387 422,40

Snam Rete Gas 6523 3,37 3,38 0,12 -4,88 3510 3,34 3,72 0,1700 6588,98
Snia 159 0,08 0,08 3,75 -8,57 4914 0,08 0,09 0,0487 48,77

Snia w10 43 0,02 0,02 7,01 -0,89 3063 0,02 0,03 - -
Socotherm 22964 11,86 12,03 3,27 26,79 124 9,35 15,40 0,0800 453,35

Sogefi 10375 5,36 5,36 -0,85 15,70 12 4,60 6,21 0,1750 605,56
Sol 8295 4,28 4,30 1,11 2,19 135 4,19 4,92 0,0670 388,56

Sopaf 1458 0,75 0,76 1,87 7,62 520 0,68 0,89 0,0620 317,57
Sorin 2628 1,36 1,35 -0,22 -20,36 357 1,36 1,90 - 636,92
Stefanel 7823 4,04 4,03 0,07 9,51 61 3,50 4,57 0,0400 218,96

Stefanel r 8616 4,45 4,45 - 12,66 0 3,70 4,55 0,0750 0,44
STMicroelectr. 24312 12,56 12,59 0,30 -17,51 4617 11,91 16,42 0,1200 -

T
Targetti S. 11221 5,80 5,82 0,61 25,57 4 4,62 6,13 0,1400 107,05

Tas 38185 19,72 19,69 -0,77 -9,99 0 19,66 25,40 1,7500 34,95
Telecom I. Media 631 0,33 0,32 -1,74 -0,05 6289 0,30 0,40 0,1643 1073,30

Telecom Ita Med. r nc 622 0,32 0,32 -0,31 8,34 7 0,29 0,39 0,1679 17,65
Telecom Italia 4221 2,18 2,18 -0,46 -11,92 84998 2,12 2,61 0,1400 29169,93

Telecom Italia r 3915 2,02 2,04 0,79 -4,03 19293 1,91 2,24 0,1510 12184,82
Tenaris 27627 14,27 14,48 4,02 43,63 10119 9,93 18,97 0,1730 -

Terna 3981 2,06 2,04 -0,87 -1,58 17093 2,04 2,26 0,1300 4112,00
Tiscali 4523 2,34 2,33 0,09 -13,61 912 2,31 2,89 - 926,78
Tod's 109787 56,70 56,54 -0,33 -1,08 37 53,24 65,65 1,0000 1715,17

Toro 31890 16,47 16,65 2,99 11,26 659 14,80 18,78 0,7000 2994,94
Trevi 11912 6,15 6,20 1,29 41,43 221 4,35 7,83 0,0150 393,73

Trevisan Comet. 5482 2,83 2,83 -0,39 -3,01 69 2,83 3,54 0,0700 77,25
Txt e-solutions 41010 21,18 21,31 1,77 -22,28 0 20,87 27,26 0,4000 55,56

U
Uni Land 2172 1,12 1,13 0,18 127,31 291 0,49 1,71 0,0050 54,36

Unicredito 11759 6,07 6,08 0,43 3,62 59092 5,56 6,34 0,2200 63205,47
Unicredito r 11771 6,08 6,03 -0,08 -0,65 35 5,67 6,50 0,2350 131,95

Unipol 4552 2,35 2,36 -0,17 -0,89 973 2,21 2,83 0,1200 3433,69
Unipol priv 4244 2,19 2,19 -0,36 15,49 1408 1,90 2,48 0,1252 1971,97

V
V.d. Ventaglio 1210 0,62 0,63 1,27 -40,45 51 0,58 1,05 0,0700 48,29
Valentino F.G. 43411 22,42 22,36 1,36 9,15 103 20,41 26,68 0,5000 1661,46

Vemer Sib. 994 0,51 0,51 -0,18 38,49 478 0,37 0,79 0,0516 50,12
Vianini I. 6002 3,10 3,10 -1,59 1,41 21 3,04 3,67 0,0300 93,33

Vianini L. 16602 8,57 8,58 -0,06 4,36 8 8,21 10,97 0,1500 375,52
Vittoria 19560 10,10 10,14 0,85 7,06 5 9,44 12,58 0,1500 305,16

Z
Zucchi 5884 3,04 3,04 0,40 11,28 2 2,71 3,46 0,0300 74,08

Zucchi r nc 6293 3,25 3,25 - 12,46 0 2,79 3,89 0,2800 11,14

1,2502 dollari -0,008
145,5000 yen +0,020
0,6880 sterline +0,001
1,5641 fra.svi. +0,000
7,4564 cor.danese +0,001
28,4980 cor. ceca -0,027
15,6466 cor. estone +0,000
7,9180 cor.norvegese -0,053
9,2213 cor. svedese -0,014
1,7096 dol. australiano -0,002
1,4041 dol. canadese +0,002
2,0633 dol.neozelandese +0,006
280,8400 fior. ungherese +1,810
0,5750 liracipriota +0,000
239,6500 tallerosloveno -0,010
4,1098 zlotypol. +0,012

Bota3 mesi 99,62 2,52
Bota6 mesi 98,61 2,67
Bota12 mesi 96,87 2,92
Bota12 mesi 97,17 2,88

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/06 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Azioni

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/06 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/06 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Borsa

La Borsa valori di Milano ha
chiuso con un lieve rialzo una
settimana caratterizzata da un
lento processo di recupero:
sospinto dai rialzi del settore
petrolifero e più in generale degli
energetici, il Mibtel è salito nel
finale dello 0,38%, risultato
migliore fra i mercati europei che
nel pomeriggio hanno risentito
dell'andamento incerto a Wall
Street.
Alla limitata variazione
dell'indice non ha corriston un
rallentamento degli scambi, che
sono ammontati a un

controvalore di 4,4 miliardi di
euro.
Particolarmente intensa l'attività
sul titolo Eni, il più scambiato
con oltre 1,7 miliardi di
controvalore e un rialzo del
2,14%, dopo che Deutsche Bank
ha diffuso uno studio secondo cui
i titoli del settore in Europa sono
sottovalutati.
In netto progresso anche Saipem
(+3,21%) e Tenaris (+4,02%) ma
anche, fra gli energetici, Enel
(+1,05%), secondo titolo più
scambiato per controvalore (715
milioni di euro). Il future ha
concluso la settimana a quota
35.915.

Il fondo Amber Capital ha circa
11% del capitale di risparmio
Fiat e ha chiesto in un lettera di
esprimere il rappresentante
comune degli azionisti della
categoria. Lunedì l'assemblea
degli azionisti di risparmio Fiat si
riunirà per scegliere il
rappresentante comune. Le
azioni di risparmio Fiat sono
79,91 milioni e, ai prezzi attuali
di Borsa (9,49 euro alle 11,25),
un pacchetto dell'11% vale circa
83,4 milioni di euro. Le azioni di
risparmio non hanno infatti
diritto di voto ma l'assemblea

della categoria deve ratificare le
operazioni di finanza
straordinaria che possano
pregiudicare i diritti dei loro
titoli. Con il voto negativo di una
maggioranza qualificata di
almeno il 20% del capitale del
risparmio, l'assemblea si può
opporre a una operazione di
finanza straordinaria. L azioni di
risparmio godono poi di
maggiori diritti patrimoniali. Nel
caso di Fiat hanno diritto a un
dividendo pari almeno a 6,2%
del valore nominale di 5 euro e
maggiorato, rispetto alle azioni
ordinarie, in misura pari al 3,10%
del valore nominale.

Esce di scena Franco Tatò dalle
Cartiere Paolo Pigna Spa,
azienda leader nel settore della
carta.
Il manager, nominato
dall'assemblea dei soci nel 2005,
non ricoprirà più l'incarico di
amministratore delegato. È stato
invece confermato nella carica di
presidente del noto gruppo, che
svolge la sua attività anche
all'estero, Giorgio Jannone, che
ha assunto anche le deleghe
lasciate da Tatò.
Il nuovo Consiglio di
amministrazione è ora composto

dal presidente Giorgio Jannone,
Giorgio Berta ed Enrico Felli.
La storica azienda bergamasca,
fondata nel 1870, ha un fatturato
previsto nel 2006 di 116 milioni
di euro, un utile di esercizio
previsto di 6 milioni di Euro e
garantisce occupazione a 615
dipendenti.
La Cartiere Paolo Pigna Spa
opera in Russia, in Romania, in
Ungheria, in Spagna, a
Singapore, in Gran Bretagna e in
Australia mentre in Italia i suoi
principali stabilimenti si trovano
ad Alzano in provincia di
Bergamo e a Tolmezzo, in
provincia di Udine.

Insintesi

Bot

Forti scambi su Eni Un posto in Fiat

Luxottica acquisterà il
100% di Modern Sight
Optics, catena di negozi di
ottica di Shanghai, per
circa 14 milioni di euro. Lo
dice una nota precisando
che l'ammontare è pari a
circa due volte le vendite
attese di Modern Sight
Optics per l'esercizio 2006.
Il completamento
dell'operazione è soggetto
al via libera delle autorità
cinesi, che Luxottica
prevede possa arrivare
entro l'anno. L'operazione
Modern Sight Optics
apporta al gruppo
Luxottica, che ha già una
forte presenza in Cina, 28
punti vendita nel segmeno
vista di alta gamma a
Shanghai.

Recordati ha firmato un
contratto di licenza
esclusiva con la
biotecnologica Usa Ony
che le consentirà la vendita
in gran parte dell'Europa di
un prodotto per la
prevenzione e il
trattamento della Sindrome
da distress respiratorio nei
neonati. Il diritti acquisiti
sono esclusivi per la Ue -
tranne Cipro, Grecia e per
ora Gb - e per Bulgaria,
Croazia, Norvegia,
Romania, Svizzera e i paesi
candidati ad entrare
nell'Unione.

Il consorzio Admiral
Acquisition guidato dalla
banca d'affari Goldman
Sachs si è aggiudicato
l'asta per l'acquisto di
Associated British Ports
con un'offerta cash di 5,15
miliardi di dollari. Admiral
ha battuto la banca
australiana Macquarie,
rivale nella gara, portando
la propria offerta da 840 a
910 pence per azione,
aumentandola dell'8,3%. Il
gruppo Admiral è di
proprietà per il 33% del
governo di Singapore, per
il 23% di Goldman Sachs e
per il 10% del gruppo
Prudential.

Oracle ha chiuso il
quarto trimestre 2005-2006
in crescita del 27% con un
utile netto di 1,3 miliardi di
dollari, pari a 0,24 dollari
per azione (0,20 dollari in
anno prima). Il fatturato
sale del 25% su base
annua e si attesta a 4,85
miliardi di dollari, oltre le
previsioni del mercato per
4,7 miliardi. In rialzo del
32% (a 2,1 miliardi da 1,6
miliardi del 2005) il dato
sulle concessioni di licenze
di software. Nell'intero
anno fiscale l'utile netto è
salito del 17% a 3,38
miliardi e i ricavi del 22% a
14,38 miliardi.

Imer Group di
Poggibonsi (Siena), il
gruppo toscano leader
europeo nella produzione
di macchine per l'edilizia,
ha creato un nuovo
stabilimento in Turchia.
Localizzato ad Aksaray, il
nuovo stabilimento (che
ricopre una superficie
complessiva di 35mila
metri quadrati, di cui 8mila
coperti e che sarà
operativo a partire da
settembre 2006) occuperà,
a regime, circa 70 addetti.
L'investimento è stato pari
a 3 milioni di euro.

BORSA FINANZAECONOMIA & LAVORO

Franco Tatò lascia
AmberCapital CartierePigna
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BTP AG 01/11 106,040 106,190

BTP AG 02/17 107,890 108,250

BTP AG 03/13 101,050 101,210

BTP AG 03/34 104,560 105,170

BTP AG 04/14 100,650 100,830

BTP AG 05/15 96,290 96,490

BTP AG 06/16 95,400 95,640

BTP AP 04/09 98,290 98,350

BTP DC 93/23 162,500 162,500

BTP FB 01/12 105,180 105,270

BTP FB 02/13 104,050 104,190

BTP FB 02/33 115,980 116,610

BTP FB 03/19 98,390 98,700

BTP FB 04/15 100,310 100,540

BTP FB 04/20 100,300 100,580

BTP FB 05/08 98,920 98,950

BTP FB 05/37 88,370 88,870

BTP FB 06/09 98,400 98,450

BTP FB 06/21 91,520 91,830

BTP FB 97/07 102,080 102,100

BTP GE 03/08 100,070 100,100

BTP GE 04/07 99,810 99,800

BTP GE 05/10 97,470 97,540

BTP GN 04/07 99,770 99,780

BTP GN 05/08 98,040 98,110

BTP GN 05/10 96,090 96,170

BTP LG 96/06 100,020 100,030

BTP LG 97/07 103,380 103,390

BTP MG 98/08 102,620 102,650

BTP MG 98/09 102,190 102,240

BTP MG 99/31 119,040 119,640

BTP MZ 01/07 100,840 100,870

BTP MZ 06/11 98,290 98,380

BTP NV 01/11 92,030 93,100

BTP NV 93/23 153,320 153,680

BTP NV 96/06 101,590 101,610

BTP NV 96/26 134,610 135,190

BTP NV 97/07 103,370 103,390

BTP NV 97/27 124,900 125,410

BTP NV 98/29 107,890 108,380

BTP NV 99/09 101,610 101,690

BTP NV 99/10 106,560 106,640

BTP OT 02/07 102,040 102,040

BTP ST 03/06 99,970 99,970

BTP ST 03/08 99,890 99,950

BTP ST 06/17 99,050 0,000

BTP ST 08ind 100,600 100,610

BTP ST 10 S 96,960 97,050

BTP ST 14ind 100,940 101,180

BTP ST 35ind 98,750 99,110

CCT AG 00/07 100,200 100,200

CCT AG 02/09 100,380 100,380

CCT AP 01/08 100,300 100,310

CCT AP 02/09 100,350 100,360

CCT DC 03/10 100,370 100,380

CCT DC 99/06 100,050 100,050

CCT FB 03/10 100,380 100,390

CCT GE 97/07 100,220 100,230

CCT GN 03/10 100,360 100,390

CCT LG 00/07 100,410 100,540

CCT LG 01/08 100,670 100,850

CCT LG 02/09 100,390 100,380

CCT LG E2/09 100,540 100,540

CCT MG 04/11 100,360 100,360

CCT MZ 05/12 0,000 0,000

CCT NV 04/11 100,360 100,360

CCT NV 05/12 100,370 100,370

CCT OT 02/09 100,370 100,380

CCT ST 01/08 100,310 100,310

CTZ AP 05/07 97,330 97,330

CTZ LG 04/06 99,740 99,740

CTZ MG 06/08 93,440 93,460

CTZ ST 05/07 95,860 95,880

B Apulia dic07 99,840 99,800
B Intesa 04/14 92,220 92,950
B Intesa tv IAPC 100,060 100,040
B Intesa/07 Europ3 105,020 105,060
B Intesa/08 Bask 102,620 102,620
B Intesa/08 Goal 94,640 94,750
B Intesa/08 Goal 94,020 93,940
B Intesa/08 IAPC 98,900 98,940
B Intesa/08 IndInt 118,830 118,860
B Intesa/08 IT03 98,470 98,460
B Intesa/08 STIN 98,410 98,490
B Intesa/09 Gen04 96,730 96,720
B Intesa/09 Gold Goal 99,340 98,900
B Intesa/09 Sprint 103,840 103,480
B Intesa/09 STEG 99,040 99,150
B Intesa/09 STMZ04 96,100 95,740
B Intesa/09 STOT04 97,520 97,730
B Intesa/14 STEuro 94,550 94,090
B Intesa/14 STOT04 93,010 94,200
B Intesa04/09 Gen 99,980 99,970
B Intesa04/09 Mar 99,430 99,340
Bca Carime 07 MR 98,390 98,180
Bei 96/16 Zc 65,010 65,230
Bei 98/13 Fixed Reverse Fl 109,860 108,810
Bei/15 eu var 85,560 86,060

Bei/15 Euro Inv 85,640 86,020
Birs 97/07 Zc 98,100 98,060
Bnl 05/11 RBP 6a 95,260 95,270
Bnl/07 Val Puro 108,670 109,100
Bnl/08 Flash 117,060 117,050
Bnl/09 RBP 3bim04 99,780 99,250
Bnl/09 RBP 3trim04 101,130 101,040
CapIT/07 DJEStox 106,040 105,800
CapIT/07 DJEStox2 106,110 105,870
CapIT/08 I bim 99,620 99,440
CapIT/08 III bim 100,200 100,150
CapIT/14 Lower T 2 97,220 97,100
Capitalia 08 261 Zc 93,720 93,580
Centrob /14 Rf 101,860 102,160
Centrob /18 Rfc 96,750 96,750
Centrob /18 Zc 58,810 58,400
Centrob /19 Sdi Tse 85,430 85,970
Comit /08 Tv 2 99,820 99,780
Comit /09 102,160 102,140
Comit 98/28 Zc 33,970 33,800
Credem/08 Concer 112,060 112,130
Crediop /14 Fe Cms 103,050 104,090
Dexia Cr SR Mar 05 94,440 94,510
Dexia Cr ST Gen 05 94,490 94,720
Dexia Cr/Bot Link 99,380 99,210

Dexia Cred/04/09 96,080 96,030
Dresdner/09 Pr BP 101,140 101,110
EBRD/17 84,800 84,730
Efibanca /14 Opt Cms 89,430 89,700
Enel TF 05/12 99,380 99,470
Enel TV 05/12 101,000 100,820
Fiat Step up/11 101,860 102,000
Gold Sachs/10 RBP 95,090 94,980
HVB/06 BPm IV 3a 101,530 101,220
HVB/08 BPm IV 5a 101,850 101,300
HVB/08 BPm V 5a 99,730 99,630
HVB/08 BPm VI 5a 98,100 98,010
HVB/09 BPm I 5a 96,950 96,870
Imi 96/06 2 7,1% 101,690 101,710
IntBci 02/07 Mix 109,050 109,150
Intesa 3 2004/2007 101,730 101,830
Med Cent/11 tv 99,580 99,600
Med Lom /18 Rf C 75 98,240 99,350
Med Lom /19 3 Rfc 93,000 93,300
Med Lom /19 37 86,380 86,510
Medio Lomb 14 56 Cms 102,050 101,270
Medio/06 tri opz 134,760 134,490
Medio/07 V Puro 114,730 114,730
Medio/14 Rend TP 94,000 94,110
Medio/14 V Reale 94,830 94,680

Mediob /08 Russia 91,420 91,420
Mediob 05/15 ind 92,160 92,030
Mediob 96/11 Zc 80,290 80,500
Mediob 97/07 Ind 100,380 100,380
Mediob 98/08 Tt 100,170 100,220
Merrill Lynch 2005/11 93,620 93,540
Mpaschi 99/09 2 100,600 100,550
Mpaschi 99/14 3 Sd 93,760 93,590
Mpaschi 99/29 8 83,650 84,950
P Ital/07 MIX2 98,020 98,030
Pop Bg CV/12 tv 101,850 101,790
Pop Ital/06 ind 112,240 112,720
Rep Aus/20 Flo.Ra 83,290 83,250
UniCr 05/05/10 S08/05 94,900 95,250
UniCr 08/11/10 95,150 95,230
UniCr 15/11/08 S4 98,020 97,990
UniCr 20/01/11 S01/05 93,900 93,940
UniCr 20/12/10 S11 94,460 94,760
UniCr 22/11/10 S5 95,430 95,460
UniCr 29/04/11 S06/05 93,770 93,830
UniCr 29/07/12 S11/05 91,180 91,310
UniCr 30/11/10 S6 95,620 95,760
UniCr 31/05/11 S09/05 92,750 92,730
UniCr/10 ind 94,950 95,120
UniCr/10 S-U 105,400 105,310

BORSA FINANZA

AZ. ITALIA
AAA Master Az. It. 17,568 17,542 -6,053 8,491
Alberto Primo Re 9,034 9,026 -10,109 2,647
Alboino Re 8,294 8,283 -7,998 15,612
Apulia Az.Italia 13,842 13,810 -5,824 9,121
Arca Azioni Italia 25,014 24,957 -5,228 9,759
Aureo Az. Italia 23,617 23,576 -5,328 10,067
Azimut Crescita Ita. 28,934 28,885 -5,988 10,600
Bim Az.Small Cap It 9,728 9,680 -7,748 12,423
Bim Azion.Italia 9,150 9,142 -6,470 9,358
Bipielle F.Italia 27,736 27,683 -4,749 9,490
Bipiemme Italia 20,166 20,140 -5,541 13,407
Bnl Azioni It PMI 7,179 7,144 -9,058 9,236
Bnl Azioni Italia 24,048 24,036 -5,846 8,849
BPU Pra.Az.Italia 6,567 6,517 -6,306 11,969
BPVi Az. Italia 5,769 5,757 -5,006 12,325
CA-AM Mida Az.Italia 24,346 24,292 -6,069 9,677
CA-AM Mida Mid Cap 6,009 5,977 -8,497 9,473
Capitalg. Italia 20,817 20,800 -9,274 8,927
Capitalia Azionario Italia 16,276 16,250 0,000 0,000
Capitalia Small Cap Italy 5,363 5,333 -12,384 7,496
Carige Az It 6,404 6,390 -5,948 8,506
Ducato Geo Gl. Alto Pot. 4,050 4,040 -4,818 0,000
Ducato Geo Italia 16,902 16,863 -6,298 10,666
Dws Italia Lc 23,771 23,745 -6,184 7,333
Dws Italia Medium Cap Lc 15,172 15,095 -9,388 7,610
Dws Italia Nc 14,480 14,465 -6,272 6,871
Eurom. Az. Italiane 26,813 26,735 -6,189 8,546
Fondersel Italia 23,912 23,850 -6,914 8,395
Fondersel P.M.I. 18,494 18,370 -8,919 8,756
Generali Capital 64,090 64,000 -5,739 12,682
Gestielle Italia 16,253 16,213 -9,297 6,270
Gestnord Az.Italia 13,107 13,077 -5,868 9,180
Grifoglobal 12,986 12,985 -6,177 -0,261
Imi Italy 27,120 27,033 -5,810 12,550
Leonardo az. Italia 10,937 10,910 -5,707 9,611
Leonardo small caps 10,931 10,891 -7,693 8,442
Mediolanum R.I.Cre. 20,922 20,870 -5,905 10,763
Nextam P.Az.Italia 6,580 6,540 -3,064 9,978
Nextra Az.Italia 15,176 15,126 -6,787 9,070
Nextra Az.Italia Din 22,482 22,407 -7,095 9,818
Nextra Az.PMI Italia 6,573 6,555 -9,425 5,845
Optima Azionario Italia 7,034 7,018 -5,342 9,786
Optima Small Caps It. 7,559 7,526 -8,187 12,770
Pioneer Az. Crescita 17,856 17,827 -6,596 12,161
Pioneer Az. Italia 21,092 21,054 -6,739 10,325
Prim.Trading Az.It.. 6,388 6,371 -6,785 10,634
Ras Capital L 27,498 27,432 -5,687 9,501
Ras Capital T 27,200 27,135 -5,742 9,215
Sai Italia 23,778 23,712 -6,283 9,622
Sanpaolo Azioni Ita. 33,893 33,809 -5,527 8,865
Sanpaolo Italian Eq.Risk 15,631 15,594 -5,341 10,717
Sanpaolo Opp.Italia 5,521 5,506 -6,249 8,425
Systema Az. Italia 13,608 13,577 -5,480 9,946
Vegagest Az.Italia 7,771 7,758 -3,681 9,420
Zenit Azionario 13,667 13,624 -6,378 11,259

AZ. AREA EURO
Alto Azionario 19,605 19,495 -3,661 8,832
Aureo E.M.U. 11,795 11,747 -5,685 9,956
Bipielle F.Euro 11,676 11,622 -5,319 12,043
Bipielle F.Mediteran 16,023 15,953 -5,592 10,056
Bpm Euroland 5,475 5,447 -6,266 0,000
BPU Az Et 5,621 5,578 -5,972 0,000
BPU Pra.Az.Euro 6,297 6,235 -6,155 20,241
BSI Azionario Euro 4,771 4,748 -8,073 4,057
CA-AM Mida Az.Euro 5,948 5,914 -6,742 10,250
Capges FF Eur Sect. 5,379 5,345 -5,830 11,274
Capitalia Euro Growth 11,317 11,280 -8,505 -0,954
Capitalia Euro Value 6,340 6,308 -7,943 13,763
CariPa Nextra Az.Qeuro 15,230 15,154 -6,167 15,633
Ducato Geo Euro Blue C. 6,968 6,934 -4,822 13,559
Epsilon QEquity 5,442 5,414 -6,318 15,787
Eurom. Euro Equity 4,017 3,994 -4,539 9,844
Intra Azionario Area Euro 6,353 6,326 -5,306 9,990
Leonardo Euro 6,167 6,132 -5,617 11,117
Prim.Azioni Growth 6,081 6,048 -6,676 15,258
Sanpaolo Euro 17,032 16,953 -5,504 10,958
Systema Az. Euro 5,571 5,546 -6,291 9,665
Vegagest Az.Area Eur 8,022 7,998 -5,031 9,292
Zenit Eurostoxx 50 I 5,485 5,461 -5,902 11,393

AZ. EUROPA
AAA Master Az Eu 6,220 6,209 -5,643 7,911
Abis Europa 5,094 5,094 -7,044 -2,114
Anima Europa 4,578 4,565 -5,957 8,483
Arca Azioni Europa 10,592 10,548 -5,462 10,437
Astese Euroazioni 5,856 5,838 -5,166 9,335
Azimut Europa 15,748 15,698 -5,853 8,495
Bim Azionario Europa 10,458 10,398 -7,180 10,515
Bipielle H.Europa 7,616 7,570 -4,502 12,846
Bipiemme Europa 14,008 13,969 -5,371 7,995
Bipiemme In.Europa 7,445 7,418 -7,285 18,156
Bnl Azioni Europa 12,701 12,645 -5,569 11,864
BPVi Az. Europa 4,318 4,310 -5,057 8,958
Capitalg. Europa 7,454 7,435 -5,991 8,186
Capitalia Azionario Europa 13,260 13,172 0,000 0,000
Capitalia Europe Research 6,520 6,493 -7,294 7,697
Capitalia Small Cap Europe 7,500 7,472 -6,832 17,426
Carige AzEu 6,136 6,116 -4,839 10,958
Consultinvest Azione 10,059 10,021 -7,376 9,958
Ducato Geo Eur. Pmi 20,853 20,684 -5,019 24,414
Ducato Geo Eur.Alto Poten. 1,807 1,803 -7,191 19,987
Ducato Geo Europa 10,538 10,490 -5,404 12,718
Dws Europa Growth Lc 6,590 6,578 -6,591 7,381
Dws Europa Lc 20,110 20,083 -5,949 8,926
Dws Europa Medium Cap Lc 6,698 6,664 -7,855 14,554
Dws Europa Nc 4,530 4,524 -5,821 7,016
Epsilon QValue 6,215 6,191 -6,089 16,016
Eurom. Europe E.F. 16,515 16,450 -4,250 8,466
FMS - Equity Europe 9,975 9,912 -5,763 0,000
Fondaco Eu Sri Eq. Beta 94,820 94,485 0,000 0,000
Fondersel Europa 14,396 14,347 -5,321 11,012
Generali Europa Value 28,638 28,560 -4,696 15,044
Gestielle Europa 12,858 12,823 -6,344 8,534
Gestnord Az.Europa 9,341 9,308 -5,388 10,205
Grifoeurope Stock 6,664 6,644 -4,773 12,283
Imi Europe 20,307 20,221 -5,990 10,418
Investitori Europa 5,624 5,604 -5,463 12,525
Kairos Eu Bn 5,867 5,855 -7,138 11,604
Kairos Partners S.C. 9,706 9,691 -2,305 15,383
Laurin Eurostock 3,990 3,977 -5,361 10,191
MC Ges. FdF Eur. 7,139 7,085 -5,942 15,555
Mediolanum Amerigo Vesp. 6,392 6,374 -5,149 9,433
Mediolanum Europa 2000 17,669 17,625 -4,610 9,964
Nextam P.Az.Europa 5,809 5,798 -4,158 9,956
Nextra Az.Europa 4,081 4,063 -6,741 8,020
Nextra Az.Europa Din 19,329 19,288 -6,956 7,324
Nextra Az.PMI Europa 8,173 8,118 -5,558 15,716
Open Fund Az Europa 4,229 4,207 -5,708 13,989
Optima Azionario Europa 3,362 3,348 -5,429 9,905
Pioneer Az Valore Eur Dis 9,204 9,179 -6,225 9,783
Pioneer Az. Europa 17,648 17,575 -6,629 9,676
Prim.Trading Az.Eur 5,440 5,430 -5,325 12,536
Ras Europe Fund L 17,107 17,053 -5,798 10,660
Ras Europe Fund T 16,921 16,868 -5,853 10,314
Ras Multip.MultiEur. 7,988 7,940 -5,164 12,270
Sai Europa 11,614 11,584 -5,708 11,921
Sanpaolo Europe 8,837 8,809 -4,743 9,586
Talento comp. Europa 131,904 131,254 -6,007 12,609
Uniban Az. Europa 6,225 6,198 -6,853 7,867
Vegagest A.Europa 5,199 5,180 -5,610 8,811

AZ. AMERICA
AAA Master Az Am 5,297 5,293 -7,347 -2,772
Alto America Az. 4,609 4,616 -7,506 -2,227
Anima America 5,698 5,725 -6,758 2,078
Arca Azioni America 17,655 17,647 -6,369 0,610
Aureo Americhe 3,282 3,286 -7,209 -2,698
Azimut America 10,340 10,351 -6,822 -3,590
Bim Azionario Usa 5,883 5,907 -5,342 -2,728
Bipielle H.America 7,569 7,554 -8,310 -1,265
Bipiemme Americhe 9,271 9,266 -6,078 -1,780
Bnl Azioni America 16,794 16,787 -7,395 -2,121
BPU Pra.Az.Usa 4,250 4,247 -7,829 4,371
Capitalg. America 8,483 8,494 -8,033 -1,931
Capitalia Azionario USA 4,538 4,542 0,000 0,000
Capitalia Usa Small Cap Growth 6,343 6,333 0,000 0,000

Carige Azionario America 2,698 2,701 -7,349 -1,569
Ducato Geo Am. Alto Pot. 15,352 15,375 -7,373 -1,432
Ducato Geo America 4,823 4,827 -6,748 -3,114
Dws America Lc 11,102 11,122 -8,225 -2,691
Dws New York Nc 9,252 9,303 -7,720 -2,302
Eurom. Am.Eq. Fund 15,268 15,264 -7,298 -3,134
FMS - Equity Usa 9,388 9,311 -7,571 0,000
Fondersel America 11,240 11,237 -7,253 -2,150
Generali America Value 17,738 17,762 -7,009 -0,304
Generali Usa Growth 2,386 2,395 -7,663 -4,484
Gestielle America 12,472 12,493 -7,594 -2,364
Gestnord Az.Am. 13,009 13,009 -7,112 -2,401
Imiwest 19,117 19,123 -7,433 1,838
Investitori America 3,914 3,913 -7,273 -1,236
Kairos US Fund 5,732 5,742 -5,832 -5,068
MC Gest. FdF Ame. 5,812 5,760 -2,907 0,798
Mediolanum America 2000 10,716 10,746 -8,033 -3,040
Mediolanum Cristoforo Col. 13,771 13,821 -8,297 -4,262
Nextam P.Az.America 3,645 3,653 -8,279 -7,063
Nextra Az.N.Am. 5,809 5,800 -7,647 -4,739
Nextra Az.N.Am.Dinam. 18,092 18,064 -7,788 -5,178
Nextra Az.PMI N.Am. 20,338 20,362 -9,067 2,909
Open Fund Az America 3,124 3,102 -7,327 -1,233
Optima Azionario America 4,507 4,505 -6,280 1,784
Pioneer Az. Am. 8,773 8,773 -8,223 3,516
Prim.Trading Az.N.Am 3,770 3,765 -7,643 -4,436
Ras America Fund L 14,402 14,397 -7,531 -1,746
Ras America Fund T 14,247 14,242 -7,595 -2,062
Ras Multip.MultAm. 5,648 5,581 -7,863 -1,876
Sai America 12,891 12,888 -7,948 -2,885
Sanpaolo America 9,178 9,182 -7,377 -1,798
Systema Az. Usa 4,654 4,653 -5,675 -1,189
Talento comp. America 107,863 106,903 -6,373 0,043
Vegagest Az.America 4,065 4,070 -7,086 -1,191
Zenit S&P 100 Index 4,010 4,007 -6,896 -2,764

AZ. PACIFICO
Alto Pacifico Az. 5,340 5,238 -10,358 15,459
Anima Asia 6,633 6,514 -8,003 12,158
Arca Azioni Far East 6,458 6,321 -8,071 13,080
Aureo Pacifico 3,949 3,860 -7,518 12,028
Azimut Pacifico 7,401 7,278 -6,600 10,249
Bipielle H.Giappone 5,851 5,733 -8,507 16,276
Bipielle H.Oriente 4,303 4,218 -3,520 9,798
Bipiemme Pacifico 4,983 4,884 -7,016 12,968
Bnl Azioni Pacifico 6,652 6,512 -7,004 14,888
BPU Pra.Az.Pacif. 6,729 6,577 -7,186 16,017
Capitalg. Pacifico 3,749 3,666 -8,516 16,392
Capitalia Azionario Pacifico 5,326 5,207 0,000 0,000
Ducato Geo Asia 5,568 5,467 -1,972 7,056
Ducato Geo Giappone 3,790 3,710 -10,253 14,814
Dws Asia Lc 4,073 3,984 -9,368 7,666
Dws Tokyo Nc 6,199 6,008 -8,163 20,956
Eurom. Tiger 11,315 11,114 -3,431 7,854
FMS - Equity Asia 9,439 9,293 -7,723 0,000
Fondersel Oriente 5,133 5,051 -5,050 13,436
Generali Pacifico 14,189 13,935 -9,538 12,531
Gestielle Giappone 5,406 5,283 -9,417 17,624
Gestielle Pacifico 10,998 10,808 -2,379 5,557
Gestnord Az.Pac. 7,311 7,157 -7,008 13,507
Imi East 7,333 7,179 -8,326 14,973
Investitori Far East 5,441 5,328 -6,896 15,398
MC Gest. FdF Asia 7,923 7,838 -6,700 11,294
Mediolanum Ferdinando Mag. 6,337 6,185 -10,972 15,871
Mediolanum Oriente 2000 9,114 8,891 -11,848 13,386
Nextra Az. Asia 7,773 7,622 -6,055 7,809
Nextra Az.Giappone 4,137 4,027 -10,493 9,213
Nextra Az.Pacifico Din. 4,004 3,910 -8,647 8,539
Open Fund Az Pacific 3,663 3,600 -7,640 14,397
Optima Azionario Far East 3,812 3,732 -7,476 14,854
Pioneer Az. Giap. 5,571 5,444 -8,837 19,115
Pioneer Az. Pacif. 5,499 5,407 -3,964 9,804
Prim.Trading Az.Giap 5,990 5,840 -9,830 11,152
Ras Far East Fund L 6,044 5,916 -7,158 15,498
Ras Far East Fund T 5,974 5,848 -7,222 15,017
Ras Multip.MultiPac. 7,493 7,382 -8,241 12,238
Sai Pacifico 4,242 4,160 -8,241 16,442
Sanpaolo Pacific 5,598 5,482 -6,700 13,619
Talento C As 118,476 116,882 -8,672 11,037
Vegagest Az.Asia 6,008 5,876 -8,247 11,964

AZ. PAESI EMERGENTI
Anima Emer.Markets 6,840 6,763 -8,861 6,096
Arca Az. Paesi Emergenti 7,153 7,092 -9,467 15,334
Aureo Mercati Emerg. 6,010 5,967 -8,967 20,296
Azimut Emerging 5,644 5,642 -9,912 9,635
Bipielle H.Paesi Em 11,991 11,893 -10,927 13,497
Bnl Azioni Emergenti 7,533 7,475 -8,879 19,136
Bpm EmMk Eq 5,099 5,064 -11,074 0,000
BPU Pra.Az.Merc.em. 7,342 7,298 -10,920 16,948
Capitalg. Eq EM 18,182 18,010 -9,308 11,649
Ducato Geo Paesi Em. 4,670 4,631 -10,399 12,856
Dws Emergenti Lc 7,784 7,659 -10,343 23,087
Dws Emergenti Nc 6,032 5,927 -9,116 25,510
Eurom. Em.M.E.F. 6,885 6,827 -6,122 12,961
FMS - Equity Gl Em Mkt 9,222 9,074 -9,862 0,000
Gestielle Em. Market 10,572 10,482 -9,105 15,858
Gestnord Az.P. Em. 7,235 7,168 -9,017 15,170
MC Gest. FdF P. Emer 8,546 8,452 -7,581 19,141
Nextra Az.Paesi Emer 6,393 6,331 -11,479 16,321
Pioneer Az. Am. Lat. 11,365 11,317 -13,231 24,493
Pioneer Az. Paesi Em. 8,421 8,381 -11,470 19,719
Prim.Trading Az.Emer 8,541 8,465 -11,529 17,483
Ras Em. Mkts Eq. F. T 7,889 7,815 -10,959 14,816
Ras Em. Mkts Equity F. L 7,977 7,901 -10,911 15,325
Sai Paesi Emergenti 5,064 5,060 -9,442 16,120
SanPaolo Mercati Emerg. 10,076 9,991 -9,600 15,723

AZ. PAESE
Dws Francoforte Lc 12,302 12,238 -6,084 13,456
Dws Francoforte Nc 11,295 11,241 -7,014 13,007
Dws Swiss Lc 27,882 27,766 -5,884 14,547
Eurom. Japan Equity 3,647 3,566 -8,113 18,872
Generali Japan 3,171 3,101 -10,145 21,448
Gestielle Cina 5,896 5,806 -5,770 17,520
Gestielle East Europ 12,792 12,800 -9,367 33,139

AZ. INTERNAZIONALI
AAA Master Az. Int. 10,248 10,202 -6,240 2,716
Alto Internazionale Az. 4,541 4,518 -5,886 6,073
Anima Fondo Trading 14,748 14,674 -6,711 7,485
Arca 27 az. Estere 12,663 12,603 -6,408 5,279
Arca 5stelle-Comp. E 3,891 3,874 -7,092 5,049
Arca Multifondo Comp.F 4,455 4,431 -5,714 3,412
Aureo Blue Chips 4,115 4,105 -6,050 4,072
Aureo Global 10,046 10,014 -6,410 4,624
Aureo WWF Pian.Terra 5,536 5,523 -5,818 3,438
Azimut Borse Int. 12,554 12,520 -6,061 2,716
Azimut C Acc 5,748 5,740 -5,678 2,187
BancoPosta Az. Internaz. 3,865 3,848 -6,665 7,840
BdS Arcob.Crescita 6,623 6,566 -7,642 5,799
Bim Azion.Globale 4,228 4,208 -6,995 8,745
Bipielle H.Globale 18,092 18,011 -6,084 4,043
Bipielle Profilo 5 4,202 4,175 -7,097 3,041
Bipiemme Comparto 90 4,516 4,497 -6,733 7,014
Bipiemme Globale 21,596 21,496 -5,496 5,192
Bipiemme Valore 5,135 5,107 -6,090 0,000
Bnl Azioni Inter. 9,359 9,292 -9,984 2,083
BPU Pra.Az.G.Opp. 4,501 4,474 -6,908 7,602
BPU Pra.Az.Globali 5,023 5,003 -7,188 5,836
BPU Pra.Priv 5 6,208 6,170 -7,149 10,345
BPVi Az. Internaz. 3,768 3,754 -5,493 3,261
BPVI Equity 5,749 0,000 -3,815 0,000
BSI Azionario Inter. 4,849 4,845 -7,691 3,766
Bussola FdF Glb Growth 3,064 3,027 -7,877 5,075
Bussola FdF Glb Value 4,427 4,383 -6,307 6,265
CA-AM Mida Az. Int. 3,324 3,323 -6,498 2,498
Capges FF Glob.Sect. 4,683 4,659 -6,303 3,744
Capitalia Azionario Internazionale 4,779 4,758 0,000 0,000
Carige Az 6,037 6,020 -11,051 -1,949
CariPa Nextra Az.SR 4,342 4,329 -7,538 6,187
Civ F I Az 5,063 5,043 0,000 0,000
Consultinvest Global 4,347 4,317 -7,392 7,439
Ducato Geo Gl. Selezione 2,908 2,900 -6,163 1,501
Ducato Geo Globale 23,586 23,473 -7,149 11,476
Ducato Geo Tendenza 2,936 2,926 -6,048 3,199
Ducato Portf. Global Eq. 3,984 3,941 -7,607 4,980
Dws Internazionale Lc 13,765 13,728 -7,300 5,358

Dws Internazionale Nc 5,690 5,676 -7,809 5,585
Effe Lin. Aggressiva 4,510 4,486 -4,328 9,043
Eurom. Blue Chips 12,083 12,052 -5,616 4,506
Eurom. Growth E.F. 6,922 6,911 -6,244 3,965
Fideuram Azione 14,137 14,069 -7,085 5,610
G.P. All.Serv.Com.A 4,050 4,048 -6,163 7,086
GAM It.Eq.Sel.Fd 6,680 6,658 -6,899 7,465
Generali Global 13,163 13,099 -5,702 4,080
Generali Special 8,322 8,314 -2,894 2,248
Geo Equity Globale 1 5,833 5,833 -5,554 8,662
Geo Equity Globale 2 5,729 5,729 -6,005 7,385
Gestielle Internaz. 10,897 10,866 -7,449 3,367
Gestnord Az.Int. 2,964 2,953 -6,557 3,564
Grifoglobal Intern. 8,366 8,363 -7,609 0,468
Intra Azionario Internaz. 5,843 5,832 -5,606 4,751
Leonardo Equity 3,483 3,462 -5,302 9,151
MC Gest. FdF Mega. W 7,734 7,682 -1,940 13,802
MC Gest. FdF Mega.H 5,181 5,142 -5,560 2,900
Mediolanum Borse Int. 16,360 16,278 -6,743 5,774
Mediolanum Elite 95L 5,925 5,884 -7,204 3,802
Mediolanum Elite 95S 11,601 11,519 -7,244 3,497
Mediolanum Top 100 12,603 12,528 -6,810 4,451
MGreciaAz. 6,086 6,064 -7,451 7,223
Multifondo C. D10/90 4,554 4,527 -7,533 3,055
Nextam P.Az.Internaz 4,565 4,559 -5,643 1,648
Nextra Az.Inter. 15,265 15,199 -7,485 4,127
Nextra Az.PMI Int. 14,803 14,701 -8,301 6,773
Nextra Port.Mul.Eq. 3,804 3,751 -7,580 5,286
Open Fund Az Int. 3,382 3,356 -6,497 6,453
Optima Azionario Intern. 5,152 5,129 -6,174 6,755
PIXel Multifund - Globale 3,591 3,585 -4,138 1,183
PIXel Multifund - Tematico 3,951 3,939 -5,884 4,857
Prim. Azioni Value 4,906 4,892 -7,869 2,636
Prim.Azioni PMI 7,285 7,234 -9,839 8,102
Ras Blue Chips L 3,609 3,600 -7,295 0,083
Ras Blue Chips T 3,578 3,569 -7,354 -0,195
Ras Global Fund L 13,254 13,194 -7,412 3,855
Ras Global Fund T 13,115 13,056 -7,471 3,537
Ras Multipartner90 4,093 4,051 -6,998 5,463
Ras Research L 3,810 3,786 -6,365 8,578
Ras Research T 3,767 3,743 -6,456 8,154
Sai Globale 10,458 10,423 -7,361 1,229
SanPaolo Azioni Internaz. 10,956 10,907 -6,495 5,377
Sanpaolo Global Eq.Risk 12,590 12,558 -5,267 4,908
Sanpaolo Soluzione 7 8,216 8,188 -6,306 5,917
Sanpaolo Strat.90 6,935 6,899 -5,091 6,742
Sofid Sim Blue Chips 6,667 6,638 -6,716 10,071
Systema Az. Globale 4,737 4,716 -6,513 -2,148

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME
Aureo Materie Prime 5,862 5,833 -4,776 11,170
Azimut Energy 6,864 6,837 -4,627 7,958
Gestnord Az.En. 6,776 6,733 -4,240 9,396
Nextra Az.EnMatPrime 8,388 8,338 -3,364 9,633
Ras Energy L 8,458 8,398 -3,536 14,903
Ras Energy T 8,368 8,308 -3,583 14,411

AZ. BENI DI CONSUMO
Aureo Beni di Consumo 4,199 4,190 -4,525 1,401
Azimut Consumers 5,312 5,278 -4,939 7,335
Nextra Az.Beni Cons. 6,873 6,831 -6,958 1,402
Ras Consum.Goods L 6,396 6,357 -4,850 3,128
Ras Consum.Goods T 6,352 6,313 -4,882 2,866
Ras Luxury L 3,455 3,431 -7,348 1,857
Ras Luxury T 3,429 3,405 -7,399 1,480

AZ. SALUTE
Aureo Pharma 3,936 3,930 -8,016 -1,698
Capitalgest Health Care 11,664 11,634 -8,186 -2,711
Eurom. Green E.F. 9,389 9,363 -8,257 -2,330
Gestielle Pharmatech 2,975 2,969 -7,465 2,199
Nextra Az.Ph-biotech 6,688 6,663 -9,622 -3,339
Ras Individual Care L 6,242 6,227 -9,719 -6,178
Ras Individual Care T 6,185 6,170 -9,787 -6,515
Sanpaolo Salute Amb. 15,270 15,234 -8,365 -2,453

AZ. FINANZA
Aureo Finanza 4,754 4,735 -6,638 8,564
Azimut Real Estate 8,655 8,617 -6,270 15,678
Gestielle World Fin 4,593 4,565 -7,175 8,865
Gestnord Az.Banche 11,752 11,680 -6,172 8,594
Nextra Az.Finanza 7,014 6,967 -7,589 7,461
Ras Financial Serv. L 5,922 5,893 -6,075 12,821
Ras Financial Serv. T 5,873 5,844 -6,137 12,445
Sanpaolo Finance 27,464 27,307 -6,633 10,760

AZ. INFORMATICA
Capitalg. H. Tech 1,678 1,684 -11,591 -5,836
Eurom. Hi-Tech E.F. 11,049 11,071 -9,753 -2,874
Gestielle High Tech 1,766 1,770 -11,078 -4,541
Gestnord Az.Tecn. 1,031 1,034 -10,113 -3,283
Nextra Az.Tec.Avan. 3,278 3,285 -10,192 -3,018
Prim.Trading Az.H.T. 3,459 3,462 -10,319 -2,837
Ras High Tech L 2,076 2,080 -11,433 -5,032
Ras High Tech T 2,060 2,065 -11,512 -5,374
Sanpaolo High Tech 4,134 4,146 -10,848 -3,726
Zenit High Tech 1,556 1,564 -9,692 -4,948

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE
Gestielle World Comm 5,712 5,701 -5,462 -0,851
Nextra Az.Telecomu. 9,179 9,158 -6,184 2,742

AZ. ALTRI SETTORI
Alpi Risorse Naturali 6,451 6,422 -4,046 9,283
Aureo Tecnologia 1,800 1,804 -7,216 -3,743
Azimut Generation 5,741 5,722 -6,147 6,969
Azimut Multi-Media 2,950 2,955 -9,509 -6,734
Ducato Immobiliare 10,315 10,244 -7,679 14,079
Eurom. R. Estate Eq. 6,693 6,654 -6,050 12,242
Gestielle World Uti 5,110 5,095 -3,439 7,806
Gestnord Az.Amb. 7,016 6,992 -8,131 5,409
Optima Tecnologia 2,769 2,771 -8,129 -2,671
Ras Advanced Serv. L 2,826 2,824 -7,617 2,132
Ras Advanced Serv. T 2,803 2,802 -7,675 1,853
Ras Multimedia L 4,742 4,744 -8,349 -1,352
Ras Multimedia T 4,701 4,704 -8,416 -1,632

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
Arca Azioni Alta Crescita 3,918 3,900 -6,536 3,706
Aureo Multiazioni 8,264 8,236 -6,166 5,867
Bipielle H.Crestita 3,891 3,859 -7,555 3,926
Bipielle H.Valore 4,493 4,460 -6,493 2,533
Bnl Azioni Dividendo 3,911 3,903 -3,313 14,917
Bussola FdF Eur. New F. 3,984 3,955 -6,872 12,542
Capitalg. Small Cap 7,261 7,224 -8,701 6,670
Ducato Etico Geo 3,712 3,687 -7,593 4,182
Eurom. Risk Fund 35,215 35,091 -6,460 7,569
Gestielle Etico Az. 5,429 5,409 -5,991 4,263
Sanpaolo Az.Int.Eti 6,701 6,676 -6,567 4,279
Systema Az. Crescita Attiva 3,799 3,794 -5,356 0,000
Systema Az. Valore Attivo 5,312 5,300 -4,098 0,000

BIL. AZIONARI
Arca 5stelle-Comp. D 4,307 4,293 -5,940 3,658
Arca Multifondo Comp.E 4,585 4,565 -4,340 1,912
Aureo FF 1Classe Crescita 4,013 3,994 -6,238 8,255
Azimut C Equ 5,596 5,594 -4,227 0,847
BancoPosta Prof.Svil. 5,885 5,871 -4,542 3,920
BdS Arcob.Energia 6,272 6,235 -5,698 3,738
Bipielle Profilo 4 4,766 4,746 -6,236 1,925
Bipiemme Comparto 70 4,758 4,742 -5,782 5,056
BPU Pra.Priv 4 5,970 5,939 -5,925 7,606
BPU Pra.Prtf.Aggr. 5,361 5,333 -4,693 10,060
Bussola FdF Sviluppo 3,743 3,713 -6,073 5,288
Ducato Mix 75 4,296 4,283 -7,013 1,035
Ducato Portf. Equity 75 4,422 4,387 -5,995 3,390
G.P. All.Serv.Com.B 4,348 4,347 -5,314 5,662
Imindustria 13,047 13,005 -4,718 4,719
Multifondo C. C30/70 4,572 4,555 -6,751 0,905
Nextra Team 5 4,260 4,237 -4,441 6,394
PIXel Multifund - Aggress. 4,119 4,103 -5,419 2,924
Ras Multipartner70 4,529 4,493 -5,646 4,139
Sanpaolo Soluzione 6 20,951 20,904 -5,272 3,800
Sanpaolo Strat.70 6,538 6,512 -4,289 4,541
Vitamin Long T.Plus 6,133 6,097 -6,680 2,765

BILANCIATI
AAA Master Bil 18,659 18,639 -3,765 0,974
Alto Bilanciato 16,151 16,098 -4,222 2,247
Arca 5stelle-Comp. C 4,681 4,672 -4,838 1,805
Arca BB 32,658 32,610 -4,026 3,443
Arca Multifondo Comp.D 4,716 4,702 -3,202 1,028
Aureo Bilanciato 25,138 25,118 -4,072 2,550
Aureo FF 1Classe Dinamico 4,011 3,997 -4,659 5,083
Azimut Bil. Internaz. 6,866 6,862 -3,945 0,277
Azimut Bilanciato 22,524 22,477 -2,993 6,020
BancoPosta Prof.Cresc. 5,659 5,652 -3,281 2,019
BdS Arcob.Equilibrio 5,958 5,937 -4,519 2,494
Bim Bilanciato 21,570 21,515 -4,180 3,947
Bipielle Profilo 3 11,494 11,464 -5,000 0,052
Bipiemme Comparto 50 5,127 5,119 -3,953 4,441
Bipiemme Internaz. 12,303 12,278 -3,574 1,863
Bnl Strategia 90 4,672 4,663 -2,626 2,681
Bnl Strategia Mercati 14,165 14,138 -3,744 3,742
BPU Pra.Priv 3 5,743 5,718 -4,728 4,723
BPU Pra.Prtf.Din. 5,278 5,261 -3,633 5,560
Bussola FdF Crescita 4,444 4,428 -3,286 2,255
Bussola FdF Dinamica 4,035 4,013 -4,768 3,621
Capitalg. Bilanc. 18,692 18,684 -4,198 2,310
Capitalia Allocazione 50 19,103 19,079 0,000 0,000
Capitalia Etico 40 Equity Global 5,263 5,252 -3,872 0,401
Carige Bilanciato Euro 5,806 5,796 -4,255 5,124
Consultin. Bilanciato 5,472 5,453 -4,519 4,050
Ducato Mix 50 4,505 4,497 -5,989 -0,508
Ducato Portf. Equity 50 4,580 4,556 -5,058 1,104
Dws Eurorisparmio Lc 22,753 22,724 -3,711 5,333
Dws Professionale Lc 54,421 54,326 -4,138 5,265
Dws Professionale Nc 4,838 4,831 -4,463 2,218
Effe Lin. Dinamica 4,724 4,712 -2,658 3,642
Epsilon DLongRun 6,229 6,221 -3,606 6,936
Etica Val.Resp.Bil. 5,931 5,917 -2,898 2,915
Eurom. Capitalfit 30,163 30,139 -3,522 2,005
Fideuram Performance 11,573 11,548 -4,952 -0,772
Fondersel 45,528 45,406 -3,640 3,161
G.P. All.Serv.Com.C 4,719 4,718 -3,988 3,464
Generali Rend 26,386 26,340 -3,999 2,168
Geo Global Bal.1 7,159 7,159 -4,763 8,667
Gestielle Gl.Ass.3 11,460 11,425 -6,135 0,219
Gestnord Bil.Euro 14,564 14,538 -4,222 4,282
Gestnord Bil.Int. 12,084 12,066 -4,745 -0,206
Grifocapital 18,949 18,895 -4,337 3,383
Imi Capital 31,437 31,379 -2,969 4,269
MC Gest. FdF Bilan. 6,066 6,030 -4,171 1,201
Mediolanum Elite 60L 5,619 5,596 -4,569 2,201
Mediolanum Elite 60S 10,952 10,905 -4,873 1,501
Multifondo C. B50/50 4,724 4,708 -5,463 -0,063
Nextam P.Bilanciato 5,796 5,792 -4,545 2,276
Nextra Bil. Inter. 8,752 8,698 -5,322 -1,519
Nextra Bilan.Euro 35,473 35,379 -4,078 2,955
Open Fund Bil.Int. 4,330 4,310 -4,898 1,858
PIXel Multifund - Moderato 4,287 4,277 -4,180 0,705
Prim.Bil.Euro 5,691 5,683 -3,820 3,229
Ras Bil Globale T 12,344 12,314 -5,337 3,566
Ras Bil. Europa L 27,199 27,162 -3,467 5,459
Ras Bil. Europa T 26,924 26,888 -3,529 5,147
Ras Bil. Globale L 12,457 12,427 -5,270 3,904
Ras Multipartner50 4,946 4,922 -4,296 2,849
Sai Bilanciato 3,812 3,808 -4,866 -0,729
Sanpaolo Soluzione 4 6,086 6,083 -3,733 0,628
Sanpaolo Soluzione 5 25,383 25,355 -4,323 1,548
Sanpaolo Strat.50 6,146 6,129 -3,456 2,467
Veg Sin Din 5,459 5,461 -3,857 1,261
Vitamin Long Term 5,969 5,948 -5,118 1,999

BIL. OBBLIGAZIONARI
AAA Master Bil Obb 9,082 9,081 -1,689 0,165
Arca 5stelle-Comp. B 4,963 4,957 -4,041 0,466
Arca 5stelle-Comp.A 5,252 5,251 -3,100 -0,850
Arca Multifondo Comp.B 4,994 4,986 -1,732 -1,031
Arca Multifondo Comp.C 4,816 4,805 -2,451 -0,042
Arca TE 15,503 15,486 -3,839 -0,360
Aureo FF 1Classe Valore 4,870 4,856 -2,561 0,537
Azimut C Con 5,335 5,337 -2,289 0,019
Azimut Protezione 7,196 7,198 -1,721 1,011
BancoPosta Prof.Opport. 5,485 5,482 -2,280 0,735
BDS Arc. Etico 5,099 5,087 -3,098 0,751
BdS Arcob.Opportun. 5,634 5,621 -3,129 0,986
Bipielle Profilo 2 7,575 7,568 -3,858 -1,980
Bipiemme Comparto 30 5,186 5,183 -2,993 1,946
Bipiemme Mix 5,753 5,747 -2,772 4,886
Bipiemme Visconteo 30,946 30,916 -2,844 1,796
Bnl Strategia 95 20,194 20,175 -1,425 2,057
BPU Pra.Bil.E.R/C 5,514 5,503 -2,217 3,220
BPU Pra.Priv 1 5,342 5,333 -2,820 0,716
BPU Pra.Priv 2 5,574 5,556 -3,764 3,031
BPU Pra.Prtf.Mod. 5,364 5,356 -2,224 2,210
Bussola FdF Evoluzione 4,875 4,867 -1,773 0,932
Capitalia Allocazione 30 10,910 10,910 0,000 0,000
Capitalia Etico Euro Balanced 5,135 5,135 -2,376 0,097
Carige Mos.Bil.Obbl. 5,109 5,104 -3,622 -0,117
Ducato Mix 25 4,826 4,826 -4,625 -2,643
Ducato Portf. Equity 25 4,660 4,646 -4,016 -1,459
Dws Bilanciato 10-50 Lc 5,546 5,544 -2,531 0,126
Dws Bilanciato 10-50 Nc 5,377 5,376 -2,555 0,411
G.P. All.Serv.Com.D 5,196 5,195 -2,055 0,581
Geo Global Bal.3 5,868 5,868 -2,102 2,070
Gestielle Gl.Ass.2 11,524 11,523 -4,870 -3,078
Mediolanum Elite 30L 5,331 5,320 -2,505 0,395
Mediolanum Elite 30S 10,449 10,428 -2,601 -0,229
Multifondo C. A70/30 4,920 4,914 -4,075 0,490
Ras Multipartner20 5,546 5,538 -2,804 0,253
Sanpaolo Soluzione 2 6,452 6,451 -0,891 0,891
Sanpaolo Soluzione 3 6,817 6,817 -2,069 -0,073
Sanpaolo Strat.30 5,478 5,470 -2,336 1,182
Veg Sin Aud 5,241 5,244 -2,529 -0,228
Vitamin Medium Term 5,560 5,554 -3,623 -0,944

OB. EURO GOVERNATIVI BT
AAA Master Monet. 9,188 9,188 0,306 0,481
Alto Monetario 6,495 6,489 0,216 0,620
Arca MM 13,154 13,156 0,145 -0,296
Astese Monetario 5,243 5,244 0,249 0,302
Aureo Monetario 5,606 5,607 0,179 0,284
BancoPosta Monetario 5,553 5,552 0,325 0,452
Bim Obblig.BT 5,857 5,857 0,291 0,549
Bipielle F.Monetario 13,316 13,317 0,279 0,384
Bipielle F.Tasso Var 8,712 8,712 0,346 0,752
Bipiemme Monetario 10,958 10,960 0,357 1,107
Bipiemme Tesoreria 6,255 6,255 0,450 1,476
Bnl Obbl Euro BT 6,652 6,653 0,151 -0,030
BPU Pra.Euro B.T. 5,493 5,493 0,310 0,641
BPVi Breve Termine 5,680 5,679 0,424 1,158
Capitalg. Bond BT 9,470 9,470 0,307 0,541
Capitalia Governativo Breve Termine 8,198 8,200 0,000 0,000
Carige Mon. 10,552 10,553 0,247 0,774
Cariparma Nextra Mon 6,659 6,659 0,316 0,528
Civid Prud 4,998 4,998 0,000 0,000
Consultin. Monetario 5,046 5,047 -0,020 0,598
Cr Cento Valore 6,364 6,365 0,236 0,220
Cr.Cento Monetario Plus 5,251 5,251 0,153 0,671
Ducato Fix Euro BT 5,723 5,723 0,245 0,509
Ducato Fix Euro TV 5,572 5,572 0,324 0,723
Dws Euro Breve Termine Lc 7,652 7,653 0,275 0,631
Dws Euro Breve Termine Nc 7,519 7,519 0,253 0,669
Etica Val.Resp.Mon. 5,253 5,253 0,306 0,363
Eurom. Contovivo 11,130 11,130 0,189 0,054
Eurom. Rendifit 7,696 7,696 0,234 0,039
Fideuram Security 8,900 8,899 0,361 0,861
Fondersel Reddito 12,941 12,941 0,240 0,536
Generali Monetario Euro 15,189 15,177 0,310 0,569
Geo Europa ST Bond 1 6,166 6,166 0,440 0,884
Geo Europa ST Bond 2 6,171 6,171 0,456 0,767
Geo Europa ST Bond 3 6,174 6,174 0,390 0,685
Geo Europa ST Bond 4 6,143 6,143 0,392 0,788
Geo Europa ST Bond 5 6,215 6,215 0,274 0,388
Geo Europa ST Bond 6 6,199 6,199 0,372 0,715
Gestielle BT Euro 6,888 6,889 0,204 0,599
Grifocash 6,020 6,019 0,250 0,465
Imi 2000 15,770 15,769 0,344 0,922
Intesa Sistema Liquidita' 2 5,084 5,084 0,435 1,033
Intesa Sistema Liquidita' 3 5,065 5,065 0,337 0,496
Intra Obb. Euro BT 5,128 5,128 0,254 0,411
Laurin Money 6,359 6,359 0,268 0,347
Leonardo Monetario 5,315 5,316 0,340 0,720
Mediolanum Ri.Co. 12,463 12,462 0,177 0,427

MGrecMon. 8,830 8,830 0,273 0,569
Nextra Euro Mon. 14,143 14,144 0,291 0,497
Nextra Euro Tas.Var. 6,445 6,444 0,452 1,289
Nordfondo Ob.Euro BT 8,117 8,117 0,309 0,458
Optima Reddito B.T. 5,992 5,993 0,100 -0,449
Passadore Monetario 6,450 6,451 0,327 0,546
Perseo Rendita 6,444 6,445 0,124 0,358
Pioneer Monet. Euro 11,930 11,932 0,160 0,084
Ras Cash L 6,274 6,273 0,272 0,626
Ras Cash T 6,226 6,226 0,177 0,322
Ras Monetario 14,288 14,287 0,253 0,535
Sai Euromonetario 15,637 15,642 0,128 0,618
Sanpaolo Ob. Euro BT 6,795 6,796 0,117 -0,474
Sanpaolo Soluz. Cash 9,028 9,029 0,100 -0,496
Systema Obb. Euro B/T 8,012 8,013 0,313 0,767
Teodorico Monetario 6,703 6,703 0,314 0,661
Uniban Monetario 5,167 5,167 0,311 0,525
Vegagest Obb.Euro BT 5,270 5,270 0,285 0,515
Zenit Monetario 6,706 6,706 0,329 0,495

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM
AAA Master Obb Euro M-LT 5,223 5,228 -0,647 -1,117
Anima Obbl. Euro 6,052 6,058 -0,411 -0,591
Apulia Obb.Euro MT 7,057 7,066 -0,871 -1,727
Arca RR 7,931 7,941 -1,171 -2,496
Astese Obbligazionario 5,113 5,120 -1,141 -2,224
Aureo Rendita 18,165 18,207 -1,422 -2,318
Azimut Fixed Rate 9,083 9,093 -1,261 -2,281
Azimut Reddito Euro 14,096 14,105 -0,564 -1,081
BancoPosta Obbligaz. Euro 6,036 6,044 -1,421 -2,818
BancoPosta Prof.Risparmio 5,218 5,223 -0,704 -1,566
Bim Obblig.Euro 5,924 5,932 -0,771 -1,921
Bipielle F.Cedola 6,294 6,302 -1,131 -2,138
Bipielle F.Obb.Euro 14,348 14,366 -1,110 -2,048
Bipiemme Europe Bnd 6,312 6,319 -0,864 -1,682
Bnl Euro Obbligazioni 6,105 6,118 -1,754 -3,003
BPU Pra.Euro M/L Te 5,841 5,847 -0,866 -1,501
BPVi Obbl. Euro 5,919 5,925 -1,481 -2,407
CA-AM Mida Obb.Euro 16,793 16,823 -1,594 -2,076
Capitalg. Bond Eur 9,551 9,564 -1,026 -2,091
Capitalia Eurobbligazionario MT 5,757 5,760 0,035 -0,346
Capitalia Governativo Lungo Termine 14,034 14,061 -1,626 -2,872
Capitalia Governativo Medio Termine 8,256 8,264 -0,626 -1,644
Carige Obbl 9,649 9,657 -0,536 -0,761
Carige Obbl. Euro LT 4,864 4,873 -1,638 0,000
Cariparma Nextra Obbl 8,864 8,872 -0,617 -1,005
Ducato Fix Euro MT 6,634 6,644 -1,849 -2,456
Dws Euro Medio Termine Lc 16,368 16,388 -1,094 -2,181
Dws Euro Medio Termine Nc 6,107 6,115 -1,149 -2,863
Epsilon Qincome 6,369 6,378 -1,485 -2,763
Eurom. Euro LongTerm 7,315 7,318 -1,402 -2,739
Eurom. Reddito 13,676 13,679 -1,006 -1,837
Fondaco Eurogov Beta 101,287 101,419 -1,189 -1,424
Fondersel Euro 7,088 7,093 -0,923 -1,295
Generali Bond Euro 8,937 8,945 -1,041 -1,705
Gestielle Etico Obb. 5,489 5,500 -1,859 -1,859
Gestielle LT Euro 6,988 7,003 -1,522 -2,863
Gestielle MT Euro 13,099 13,108 -0,441 -1,452
Imirend 8,660 8,664 -1,006 -1,820
Intra Obb. Euro 5,172 5,178 -1,429 -2,525
Leonardo obbl. 6,467 6,477 -1,327 -2,341
Mediolanum Euromoney 6,687 6,697 -1,322 -1,869
Mediolanum Italmoney 6,597 6,604 -1,030 -1,673
Nextra BondEuro 6,729 6,741 -1,594 -2,858
Nextra BondEuro MT 9,328 9,335 -0,607 -0,871
Nextra Long Bond E 8,276 8,299 -2,921 -3,801
Nextra SR Bond 5,369 5,371 -0,279 -0,353
Nordfondo Ob.Euro MT 15,311 15,332 -0,932 -1,733
Open F.Obb.Euro 5,484 5,490 -1,260 -2,350
Optima Obbligazionario Euro 6,180 6,187 -0,914 -1,889
Pioneer Obb. Euro G. Dis 6,122 6,132 -1,354 -2,397
Prim.Bond Euro 5,146 5,154 -1,663 -3,034
Prof Eu Bond 5,036 5,040 -0,729 -2,252
Ras Obbl. L 28,422 28,456 -1,175 -2,618
Ras Obbl. T 28,137 28,172 -1,242 -2,882
Sai Eurobblig. 11,617 11,625 -1,031 -1,551
Sanpaolo Ob. Euro D. 12,138 12,160 -1,509 -2,498
Sanpaolo Ob. Euro LT 7,281 7,300 -2,595 -4,197
Sanpaolo Ob. Euro MT 7,096 7,101 -0,407 -2,002
Systema Obb. Euro M/LT 5,424 5,431 -1,202 -2,428
Uniban Obb. Euro 5,195 5,199 -0,631 -1,048
Vegagest Obb.Euro LT 5,439 5,446 -1,663 -3,186
Vegagest Obbl.Euro 5,737 5,744 -1,528 -2,565

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE
Abis Cash 4,991 4,991 0,000 -0,200
Aureo Corp.Europa 5,335 5,340 -0,836 -1,858
Bipiemme Cor.Bo.Eur. 6,486 6,492 -0,643 -1,022
Bnl Obbl. Euro Corp. 4,520 4,526 -0,986 -1,995
CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 6,226 6,235 -1,096 -2,261
Capitalg. Bond Corp. 6,453 6,462 -0,860 -2,005
Carige Corporate Euro 5,988 5,995 -1,025 -1,981
Ducato Etico Fix 5,041 5,049 -1,485 -2,457
Ducato Fix Imprese 5,961 5,970 -1,585 -2,166
Effe Ob. Corporate 5,890 5,900 -1,456 -2,013
Generali Corp. Bond Euro 6,089 6,098 -1,104 -1,838
Gestielle Corp. Bond 5,859 5,866 -1,030 -2,023
Nextra BondCorp.Euro 6,443 6,454 -1,242 -2,438
Nextra Corp. BreveT. 7,421 7,423 0,148 0,284
Nordfondo Obb.Euro C 6,367 6,375 -1,072 -2,332
Pioneer O.Euro C.Et. Dis 5,076 5,082 -1,014 -2,378
Prim.Bond C.Euro 5,254 5,262 -1,222 -2,595
Sanpaol Bnd Corp.Eur 5,408 5,414 -1,061 -2,294
Sanpaolo Tasso Variabile 6,382 6,381 0,377 1,253

OB. EURO HIGH YIELD
Ducato Fix Alto Potenziale 6,720 6,731 -0,045 3,816
Gestielle H.R. Bond 5,245 5,254 0,134 4,628
Nextra BondHY Europa 5,955 5,968 0,151 3,296

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT
Generali Bond Dollari 5,698 5,682 -2,365 -1,248
Gestielle Cash Dlr 5,470 5,449 -2,304 -0,364
Nextra CashDollaro 12,018 11,963 -2,901 -1,468
Nextra CashDollaro-$ 15,112 15,123 -3,109 -1,701

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM
Arca Bond Dollari 7,651 7,627 -4,063 -4,862
Aureo Dollaro 5,281 5,275 -4,243 -5,154
Azimut Reddito Usa 5,374 5,365 -4,275 -4,986
Bipielle H.Obb.Amer 6,836 6,818 -4,405 -6,138
Bnl Obbligazioni Dollaro 5,411 5,396 -4,060 -4,887
Capitalg. Bond-$ 6,134 6,123 -4,618 -5,877
Ducato Fix Dollaro 6,640 6,624 -4,529 -5,575
Eurom. North Am.Bond 7,942 7,920 -4,578 -5,520
Fondersel Dollaro 7,663 7,641 -4,618 -5,686
Gestielle Bond-$ 7,565 7,555 -4,374 -5,579
Nextra BondDollaro 7,262 7,237 -4,898 -6,260
Nextra BondDollaro $ 9,132 9,149 -5,096 -6,478
Nordfondo Obb.Doll. 12,306 12,279 -4,323 -5,817
Ras Us Bond Fund L 5,363 5,346 -4,420 -5,631
Ras Us Bond Fund T 5,311 5,295 -4,496 -5,900
Sanpaolo Bonds Dol. 6,334 6,323 -4,450 -5,023

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI
AAA Master Obbl. Int. 7,810 7,815 -2,473 -5,356
Alpi Obbligazionario Int. 6,843 6,858 -1,284 -2,215
Alto Intern. Obbl. 5,375 5,377 -2,450 -5,136
Arca Bond 10,864 10,869 -2,451 -4,960
Arca Multifondo Comp.A 5,153 5,152 -1,978 -3,339
Aureo Bond 7,007 7,019 -2,477 -5,080
Azimut Rend. Int. 8,377 8,384 -2,184 -4,066
Bim Obblig.Globale 5,402 5,405 -2,173 -5,162
Bipielle H.Obb.Glob 9,877 9,887 -2,948 -5,011
Bipiemme Pianeta 8,057 8,064 -2,126 -3,578
BPU Pra.Obb.Glob. 4,854 4,855 -2,275 -4,749
BPVI Bond 5,423 0,000 -1,166 0,000
BPVi Obbl. Intern. 5,063 5,068 -2,803 -5,418
CA-AM Mida Obb.Int. 11,018 11,022 -2,642 -4,133
Capitalg. Global B 7,944 7,951 -2,956 -5,687
Capitalia Governativo L/T Internaz 12,845 12,871 0,000 0,000
Carige Obbl. Internazionale 4,993 4,997 -2,671 -5,597
Cariparma Nextra Bond 8,220 8,217 -3,123 -5,853
Ducato Fix Globale 7,641 7,651 -3,486 -4,844
Ducato Portf. Gl. Bond 4,921 4,921 -2,824 -3,567
Dws Bond Internaz. Lc 7,285 7,292 -2,385 -5,291
Dws Bond Internaz. Nc 10,591 10,603 -2,531 -5,673

Eurom. Inter. Bond 8,627 8,631 -2,652 -5,706
Fondersel Intern. 11,823 11,834 -2,851 -6,137
Generali Bond Internaz. 12,580 12,583 -2,337 -5,143
Gestielle Obb. Inter 5,589 5,602 -2,868 -4,900
Imi Bond 13,316 13,328 -2,803 -6,298
Laurin Bond 5,283 5,286 -2,492 -5,170
Leonardo Bond 5,211 5,221 -2,233 -5,461
Mediolanum Intermoney 6,401 6,405 -2,238 -4,457
Nextra BondInter. 7,839 7,832 -3,079 -5,725
Nordfondo Obb.Int. 11,317 11,324 -2,733 -6,316
Optima Obbl. Euro Global 6,092 6,098 -1,024 -2,231
Prim.Bond Int. 4,344 4,344 -4,127 -8,701
Ras Bond Fund L 13,865 13,873 -2,845 -5,776
Ras Bond Fund T 13,738 13,746 -2,912 -6,065
Sai Obblig. Intern. 7,661 7,670 -2,606 -5,186
Sanpaolo Obbligaz. Int. 10,490 10,500 -2,924 -6,046
Sofid Sim Bond 6,425 6,421 -3,136 -5,861
Systema Obb. Globale 6,406 6,409 -2,481 -5,363
Vegagest Obb.Intern. 4,915 4,922 -3,134 -5,716

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE
Arca Bond Corporate 6,089 6,098 -1,377 -2,669
Arca Corporate BT 5,139 5,139 0,312 1,122
Bipielle H.Cor.Bond 4,455 4,462 -1,807 -3,257
BPU Pra.Obb.Gl.Corp 5,789 5,798 -1,831 -3,210

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD
BPU Pra.Obb.Gl. A/R 7,259 7,267 -1,586 3,038
MC Ges. FdF H.Y. 6,369 6,364 -3,602 1,986

OB. YEN
Aureo Oriente 3,938 3,944 -2,645 -9,927
Capitalg. Bond Yen 4,582 4,589 -3,047 -9,821
Ducato Fix Yen 4,045 4,052 -2,928 -9,669
Eurom. Yen Bond 7,268 7,284 -3,248 -11,030

OB. PAESI EMERGENTI
Arca Bond Paesi Emerg. 11,137 11,173 -3,434 2,137
Aureo Alto Rendimento 7,131 7,128 -4,602 0,295
Bipielle H.Obb.P Em 8,182 8,201 -3,309 3,048
Bnl Obbl Emergenti 18,559 18,553 -4,782 1,106
Bpm EmMk B 4,916 4,924 -4,003 0,000
Capitalg. Bond EM 7,758 7,781 -3,985 0,610
Ducato Fix Emergenti 11,085 11,116 -3,035 0,362
Eurom. Risk Bond 5,960 5,974 -2,614 0,354
Gestielle E.Mkts Bnd 8,038 8,062 -3,262 1,260
Nextra BondEm.VAttiv 10,309 10,298 -6,128 -0,684
Nextra BondEm.VCop. 9,311 9,334 -2,788 1,031
Nordfondo Obb.P.Em. 7,037 7,032 -3,879 0,185
Optima Obb. Em. Market 6,286 6,282 -5,743 0,544
Pioneer Obb. Paesi E. Dis 9,134 9,139 -3,913 3,386
Ras Em. Mkts Bond F. L 5,156 5,156 -4,748 -1,415
Ras Em. Mkts Bond F. T 5,104 5,103 -4,794 -1,771
Vegagest Obb.H.Yield 6,211 6,209 -1,756 3,156

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
AAA Master Obb Euro BT 15,624 15,627 0,167 -0,490
Anima Convertibile 5,822 5,815 -2,805 5,701
Aureo Gestiobb 9,071 9,088 -2,199 -4,435
Azimut Floating Rate 6,959 6,958 0,332 0,724
Azimut Real Value 4,937 4,949 -2,180 -3,499
Azimut Trend Tassi 8,133 8,135 0,025 -0,086
Bnl Strat. Liq. Piu' 9,336 9,336 0,355 1,083
Bnl Tes Liquid. 5,062 5,062 0,456 1,159
BPU Pra.Obblig.USD 4,269 4,258 -4,689 -5,407
Bussola FdF Glb High Y. 5,080 5,073 -4,024 1,195
Capitalia Etico Euro Bond 4,923 4,932 -1,658 -3,300
Ducato Fix Convertibili 8,284 8,278 -2,667 5,435
GAM It.Bnd.Sel.Fd 5,236 5,236 -1,319 -2,731
Geo GL.S.T Bond 1 5,109 5,109 0,196 0,749
Geo GL.S.T Bond 2 5,097 5,097 0,295 0,711
Geo Global Real Bond 5,183 5,183 -0,728 -0,499
Gestielle Glob.Conv. 6,494 6,493 -1,337 4,894
Mediolanum Ri.Re. 12,110 12,108 -2,629 -0,948
Mediolanum Vasco De Gama 10,492 10,506 -2,581 -1,482
MGreciaObb 6,788 6,794 -1,794 -3,552
Nordfondo Obb.Conv. 5,284 5,281 -1,601 5,490
Ras Cedola L 6,105 6,106 -0,115 -1,149
Ras Cedola T 6,048 6,049 -0,165 -1,400
Ras Spread Fund L 5,853 5,858 -0,578 1,316
Ras Spread Fund T 5,790 5,795 -0,652 1,047
Sanpaolo Currency Risk 7,387 7,385 -1,690 -3,413
Sanpaolo Global H.Yield 6,947 6,957 -1,656 2,554
Sanpaolo Ob. Etico 5,266 5,273 -1,330 -2,594
SanPaolo Reddito 6,057 6,058 0,116 0,643
Sanpaolo Strat. Obb. 100 5,603 5,607 -1,460 -0,920
Sanpaolo Vega Coupon 5,977 5,981 -0,549 -0,794
SolidITAS 5,002 5,003 -0,239 1,056

OB. MISTI
Agora Valore Protetto 95 5,563 5,569 -0,944 0,162
Alleanza Obbl. 5,533 5,530 -1,450 0,642
Alto Obbligazionario 7,876 7,880 -1,906 -0,906
Anima Fondimpiego 17,724 17,699 -2,180 0,124
Arca Obbligaz. Europa 7,636 7,644 -1,788 -1,318
Azi Contofon 5,007 5,008 -0,517 0,000
Azimut C Pru 5,248 5,250 -1,130 0,038
Azimut Solidity 7,326 7,328 -0,839 -0,597
BancoPosta Inv Pr 90 5,338 5,334 -1,057 2,575
BancoPosta Prof.Rend. 5,320 5,320 -1,317 -0,616
Bim Corporate Mix 5,154 5,159 -1,037 0,605
Bipielle F.80/20 9,287 9,285 -2,805 -1,097
Bipielle F.E.R.C.Mun 10,454 10,452 -0,324 1,093
Bipielle Profilo 1 4,710 4,713 -2,987 -3,956
Bipiemme Sforzesco 8,708 8,706 -1,693 -0,218
Bnl per Telethon 5,292 5,299 -2,344 -1,818
BPU Pra.Prtf.Prud. 5,448 5,448 -1,107 0,480
CA Mult.Dif 5,102 5,106 -0,313 1,351
Capitalia Allocazione 10 5,802 5,811 0,000 0,000
Capitalia Impiego Corporate 6,457 6,468 -2,241 -2,270
Carige Mos.Obbl.Misto 5,105 5,103 -1,429 0,710
CariPa Nextra Piu' 5,194 5,194 -0,250 1,228
CariPa Nextra Pr Din1 5,191 5,191 -0,916 1,130
CariPa Nextra Pr Din2 5,163 5,163 -0,921 1,355
Civid. Rend 5,001 5,003 0,000 0,000
Cr.Cento Misto Best 5,385 5,389 -0,920 0,093
Dws Bilanciato 0-20 Lc 9,099 9,100 -1,184 -0,176
Dws Bilanciato 0-20Nc 5,538 5,539 -1,178 -0,360
Dws Protezione 95 Lc 7,205 7,203 -0,648 0,995
Effe Lin. Prudente 4,870 4,869 -1,596 -1,417
Etica Val.Resp.Ob.M. 5,308 5,308 -1,081 -1,118
Generali Cash 6,171 6,177 -2,280 -1,453
Geo Gl.Conv.Bond 5,621 5,621 -2,379 7,497
Gestielle Gl.Ass.1 8,270 8,277 -2,281 -0,457
Grifobond 6,909 6,907 -3,586 -3,667
Griforend 7,310 7,313 -1,256 -0,661
Intesa Bouquet Prof. Cons. 5,173 5,172 -0,538 0,525
Intesa CC Prot.Dinamica 5,150 5,149 -0,923 1,318
Leonardo 80/20 5,719 5,719 0,000 1,870
Nextam P.Obbl.Mi 5,559 5,561 -1,314 0,054
Nextra Equilibrio 7,278 7,274 -2,440 -1,702
Nextra Rendita 6,255 6,258 -1,216 -0,952
Nextra SR Equity 10 5,438 5,440 -1,109 1,229
Nextra SR Equity 20 5,653 5,655 -1,772 1,673
Nordfondo Et.Obb.M. 5,957 5,964 -1,975 -1,748
Pioneer Obb. Più Dis 8,297 8,299 -1,857 -0,670
Prim.Obb.Misto 5,377 5,379 -2,502 -0,426
Ras LongTerm B. F. L 6,146 6,145 -1,522 0,016
Ras LongTerm B. F. T 6,091 6,091 -1,599 -0,295
Sanpaolo Etico VenSer 5,297 5,299 -0,954 0,132
Sanpaolo Protezione 95 5,340 5,336 -0,946 2,495
Sanpaolo Strat. Obb. 85 5,585 5,583 -1,845 0,305
Systema Obb. Dinamico 6,601 6,607 -1,829 -0,797
Total Return Obblig. 4,955 4,957 0,000 0,000
Veg Sin Mod 5,160 5,166 -1,696 -0,750
Vitamin Short Term 5,344 5,350 -2,411 -2,321
Zenit Obbligazionar. 7,417 7,420 -1,251 -0,121

OB. FLESSIBILI
Bipiemme Premium 5,979 5,979 -0,317 -1,288
Bipiemme Risparmio 7,750 7,753 -0,257 -0,399
Bnl Obbligazioni Flessibile 7,521 7,529 -3,354 -4,713
CA-AM Mida Dinamic 5,121 5,123 -0,544 -0,059
Capitalg. B.Europa 9,239 9,240 0,184 0,884
Capitalia Bond Total Return 7,095 7,099 0,000 0,000
Civid Strat 4,991 4,996 0,000 0,000
Consultin. High Yield 5,347 5,344 -0,981 2,906

Consultin. Reddito 7,122 7,124 -0,084 1,222
Ducato Fix Rendita 17,064 17,092 -2,686 -2,438
Eurom. Total Return Bd 6,084 6,086 -0,115 0,082
Generali Inst.Bond 5,010 5,010 0,240 0,355
Geo Gl. Div.Strategy 5,173 5,173 0,505 1,951
Geo Global Bond TR 1 5,936 5,936 0,491 1,626
Geo Global Bond TR 2 5,838 5,838 0,534 1,530
Gest CPI TRO 5,099 5,104 -0,449 0,910
GestiL TR Ob 4,997 5,001 -0,399 0,000
Ritorni Reali 5,071 5,086 -2,029 -1,054
Sanpaolo Global B.Risk 7,998 8,007 -2,582 -5,427
Vega Ob Fl 4,894 4,901 -1,904 -2,296

LIQUIDITÀ AREA EURO
Anima Liquidita' 5,923 5,922 0,543 1,613
Arca BT-Breve Termine 8,050 8,050 0,424 1,207
Arca BT-Tesoreria 5,252 5,252 0,498 1,468
Aureo Liquidità 5,261 5,261 0,458 1,466
Azimut Garanzia 11,487 11,487 0,367 0,976
Bipielle F.Liquidità 7,476 7,476 0,457 1,315
Bnl Cash 20,443 20,440 0,437 1,424
Bnl Liquidità Euro 5,491 5,491 0,347 1,123
BPU Pra.Liquidita' 5,184 5,184 0,426 1,309
CA-AM Mida Monetar. 11,303 11,302 0,391 1,254
Capitalg. Liquid. 6,685 6,684 0,481 1,442
Capitalia Cash 5,756 5,755 0,419 1,320
Capitalia Liquidità 5,725 5,725 0,544 1,850
Carige Liquidità Euro 5,827 5,826 0,466 1,445
Cash Plus 5,025 5,027 0,020 0,000
Ducato Fix Liquidità 6,201 6,201 0,519 1,506
Ducato Fix Monetario 7,822 7,821 0,437 1,177
Dws Liquidità Nc 6,862 6,861 0,483 1,374
Dws Tesoreria Imprese 7,668 7,667 0,472 1,335
Epsilon Cash 5,720 5,720 0,510 1,599
Eurom. Tesoreria 10,402 10,402 0,357 1,108
Fideuram Moneta 13,567 13,565 0,392 1,156
Fondaco Euro Cash 102,595 102,584 0,537 1,784
Fondersel Cash 8,410 8,410 0,466 1,423
Generali Liquidità 6,068 6,068 0,430 1,387
Gestielle Cash Euro 6,574 6,573 0,489 1,529
Intesa Sistema Liquidita' 1 5,100 5,100 0,493 1,432
Mediolanum Ri.Mo. 5,468 5,468 0,422 1,330
Nextam P.Liquidita 5,347 5,347 0,451 1,346
Nextra Tesoreria 7,052 7,052 0,456 1,351
Nordfondo Liquidità 5,688 5,688 0,353 1,282
Optima Money 5,674 5,673 0,407 1,141
Perseo Monetario 6,824 6,823 0,397 1,036
Ras Liquidita' A 5,142 5,141 0,469 1,400
Ras Liquidita' B 5,183 5,182 0,543 1,767
Sai Liquidita' 10,581 10,581 0,446 1,526
Sanpaolo Liq.Cl B 6,870 6,869 0,453 1,447
Sanpaolo Liquidita' 6,778 6,778 0,385 1,179
Vegagest Monetario 5,464 5,464 0,460 1,354

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO
Bnl Liquidità Dollaro 4,788 4,765 -2,703 -0,952

FLESSIBILI
AAA Master Flessibile 4,916 4,911 -1,542 1,152
Abis Flessibile 5,301 5,301 -4,607 1,474
AgoraFlex 5,823 5,809 -4,053 3,502
Alarico Re 5,025 5,002 -8,537 -1,625
Alpi Absolute Return 9,308 9,314 -1,607 4,350
Anima Fondattivo 14,360 14,310 -4,642 4,604
Arca Rendimento Assol t3 4,973 4,975 -1,114 0,000
Arca Rendimento Assol t5 4,940 4,940 -1,692 0,000
Aureo FF 1Classe Flessibile 5,224 5,211 0,000 0,000
Aureo Flessibile 6,041 6,031 -4,126 8,378
Azimut Str. Trend 5,185 5,187 -3,981 1,369
Azimut Trend 21,946 21,927 -5,004 5,020
Azimut Trend Italia 19,411 19,399 -6,439 12,027
BancoPosta Centopiu' 4,883 4,878 -2,535 0,000
Bim Flessibile 4,633 4,637 -5,680 3,832
Bipielle F.Free 4,330 4,300 -6,802 4,413
Bipiemme Flessibile 3,018 3,014 -1,662 2,132
Biver Obiettivo Rendimento 5,085 5,083 -0,664 0,833
Bnl Flessibile 20,640 20,538 -6,977 1,390
Bnl Strategia Rend. 5,445 5,443 -0,548 0,387
Bnl Tes Rendimen. 5,074 5,071 -0,490 1,358
BPU Pra.Flessibile 5,205 5,203 -2,418 1,304
CA-AM Absolute 4,952 4,952 0,000 0,000
CA-AM Mida Opport 5,307 5,307 0,607 0,951
Capgest Fl 4,981 4,984 0,000 0,000
Capgest Fl 4 4,990 4,992 0,000 0,000
Capget Fl 2 4,994 4,995 0,000 0,000
Capitalg. Red.Piu' 6,546 6,548 -4,228 -1,207
Capitalg. Risk 6,960 6,960 -5,793 0,274
Capitalia Obiettivo 2007 5,295 5,289 -1,176 0,896
Capitalia Obiettivo 2010 5,474 5,468 -2,511 0,773
Capitalia Obiettivo 2015 5,648 5,639 -4,546 0,659
Capitalia Total Return 5,155 5,127 -9,941 3,121
CariPa Nextra Redd.TR 5,166 5,171 -1,544 -0,039
CrCentoPrem 4,948 4,936 -2,579 0,000
Ducato Etico Flex Civita 4,490 4,483 -3,399 -1,836
Ducato Flex 100 10,354 10,332 -5,512 0,612
Ducato Flex 30 16,466 16,472 -4,323 -1,625
Ducato Mul.Cash Prem 4,970 4,970 -0,759 0,000
Ducato Portf. Flessibile 4,510 4,499 -3,323 2,617
Epsilon QReturn 5,773 5,767 -0,551 10,446
Eurom. Strategic 4,482 4,477 -1,861 4,769
Fondaco Absolute Return 97,864 97,864 0,000 0,000
Fondersel Duemila 96,354 96,354 0,000 0,000
Formula 1 Balanced 6,803 6,796 -2,031 2,967
Formula 1 Conservat. 6,609 6,605 -1,033 1,614
Formula 1 High Risk 6,769 6,752 -4,081 5,832
Formula 1 Low Risk 6,525 6,523 -0,791 1,446
Formula 1 Risk 6,646 6,630 -3,555 5,009
Generali Inst.Equity 5,010 4,987 -5,042 4,040
Generali Medium Risk 5,361 5,361 -0,501 -0,205
Generali Risk 5,386 5,385 -2,674 -2,250
Geo Eur.Eq.Total Ret 5,935 5,935 -4,151 11,267
Gestielle Flessibile 12,599 12,606 -3,449 5,732
GestiL TR AD 5,037 5,034 -0,612 0,000
Gestnord Asset All 5,563 5,563 -1,904 3,382
Grifoplus 5,330 5,317 -4,480 -0,985
Intesa Bouquet 2 Prof Cons 5,144 5,143 -0,541 0,547
Intesa Bouquet Prof. Att. 5,324 5,313 -1,807 1,661
Intesa Bouquet Prof. Din. 5,408 5,392 -2,471 2,424
Intesa Bouquet Prof. Prud. 5,278 5,272 -1,087 1,441
Intesa Garanz Att- I sem 06 4,892 4,893 -2,472 0,000
Intesa Premium 5,195 5,192 -0,631 1,149
Intesa Premium Power 4,976 4,968 -1,309 0,000
Intra Assoluto 5,140 5,137 -0,906 2,431
Intra Flessibile 5,134 5,129 -0,965 0,332
Investitori Fless. 6,160 6,150 -1,911 5,842
Iride 5,186 5,184 -1,163 2,591
Kair M-Ma As 1025,151 1025,151 -6,856 0,000
Kair M-Ma Gl 1080,747 1080,747 -6,593 0,000
Kairos M-Manager America 915,728 915,728 0,000 0,000
Kairos Par. Income 6,171 6,177 0,065 0,000
Kairos Partners Fund 6,352 6,347 -5,504 5,480
M.Gestion Trend Global 5,229 5,209 -2,933 3,136
MC Gest. FdF Flex B. 6,927 6,909 -3,443 8,847
Nextra Obiettivo Crescita 3,036 3,032 -1,140 2,326
Nextra Obiettivo Red 7,543 7,538 -0,711 1,072
Nextra Team 1 5,587 5,587 -0,196 1,031
Nextra Team 2 5,215 5,213 -0,950 1,184
Nextra Team 3 4,689 4,681 -2,068 2,514
Nextra Team 4 4,211 4,197 -3,218 5,039
Nextra Top Approach 5,582 5,587 -1,430 0,504
Nextra Top Dynamic 5,723 5,729 -2,554 3,565
Paritalia Orchestra 70,272 70,247 -1,953 2,070
Pioneer Target Controllo 5,000 5,000 0,000 0,000
Pioneer Target Equilibrio 4,987 4,985 0,000 0,000
Pioneer Target Sviluppo 22,010 21,987 0,000 0,000
Prim.Trading Fl.G 4,955 4,962 -2,710 4,140
Prof El Fle 5,455 5,446 -2,919 3,766
Profilo Best F. 5,960 5,958 -3,762 5,937
Ras Opport. L 4,977 4,963 -2,182 3,515
Ras Opport. T 4,932 4,918 -2,279 3,158
Ras TR Dinamico L 5,179 5,178 -0,804 2,412
Ras TR Dinamico T 5,157 5,156 -0,846 2,180
Ras TR Prudente L 5,143 5,142 -0,194 1,963
Ras TR Prudente T 5,121 5,121 -0,234 1,728
Sanpaolo High Risk 4,257 4,250 -2,630 2,086
Tank Flessibile 5,594 5,587 -3,251 3,229
Total Return 4,786 4,742 0,000 0,000
Unibanca Pluls 4,971 4,967 -0,759 0,000
Vegagest Flessib. 6,004 6,002 -1,687 0,806
Zenit Absolute Return 6,405 6,395 -2,482 2,300
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ESTRANEI E STUPITI Lette le 92 pagine

con cui il procuratore Palazzi ha motivato i de-

ferimenti, i club che rischiano la serie B fanno

finta che tutto vada bene. Juve, Fiorentina,

Lazio e Milan si ritro-

veranno con 26 fra di-

rigenti, arbitri e colla-

boratori giovedì 29

allo stadio Olimpico davanti al giu-
dice Ruperto e alla rinnovata Corte
d’appello federale per la loro parti-
ta più difficile: salvarsi dal ciclone
Moggiopoli. Il quadro probatorio
è pesantissimo: «esistenza di una
rete consolidata di rapporti (..) di-
retti ad alterare i principi di terzie-
tà, imparzialità e indipendenza del
settore arbitrale». La situazione è
talmente grave che per la Juventus
sarebbe un successo essere retro-
cessa solo in B, per le altre tre una
penalizzazione equivarrebbe ad un
successo.
Di certo il Milan è la squadra usci-
ta meno peggio. È l’unica che sia
stata deferita per responsabilità og-
gettiva e non diretta. Un reato per
cui è comunque prevista, oltre alla
penalizzazione, anche la retroces-
sione. Tutto ruota intorno al ruolo
dell’addetto agli arbitri Meani.
Nelle audizioni da Borelli, l’appe-
na dimessosi presidente della Le-
gacalcio ha dichiarato di aver visto
Meani solo poche volte, più come
ristoratore che come suo addetto
agli arbitri. La versione è stata con-
fermata da Meani che ha dichiara-
to di aver agito da solo. Senza in-
tercettazioni lampanti, Palazzi ha
deciso di imputare a Galliani la sle-
altà (articolo 1) e al Milan la re-
sponsabilità oggettiva. Palazzi an-
nota che «Galliani mostrava di
avallare pienamente la condotta
del Meani»: ma la sua è stata solo
slealtà, perché il «diretto contatto»
con i guardalinee «appare iniziati-
va esclusiva del Meani nell'ambito
di rapporti personali che egli tene-
va con esponenti del mondo arbi-
trale e comunque non risulta che di

quella iniziativa il Galliani fosse
poi stato portato a conoscenza».
Ieri Galliani ha reagito indignato e
ha smentito di essersi dimesso dal-
la Legacalcio solo per crearne
un’altra di soli grandi club. «È paz-
zesco. Io mi sono dimesso solo
perché ora sono stato raggiunto da
un deferimento, seppure di lieve
entità. Sono l'unico tra i deferiti a
non comparire nella lista degli in-
dagati della Procura di Napoli». A
dargli manforte arriva direttamen-
te Berlusconi: «Il Milan è estraneo
penalmente e moralmente e confi-
do nella moralità e nell'onestà in-
tellettuale di chi dovrà giudicare la
questione».
Da Firenze Diego Della Valle si è
difeso iniziando a mettere le mani
avanti sui tempi dei procedimenti.
«È necessario non fare processi ve-
loci seguendo gli umori di una par-
te dei media e della piazza». Della
Valle si sente «tranquillo dopo
aver visto le carte, forse lo sono
più di prima. Rimaniamo dello sta-
to d'animo di non aver fatto nulla.
La cosa che ci può far paura è quel-
la di voler fare tutto in fretta. Ci
prepariamo con la tranquillità che
ci deriva dal fatto che ci sentiamo
estranei». Il club viola è «vittima»
anche se «sembra che noi siamo
tra i protagonisti di questa bagarre
calcistica. Non dimentichiamo che
la Fiorentina è stata vessata. Il teo-
rema di aver chinato la testa non
sta nè in cielo nè in terra».
Anche la Lazio affila le armi della
difesa. «Un ricorso al Tar? Dipen-
de dall'esito della giustizia sporti-
va, ma non lo escludo affatto, sep-
pur rispettando le idee di Guido
Rossi, ma è la giurisprudenza che
lo prevede», spiega l’avvocato di
Lotito, Gian Michele Gentile.
«Siamo convinti di poter evitare la
B, anche perché non facevamo par-
te di nessuna “cupola”. Il sistema
Moggi tramava contro di noi e si
capisce anche dai deferimenti».

■ di Massimo Franchi / Roma

Responsabilità oggettiva
Meani non è Galliani

BREVI

Della Valle chiama Mazzini:
disposti a tutto per salvarsi

Fiorentina Milan

Diegoe Andrea Della Valle avrebbe-
ro fatto una «proposta di combine» a Lo-
tito per Lazio-Fiorentina (22 maggio). In
più avrebbero instaurato «consolidati
contatti» con Bergamo (tramite il ruolo
«attivo» di Mazzini) per «ottenere van-
taggi conseguenti all’alterazione dei ri-
sultati». Partite: Fiorentina-Bologna 1-0
(5 dicembre 2004) arbitro De Santis;
Chievo-Fiorentina 1-2 (8 maggio 2005)
arbitro Dondarini con rigore negato al
Chievo; Fiorentina-Atalanta 0-0 (15
maggio 2005), più Lecce-Parma 3-3 (ul-
tima di campionato 29 maggio 2005) ar-
bitro De Santis e Parma che non vince e
laFiorentina si salva.

Lazio

Per Palazzi Adriano Galliani ha «mo-
strato di avallare pienamente» la condotta
dell’addettoagli arbitri Leonardo Meaniche,
«convinto di favoritismi a vantaggio della Ju-
ventus» da parte della classe arbitrale, eser-
citava a sua volta pressioni «in una distorta
logica di riequilibrio». Meani è stato deferito
per illecito sportivo per «una protratta attivi-
tà tendente a ottenere l’assegnazione di de-
terminati assistenti per le partite del Milan».
Galliani è stato però deferito solo per viola-
zione della lealtà sportiva e il Milan per re-
sponsabilità oggettiva in illecito sportivo per
Milan-Chievo del 24 aprile 2005 arbitro Pa-
paresta, assistente Puglisi che annulla un
golal Chievoper undubbio fallo su Nesta.

MotoGp
Hopkins in polead Assen,Valentinoultimo

Dietro la Sukuzi dello statunitense, la Kawasaki del giapponese
Nakano; terza la Yamahadi Edwards. Il leadermondiale Hayden,
scatterà dalla seconda fila con Pedrosa (ambedue Honda). Setti-
mo Melandri (Honda) e quindicesimo Capirossi (Ducati). Ultima
posizione perValentinoRossi, ancora sofferenteper la caduta.

Formula1
Liberea Montreal,oggi le qualifiche

Èstato il collaudatore della Sauber Kubica a ottenere il miglior
temponelle liberedelGP delCanada. Quarto Schumacher.

Vela
America’sCup,è di LunaRossa il derbycon +39

Valencia, nella seconda giornata dell’Act 12,oltre alla vittoria del
team Prada, ottimo,risultato di Mascalzone Latino su China Te-
am.Vittoriaanche diAlinghi (suEspañol 2007);Team Shosholoza
(su United Internet Team Germany), BMW ORACLE Racing (su
ArevaChallenge)e Team NewZealand (suVictory Challenge).

Juventus

Tredicimila passeggeri della Varig, in
Germania per i Mondiali, non sanno
come tornare in Brasile, perché la
compagnia di bandiera ha annullato il
70% dei voli per una crisi finanziaria. Il
Brasile sta preparando un piano che
prevede anche l’ex aereo presidenziale

Secondo l’accusa Lotito è progressi-
vamente entrato a far parte del sistema, con
«rapporti pressanti e costanti con i rappre-
sentanti dei vertici federali (Carraro e Mazzi-
ni) affinché questi ultimi esercitassero pres-
sioni sui designatori arbitrali (Bergamo e Pai-
retto) dell’Aia». Lotito è stato deferito per le
partite Chievo-Lazio 0-1 (20 febbraio 2005
arbitro Rocchi con 2 espulsioni per il Chievo
eccessive; Lazio-Parma 2-0 (27 febbraio
2005) arbitro Messina il Parma protesta per
entrambi i gol laziali (rigore dubbio e fuorigio-
co di partenza) e reclama due rigori; Bolo-
gna-Lazio 1-2 (17 aprile 2005) arbitro Taglia-
vento con un rigore per trattenuta di Gambe-
rini su Giannichedda.

Sistema Moggi, come si aggiustano le partite
Palazzi: «Una rete per condizionare il settore arbitrale». I club coinvolti: «Non ne facevamo parte»

Ventitrè pagine del deferimento rico-
struiscono la rete di rapporti creata daMoggi
e Giraudo (considerati «referenti principali»
delsistema) per «controllaree condizionare il
settore arbitrale». Rete che si basa su «cene
riservate nelle abitazioni dei convitati» e che
porta a «intervento di Moggi nella predisposi-
zione delle griglie utilizzate per la designazio-
ne degli arbitri; concorso nella scelta degli
assistenti arbitrali; condizionamento della fa-
coltà attribuita ai designatori di sospendere
l'impiego degli arbitri e degli assistenti; pe-
sante condizionamento mediatico finalizza-
to alla difesa di alcuni arbitri e all’attacco di
altri; vantaggi assicurati agli esponenti arbi-
trali fra cui sconti finoal50 % suvetture Fiat».

SPORT MONDIALE

IL GIORNO DOPO I deferiti in Federcalcio per ritirare gli atti di Palazzi

Triste processione di avvocati a via Po
Vendetta De Santis, accuse ad Ancelotti

■ 09,00Rai1
UnoMondiale
■ 13,00SkySport1
Sport Time
■ 13,30SkySport1
WorldCup Official Film
■ 14,00Rai2
DriblingMondiali
■ 14,30Eurosport
Football WCupSeason
■ 17,00SkySp.16:9
Germania-Sveazia
■ 17,00Radio1
Germania-Svezia

■ 20,15Eurosport
Football WCupSeason
■ 20,30La7
Sport7
■ 20,30Rai1
Mondiali 2006Prepartita
■ 21,00Rai1
Argentina-Messico
■ 21,00Radio1
Argentina-Messico
■ 23,15Rai1
Notti mondiali
■ 23,15La7
Il gol sopraBerlino

Le pressioni su Carraro
per avere «arbitri buoni»

■ La grande fuga dai club sotto
processo. Spaventati dalla prospet-
tiva di sprofondare in serie B, molti
giocatori delle società deferite stan-
no cercando una sistemazione al-
trove. Anche senza il consenso del
loro attuale club.
È il caso di Luca Toni, che ha or-
mai da tempo raggiunto un accor-
do con l'Inter. La Fiorentina però
continua a negare con forza l'ipote-
si di una sua cessione. Nessuna
smentita invece dalla Juventus ri-
guardo le tante voci sui suoi pezzi
pregiati. A Torino hanno già inizia-
to a progettare una squadra piena di
giovani e con pochi degli attuali ti-
tolari. Tra i sicuri partenti c'è anche
il portiere Buffon, lusingato dal
Milan. I rossoneri avrebbero già

fatto la loro offerta alla Juventus:
30 milioni più la cessione a titolo
definitivo di Abbiati, dettosi dispo-
nibile a giocare con i bianconeri an-
che in B. Ma sulle orme del nume-
ro uno della Nazionale potrebbero
tornare anche il Manchester Uni-
ted e il Real Madrid, che lo seguo-
no da anni. Tra i galacticos si tra-
sferirà probabilmente Ibrahimo-
vic, mentre per Emerson ci sono di-
verse offerte dall'estero.
Tanti i pretendenti anche per
Gianluca Zambrotta, tentato so-
prattutto dalle milanesi. Infine, par-
tirà anche Vieira, che ha già detto
di augurarsi un ritorno all'Arsenal.
Più confusa la situazione nella La-
zio. L'unico che ha già ammesso di
volersene andare (e prima della bu-

fera giudiziaria) è Oddo, più volte
accostato al Milan. Di Canio (che
comunque preferirebbe rmanere)
ha ricevuto una grande offerta dall'
Australia, mentre i giovani talenti
Behrami e Pandev hanno tanti esti-
matori in Gran Bretagna e in Spa-
gna. Nessuna fuga invece dal Mi-
lan, il club che rischia di meno nei
processi. Proprio ieri i rossoneri
hanno prolungato fino al 2011 il
contratto di Kakà, oggetto di una
serrata corte da parte del Real Ma-
drid. Nell'accordo, salutato dal gio-
catore come «la prova che non me
ne voglio andare», è stata però inse-
rita una clausola che lo renderebbe
non valido in caso di retrocessione
in B del Milan. Perché la prudenza
non è mai troppa l.d.c.

MERCATO Toni vicino all’Inter, che tenta Zambrotta. Buffon all’estero?

Azzurri in fuga dalle squadre «deferite»

Tifosi brasiliani Foto Reuters

La rete di Giraudo e Moggi,
sorteggi arbitrali e moviole

■ «Indagate anche su Ancelot-
ti». Il giorno dopo i deferimenti, a
seminare nuovi veleni ha provve-
duto l'arbitro Massimo De Santis,
che ieri si è recato assieme al suo
avvocato nella sede dell'Ufficio
indagini della Federcalcio, a Ro-
ma, per ritirare gli atti dell'inchie-
sta e del suo deferimento. E per
accusare Ancelotti, come ha spie-
gato lo stesso De Santis: «Abbia-

mo presentato un’istanza all’uffi-
cio indagini perché faccia un ac-
certamento anche su Ancelotti,
che non si è mai accorto di nulla.
Come faceva a non sapere, lui che
stava nella compagnia juventi-
na?». Il riferimento è al campio-
nato ‘99-2000 con Ancelotti alle-
natore bianconero e alla penulti-
ma giornata Parma-Juve arbitrata
da De Santis con gol annullato a

Cannavaro. Un dubbio che, se-
condo l’arbitro di Tivoli, gli 007
federali dovrebbero urgentemen-
te chiarire. De Santis, elegantissi-
mo e abbronzato, ha poi ribadito
la sua estraneità ai fatti: «Questa
accusa non mi va, aspetto giusti-
zia. Se ho commesso degli illeciti
li ho compiuti soltanto sul terreno
di gioco, ma dalle partite finite
sotto osservazione non sembra

che io ne abbia fatti. D'altronde,
ragionando in questo modo si fi-
nirebbe per mettere sotto accusa
tutti gli arbitri da quando è nato il
calcio». Il direttore di gara ha infi-
ne precisato di essere stato rinvia-
to a giudizio in base a intercetta-
zioni in cui lui non compare mai
tra gli interlocutori.
De Santis è stato uno dei pochi
tesserati coinvolti a presentarsi in
via Po, dove sin dalla prima matti-
na è iniziata la processione degli
avvocati.Una folla di uomini in
giacca e cravatta che ha sfidato il
grande caldo e il peso degli atti,
racchiusi in scatoloni. Tra i tanti
legali c’era anche quello dell'ex
dg della Juventus Luciano Mog-
gi, Paolo Trofino. Molto sintetico
nell’illustrare la linea difensiva

per il processo: «Solleveremo la
questione procedurale». Ovvero,
davanti alla Caf i legali di Moggi
sosterranno che il loro cliente non
è processabile dalla giustizia
sportiva perché non è più un tes-
serato, essendosi dimesso dalla
carica di dirigente bianconero.
«E comunque dobbiamo ancora
leggere le carte» ha aggiunto Tro-
fino. Più loquace Nino D'Avirro,
avvocato dell'arbitro Gianluca
Rocchi, accusato di avere trucca-
to l'esito di Chievo-Lazio dell'an-
no scorso: «Il suo deferimento la-
scia perplessi: non ci sono ele-
menti che lo chiamano in causa
direttamente e non c'è alcuna in-
tercettazione che lo veda come in-
terlocutore».
 LucaDe Carolis

INTV

19
sabato24giugno 2006



ALLEZ FRANCE! È il grido liberatorio che si

alza dagli spalti dello stadio di Colonia dopo

la vittoria dei Blues contro la nazionale del To-

go. Una risultato che allontana dalla squadra

transalpina l’incubo

della seconda elimi-

nazione consecutiva

al primo turno di un

Mondiale. E permette ai ragazzi di
Domenech di raggiungere la Spa-
gna agli ottavi di finale. Un traguar-
do raggiunto dopo un match diffici-
le dalle molteplici letture: sociali,
politiche e calcistiche.
Un giocatore di C2 disoccupato
(Tchangai) contro un pluri campio-
ne d’Italia (Trezeguet). Una forma-
zione di un piccolo stato colonizza-
to, contro la nazionale del paese co-
lonizzatore. Gli ex Campioni del
Mondo e d’Europa contro degli
esordienti. Francia-Togo è anche
questo. La sperequazione, sulla car-
ta, è evidente. Spesso, però, il cam-
po da calcio offre colpi di scena che
lasciano increduli anche i più scetti-
ci (la vittoria a Italia ’90 del Came-
run contro l’Argentina Campione
del Mondo o il trionfo della Grecia
agli ultimi Europei, sono solo alcu-
ni esempi). E il primo tempo lascia
sul palato il sapore di una grande
impresa. Domenech, dopo le violen-
te critiche per gli scarsi risultati otte-
nuti fino ad ora, schiera dal primo

minuto Trezeguet al fianco di Hen-
ry e conferma la presenza sulla fa-
sce di Malouda e Ribery. Mentre Zi-
dane è costretto in tribuna a causa
della squalifica. Il ct Pfiste risponde
con un classico 4-4-2 è si affida, in
attacco, all’estro di Adebayor, l’uni-
co fuoriclasse, sul quale può conta-
re (gioca in Inghilterra nell’Arse-
nal). I Blues partono forte per cerca-
re un vantaggio che li metta tran-
quilli. Ma l’imprecisione di Treze-
guet, l’indisponenza di Henry (è
troppo abituato a essere l’unico pun-
to di riferimento), la sufficienza di

Ribery (sbaglia due conclusioni cla-
morose) e l’errore del guardalinee
su due fuorigioco (in un caso l’arbi-
tro annulla un gol), non permettono
alla Francia di sbloccare la gara. Il
Togo, invece, a sorpresa non recita
il ruolo dello sparting partner e con
Tchangai in difesa Salifou sulla fa-

scia e Adebayor che svaria su tutto
il fronte d’attacco (spesso riceve e
fa salire la squadra) crea qualche pe-
ricolo alla porta del veterano Bar-
thez (in campo l’età media dei gal-
letti è intorno ai trent'anni). Nean-
che il vantaggio della Svizzera sulla
Corea stimola la Francia. E, nei pri-

mi minuti della ripresa, è sempre la
stessa recita. Bisogna aspettare die-
ci minuti, e un mancato gol togolese
con Kader, per trovare il sospirato
vantaggio (Viera su assist di Ribe-
ry). Una rete che sblocca i Blues che
sei minuti dopo (61’) raddoppiano
con bel destro di Henry su sponda

aerea di Vieira. Un uno-due mici-
diale che inginocchia i volenterosi
ragazzi del Togo. E rende, parados-
salmente, ancor meno precisi i fran-
cesi che, in fase conclusiva, sembra-
no puntare al gol del secolo, invece
di cercare le geometrie che ultima-
mente hanno perso.

Togo: Agassa, Nibombe, Tchangai,
Abalo, Aziawonou Kaka, Tourè (14’ st
Olufade), Salifou, Senaya, Forson, Ka-
der, Adebayor (30’ st Dossevi). All.: Pfi-
ster.

Francia: Barthez, Sagnol, Thuram, Gal-
las, Silvestre, Ribery (32’ st Govou), Viei-
ra (36’ st Diarra), Makelele, Malouda
(28’ st Wiltord), Trezeguet, Henry. All.:
Domenech

Arbitro: Jorge Larrionda (Uruguay)

Reti: nel st 10' Vieira, 16' Henry.

Ammoniti: Makelele, Aziawonou, Tou-
rè, Salifou.

Vieira-Henry in gol, finisce l’incubo transalpino
Senza Zidane la squadra di Domenech batte con fatica il Togo e si qualifica come seconda

■ di Alessandro Ferrucci

Spagna: Canizares, Salgado, Juanito,
Marchena, A., Lopez, Albelda, Iniesta,
Fabregas (19’ st Xavi), Joaquin, Reyes
(25’st Torres), Raul (1’ st Villa). All.: Ara-
gones.

Arabia Saudita: Zaid, Dokhi, Tukar, Al
Montashari, Sulimani (36’ st Massad),
Noor, Khariri, Aziz (13’ pt Al Temyat), Al
Khathran, Al Harthi, Al Jaber (23’ st Al
Hawsawi). All.: Paqueta.

Arbitro: Codjia (Benin).

Reti: nel pt 36’ Juanito.

Ammoniti: Al Jaber, Albelda, Reyes,
Marchena e Al Temyat.

Svizzera: Zuberbhuler; P. Degen, Mul-
ler, Senderos (dal 7’ st Djourou),
Spycher; Barnetta, Vogel, Cabanas; Frei,
Yakin (dal 26’ st Margairaz). Vichy (dal
41’ Behrami). All.: Kuhn.

Corea del Sud: Lee Won Jae; Choi Jin
Cheul, Kim Jin Kyu, Kim Dong Jin; Park
Chu Young (dal 21’ Seol Ky H) Kim Nam
Il, Lee Ho, Lee Young Pyo (dal 17’ st
Ahn), Park Ji Sung, Cho Jae Jin, Lee
Chunsoo. All. Advocaat.

Arbitro: Elizondo (Argentina)

Reti: al 22’ Senderos, al 31’ st Frei

Ammoniti: Park Chu Young, Kim Jin
Kyu, Senderos, Yakin, Vicky, Spycher,
Djourou

Ucraina: Shovkovsky, Gusev, Svider-
skyi, Rusol, Rebrov (10’ st Vorobey),
Shelayev, Tymoschuk, Nesmachny, Ka-
linichenko (30’ st Gusin), Shevchenko
(43’ st Milevskiy), Voronin. All.: Blokhin.

Tunisia: Boumnijel, Trabelsi, Jaidi,
Haggui, Ayari, Bouazizi (35’ st Ben Saa-
da), Nafti (46’ st Ghodhbae), Mnari, Che-
dli (35’ st Santos), Jaziri.All.: Lemerre.

Arbitro: Carlos Amarilla (Paraguay).

Reti: nel st 25’ Shevchenko (rig).

Ammoniti: Bouazizi, Jaidi, Sviderskyi
Tymoschuk, Rusol e Shelayev

Espulso: 46’ pt, Jaziri

TOGO  0

FRANCIA  2

SPAGNA  1

ARABIA SAUDITA  0

SVIZZERA  2

COREA DEL SUD 0

UCRAINA  1

TUNISIA  0

Patrick Vieira segna il primo gol della Francia contro il Togo Foto Ap

GRUPPO H Le furie rosse di Aragones a punteggio pieno agli ottavi

Juanito in gol, iberici sugli scudi
I modesti sauditi tornano a casa

GRUPPO G Due gol eliminano gli asiatici

Festa elvetica con Frei
Advocaat non è Hiddink

GRUPPO H Rigore elimina la nazionale di Lemerre

Errore dell’arbitro
Sheva non perdona

■ È bastato un gol del difenso-
re Juanito alla Spagna (una riser-
va) per sbrigare la formalità Ara-
bia Saudita e approdare (con tre
vittorie) agli ottavi di finale. I
modestissimi arabi, comunque
da elogiare per averci creduto fi-
no in fondo, non erano certo un
test attendibile per la Spagna B
messa in campo da Aragones,
ma molte delle undici riserve
impiegate oggi dal ct spagnolo
hanno fornito ottime indicazio-
ni, dimostrando di meritare un
posto nell’undici titolare. Le Fu-
rie Rosse iniziano il match con
troppa sufficienza, eccedendo
in preziosismi e giocate indivi-
duali. Dopo un quarto d’ora, en-
trano in partita e diventano subi-
to devastanti. I sauditi, già soddi-
sfatti per aver conquistato un
punto nel girone (2-2 contro la
Tunisia), cercano di coprirsi co-
me possono, ma per tenere il
passo degli spagnoli avrebbero
bisogno di ben altro. Il tiro al

bersaglio comincia con Joaquin,
il migliore in campo, che sfiora
la traversa; poi l’ottimo portiere
saudita Zaid para dapprima su
Raul, poi su Albelda, Joaquin e
ancora Raul, finché Juanito, di-

fensore del Betis Siviglia, antici-
pa tutti di testa al 36’ su una ma-
gnifica punizione di Reyes, tro-
va l’1-0. Al rientro dagli spoglia-
toi Aragones sostituisce uno
spento Raul con Villa. Nella ri-
presa la nazionale spagnola tira
il freno a mano e fa il minimo in-
dispensabile per portare a casa
la vittoria. Negli ultimi venti mi-
nuti i sauditi vanno più volte vi-
cino al meritato pareggio, e pro-
prio allo scadere è l’attaccante
Al Harthi a sprecare la migliore
occasione per raggiungere il pa-
reggio. Questa Spagna, un po’
pigra nella ripresa, sembra co-
munque pronta per scrivere una
pagina di storia importante, ma-
gari con un finale diverso dal so-
lito. Purché ancora una volta sul
più bello non intervenga la
“malasuerte”, a interrompere i
sogni di gloria di un paese che
questa volta, più di altre, crede
nel miracolo. Ora alle Furie Ros-
se.

■ La partita la dovevano fare i core-
ani per raggingere gli ottavi e confer-
mare, in parte, la semifinale di quat-
tro anni fa. Invece sono gli svizzeri a
dominare, per gran parte della parti-
ta, con il loro bel calcio quadrato e
pratico. Superiorità sugellata dal gol
di Senderos grazie ad uno stacco su
crossdi Yakin (un gran bel gol) e poi
da quello di Frei (nel secondo tempo,
con grandi proteste coreane per un
presunto fuorigioco): 2-0. La nazio-
nale allenata da Advocaat non può
che tamponare il bel gioco degli sviz-
zeri apparsi palesemente superiorui.
Gli orientali riescono a venire fuori
solo negli ultimi minuti e in sprazzi
della gara. In definitiva, la Svizzera,
che si piazza al primo posto nel giro-
ne, arriva quindi agevolmente agli
ottavi. Il successo è meritato, la na-
zionale appare molto solida, quadra-
ta, intelligente. La tecnica, soprattut-
to a centrocampo, fa la differenza. I
coreani lottano con tutte le loro for-
ze, ma stavolta la qualità fa la diffe-
renza. Advocaat non riesce ad egua-

gliare il record del suo compatriota
Hiddink che quattro anni fa ai mon-
diali dnippocoreani portò la Corea
del Sud alle semifinale, eliminando
anche l’Italia di Trapattoni.

■ Agli ottavi alla prima parteci-
pazione a un Mondiale. Al termi-
ne di quella che è stata finora la
peggior partita del torneo, l’Ucrai-
na conserva il secondo posto di un
girone che non verrà certo ricorda-
to come il più difficile della storia
dei mondiali. E in un pomeriggio
di tristezza calcistica, non può
mancare la brutta prestazione del-
l’arbitro paraguaiano Carlos Ama-
rilla che non vede un tocco di ma-
no di Voronin in barriera e poi
concede un rigore completamente
inesistente: Shevchenko inciam-
pa da solo ma ringrazia, mette il
pallone sul dischetto e trasforma il
rigore che dà la vittoria per 1-0 al-
la sua squadra. Agli ucraini basta-
va anche il pareggio, mentre era-
no i tunisini a dover cercare i tre
punti per passare il turno. La squa-
dra guidata da Lemerre, però, si
astiene completamente da produr-
re alcunché in avanti e lo stesso
tecnico francese non osa nulla do-
po l’espulsione di Jaziri, lascian-

do la squadra senza attacco. Giu-
stamente eliminata, la Tunisia
conferma quindi l’immagine non
proprio positiva data in questo
mondiale dal calcio africano, che
ora può tifare solo per il Ghana.

LO SPORT

Quattro giornate di
squalifica e 10 mila franchi
di ammenda. È la sanzione
che la Commissione disci-
plinare della Fifa ha inflitto
a Daniele De Rossi, espulso
contro gli Stati Uniti. De
Rossi potrebbe tornare a di-
sposizione di Lippi solo ed
eventualmente per la finale.
Il giocatore infatti ha già
scontato una giornata, per
Italia-Repubblica Ceca. La
Commissione disciplinare
della Fifa ha motivato la sua
sentenza su De Rossi speci-
ficando che il fallo che gli
era costato l'espulsione con-
tro gli Stati Uniti avrebbe
meritato 5 giornate di squa-
lifica, ridotte a 4 in conside-
razione della lettera di scuse
inviata dal giocatore alla Fi-
fa e del comportamento del-
la Federazione italiana, che
aveva annunciato la rinun-
cia al ricorso, qualsiasi fos-
se stata l'entità della puni-
zione. Per Mastroeni, espul-
so durante la stessa partita,
3 giornate. «Era quello che
ci aspettavamo - ha detto il
team manager, azzurro Gigi
Riva - avevo detto che 4
giornate sarebbero state ec-
cessivi. Ma visto le 3 date a
Mastroeni, ci può stare. Il
fatto di Daniele era stato in-
gigantito dalle immagini tv
di Mc Bride sanguinante».

LE PARTITE MONDIALI

SQUALIFICA
Quattro giornate
per De Rossi
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DUE SETTIMANE DI MONDIALE sono

passate, l'Italia c'è ancora: ha cavato il massi-

mo con poco gioco, e il fiato accorciato dalla

paura.Moltosi è visto, altrosi spera di vedere

(Totti, Ronaldinho),

qualcosa è vietato ve-

dere: «Ci trattate co-

me bestie, vergogna-

tevi», urlano i tifosi azzurri, gente
che aspettava la Nazionale dal
giorno in cui ha messo magliette,
coperte, sogni e speranze nella va-
ligia di cartone. A Meiderich do-
veva e poteva essere un allena-
mento festoso, dopo la vittoria sui
cechi. Enrico scuote la sbarra che
occlude l'ingresso ai campi: chi
non ha giocato ad Amburgo fa
partitella, gli altri corse blande
(non certo clamorose strategie da
nascondere). «Non siamo terrori-
sti, non è giusto. Ho preso le ferie
per venire qui», si arrabbia Enri-
co. Lavora da 32 anni ad Essen in
una delle poche fabbriche scam-
pate alla chiusura. Adora la per-
duta Sicilia. Molti continuano a
sperare in un'operazione simpa-
tia, che la Federazione ha affidato
ai Pooh, ma sarebbe un trionfo ap-
prodare ad una tranquilla normali-
tà, perché siamo in una tragicomi-
ca deriva: Materazzi, che dieci an-
ni fa giocava in serie C, segna il
gol della vita ai Mondiali e invece
di aprirsi in un sorriso da orecchio
a orecchio, e magari dedicare la
decisiva rete alla famiglia, riven-
dica giustizie divine, «perché
umanamente ho subito troppi tor-
ti» (e dedica il gol a De Rossi).
Enrico ne ha subito uno solo di
torto, e gli brucia dentro.
C'era del nuovo, in questi Mon-
diali: l'Angola è tornata a casa,
dove ha trovato il colera che sta
uccidendo cento africani al gior-
no a Luanda. La cartolina che spe-
disce al calcio è la rovesciata di
Akwa contro il Portogallo: non
era solo un gesto tecnico-atletico,
era un tentativo di rifare la Storia.
La palla è uscita di poco, perché
la Storia nessuno la può cambia-
re. L'Ucraina resta, dopo aver co-
minciato male: quattro reti dalla
Spagna. Ma i neofiti hanno entu-
siasmo per non abbattersi. Si alle-
nano a Postdam, dove il padre di
Schevchenko faceva il soldato
dell'Armata Rossa, nel casermo-
ne più grande fuori dai confini so-
vietici. Sono giovani, sono tutto
quello che resta del calcio dell'
est, dell'Urss, della Cecoslovac-
chia, della Jugoslavia: squadre fe-
licemente smembrate nel nome
della libertà (la Polonia è sempre
intera, ma i migliori giocatori li
ha tarpati la Germania: Podolsky,
Klose).
Altre cartoline faranno molta stra-
da, e chissà se arriveranno mai:
Al Jaber, il Maradona d'Asia, ci
scrive sopra "addio": smette col

calcio, dopo quattro Mondiali,
163 presenze in Nazionale, un mi-
lione di finte e di tocchi,una fac-
cia lunga, scavata, pensierosa, da
poeta più che da calciatore. L'al-
tra è partita dal Franken Stadion
di Norimberga: lì dietro, allo Zep-
pelinfeld, Hitler adunava i tede-
schi nella giornata del partito na-
zista. Nel viale dell'esaltazione

c'è ancora la tribuna del fuhrer,
qui sono cadute migliaia di bom-
be e quello che è rimasto in piedi
ci resta, anche come simbolo di
vergogna. Dentro, sul prato, l'11
giugno di 70 anni dopo nella gara
fra Iran e Messico c'è in campo
Andranik Teymourian, detto An-
do. Fa il difensore e appartiene al-
la Chiesa ortodossa armena: è

l'unico cristiano dell'Iran ed è il
primo da quando non c'è più lo
Scià di Persia. In patria gioca nell'
Abu Moslem, nella città santa sci-
ita di Mashhad: in caso di vittoria
del Mondiale il governo iraniano
avrebbe regalato ai calciatori una
Peugeot 206.
Arriva posta dal Sudamerica, ma
non dal Brasile: Ronaldinho pare

aver perso di vista i compagni e la
porta. Ronaldo segna ancora, ma
non vola più. Sono cartoline ar-
gentine, sono le fughe dalla mise-
ria di Tevez (contro la Serbia con
una finta ne ha scartati quattro), o
il tango di Saviola: uno scatto,
surplace, un altro scatto: la palla è
la dama. Arriveranno anche quel-
le di Messi, sono già scritte.

■ di Roberto Cotroneo inviato a Duisburg

C
erto che se non ci si inven-
ta un caso, una staffetta,
un dubbio, una polemica

non si è contenti. E soprattutto a
finirci in mezzo, per un motivo o
per l’altro è sempre Francesco
Totti. Passi per gli eruopei e l’epi-
sodio dello sputo. Ma adesso dob-
biamo proprio fare i referendum
nazionali e su internet se Totti in
questo mondiale debba giocare
oppure no. Il sito di "Repubblica",
tra i tanti, è arrivato a 25 mila voti,
e qui in sala stampa si mormora
che sta troppo fermo, e se non sta
fermo sbaglia il cucchiaio, e se
non sbaglia il cucchiaio cade, e se
non cade finisce che rimane in
mezzo al campo e giochiamo in
10 contro 11, sempre. E come se
non bastasse sono tutti pronti a di-
re che Totti è il pupone di Lippi, e
che Lippi lo farebbe giocare pure
ingessato completamente.
Naturalmente non c’è niente di più
sfuggente del giornalismo sporti-
vo, e niente di più esatto del calcio.
Facendo un paragone filosofico
che non deve spaventare, il calcio
è teoretica, ovvero scienza dell’es-
sere, e il giornalismo sportivo è er-
meneutica, ovvero commento infi-
nito alla teoretica. Ma i commenti
servono a quel che servono. Pecca-
to però che l’ermeneutica calcisti-

ca porta spesso a risultati assai di-
scutibili. E vediamo il perché.
Primo punto, Totti è giocatore dal
talento indiscutibile, ed è l'unico
vero leader carismatico di quella
squadra. Con tutto il rispetto, se fi-
nisci nelle conferenze stampa e
senti parlare Buffon cambi strada.
Alla domanda su come si sentiva-
no lui e Cannavaro ad essere stati i
migliori in campo, la risposta del
nostro portierone era buona per
un bowling di periferia: «abbia-
mo due palle così». L’accenno era
malizioso, loro due, Buffon e Can-
navaro, erano stati i più discussi
prima del mondiale, in merito a
scommesse e alle vicende del no-
stro calcio. Forse era ingiusto di-
scuterli. Certo la risposta di Buf-
fon non è proprio di quelle più in-
dicate in questo momento. Un po’
di low profile avrebbe giovato,
con quello che succede.
Ma sono ragazzi, e i ragazzi tal-
volta non si tengono. Non è pro-
prio da squadra simpatica una ri-
sposta così. E sulla simpatia c'è
molto da lavorare ancora, ma è
proprio ingiusto fare i giochetti
con Totti. In una squadra di grega-
ri, con medie eccellenze, Totti è
un gigante anche quando sta fer-
mo. Intanto perché è Totti. Intanto
perché basta metterlo in campo, e

il fallo da dietro prima o poi se lo
prende. Intanto perché con i falli
da dietro i difensori finiscono
spesso fuori con il cartellino ros-
so. Intanto perché se Materazzi ha
segnato è anche perché Totti ha
battuto un angolo e la palla glie-
l’ha praticamente messa sulla
fronte. Intanto perché ci voleva
tutta la grandezza di Petr Cech,
che non sarà Buffon, ma poco ci
manca, per mandare in angolo un
tiro di Totti da 30 metri, allungan-

dosi sul palo per tutto il suo metro
e novantasette. Intanto perché i
due cucchiai non hanno funziona-
to perché quelli partono dalla te-
sta, dalla concentrazione, ma i pie-
di ci sono, eccome.
Lippi dice che lui non è antipatico,
che è soltanto serio. Mica ha torto
questa volta. E fa bene a tenere
Totti in campo. Sarà per investi-
mento, sarà per cocciutaggine via-
reggina, sarà perché Lippi è uno di

quelli che l’ermeneutica sportiva
non sa bene che cos’è ma gli sta
sulle scatole, e ha perfettamente
ragione. La sua squadra è legata a
Totti, tutta. Fa un po’ di fatica, gio-
ca benino, fisicamente non sta co-
sì male, a parte alcuni acciacchi.
Però le manca un leader, uno che li
trasforma tutti. Solo Totti è un gra-
do di produrre questo miracolo. È
ancora fermo, non sarà ancora
concentrato, non è ancora al me-
glio, forse ha persino ancora un
po’ paura nei contrasti, ma l’ulti-
ma mandata della serratura che
può aprirci la strada di una possibi-
le finale la può dare solo lui.
Poi certo, in apparenza, è facile fa-
re delle ironie. E le ironie qui in
Germania, come in Italia tra l’al-
tro, le fanno tutti. Siamo una Re-
pubblica fondata sul sarcasmo.
Pronti a trovare il calciatore da
mettere in croce. Speriamo che
passi presto. Tutte le opinioni cal-
cistiche più accreditate, tutte le te-
orie più indiscutibili, tutti gli os-
servatori più esperti cadono al pri-
mo gol, e sarebbero già caduti se
uno di quei cucchiai o quel tiro
che Cech ha preso fosse finito in
rete. Oggi starebbero a titolare e a
dire che Totti è tornato. Che final-
mente... che ora abbiamo il lea-
der. Ma la colpa non è di Cech se
facciamo i sondaggi su Totti sì e
Totti no, la colpa è di questo vizio

di inventarsi quello che non esi-
ste. Sarà divertente vedere quello
che potrebbe succedere nell'im-
mediato futuro, nella partita con
l'Australia di lunedì. Basterà un
suo gol per scardinare le teorie più
vertiginose, le strategie più sofisti-
cate, i luoghi comuni soliti. Vole-
te un aneddoto? Per trent'anni,
tanto per fare un esempio, si è ra-
gionato della staffetta Rive-
ra-Mazzola nei Mondiali messica-
ni del '70. Forse sono stati scritti
libri e tomi. Sicuramente sono sta-
te scomodate categorie calcisti-
che. Poi ieri Mazzola mi ha rac-
contato il motivo della staffetta.
Una dissenteria messicana, la ma-
ledizione di Montezuma, che gli
impediva di giocare per tutti i due
tempi della partita. Allora è entra-
to Rivera, da lì è partito il mito di
una staffetta che veniva dipinta
meglio di una strategia tecnica.
Peccato che è difficile accettare,
per tutti, che il calcio è fatto di epi-
sodi. E che sopra quegli episodi ci
sono dei calciatori che fanno la
differenza. Visto che Totti ha su-
bito un incidente grave, e che mai
come in questo mondiale tiepido
c'è bisogno di lui, sarebbe il caso
di dimenticarci dei sondaggi e del-
le stupidaggini e lasciarlo gioca-
re. Se si vuole davvero vincere
qualcosa.

rcotroneo@unita.it

■ di Marco Bucciantini inviato a Duisburg TELESCHERNI

C'è chi testa prodotti
gastronomici e chi fa da cavia
per nuovi farmaci. Franco
Causio, nella sua nuova
esistenza digitale versione
"Causio Vox 2.0", sotto le
spoglie di commentatore Sky si
concede alla sperimentazione
dei decoder di nuova
generazione. Obiettivo: il
rivoluzionario standard
digitale MCDS (Multi Causio
Digital System). Roba che al
MIT sono fermi al Paleolitico.
Il "Multi Causio Digital
System", i cui test sono stati
avviati coi Mondiali, aprirà
ignote frontiere
dell'interattività. Questi i nuovi
servizi.
EnigmistiCAUSIO -
L'abbonato potrà risolvere i
quesiti aperti dai commenti di
"Causio Vox 2.0", e rielaborati
in versioni rebus, sciarada,
sudoku e "domanda delle 100
pistole" (del genere: "Ma chi
cazzo ce l'ha portato questo
qui?").
GrammatiCAUSIO - I
"sottotitoli interattivi" e l'uso
della matita elettronica
allegata al kit permetteranno
all'abbonato di correggere gli
strafalcioni (commessi a scopo
didattico, s'intende) di "Causio
Vox 2.0".
LogopediCAUSIO - I biascichi
e i bofonchi cui "Multi Causio
Digital System" sarà soggetto
nei primi mesi chiameranno
l'abbonato a un'opera di
feedback, per segnalarli a un
numero verde o al servizio "Sky
Active". AudiometriCAUSIO -
Contrario alla tv dai "toni
strillati", "Multi Causio
Digital System" sarà una
continua sollecitazione
audiometrica dell'abbonato.
Nei casi più disperati, si aprirà
una finestra per far spazio alla
traduttrice in linguaggio per
sordomuti.
NarcotiCAUSIO - Anziché un
servizio-sveglia, "Multi Causio
Digital System" fornirà un
servizio di "accompagnamento
al sonno". I test dicono che
questo sia il servizio la cui
sperimentazione è a livello più
avanzato. TautologiCAUSIO -
Servirà a dare il giusto peso
alle percezioni dell'abbonato.
Come quando capita che
"Causio Vox 2.0" dica:
"L'attaccante ha crossato ma il
difensore ha respinto in
angolo". E l'abbonato, che
tutto ciò l'aveva visto già da sé,
si sentirà ancora più
protagonista.

surrealityshow@yahoo.it

Causio Vox 2.0,
il futuro digitale

LO SPORT

L’Italia c’è, molti latitano, qualcuno manca
Finisce la prima fase e gli azzurri resistono tra le grandi. Si aspettano però le magie promesse

IL PUNTO L’unico ad avere il carisma del capo è lui. Eppure molti lo vorrebbero fuori squadra. Anche se basterebbe un gol

Totti sì, Totti no: un paese fondato sui dubbi

OGGI Per i teutonici, pericolo Ibra
In serata il derby latino-americano

Partono gli ottavi
Germania-Svezia e
Argentina-Messico

RIFLETTORI MONDIALI

PIPPO RUSSO

FLOP E SORPRESE Dopo i gironi
il bilancio: Francia giù, Argentina su

Quelli che deludono:
Ronaldinho e Zidane
Dall’Arsenal le stelle

■ Partono gli ottavi di finale. Da oggi,
fino a martedì, le 16 squadre che hanno
passato il girone eliminatorio si conten-
deranno l’accesso ai quarti. Ad aprire le
ostilità, alle ore 17 all'Allianz Arena di
Monaco, sarà Germania-Svezia, in un
incontro che potrebbe riservare sorpre-
se. Alle 21 sarà invece la volta di Argen-
tina-Messico. L'efficienza della Germa-
nia è legata a Ballack: con lui in campo,
la nazionale di Klinsmann è cresciuta in
consistenza , e per il ct l’obiettivo è solo
uno: «Vogliamo vincere la Coppa del
Mondo - spiega Klinsmann - non ci ac-

contentiamo dei quarti».
Zlatan Ibrahimovic guiderà l’attacco
della Svezia, a meno che non lamenti ri-
cadute del malanno muscolare accusato
nella partita contro il Paraguay. Il tecni-
co degli svedesi, Lars Lagerback, ha
spiegato che l’attaccante della Juventus,
che ha segnato 18 gol in 40 apparizioni
con la nazionale, si è allenato ieri per 65
minuti. «Non ha avuto alcun tipo di rea-
zione negativa e sembra in buone condi-
zioni», ha aggiunto Lagerback. «Con
ogni probabilità sarà in campo». Ad as-
sistere a Germania-Svezia ci saranno an-
che il presidente tedesco Horst Koehler
e il Cancelliere Angela Merkel, che fino-
ra non ha disertato nessuna partita della
nazionale. Per quanto riguarda il derby
latinoamericano, il commissario tecnico
dell’Argentina, Josè Pekerman, contro
il Messico dovrà fare a meno di Lucho
Gonzalez e Nicolas Burdisso.

Marcello Lippi durante la seduta di allenamento di ieri mattina a Duisburg Foto di Andrew Medichini/Ap

Alla nazionale manca
un leader, uno
che trasformi
tutti i giocatori
Il giallorosso lo è

FINITI I GIRONI eliminatori è già tempo
di bilanci. E di previsioni sbagliate. Pri-
ma della cerimonia di apertura si parlava
di stelle sicure, e invece molte hanno de-
luso. Il Brasile del “Joga bonito” ha la-
sciato lo spettacolo negli spogliatoi (dove
ha girato gli spot) e in campo ha mostrato
solo sprazzi della classe dei suoi campio-
ni. In una classifica delle delusioni il pri-
mo posto spetta a Ronaldinho, l’emblema
del calcio non è mai andato a segno e non
ha mai illuminato il campo con le sue in-
credibili giocate. Ronaldo nelle prime
due partite era stato pure peggio, ma al-

meno ha segnato. Altra grande delusione
è la Francia. Con il chiodo pronto per at-
taccarvi le scarpette, Zidane è stato l’om-
bra di se stesso. Domenech credeva di
schierarne già l’erede, ma Ribery non ne
è neanche un lontano cugino. Poi Ibrahi-
movic. Lo svedese, fermato da un infortu-
nio, ha continuato il suo litigio prolunga-
to con la porta.
Tra le liete sorprese ci sono certamente
Argentina e Spagna. Maxi Rodriguez era-
no sconosciuto ai più, ora lo vogliono tut-
ti. Il centrocampista dell’Espagnol è la
chiave delle grandi prestazioni della squa-
dra di Pekerman. Poi Messi: di ritorno da
un infortunio gli sono bastati gli scampoli
con la Serbia per mostrare al mondo il suo
talento. Stesso discorso per Fabregas. Il
19enne dell’Arsenal non è partito titolare,
ma ora è insostituibile. Tre assist e grande
carattere. Una Germania così non se
l’aspettava nessuno. Le tre vittorie porta-

no tutte la firma di Miroslav Klose a cui
l’aria dei Mondiali fa benissimo. Da se-
gnalare anche le prestazioni di due difen-
sori: il centrale, sempre dall’Arsenal, Sen-

deros e quello del portoghese Paolo Fer-
reira: non a caso Svizzera e Portogallo so-
no le difese meno battute.
 Massimo Franchi
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Cinema, un malato poco immaginario

L
a «questione morale» nel cinema lanciata da
Giuseppe Piccioni attraverso la sua «lettera
aperta ai leader dell'Unione» è arrivata al fe-
stival di Taormina (chiude domani). È lo sto-
rico Filmfest, in vita da 52 edizioni, ultima-
mente a corto di sponsor (la Bnl si è sfilata
passando alla Festa di Roma) e di mezzi, im-
pegnato in una strenua lotta di sopravviven-
za, come tutto il sistema cinema in Italia. Ma
è riuscito a garantire un programma più che

interessante con anteprime importanti: The
Sentinel di Clark Johnson, Bandidas con la
coppia Penelope Cruz-Salma Hayek, United
63 sull'11 settembre, che è stato al centro di
undibattito su cinema e terrorismo.
Tanto più qui l'appello di Piccioni sfonda una
porta aperta (il direttore del festival, Felice
Laudadio, annuncia che la Casa del cinema di
Roma farà da struttura permanente per il di-
battito sulla questione morale). E arriva, tra
l'altro, nel giorno in cui la kermesse presenta
In un altro paese, il potente documentario di
Marco Turco sulle eterne connessioni tra ma-
fia e politica culminate con gli omicidi di Fal-
conee Borsellino, di cui proprio questa terra è
stato tragico scenario.
«Tutto il mio appoggio all'appello di Giusep-
pe», dice Marco Turco, già autore di Vite in
sospeso, sui rifugiati politici italiani a Parigi.
«Del resto io faccio anche parte di Ring - pro-
segue il regista - il Forum dei registi indipen-
denti che si è mobilitato dando vita alla Fact e
che ha tra i suoi punti proprio la questione eti-
ca e morale». Marco Turco, in particolare,

con la «scarsa etica» che sta vivendo il settore
si è scontrato frontalmente. Il suo nuovo film
La straniera, storia d'amore tra due immigrati
a Torino, è fermo da ottobre, nonostante la
produzione (Tecnovisual) abbia incassato
parte del fondo di garanzia dallo Stato. «Ab-
biamo girato quattro settimane - spiega Mar-
co Turco -, la produzione ne ha pagate solo
due e da ottobre non sappiamo più nulla. Biso-
gnerebbe ottenere controlli anche sulle produ-
zioni. Le questioni sono tante. E l'impegno di
questo governo deve essere al massimo, poi-
ché anche i precedenti governi di sinistra non
sonostati estranei a certi meccanismi».
Oltre agli appelli c'è chi crede nel quasi asso-
luto potere individuale. Alex Infascelli, per
esempio, tra i più giovani e «tecnologici» dei
nostri autori. Non a caso è a Taormina con un
corto, Lamente, girato conuno dei nuovissimi
cellulari Nokia, dotati di telecamera e, consi-
derati dai guru del mezzo, il futuro del cine-
ma. Un tema sicuramente da sviscerare più in
profondità e al quale il festival ha dedicato
una sezione, «Play the Lab» (corti realizzati

col cellulare) più una lezione di cinema con-
dotta da Infascelli. «La questione morale nel
cinema? - dice il regista di Almost blu - rispon-
do con i miei film, facendo cinema. Se ne hai
davvero la necessità, l'urgenza, li fai lo stesso,
anche con il telefonino. Non capisco perché
di fronte all'ibridazione tecnologica tutti si
scandalizzano. È esattamente come i matri-
moni multietnici in cui il figlio contiene tutte
e due le culture». E i problemi di produzione,
di distribuzione? Per Infascelli anche questa
sembra unaquestione di buona volontà.

Effettivamente lui le strade alternative le ha
battute un po' tutte: il suo ultimo film, H2
odio (costo 300mila euro) distribuito con Re-
pubblica ha incassato un milione 300 mila eu-
ro. «Il problema - prosegue Infascelli - è che
in Italia il cinema non è un'industria, ma sol-
tanto un gioco artistico elitario. Certo Piccio-
ni ha voluto stigmatizzare un aspetto, ma l'eti-
ca credo che ognuno la debba trovare all'inter-
no di se stesso. Poi più è anarchica la comuni-
cazione e più c'è libertà di espressione».
Del tutto originale e «amareggiata» è la ri-
flessione di Ferzan Ozpetek, anche lui al fe-
stival, nella giuria dei corti Nokia. «Dal can-
to mio - dice il regista di Cuore sacro - sono
sempre stato estraneo a ogni inciucio e non
ho mai fatto parte di nessuna famiglia. Piut-
tosto credo che del cinema non freghi niente
a nessuno, mentre in tv accadono certe cose
perché ha infinitamente più potere. Quello
che mi amareggia davvero, il vero scandalo,
non è quello che avviene dietro al piccolo
schermo, ma i programmi che mandano in
onda».

Valeria Golino e il regista Ferzan Ozpetek al TaorminaFilmFest. Foto Ansa

S
e c'è qualcuno che sa cosa voglia dire
«tradire» - per amare di più, per afferma-
re il senso della continuità della vita e del-

la memoria - è proprio Eugenio Barba. Del resto
la storia di questo teatrante che ha scelto un'or-
gogliosa marginalità è da sempre votata non so-
lo al ricordo dei maestri ma anche alla ricerca
dei propri miti fossero una nave su cui è salito da
ragazzo o qualche rivoluzionario che si è battu-
to per i diritti degli ultimi. Il Barba che abbiamo
di fronte al Festival di Ravenna, però, è uguale e
diverso rispetto a quello che conosciamo grazie
all'incontro con due fantasmi che da secoli ac-
compagnano la vita degli uomini, Don Giovan-
ni e Amleto: l'incapacità e l'inconsistenza di un'
azione che si è comunque costretti a ripetere per
tentare di sconfiggere (o di idealizzare?) la mor-

te. Da qui sono nati due spettacoli Don Giovan-
ni all'inferno in scena in questi giorni al Magaz-
zino dello Zolfo e Ur-Hamlet che si potrà vede-
re dal 20 luglio.
Ma cos'è il personaggio anzi il mito di don Gio-
vanni per Barba? Un archetipo che ognuno por-
ta dentro di sé non importa se uomo o donna, un'
azione continuamente interrotta e continuamen-
te ripresa. Il don Giovanni secondo Barba (che
certo conosce Tirso de Molina e Molière ma an-
che Mozart e Baudelaire), è il protagonista di
un'opera costellata da presenze fantastiche, da
silenzi, da gesti estremi, dal Requiem di Mozart.
Un uomo che passa dalla vita alla morte, che si
triplica nel servo Leporello (Kai Bredholt) e in
donna Anna (una sensitiva Roberta Carreri), as-
sediato dalla ieratica Donna Elvira di Julia Var-
ley e dalla Zerlina di Iben Nagel Rasmussen.
Tutti condannati alla sua stessa fine o a esserne

spettatori impotenti sotto gli occhi del Commen-
datore di Tage Larsen, un Odino vendicatore e
falegname che costruisce la statua di se stesso,
che intravediamo dietro una porta simile a una
pietra tombale che ricade sul protagonista. È un
don Giovanni nato dai cantastorie, un'ombra,
forse un sogno, ma anche l'Uomo Mascherato

che sotto l'ampia tesa del cappello Torgeir
Wethal ci rappresenta con distacco ironico sotto
lo sguardo di una scimmia nostra antenata, di
musicisti che suonano dal vivo, di schioccatori
di frusta.
Don Giovanni all'inferno ci parla anche della
sopravvivenza del teatro: ecco allora che la se-
conda parte dello spettacolo s'immagina avveni-
re in fondo al mare con gli spettatori seduti su
due lati, in un percorso di guerra, oniricamente
fiabesco, dove nessuno, però, salva i naufraghi e
dove restano solo sabbia, conchiglie, ossa. Uno
spettacolo che il regista autore pensa come un
elogio al disordine mettendo in evidenza quel
tanto di limaccioso che ogni attore porta con sé e
il suo rapporto con una musica così diversa da
quella che da sempre accompagna l'Odin: Mo-
zart, appunto, con tutto il peso del suo mito per
conoscerlo meglio, ma anche per tradirlo.

C ome un bisturi affilato e preciso, la lettera
aperta di Giuseppe Piccioni all'Unione
sulla situazione del cinema, incide - per

guarire - una parte vitale e certamente malata del
mondo della cultura italiana. Èdifficile, oggi,
valutare la gravità del morbo, ma certamente il
malessere cui l'appello di Piccioni ha dato voce è
radicatoe diffuso, esacerbato dal silenzio e
dall'«invisibilità» in cui è stato sospinto negli
ultimianni. La lettera di Piccioni merita, allora,
condivisione e attenzione, non di circostanza. Il
richiamo urgente alla «moralizzazione», alla
necessità di scardinare logiche di conventicola che
governano i destini professionali di tante e di tanti
e che certo non risparmia il settore della
produzioneculturale, deve ricordare che la
questione etica deve essere immanente ad ogni
attività. E il centrosinistra può e deve dare un
segno inequivoco di cambio d'orizzonte, di
attitudini. Su questo terreno il degrado morale
deve essere sconfitto e con esso il terreno di
coltura delle ignobili vicende che occupano le
cronache giudiziarie di queste settimane. Senza
voler fare forzature e indurre a schematismi, va
detto che un certo clima portato dal
«berlusconismo» ha favorito simili derive. La
questione morale, dunque, va posta in testa
all'agenda politica per il mondo della
comunicazione, della cultura e, con una sua
specificità, per il cinema. Ma non solo. Va
accompagnata, infatti, dalla definizione di regole e
procedure di selezione certe e trasparenti anche
nella scelta delle competenze negli organismi
decisionali di ogni livello. La questione morale,
però, passa anche per una azione di radicale
riordino della attuale legislazione, in larga parte
confusa e caotica. È fondamentale ridisegnare
completamente la legislazione sul settore, a partire
dall'abrogazione della legge Gasparri
sull'emittenza. Vanno, inoltre, superati i
provvedimenti dell'ex ministro Urbani, che hanno
aggravato lo stato del mercato cinematografico e
dell'audiovisivo in genere, causando il crollo della
produzionee privando di sostegno i giovani autori
e registi. A ciò si aggiunge la mancanza di
competitività del mercato italiano rispetto a quello
internazionale che, attraverso una politica di
incentivi, è stato sempre più capace di attrarre le
produzioni. Occorre, poi, riaffermare l'originalità
della legge n. 122 del '98, di cui occorre
rafforzarne l'efficacia dotandola di un vero potere
sanzionatorio e ampliandone la portata
allargandola agli scenari della convergenza
multimediale. Il cinema, attraverso imeccanismi
della convergenza, è investito oggi da nuovi
interessi industriali che rischiano di far passare in
modo selvaggio nuove forme di fruizione dei film,
per esempio attraverso i cellulari. Tutto ciò
avviene in un quadro davvero preoccupante, di
totale deregolamentazione, che ricorda, in modo
ancor più grave, il far west radiotelevisivo di 30
anni fa. Per altro verso va sottolineato che proprio
gli scenari della convergenza, aumentando in
modo determinante la fruizione di produzioni
audiovisive ad un pubblico sempre più ampio,
conferiscono un ruolo tutto nuovo al sistema delle
autonomie locali che, nella battaglia sollecitata da
Piccioni, possono e devono avere un peso
determinante. Si pensi, ad esempio, all'importanza
del lavoro svolto dalle Film Commission, reso in
molti casi possibile dal concorso forze e risorse
congiunte di Regioni, Province e Comuni. Le
questioni sollevate da Piccioni richiedono un
impegno collettivo. Ènecessario riaprire un tavolo
di concertazione che metta insieme i produttori di
contenuti, gli autori e tutte le categorie del cinema.
La Provincia di Roma è pronta a dare un suo
contributo di idee e di proposte. E il sostegno
politico ad una battaglia culturale e, insieme,
civile e morale. Tanto più urgente nel «secolo dei
saperi», la stagione dei beni immateriali che
permeano l'intero sistema delle priorità. Anche
politiche. Come l'acqua e come l'aria, la cultura è il
«benecomune» da tutelare.

 esperto di spettacoloe tv, assessore cultura
Provincia Roma

■ di Gabriella Gallozzi
inviata a Taormina

LA HUNZIKER CON PIPPO AL FESTIVAL DEL 2007?
L’ULTIMO SACRARIO D’ITALIA SI TINGE DI ROSA

VINCENZO VITA

ITALIANI Al Filmfest di Taormi-

naè arrivata l’eco della letteradi

Piccioni sulla questione morale

al cinema. Ozpetek: «Io sono

estraneo a inciuci». Infascelli:

«La risposta è nella tecnologia,

oggi possiamo fare film anche

con il telefoninoe io l’ho fatto»

Sarà proprio vero? Una piccola quota rosa è giunta sinanche
nell’ultimo grande sacrario italiano, ovverossia il festival della
canzone italiana? Niente di spettacolare s’intende, niente che turbi
eccessivamente le vibrazioni intorno alle antiche vestigia di
Sanremo, che ha il suo unico re nei panni di Pippo Baudo, perché
ogni eccessivo trauma è destinato - così dicono gli ermeneuti del
verbo sanremese - al sicuro fallimento, pena il tracollo dei

fondamenti della civiltà. Ossia? Ossia
circola una voce, che ha avuto
«parziale conferma» (così ci informa
un’agenzia Adnkronos) a Cannes,

dove la Rai oggi presenterà i palinsesti della prossima stagione agli
investitori pubblicitari: la voce dice che sarà Michelle Hunziker - la
brava, simpatica, allegra, sempre-spiritosa, ex moglie di Eros
Ramazzotti - ad affiancare Pippo alla conduzione del festival. Già si
era ipotizzato un «ticket» Baudo-Hunziker, ma ora la voce sembra
un po’ più consistente. Certo, è un’ipotesti che spariglia le carte:
innanzitutto, perché Michelle certo non s’acconcia a fare solo la
valletta, per cui andrà ad intaccare la maestà di Pippo. Poi, perché a
questo punto la perfetta triade «conduttore - vallettabionda -
vallettamora» perde il suo eterno equilibrio. Ci metti solo una mora,
che però conta meno, oppure ci metti tre bionde, così almeno le
carte si sparigliano del tutto? Oppure, ancora meglio, accogliamo la
mozione Luxuria: una valletta transessuale. Aria nuova nel
Pantheon canzonettaro.  Roberto Brunelli

IN SCENA

Giusto Piccioni
La questione
morale esiste

FESTIVAL A Ravenna un «Don Giovanni all’inferno» rivisita il mito del gran seduttore mozartiano, poi toccherà a Shakespeare

Bel teatro, in un sol colpo Barba tradisce Don Giovanni e Amleto
■ di Maria Grazia Gregori / Ravenna

PROPOSTESULCINEMA

«Piccioni ha ragione,
c’è scarsa etica - dice
Marco Turco - servono
anche più controlli: ho
un film co-pagato dallo
Stato ma bloccato»

Il Don Giovanni di
Barba si incarna anche
in donna Anna, nel
servo Leporello, nasce
dai cantastorie e
dall’Uomo mascherato
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Q
ualche giorno fa a Teheran la polizia ha represso
brutalmente una dimostrazione di donne (alla qua-
le partecipavano anche molti uomini) che recla-
mavano i loro diritti calpestati. Lunghissimo è
l’elenco di queste rimostranze: ma una goccia che
ha contribuito a far traboccare il vaso della collera
femminile è stata la dichiarazione di un’associa-
zione «per la famiglia» nella quale le donne veni-
vano esortate ad accettare la poligamia «perché la
monogamia è un’istituzione occidentale».
Oggi in quasi tutti i paesi islamici si predica un’au-
sterità di costumi che si vuole far risalire ai tempi
antichi. Dimenticando che l’arte arabo-islamica
ha nei secoli glorificato l’amore e celebrato la fe-
sta dei sensi che spesso nasce dall’incontro sessua-
le. Quando in molti paesi di religione musulmana
si vedono ragazze cancellate dal velo nero del
nikab, o ragazzi cui la lunga barba nera fa la faccia
feroce, viene da pensare che questi giovani voglia-
no cancellare amore e sesso dalle loro vite. La
mortificazione della carne come conseguenza del-
l’odio per l’occidente e preliminare all’avvicina-
mento al jihad?
Sì e no. Il rigorismo degli islamisti (intendendo
con questa parola il vasto strato sociale che non al-
za la voce contro il terrorismo) impone regole e di-
vieti severi in materia di sesso (che si preferisce
chiamare accoppiamento). Com’è noto la sharia
prevede la pena di morte per l’adulterio o anche
per un atto sessuale compiuto al di fuori del matri-
monio: e purtroppo la violenza sessuale viene
spesso rubricata come “fornicazione”. A nulla va-
le che questa sia avvenuta contro la volontà della
donna.
Come sempre avviene però, l’impulso naturale
cacciato dalla porta rientra dalla finestra. Di inter-
net. Da un’inchiesta sulle tendenze sociali fatta da
Google (e riportata la settimana scorsa dal giorna-
le pakistano Daily Times) 7 dei 10 paesi, tra i quali
il Pakistan stesso, i cui cittadini visitano più fre-
quentemente i siti porno sono musulmani. E la cit-
tà del mondo che più indulge in questo passatem-
po è Il Cairo, culla dei Fratelli Musulmani. L’edi-
torialista del Daily Times, Razi Azmi, ne conclude
che l’offensiva religiosa promossa dai governi
pakistani, per esclusive ragioni politiche, a partire

dalla fine degli anni ’70, e che la società ha in
grande maggioranza accettato, «non ha avuto al-
cun effetto sulla moralità o sulla formazione del
carattere» dei cittadini.
Esempio della schizofrenia con la quale nei paesi
musulmani si vive tutto ciò che ha rapporto con il
sesso è l’omosessualità: largamente praticata, a
giudicare dai siti e blog LGBT (lesbiche, gay, bi-
sessuali, transgender), è severamente punita in di-
verse nazioni e vissuta con grande angoscia anche
in quei paesi musulmani che hanno una costituzio-
ne laica. In uno di questi paesi, l’Algeria, gli omo-
sessuali hanno coniato una nuova parola per desi-
gnare la loro scelta, derivandola dall’aggettivo
«stesso»: mithlì, la «stessità»: «Le norme sociali
creano prigioni non meno rigide di quelle volute
dalle religioni», dice Chérifa Bouatta, che insegna
psicologia all’Università di Algeri.
L’omosessualità, riprovata dal Corano ma pratica-
ta e tollerata nelle corti e nei palazzi ai tempi del
fulgore islamico, oggi può essere ancora causa di
morte. Nell’Afghanistan dei Taliban gli omoses-
suali erano giustiziati seppellendoli sotto i detriti
di un muro che veniva fatto crollare su di loro: e
spesso morivano dopo giorni di agonia.
In Iran si calcola che siano stati 4000 gli omoses-
suali mandati a morte dal 1980 dai tribunali della
sharia. Il testo sul quale si basano le sentenze è
molto semplice: «La punizione per la sodomia è la
morte ed il giudice shariatico decide come dev’es-
sere data. La punizione per il lesbismo è di 100
frustate per ciascuna delle due parti. Se l’atto di le-
sbismo si ripete tre volte e tre volte viene punito, la

quarta volta la condanna sarà la morte».
In Egitto l’omosessualità non è espressamente pu-
nita dalla legge ma dal 2002, dopo un brutale raid
della polizia in un nightclub galleggiante del Cai-
ro, chi è sospettato di essere gay viene accusato di
«pratica abituale della dissolutezza» o anche di
prostituzione. Secondo i critici del governo di Mu-
barak questi provvedimenti sono stati una capta-
tio benevolentiae nei confronti dei Fratelli Musul-
mani ed insieme un’abile mossa per distrarre il po-
polo dai cronici problemi economici.
L’uso strumentale dell’omofobia per ragioni poli-
tiche sembra essere anche al centro della nuova
legge in discussione in Nigeria contro i matrimoni
omosessuali. Non contenti del codice penale in vi-
gore, che prevede 14 anni di prigione per i cristiani
e la lapidazione per i musulmani, gli oltranzisti vo-
gliono di più. La nuova legge non si limita a proi-
bire le unioni civili same-sex ma anche qualsiasi
manifestazione, associazione, riunione anche pri-
vata o pubblicazione, anche via internet, che abbia
riferimento con l’omosessualità. E non sono solo
gli islamici a volerla. Il Presidente Obasanjo, alla
ricerca di un terzo (incostituzionale) mandato, si è
alleato con l’arcivescovo anglicano Akinola per
dichiarare l’omosessualità «contraria alla Bibbia,
alla natura e all’Africa».
Se da una parte la tendenza a contrastare la libertà
sessuale in molti paesi islamici si va estendendo
con provvedimenti feroci, dall’altra si stanno mol-
tiplicando le iniziative web per la difesa e la comu-
nicazione del mondo omosex, portate avanti co-
raggiosamente da persone che rischiano molto.

Uhuru-Wazobia è un organizzazione aderente alla
Commissione internazionale per i diritti umani di
gay e lesbiche, che si propone di difendere «le mi-
gliori tradizioni africane relative alla comunità e
alla famiglia, mentre ci permette di definire la no-
stra identità sessuale e culturale al di fuori dai mo-

delli imposti dall’occidente e dall’ “eterosessimo”
africano».
In Iran weblogestan (il paese del web e del blog) è
un neologismo che indica il fiorire di siti, riviste e
diari (centinaia di migliaia) via internet. Siti come
Homan e Khanaye-Doost o riviste online come
Maha vengono considerati spazi irrinunciabili di
libertà. The International Lesbian and Gay Asso-
ciation (ILGA), attiva fin dal 1978, riunisce più di
400 gruppi in 90 paesi del mondo, Queer Resour-
ces Directory, il più grande database del web in
materia, fornisce una mappa mondiale dell’omo-
fobia, Women for Women’s Rights, nato in Tur-
chia nel 1993, si batte per tutti i diritti delle donne
tra cui quello primario di «combattere la convin-
zione, sancita dai codici in tutti i paesi del Medio
Oriente e del Nord Africa, che il corpo e la sessua-
lità di una donna non appartengono a lei ma alla
sua famiglia e alla società».
Del web provano a servirsi anche i custodi della
purezza islamica, per ora con risultati modesti, dal
momento che quelli più aperti all’istanza di
un’educazione sessuale delle giovani generazioni
preferiscono attenersi a risposte di tipo medico,
evitando attentamente di parlare di coinvolgimen-
to emozionale o di piacere. E Islam Online, che fa
riferimento all’esperto di sharia Yusef al-Kar-
dawi, fornisce risposte che si potrebbero benevol-
mente definire non in linea coi tempi. «Il mio pro-
blema - ha scritto il giovane siriano Abed che vor-
rebbe abbandonare “la segreta abitudine”, termine
con il quale ci si riferisce alla masturbazione - è
che non riesco a togliere gli occhi di dosso alle bel-
le ragazze e ne sono tentato. È a causa della debo-

lezza della mia fede o non piuttosto per colpa delle
ragazze?». La risposta di un anonimo religioso è
stata: «Non bisogna giudicare gli altri, la colpa è
tua e non delle ragazze. Non esporti alle tentazio-
ni, evita la televisione e riduci internet». Cioè il
mezzo stesso che forniva la pia risposta.

M i è arrivata una lettera, strana. Non
tanto per il contenuto, quanto per la
firma.Al termine delle due

paginette scritte in bella calligrafia, infatti,
c’erano un nome e cognome che mi hanno
procurato un brivido di stupore. Insomma, la
misteriosa lettera, scritta a mano e in russo, è
firmata Fiodor Dostoevskij. A meno che non si
tratti di un anonimo o di uno scherzo di dubbio
gusto, la lettera si rivolge a me con esplicito
affetto e con generosa stima e chi scrive mi
parla come se avessimo condiviso gran parte
della nostra vita. Tra l’altro mi incarica di
ricordare ai miei simili una sua profonda
convinzione e cioè che ogni istante della vita
vada vissuto come se, su ognuno, pesasse una
condanna a morte, riuscendo a creare
un’espansione infinita del presente, tipica di
chi, essendo a breve e ineluttabile distanza
dalla morte, vuole ritrovare in un istante
l’immensità del tempo perduto. Si direbbe che
abbia letto le mie cose e questo mi procura una
soddisfazione rara. Ma forse è più corretto
trascrivere alcuni tra i più importanti passaggi
della misteriosa lettera.
«Caro e stimato amico,
non mi dilungherò a elencare le ragioni che mi
spingono a scriverti, superando qualsiasi
logica temporale e perfino di buon senso, dato
che nella condizione in cui mi trovo non è
prevista alcuna forma di comunicazione.
Tuttavia notando la tua passione verso
personaggi generalmente trascurati e sepolti
nei loro destini secondari, ho avvertito una tua
vicinanza ai miei intenti e alle mie predilezioni
che mi ha “costretto” a entrare in contatto con
te. Tutto ciò che è stato scritto e viene scritto con
la passione della verità, raggiunge, prima o poi,
nel passato, nel presente e nel futuro, le
massime profondità del cuore umano. I
personaggi che un Autore crea, non lo
abbandonano mai più. Fa in modo che i tuoi
scritti siano un canto alla vita. Gli esseri umani,
purtroppo, sono incapaci di organizzare la vita
a favore di se stessi e la perdono al servizio di
poteri che negano qualsiasi progetto di
autentica libertà e benessere. Vuoi sapere se ti
leggo? Sì, prima ancora che tu scriva.
Un abbraccio, Tuo Fiodor.
P.S. Non mostrare a nessuno questa mio scritto,
potrebbe turbare con pensieri impossibili
chiunque lo legga».
Passerò il resto della mia vita a cercare di
scoprire chi può avermi inviato questa lettera
facendomicredere che sia stato Dostoevskij a
scriverla. Anche se, per un attimo, mi sono
lasciato travolgere dall’idea che fosse proprio
lui, il grande Fijodor, a occuparsi di me.
 www.silvanoagosti.com

IL GRILLO PARLANTE 

Un anonimo
illustre

Un libro denuncia le condizioni
di single e omosessuali SILVANO AGOSTI

Shirin Neshat, «Senza titolo», 1996

EXLIBRIS

L’anticipazione

Islam, la liberazione
sessuale passa dalla Rete

Da Il giardinodi Shahrzad, in uscitanei
prossimigiorni, di «Vida», pseudonimo dietro il
quale si celanoalcune persone coraggiose che
vogliono denunciare la condizione delle
minoranzesessuali in Iran.Edizioni Il ditoe la
luna.

Esseresingle in Iran è una malattia mentale.
Essereomosessuali in Iran è una malattia
mortale.
Nonpotendo essere curati, imalati vanno

direttamente alpatibolo.Se ti va bene, ti
tramortisconocon lescudisciate, ma,se ti
scopronoper la quarta voltao se confessi
subito, ti eliminano.Lapidazione o
impiccagione, lodecide ilgiudice. La devianza
sessualeè un insulto nei confronti diDio. Solo se
ti penti puoi sperare nella grazia.
Mase non confessi, dove li trovano quei famosi
quattro testimoni maschi di provatavirtù? E
quanti avranno la faccia tosta didichiarare in
tribunaledi avervisto duedonne che facevano
l'amore?Acchiapperanno quattro tipi a casoe li
pagherannoperdire che hannovisto qualcosa,
chissàchecosa, chissàdove.

Certo,non ti possono inchiodare perun bacio o
unacarezza, in un paesedove lepersone dello
stessosessosono lesole autorizzatea
scambiarsieffusioni in pubblico!La
segregazionesessuale èun'arma a doppio
taglioper i guardiani dellamorale: voi ci impedite
diaccompagnarci conpersone dell'altro sesso?
Ebbenenoi rimaniamo fradi noi e,prima o poi,
qualcosasuccede, che lovogliate o no...
Tuttoquesto avviene nella terra di Omar
Khayyame dei misticiSufi, che siamano fra di
lorocome veneranoDio.Hafez, Sa'di, tutti i
nostri grandipoeti hannodedicato centinaia di
sonetti ad altri uomini.

■ di Elena Doni

L’idea di libertà
è una creazione
di ogni spirito;
imperdonabile errore
è considerarla
sotto un profilo
storicistico,
strumentale
ed utilitaristico.

Carlo Rosselli

È morta alla vigilia della presentazione del suo pri-
mo libro Ritratto di una scrittrice involontaria (era
prevista a Milano mercoledì prossimo) Silvana
Mauri. I funerali si svolgeranno lunedì alle ore 11
nella chiesa milanese di San Simpliciano. Ai figli
Alberto e Maria Pace Ottieri, nostra collaboratri-
ce, le condoglianze dell’Unità. Qui ecco un ricordo
dell’editrice del Ritratto.

S
ilvana Mauri Ottieri si è spenta a Milano alle
quattro della mattina del 23 giugno. Aveva ot-
tantasei anni. Era nata a Roma nel 1920, ma

nel ‘29 la famiglia aveva lasciato Roma per Milano,
seguendo lo zio Valentino Bompiani, che proprio in
quell’anno aveva fondato la sua casa editrice. In quel-
la stessa casa editrice Silvana cominciò a lavorare pri-
ma ancora di finire il liceo. E fra le stanze della casa

editrice emigrata a Fiesole nel ‘43, o nelle fughe not-
turne e improvvise, si svolse per lei la guerra, raccon-
tata in un diario editoriale (che lo zio Valentino quasi
la costrinse a scrivere), finalmente pubblicato un me-
se fa, Ritratto di una scrittrice involontaria (ed. notte-
tempo).
Nel giugno del ‘46 conosce Ottiero Ottieri, marito e
amore della sua vita. Da lui ha due figli, Maria Pace,
scrittrice e giornalista, e Alberto, vicepresidente delle
Messaggerie Italiane. Ha lavorato per quarant’anni
per la casa editrice Bompiani e da oltre venti lavorava
per la Scuola per Librai Umberto ed Elisabetta Mauri.
Ma questi pochi dati non dicono nulla di chi fu vera-
mente Silvana Mauri: un poco lo si scopre nel suo li-
bro, che raccoglie i suoi scritti, i ricordi, i ritratti degli
amici, come Franca Valeri, Pier Paolo Pasolini, Cor-
rado Alvaro, Camilla Cederna e tanti altri. Un libro
che rivela la sua intelligenza fulminante, luminosa e
amorosa, la sua capacità di vedere e di amare quello

che vedeva, senza illudersi, non per «santità», ma per
una qualità «narrativa» della sua intelligenza.
Chi scrive ama i suoi personaggi, anche i peggiori, e
Silvana narrava amorosamente, a voce, narrava il fiu-
me di gente che le vorticava intorno, assetata di ascol-
to e di pietà, e narrava la sua vita, fantastica e genero-
sa.
È stata una grande narratrice orale, e non perché (e il
suo libro lo rivela con chiarezza) non fosse capace di
tradurre in parole scritte il suo racconto continuo, ma
per eccesso di generosità. La gente, noi tutti, amiamo
poco, avaramente, cautamente, senza scoprirci: lei ha
passato la vita a vergognarsi di tutto fuorché dell'amo-
re.
Ha dato ascolto, intelligenza e presenza a piene mani,
senza timore di sprechi, senza vergogna, senza tre-
gua. Scrivere per lei era fermare qualcosa, tenere per
sé, trattenere, e non ne era capace. A chi ha avuto la
fortuna di conoscerla, il mondo appare dimezzato.

IDEE LIBRI DIBATTITO

Intanto, da una inchiesta
del pakistano «Daily
Times», risulta che i
cittadini che visitano più
frequentemente i siti
porno sono musulmani

FIORISCONO IN INTERNET

siti, riviste e diari per la difesa

dei diritti delle donne e per i di-

ritti umani di gay e lesbiche isla-

mici, dove ci si confronta e si in-

traprendono iniziative per com-

battere pregiudizi e applicazio-

ni crudeli dellasharia

Dalle frustate
alla lapidazione:
per contrastare la libertà
sessuale aumenta
in molti paesi l’uso
di provvedimenti feroci

IL LUTTO Moglie di Ottieri, per due decenni alla Scuola per librai, aveva appena pubblicato il suo primo libro

Silvana Mauri, un romanzo a voce lungo ottant’anni
■ di Ginevra Bompiani

ORIZZONTI
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■ di Pierpaolo Pancotto

P
aiono nate per essere colloca-
te lì e non venire mai più ri-
mosse, nelle sale al piano ter-

ra e lungo lo scalone di Villa Medici,
le opere con le quali Ettore Spalletti
torna dopo lungo tempo ad esporre
individualmente a Roma. Per l’occa-
sione, accompagnato da un ampio ca-
talogo a cura di Adachiara Zevi (con-
temporaneamente una selezione di al-
tre sue creazioni è in rassegna, sem-
pre a Roma, alla galleria Oredaria),
propone una serie di lavori che docu-
mentano gli esiti ultimi d’un percor-
so creativo, il suo, affatto esemplare
sotto il profilo del rigore e della coe-
renza espressiva. Che maturato a Ro-
ma nel corso degli anni Settanta - ove
egli, nato nel 1940 a Cappelle sul Ta-
vo in Abruzzo, ebbe il proprio esor-
dio espositivo nel 1975 - sfugge ad
ogni classificazione tradizionale, po-
nendosi ambiguamente tra i confini
territoriali della composizione plasti-
ca e di quella pittorica, le rigidità geo-
metriche d’area minimalista e la ri-

cerca libera sulla materia, la quale
svolge un ruolo centrale nei suoi la-
vori ed è su di essa che egli concentra
molti dei propri sforzi. Sebbene ad
un primo, sbrigativo sguardo possa
sembrare il contrario, infatti, la super-
ficie dei piani e dei moduli stereome-
trici che compongono le sue installa-
zioni non è determinata da un’unica
stesura di tempera o di olio ma da una
serie costante e reiterata di sottili pel-
licole di colore ottenute disponendo
su un supporto ligneo vari impasti di
polvere gessosa e pigmenti cromatici
che, attraverso diversi processi di as-
sorbimento, si asciugano, si rappren-
dono ed ispessiscono fino a costituire
un tutt’uno con la struttura che le
ospita, declinandosi in preziose, ine-
dite variazioni tonali. Così i piani-co-
lore di Spalletti, pur approssimando-
si sotto il profilo linguistico a soluzio-
ni d’ambito concettuale, all’interno
del quali egli ha maturato parte del
proprio cammino artistico, sono in
grado al tempo stesso di evocarne al-
tre, ben più lontane dal punto di vista
cronologico per le preziose caratteri-

stiche esecutive, dal sapore antico,
che essi sono in grado di testimonia-
re. Un’essenzialità compositiva e, al
tempo stesso, una capacità tecnica, la
loro, che si integra a perfezione con
gli interni dell’Accademia di Francia
la cui sobria eleganza è stata di recen-
te ulteriormente enfatizzata da Ri-
chard Peduzzi, direttore di Villa Me-
dici, il quale ne ha curato l’ultimo or-
dinamento. Come si evidenzia, tra
l’altro, nella Base di colore, rosso
porpora (2006) inserita tra i gradini
dello scalone monumentale o nella
Stanza azzurra (2006) che lo domina
dall’alto, facendo pensare quasi ad
una cappella laica posta al termine di
un immaginario itinerario di purifica-
zione; un moderno Sancta Sancto-
rum ove luce e tonalità cromatiche
costituiscono i simboli primari di
un’aggiornata idea di spiritualità.

EttoreSpalletti
Roma,AccademiadiFrancia

finoal 16 luglio
Oredaria,viaReggioEmilia22

finoa settembre.

Le profezie di Rabelais, Mann & Co
Sfogliature sfogliate dall’autore

■ Nell’ambito del progetto di Ri-
cerca e Formazione condotto dalla
Fondazione Baruchello, si svolge-
rà oggi, dalle 17 in poi, nella sede
della Fondazione a Roma (Via di
Santa Cornelia 695) il III Semina-
rio condotto da Gianfranco Baru-
chello, dal titolo Sulla pratica.
Esercizi facili per usi difficili, ri-
volto a giovani studiosi d’arte, poe-
ti, performer, video maker, web de-
signer. Quanto è emerso nel corso
dei precedenti seminari (mossi da
idee e spunti che hanno sollecitato
la partecipazione e il dialogo: da li-
mite e soglia, il sogno, frammento
e montaggio, il camminare, l’abita-
re e la casa, il cibo e il mangiare)
viene oggi proposto in una installa-
zione audio e di materiali visivi,
con la quale si vuole ricostruire
un’ambientazione, un clima, una
condizione preesistente, da propor-
re ed estendere al pubblico.

I
mondiali di calcio? «Peste emo-
tiva», «entusiasmo gioioso»,
«vaccinazione contro il totalita-
rismo», come ha azzardato qual-
che commentatore? Credo che
sarete sorpresi del modo in cui
ne parla François Rabelais nel
1500. In una profezia in versi, al-
la maniera delle cinquine di No-
stradamus, che a prima vista
sembra la madre di tutte le profe-
zie catastrofiste di ogni tempo.
Tra le tremende «cose che ancor
debbono accadere», prevede
che «Vedrem levarsi d’uomini
uno stuolo/ Che senza pace, e
senza far soggiorno/…Solleve-
ran gente gente d’ogni nazione/
A levarsi in partito e in fazione/
…Faran nascere liti e gran que-
rele/ Fra amici e le stesse paren-
tele:/ Il figlio audace affronterà
l’obbrobio/ Di sollevarsi contro
il padre proprio;/ Gli stessi gran-
di, da tempo ubbiditi/Dai suddi-
ti fedel saran scherniti/…E non
potrà nessun trarsene fuore,/
Purché una volta ci abbia messo
il cuore, / Prima d’aver di grida e
strane liti/ Riempito sino ai più
solinghi liti…». E così via, per
diverse pagine, con tanto di ca-
lura, diluvio, maremoto, «acque
correnti, donde i più perversi/
ancor pugnando resteran som-
mersi», «tumulti e disturbo pro-
fondo», ermetiche allusioni alla
«grande macchina del mondo» e
l’inquietante riferimento al fatto
che «i più felici, e che più in
guardia l’hanno/ Saran quelli
che più la guasteranno».
«Cosa vorrà mai significare? Ar-
mageddon? Il gran rifiuto degli
ex alleati? L’effetto serra? I ri-
medi peggiori del male?
“Trovateci dentro tutte le allego-
rie e interpretazioni più gravi
che volete, e sognateci sopra,
voi e tutto il mondo, fino a che vi
piacerà. Io per parte mia non
penso che ci sia dentro nessun al-
tro significato se non una descri-
zione d’una partita al pallone in
termini oscuri…”, l’interpreta-
zione del sanguigno Frate Gio-
vanni, il più simpatico di tutti gli
intonacati dei Cinque libri del
Gargantua e Pantagruele».
È una pagina di Sfogliature. Sco-
op nascosti nei classici, di Sieg-
mund Ginzberg, pubblicato da
Johann & Levi, nelle librerie in
questi giorni (388 pagine, euro
23). Scelta a casaccio, «sfoglian-
do» il volume, come invita a fare
il titolo. Come sarebbe a dire a
casaccio, visto che è l’autore a
proporlo, ci prende forse in gi-
ro?, potrebbe a questo punto in-
sospettirsi il lettore. No, ma il so-
spetto sarebbe legittimo perché
le pagine di questo libro privile-
giano grandi della letteratura
che si sono presi gioco, con irri-
verenza sconfinata, con straordi-
nario e feroce humour anche
quando parlavano di cose tragi-
che, di tutto e di tutti, dei potenti,
dei loro tempi, e anche di sé stes-
si. La scoperta è che anche pagi-
ne molto ingiallite (alcune risal-
gono a diversi millenni, non solo
secoli, fa) continuano a prender-
si gioco di noi e della nostra at-
tualità. Sfogliare per credere:
nessuno è tenuto a leggerlo da ci-
ma a fondo, si può iniziare in

qualsiasi punto, abbandonare se
stufa e riprendere in qualsiasi al-
tro; potete sfogliare, se vi pare,
anche le illustrazioni; se siete
stufi dei talk show tv, e volete un
commento sulle ultime elezioni,
cominciate ad esempio dall’ulti-
mo capitolo. Poi mi direte quali
conduttori vi fanno venire in
mente i personaggi del Bouvard
e Pécuchet di Flaubert, e soprat-
tutto, se riescono a divertirvi co-
me mi hanno fatto ridere a rileg-
gerlo.

Devo avvertire: non è un libro
ortodosso (in nessun senso). Co-
sì come non è per nulla «orto-
dossa» questa autorecensione,
idea del direttore di questo gior-
nale, Antonio Padellaro. Gli so-
no grato, perché mi consente di
provare a spiegare qualcosa di
dovuto, le ragioni per cui mi per-
metto di suggerire ai lettori del-
l’Unità di leggere (o almeno sfo-
gliare) una raccolta di articoli
apparsi su un altro giornale, che
a ragione si può considerare del-

la sponda diametralmente oppo-
sta, Il Foglio. Ci tengo moltissi-
mo. Siete i miei lettori «natura-
li», ormai da molti decenni. Se
c’è una ragione per raccogliere
queste cose in volume è che pos-
sano arrivare anche a voi. Que-
sta credo era anche l’idea del-
l’editore, il mio carissimo ami-
co Alfredo De Marzio, purtrop-
po nel frattempo scomparso.
Spero proprio non vi deludano.
Mi avete forse letto in questi ul-
timi anni da commentatore di

politica internazionale su queste
colonne. Rassicuratevi: non so-
no schizofrenico, non credo di
essermi sdoppiato in Dottor
Jekyll e Mister Hyde. Non sono
neanche «bipartisan», «terzi-
sta» o «centrista» come si usa di-
re. Troverete in quasi tutte le pa-
gine di questo libro molte delle
stesse opinioni che avete letto
sull’Unità. Solo in un’altra ma-
niera: affidate ad alcuni tra i più
grandi classici della letteratura.
Sono letture di classici da parte

di un giornalista irrimediabil-
mente «traviato dall’attualità».
Forse un genere a sé di giornali-
smo. Vi troverete molto post 11
settembre e molte guerre come
quella in Iraq. Un «altro Osa-
ma» cui la nonna dà del cretino;
accanto ai «cristianissimi terro-
risti della steppa» del Taras Bul-
ba di Gogol; commentari di anti-
chi re assiri che giustificano le
loro guerre preventive, «per il
bene di tutti», come lo era quella
di Napoleone di cui si scrive
Tolstoj; la guerra «senza buoni e
cattivi» di Omero; un testo del-
l’anno Mille, in cui l’eroe Be-
owulf combatte «mostri» di
ogni risma (l’ultimo è un drago-
ne cinese) alla maniera di Saint
W. George; l’impero di Kublai
Khan che agli occhi di Marco
Polo appare come l’America dei
suoi tempi. Vi troverete l’Euro-
pa «senza qualità» di Musil e
quella malata della Montagna
incantata di Thomas Mann; l’an-
tifanatismo di Sancio Panza; il
modo ambiguo in cui Dostoe-
vskij affronta il problema del
«perché Dio lascia fare del male
ai bambini», nei Karamazov ri-
letti il giorno dopo la strage di
Beslan; Conrad che preannun-
cia le bombe di Londra e Jack
London che anticipa la rivolta
della banlieues parigine. Trove-
rete molte profezie sulle tv, la
politica come spettacolo e lo
spettacolo come politica, da par-
te di classici che non potevano
immaginarne i nostri tempi, da
Augusto al Mefistofele di Faust.
E, credo, spero, molte altre sor-
prese, con riferimenti «pura-
mente intenzionali» a fatti e per-
sonaggi delle nostre cronache
quotidiane. Se vi capiterà in ma-
no, lo sfoglierete senza bisogno
di istruzioni per l’uso, l’unica
cosa cui non si presta è quella su
cui Rabelais disquisisce nel ca-
pitoletto immediatamente prece-
dente la profezia sulle partite di
calcio. Se sfogliando non vi an-
noierete, e vi verrà voglia di ri-
trovare in queste vecchie pagine
il piacere, le suggestioni, la sfi-
da che vi ho trovato io, o altre
ancora, ne sarà valsa la pena.

■ Lungo il tracciato antico della
via Francigena si incontrano l’ar-
te, la letteratura, la musica: parte
domani la prima edizione del Fe-
stival della via Francigena, un
viaggio tra il Nord Italia e la To-
scana, passando per Piacenza e
Parma, lungo quei borghi attraver-
sati dai pellegrini di mezza Euro-
pa che si incamminavano alla vol-
ta di Roma. «Sulla Via Francige-
na camminarono nei secoli mer-
canti, soldati, artisti, pellegrini.
La strada, come e più di ogni stra-
da, è il tracciato di quei pensieri,
di quei viaggi dell’anima. Lungo
il tracciato antico della Via Franci-
gena si incontrano l’arte, la lette-
ratura, la musica, intrecciando ri-
flessioni che i viandanti contem-
poranei, di qualsiasi tipo siano, si
portano dietro e ci raccontano. Il
Festival è soprattutto l’occasione
di raccogliersi intorno alla parola,
ad ascoltare: come se di giorno
avessimo camminato, per riunirsi
insieme di sera», spiega David
Riondino, direttore artistico della
manifestazione. Apertura a San
Romano di Garfagnana (Lucca)
nella Fortezza delle Verrucole do-
ve, alle 21.30, Sandro Lombardi
leggerà i brani di Murale, poema
dello scrittore palestinese Mah-
mud Darwish, considerato oggi la
massima voce poetica del mondo
arabo. L’appuntamento successi-
vo è per il 28 giugno (ore 21.30,
Sagrato del Duomo di San Donni-
no a Fidenza), quando lo storico
Franco Cardini accompagnerà i
partecipanti in un viaggio sul pel-
legrinaggio attraverso la Via Fran-
cigena con la conferenza Polise-
micità di una via di pellegrinag-
gio. Il Festival proseguirà con al-
tri appuntamenti di cultura e spet-
tacolo fino al 21 luglio.

Disegno
di

Doriano
Strologo

I CLASSICI non

smettono mai di dire

quello che hanno da

dire: in una raccolta

di scritti nati per gio-

co, Ginzberg propo-

ne nuove letture di ro-

manzi celebri

APPUNTAMENTI Oggi
alla Fondazione Baruchello

Un seminario
da visitare
e da ammirare

LA RASSEGNA itinerante
parte oggi da Lucca

Un festival
sulla via
Francigena

Mi creda, Cavaliere, son sincero. Per darle del buffone
avrei pagato ben più di cinquecento:
c’avrei aggiunto mille, visto che son coglione.

Ma pensi che soddisfazione, che brivido, che emozione
poterle dire in faccia, per una volta tanto, avere il privilegio
di andare oltre lo schermo: mi vede Cavaliere? Mi sente forte
e bene? Guardandoci negli occhi, senza Vespa e le sue porte.
Ma adesso, che notizia, dice la Corte che il darle del buffone
non è reato, anzi che è un invito, magari non cortese, a rispettar
la legge, anche se unto o beato, a non confonder ruggito e belato.
Dicono sia sgomento, scandalizzato, offeso: già teme per la vita.

Né avrei mai detto, in fede mia, che sarebbe stata la Cassazione
a scoprire che qui in democrazia buffone fa rima con coglione.

*La Cassazione ha annullato la multa di 500 ł. inflitta a P. Ricca, che
apostrofò Berlusconi nell’aula del processo Sme urlando «buffone,
fatti processare». Il fatto che ciò sia stato detto in tribunale lo rende
anzi atto a «suscitare riflessioni sul tema della legalità». L’avvocato
Ghedini, a nome del suo assistito, si è detto «sgomento» per la
sentenza.

ORIZZONTI

■ di Sigmund Ginzberg

ARTE A Roma una personale dell’artista allestita all’Accademia di Francia e una mostra alla galleria Oredaria

La spiritualità a colori di Spalletti
Controversi di Lello Voce
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Fino a qualche anno fa erano in
molti a credere che le questioni di
bioetica avessero una dimensio-
ne prettamente privata e dovesse-
ro essere lasciate alla mera «co-
scienza individuale». Negli ulti-
mi tempi è diventato chiaro che
quest'assunto vacilla, perché an-
che i temi di bioetica hanno una
valenza pubblica che investe la
vita sociale e la politica. Non so-
no temi «pre-politici» su cui non
si decide, ma anch'essi sono sog-
getti alle decisioni umane. Ciò
accade perché - lo si voglia o no -
la nostra epoca è testimone di
una «rivoluzione biomedica» che
viene a consegnare all'uomo la
possibilità di aumentare il con-
trollo del mondo biologico, of-
frendo nuovi territori all'azione
umana.
In Italia sembra essere scarsa la
consapevolezza della profonda

trasformazione storica e struttu-
rale che è in corso, cosicché di
fronte al nuovo che avanza la
gente reagisce prevalentemente
in due modi: da una parte esiste
un atteggiamento di chiusura al
nuovo, visto come un'insidia per
la stessa «umanità dell'uomo».
Invece di essere vista come un
aiuto per il miglioramento delle
condizioni di vita, la scienza ap-
pare come una minaccia per i va-
lori fondamentali della conviven-
za umana - quasi fossimo giunti
all'apice della civiltà per cui ogni
mutamento sarebbe negativo.
Per un altro verso si difende l'at-
teggiamento "prammatico" as-
sunto da chi mette da parte i valo-
ri etici e si interessa solo alla
«funzionalità». L'etica diventa
così irrilevante o tema comunque
da evitare in quanto fonte di diffi-
coltà insolubili.

Più adeguato e promettente è un
altro atteggiamento, quello di chi
riconosce che nelle nuove circo-
stanze storiche vanno elaborate
nuove gerarchie di valori ed indi-
viduate le nuove priorità. Questo
significa proporre una nuova eti-
ca che sia più rispondente alle
esigenze del mondo contempora-
neo caratterizzato da un rapido
aumento delle conoscenze scien-
tifiche e delle capacità di control-
lo dei processi vitali (umani e non
umani). Proporre gli antichi as-
soluti che valevano in una situa-
zione in cui il mondo vivente era
avvolto da mistero e pressoché
sconosciuto è come pretendere di
continuare a far indossare al pro-
prio figlio adolescente i vestiti
che aveva da infante.
Si deve riconoscere che nel no-
stro tempo sta nascendo, ed è già
nata e diffusa, una nuova etica
con valori e norme diversi da
quelli tradizionali. Così, ad esem-

pio nella nuova etica alcune pra-
tiche di fecondazione assistita -
che sono categoricamente con-
dannate dalla morale cattolica -
sono invece eticamente buone. È
importante acquisire la consape-
volezza che il progresso tecnico e
scientifico è moralmente difendi-
bile e moralmente rispettabile,
perché questa consapevolezza
consente di legittimare le nuove
conoscenze e le pratiche da esse
derivanti.

Questa legittimazione porta a
dire che in Italia non c'è una sola
tradizione etica - quella del catto-
licesimo romano - ma diverse.
Questo significa che il plurali-
smo etico non esiste solo sul pia-
no sociologico (come mero dato
di fatto), ma anche su quello nor-
mativo (come legittimità di valori
diversi). Questo risultato è impor-
tante perché - in presenza di eti-
che diverse - la legge statale deve
tenere conto delle diverse convin-

zioni morali e rispettare la liber-
tà dei cittadini: il valore priorita-
rio è appunto la libertà di azione
secondo i propri valori morali.
Data la preponderanza del catto-
licesimo romano, nel nostro pae-
se si è soliti indicare i proponenti
di una posizione diversa come
fautore di una prospettiva «lai-
ca». Di qui il nome di «bioetica
laica» di questa pagina che inten-
de sviluppare in modo sistemati-
co la riflessione sui vari temi bio-
etici - aprendo un dibattito inter-
disciplinare ed informato al plu-
ralismo etico. In considerazione
del fatto che la prospettiva laica
non ha una «ortodossia», forse
sarebbe stato più opportuna la di-
zione «laici in bioetica», che più
chiaramente indica l'assenza di
una prospettiva unica propria
della «bioetica laica». Ma nessu-
no è padrone delle parole, ed or-
mai in Italia il dibattito è segnato
dalla contrapposizione tra la

«bioetica cattolica» e la «bioeti-
ca laica»: questa pagina vuole
essere un contributo alla elabora-
zione delle diverse voci interne
alla «laicità», ed è per questo che
è sembrato più efficace mantene-
re «bioetica laica».
L'augurio è che la pagina porti
alla luce la pluralità delle posi-
zioni bioetiche esistenti in Italia,
arricchendo così il dibattito sui
vari temi. In Italia c'è pluralismo
etico e religioso, e le diverse posi-
zioni devono avere adeguata visi-
bilità e rispetto, perché la plurali-
tà è ricchezza che rende più pre-
zioso il bene comune.

*PresidentedellaConsulta di
Bioetica,Milano

H
o letto una mozione pre-
sentata dai senatori Man-
tovano e Quagliarello nel-

la quale si afferma che «i risultati
della ricerca fin qui condotta han-
no dimostrato l’inutilità e la peri-
colosità delle cellule staminali de-
rivate da embrioni sicchè l’insi-
stenza su tale sperimentazione ri-
sponde esclusivamente ad esigen-
ze di affermazione ideologica».
Su «Europa» di venerdì 16 giu-
gno leggo invece, in un articolo di
Edoardo Patriarca, che «l'associa-
zione Scienza e Vita vuole essere
una associazione popolare e plura-
le che si pone l'obiettivo di aprire
un colloquio e un dialogo fecondo
con il paese, con la cultura e con il
mondo della ricerca...». Su due di-
versi numeri dell’«Osservatore
Romano» leggo che «le decisioni
dello Stato sono espressione di
una malintesa laicità» e che la de-
cisione europea (sulle cellule sta-
minali) esprime «un laicismo ottu-
so che offende la dignità umana».
Su «Europa» del 16 giugno Paola
Binetti scrive, immagino a propo-
sito del modo in cui rappresenta la
Cei nel Parlamento italiano, che
vuol dialogare liberamente con
tutti e che anche questo è un modo
di essere laicamente cattolica, sen-
za togliere nulla a nessuno, neppu-
re a se stessa. Su un gran numero
di giornali trovo citazioni di per-
sonaggi politici di grande rilievo
(e di entrambe le parti) che ricor-
dano ai cittadini che nel nostro Pa-
ese è proibita la ricerca sulla cellu-
le staminali di origine embriona-
le.
Sono esterrefatto, ma cercherò di
commentare pacatamente questi
straordinari messaggi. Comincio
con la «mozione Mantovano», un
condensato di inesattezze, scritte
oltretutto da una persona incom-
petente (consiglio a Mantovano
di cambiare il consulente scientifi-
co). Come molti ricercatori hanno
ripetuto fino alla nausea, non ci
sono prove che dimostrino, oggi,
che la ricerca sulle cellule stami-
nali adulte presenti vantaggi di
qualche genere o possa sostituire
quella sulla staminali embrionali.
È opinione della maggior parte
degli sperimentatori che entram-
be le vie potrebbero rivelarsi fon-
damentali e necessarie, ognuna
per fini specifici, ed è troppo pre-
sto per le certezze e le dichiarazio-
ni conclusive. Quello che non può
essere imposto ai ricercatori è di
applicare l’ennesima variante del

comma 22: non si possono fare
sperimentazioni sulle cellule sta-
minali embrionali se non è stata
dimostrata la loro superiorità sul-
le cellule staminali somatiche;
questa dimostrazione esige espe-
rienze che sono, purtroppo, proi-
bite. Credo che il senatore Manto-
vano dovrebbe intanto convincer-
si che nessuno di noi ha in realtà
interessi «ideologici» su questi te-
mi, nessuno di noi commercia in
gameti, nessuno di noi trae van-
taggi economici illeciti dalla ricer-
ca scientifica. È anche bene che
Mantovano (e molti altri illustri
personaggi con lui) ricordi che la
ricerca scientifica sulle cellule sta-
minali embrionali non è (ripeto,
non è) proibita in Italia e che molti
dei nostri laboratori (inclusi alcu-
ni di ispirazione cattolica) sono at-
tualmente impegnati in queste ri-
cerche utilizzando linee cellulari
prodotte in altri paesi e successi-
vamente importate. Queste cellu-
le, oltre tutto, non possono diven-

tare embrioni perché sono state
prelevate dalle masse cellulari in-
terne di blastocisti e sono pertanto
prive di totipotenza. Proibire il fi-
nanziamento di queste ricerche,
una volta accertato il rispetto del-
le norme della legge 40 (che si li-
mitano a proibire la produzione di
cellule staminali a partire dagli
embrioni, cosa, spero che sia chia-
ro, del tutto diversa dal divieto di
sperimentare su cellule staminali
già formate) sarebbe disonesto e
stupido. Viene da chiedersi se
queste sparate facciano parte del
dialogo fecondo con il paese del
quale parla Patriarca: e nella spe-
ranza che non sia così, lasciatemi
commentare brevemente questa
proposta di dialogo.
Confrontarsi sui temi della bioeti-
ca ha senso se al tavolo delle «trat-
tative» non si portano dogmi. Sul-
la famosa «isola per stranieri mo-
rali» è inutile andare se non si è
avuto il coraggio di lasciare nel-
l’armadio i «principi ultimi»,

quelli sui quali, per usare parole
di Patriarca, non si può negoziare.
Questo perché questi principi ulti-
mi altro non sono che verità rive-
late o verità di fede, e non cono-
sco cose più fallaci e caduche di
queste verità. Faccio anche fatica
a capire per quale ragione Patriar-
ca - e i cattolici integralisti in ge-
nere - possano poter contare su ar-
gomenti non negoziabili e io - so-
lo per fare un esempio - no.
Ma qual è la forza e la credibilità
di queste verità non negoziabili?
Prendo, come termine di confron-
to con le posizioni bioetiche
espresse o ispirate dal Magistero
cattolico, quelle di un noto scien-
ziato e bioeticista israeliano, Aa-
ron Fait, che ha recentemente pub-
blicato un bel libro sulla bioetica
ebraica (In principio l'uomo creò
il clone). Mi limito a poche osser-
vazioni: per la legge ebraica, l'em-
brione non è una persona, ma una
vita incompleta, la persona nasce
con il primo vagito; nei primi 40

giorni di gestazione l'embrione è
nulla, una goccia d'acqua; i bioeti-
cisti ebrei riconoscono i vantaggi
dell'uso delle cellule staminali
embrionali; infine, e cito diretta-
mente Fait, «se in futuro una cop-
pia potrà generare l'agognato fi-
glio tramite clonazione di uno dei
genitori o con l'aiuto di un utero
artificiale, il nascituro non sarà un
oggetto, ma semplicemente un
bambino, figlio di genitori più o
meno buoni come tutti noi. Sarà
un uguale tra i pari».
Ebbene, confrontiamo queste «ve-
rità» con quelle alle quali debbo-
no ubbidienza i nostri ricercatori
cattolici: con il principio della di-
gnità della procreazione, con il
concetto di inizio di vita persona-
le, fatto coincidere addirittura con
l'attivazione dell'oocita, ancor pri-
ma della formazione di un geno-
ma unico, con la condanna di ogni
tipo di trasferimento nucleare, po-
tete continuare voi, l'elenco delle
proibizioni e delle condanne è

molto lungo. Proviamo adesso a
immaginare un confronto tra due
scienziati, uno ebreo e uno cattoli-
co, entrambi osservanti, entrambi
in buona fede. Potrebbero vera-
mente dialogare?
Vi ricordo solo due cose: anzitut-
to, che l'appartenenza a una fede è
spesso casuale, è sufficiente na-
scere nella casa di fronte per avere
una fede diversa; in secondo luo-
go che ho scelto due «religioni del
libro», che dovrebbero essere im-
pegnate a rispettarsi reciproca-
mente. Ebbene, se lo scienziato
cattolico volesse attenersi alla let-
tera ai messaggi che il Magistero
invia ai suoi fedeli, dovrebbe dire
al ricercatore ebreo (che congela
embrioni) che si macchia di un de-
litto orrendo, simile al genocidio
commesso, proprio sulla sua gen-
te, dai nazisti. Un po’ forte.
Esiste allora una strada per una
mediazione? Certamente sì, ma
non è quella che ci viene offerta
da Binetti o da Patriarca. In realtà
le offerte di Patriarca e della Bi-

netti sono esattamente queste: sia-
mo disposti a mediare purchè non
mettiate in discussione i nostri
principi ultimi. È un rifiuto asso-
luto a discutere e a dialogare. A
me sembra che la posizione uffi-
ciale della Chiesa e dei suoi rap-
presentanti laici sia molto simile a
quella delle monarchie che nell'
Ottocento rifiutavano di concede-
re lo statuto ai cittadini che lo
chiedevano con sempre maggiore
insistenza.
Dopo la vittoria elettorale abbia-
mo ancora meno certezze di quan-
te non ne avessimo quando erava-
mo all'opposizione: sappiamo
che si è formata una lobby cattoli-
ca in Parlamento; siamo testimoni
di una aggressione da parte del
mondo cattolico ufficiale alla lai-
cità; ci è stato detto molto chiara-
mente che non sono possibili me-
diazioni e che non verrà ricono-
sciuta alcuna dignità alla bioetica
laica. Leggo molte discussioni sul
comportamento del Magistero
cattolico: per alcuni «non era mai
sceso tanto in basso» rinunciando
in modo altrettanto clamoroso al
proprio prestigio pur di affermare
il proprio potere politico. Per altri
(ad esempio Paolo Borioni ne Il
Riformista) la colpa andrebbe at-
tribuita a un ceto politico «incline
a trovare prestigio e ascolto facen-
dosi paladino delle richieste e dei
veti di Ruini». Può darsi, anche se
a me francamente sembra che la
Cei stia cercando di sfruttare que-
sta occasione ai limiti della decen-
za.
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IL CASO Dopo la vit-

toriaelettorale ci sono

meno certezze di pri-

ma, si susseguono at-

tacchi alla laicità sen-

za precedenti. Con-

frontarsi sui temi della

bioetica ha senso se

al tavolo non si porta-

nodogmi

■ di Maurizio Mori*

C hi, nei mesi passati, ha
confidato che sul tema
del «testamento

biologico», più e prima che su
altri temi di rilevanza bioetica già
entrati nell'agenda politica, si
potesse e si dovesse puntare per
dare avvio, in concomitanza con
il nuovo assetto di governo, ad
una incisiva controtendenza
rispetto alla fase involutiva che,
negli ultimi tempi, ha ridato fiato
ad un esasperato vitalismo, ed ha
rimesso in onore moduli
paternalistici di relazione
medico-paziente, potrà forse
vedere soddisfatte le sue
aspettative. Il testamento
biologico è stato, in questi giorni,
frequentemente oggetto di
attenzione da parte della stampa,
che ha dato grande rilievo alle
ripetute prese di posizioni di
Umberto Veronesi a favore della
diffusione del testamento
biologico e della sua
regolamentazione per legge, così
come all'iniziativa della
Fondazione Veronesi di
predisporre, di concerto con
l'Ordine dei notai, da tempo
sensibili al tema, un modello di
testamento biologico, che, in
attesa della legge, ogni cittadino
capace possa sottoscrivere
davanti ad un notaio. L'entrata in
campo di un personaggio della
notorietà e dell'autorevolezza di
Veronesi a sostegno di uno
strumento volto a favorire
l'autodeterminazione di ogni
individuo capace nel campo delle
cure mediche, rappresenta un
fatto di grande rilievo,
prevedibilmente destinato sia ad
allargare il movimento
d'opinione favorevole alla
manifestazione in forma
anticipata delle volontà sulle
cure, sia a sollecitare la ripresa
delle iniziative parlamentari in
vista di una legge. Con maggiore
cautela va, invece, accolta la
proposta di limitare al testamento
biologico redatto davanti ad un
notaio l'unica forma accettabile
di manifestazione anticipata
delle volontà. Tale soluzione
rigida, già prospettata nel
disegno di legge approvato nel
corso della passata legislatura il
19 luglio dalla Commissione
Sanità del Senato, è stata fatta
oggetto di critiche da parte di
organismi da tempo impegnati
nella riflessione e nella
promozione del testamento
biologico, quali la Consulta di
Bioetica - che fin dal 1990 ha
proposto la Biocard - e il
Comitato per l'etica di fine vita
(CEF) che nel 2005 ha proposto
la Carta delle Volontà
Anticipate.
Per non perdere l'occasione di
fare, grazie ad una futura legge,
passi significativi nella direzione
della tutela della liberta degli
individui rispetto a scelte
delicate ed importanti, quali sono
quelle che riguardano la fine
della vita, la strada da
intraprendere sarà quella, già
suggerita dai summenzionati
organismi, di consentire diverse
modalità di manifestazione delle
volontà in forma anticipata,
trovando il giusto equilibrio tra
l'esigenza di garantire
l'autenticità delle dichiarazioni e
quella di non penalizzare
l'autonomia degli individui,
privando di validità volontà
diversamente manifestate, ma
sicuramente riferibili ad un
soggetto.

*VicePresidente della Consulta
diBioetica

Presidente delCEF

Altro che
dialogo...
Ci viene chiesto
di mediare
solo su principi
non negoziabili

Sempre
meno certezze,
a parte la lobby
cattolica
e l’aggressione
alla laicità

PATRIZIA BORSELLINO*

BIOETICALAICA

BiblioEtica

Testamento
biologico,
il momento
della legge

L’EDITORIALE In campo etico sono sempre più diffusi norme e valori diversi da quelli tradizionali, in base a legittimazioni che provengono dalle nuove conoscenze
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●  ●

M
i chiama da Colonia una collega
di una radio tedesca, che tra-
smette per gli italiani in Germa-
nia e via satellite in tutto il mon-
do. Che è successo a Galliani,
mi domanda, e che sta succeden-
do al calcio con questi deferi-
menti? Qui i nostri ascoltatori
non l'hanno capito. Così mi vie-
ne il dubbio che non sia tanto
chiaro neppure ai lettori, distrat-
ti come sono dal Mondiale in-
camminante dell'Italia e di Tot-
ti, confusi dalla tempistica in-
gannevole con cui sono stati resi
noti i deferimenti,lacerati dalla
fede calcistica se tifano per i
club incriminati. Che sono,co-
me si sa, quattro, Juventus, Mi-
lan, Lazio e Fiorentina, più 26
individui complessivamente rin-
viati a giudizio sportivo. Tra es-
si appunto Adriano Galliani,vi-
cepresidente del Milan e come
tale da processare,nonché presi-
dente della Lega Calcio profes-
sionisti, e come tale dimessosi
nella serata di venerdì, a Cekia
digerita e deferimenti diffusi
(tra i tricolori inalberati e i ves-
silli dei club abbrunati...).
Lo zio Fester della famiglia
Adams, come viene affettuosa-
mente appellato l'assistente di
Berlusconi, ha lasciato la Lega
digrignando i capelli all'incirca

come aveva fatto Carraro per la
Federcalcio. Tutti e due in rela-
zione al loro stato di indagati
(Carraro nel caso in precedenza
dalla giustizia ordinaria), tutti e
due in ritardo (a Galliani lo si
chiedeva da un mese,a Carraro
dal secolo scorso),tutti e due ab-
binati all'art.1 delle carte federa-
li,che discetta poeticamente e
anacronisticamente di lealtà e
probità sportiva ecc. Poteva ri-
manere ancora in sella anche in
Lega un Galliani deferito? Ov-
viamente no. Se n’è andato sbat-
tendo la porta, reclamando giu-
stizia, vaneggiando di «pesi»
che si sarebbe finalmente tolto
dopo essersi legato alla sedia
più di Alfieri, riscuotendo anche
lui, come il principe di Savoia,
la solidarietà di Berlusconi che
ancora aspetta i due ultimi scu-
detti della Juventus che sarebbe-
ro «suoi». Di proprietà.
E precisamente intorno a questo
malinteso concetto proprietario
ruota tutto lo scandalo di Calcio-
poli, Moggiopoli, Giraudopoli,
Lotitopoli e anche,almeno indi-
rettamente per ora, Gallianopo-
li. Infatti il Procuratore federale,
Stefano Palazzi, il Grande Defe-
ritore, che svolgerà il ruolo della
Pubblica (in realtà privata) Ac-
cusa nei confronti dei deferiti
nel maxiprocesso a giorni a Ro-
ma, di che cosa parla nel suo
centinaio di pagine,traduzione
in imputazioni del dossier di
Francesco Saverio Borrelli ri-
preso quasi letteralmente?
Parla di dirigenti di club, di arbi-
tri,di dirigenti federali che si di-
videvano un calcio inteso come

loro proprietà, da spartire e da
difendere da interessi altrui, fre-
gandosene del tifo, del pubbli-
co, dei telespettatori, dell'etica
sportiva e di tutte queste qui-
squilie e pinzillacchere. Un cal-
cio fatto di partite, e di partite in
tv, e quindi di diritti televisivi, e
di fenomenale indotto economi-
co,e poi di carriere, di influenze
in altri campi della società cosid-
detta civile, di consenso politico
ecc. Una piovra rotonda...
Moggi, Giraudo e compagnia ju-
ventina avevano creato una tra-
ma nel pallone variamente strati-
ficato in cui agivano gli arbitri
per loro conto. L'articolo 6 delle
carte federali parla appunto di
questo riferendosi ad illeciti, e
alla responsabilità diretta oppu-
re oggettiva dei club e dei loro
amministratori.
Ci sono dentro fino al collo tutti
i deferiti, meno - come si diceva
- Carraro e Galliani. Carraro, do-
po una galoppata politica longe-
vissima nello sport e altrove, sa-
rebbe stato beccato a raccoman-
dare la Lazio e Lotito a Berga-
mo, uno dei due designatori ar-
bitrali. Pensate, Carraro irretito
da Lotito... Ce l'avessero profe-
tizzato quand'era sindaco di Ro-
ma... Galliani invece deve pro-
vare che non era al corrente di
una certa cosetta, per la quale è
indagato un suo dirigente, tal
Meani, addetto agli arbitri e non
un filatelico di passaggio, che
prenotava i guardalinee a suo di-
re per «legittima difesa» nei con-
fronti di Moggi e co., i quali ave-
vano arbitri riservati. Lo avreb-
be fatto, intercettato inoppugna-

bilmente, per Milan-Chievo.
Troppo poco in quel marasma,
si obietterà? Beh, se provato è
abbastanza per catapultare in
basso il Milan, e lucidare il bla-
sone di un presidente di Lega
evidentemente di un metallo
particolare, il bronzo.
Quindi il «sistema» della Juve e
il «sistemino» del Milan con-
trapposto (mentre insieme si di-
voravano la torta dei diritti tv,e
guarda caso nell'appetito c'entra-
va anche Mediaset...),che hanno
fatto scrivere a Borrelli di un «il-
lecito strutturato» tradotto poi in
«palazzese», aspettano solo di
vedersi giudicati in scala. En-
trambi i sistemi,norme alla ma-
no,basterebbero e avanzerebbe-
ro per un precipizio negli Inferi,
se fossero a se stanti. Ma il Mi-
lan se colpevole direbbe (o dice
già,in altre sedi?) che è comun-
que meno colpevole quantitati-
vamente e qualitativamente del-
la Juventus. Dunque, meno pu-
nibile. Ed ecco qui il fantasma
delle punizioni da differenziare.
Alle prese con questo fantasma
sono anche Lazio e Fiorentina.
Con assai meno potere e meno
partite incriminate della Juven-
tus, con assai meno potere ma
più partite incriminate del Mi-
lan, che al momento come detto
ne avrebbe una sola. La Lazio te-
neva bordone al sistema-Juve
,nemmeno troppo «a strozzo», a
quanto pare, ma con spirito inve-
ce imprenditoriale pur se subal-
terno. Aveva messo a profitto la
periferia di un centro che aveva
come sovrano Moggi.
La Fiorentina avrebbe invece

pagato il pizzo per non vedersi
bruciare il negozio,dopo i pro-
clami di Della Valle per un cal-
cio pulito. Avrebbe preso a de-
linquere, insomma, in stato di
necessità.Ma poi avrebbe conti-
nuato a lussureggiare nell'habi-
tat moggesco, giraudiano, carra-
riano, insomma nel calcio della
«Gea e dei figli di» anche per
tutto l'anno successivo, guardan-
dosi dal denunciare la mafia e in-
vece cogliendo le occasioni di
buon vicinato. Non esattamente
un paradigma di etica per dei
campioni dell'antimafia.
La responsabilità oggettiva - e
per alcuni quella diretta - riguar-
da dunque in ipotesi processua-
le tutti i dirigenti di questi club,
meno appunto Carraro e Gallia-
ni,la cui macchia per ora sareb-
be «soltanto» quella di essere
stati sleali e pravi, invece che le-
ali e probi.
E il cerchio si chiuderebbe qui,
nella palude emersa.
Adesso febbrilmente nelle sedi
deputate,assai meno calcistiche
di quel che ingenuamente si cre-
de, si tratta per evidenziare il pa-
rametro del castigo. Chi in C?
Chi in B? Chi con penalizzazio-
ni? Ecc.ecc. Cercando di non ur-
tare nella colpa differenziata la
sensibilità delle piazze. Nel frat-
tempo la Nazionale viene festeg-
giata dal Commissario Straordi-
nario, Guido Rossi, che si è ac-
corto di portare fortuna agli Az-
zurri e lo fa notare. Si ha quasi
l'impressione che si voglia di-
strarre anche lui... A Roma infat-
ti sarà dura per tutti.

www.olivierobeha.it

NICOLA CACACE

OLIVIERO BEHA

MALATEMPORA La notte di Galliani
U n amico veronese,

un sanguigno ex
socialista lombar-
diano, oggi appas-

sionato ulivista, alcuni anni fa
mi raccontò un fatto occorso
nell’importante banca di cui
era presidente nel 1969. Il
Consiglio d’amministrazione
di quell’importante istituto di
credito stava discutendo i cri-
teri che regolavano la carrie-
ra del personale dirigente nel-
la banca e il segretario che co-
ordinava la riunione leggeva
il resoconto che elencava le
modalità di accesso ad ogni
successivo gradino della car-
riera. Il resoconto, alla fine,
specificava che gli avanza-
menti dei dirigenti erano da
intendersi limitati esclusiva-
mente al personale maschile.
Il mio amico, per essere certo
di ciò che aveva udito, chiese
al segretario di rileggere il re-
soconto della riunione e quan-
do riascoltò la frase: «...limi-
tatamente al personale ma-
schile...», si alzò e disse: «le
decisioni che sono state prese
nella riunione odierna sono in
netto contrasto con il dettato
costituzionale che prevede
l’uguaglianza dei diritti fra
uomo e donna in tutti i campi
della vita civile sociale ed eco-
nomica». Il racconto del mio
amico proseguì spiegandomi
che a quel punto un consiglie-
re d’amministrazione della
banca, un uomo molto a mo-
do, un ex partigiano cattolico
che militava nella Dc, si alzò
terreo in volto e con le labbra
che gli tremavano dall’indi-
gnazione si rivolse a lui dicen-
do: «Io la credevo una perso-
na perbene! Si rende conto
che lei vuole distruggere la fa-
miglia italiana?».
Molte cose sono cambiate da
quel tempo, ma ho voluto rac-
contare questo episodio per-
ché mi sembra il paradigma
di una visione del ruolo della
donna che rifiuta l’idea di una
parità dei diritti fra i sessi co-
me fondamento della demo-
crazia. Sessant’anni sono tra-
scorsi dalla promulgazione
della Costituzione repubblica-
na e molti dei suoi luminosi
dettati sono stati spudorata-
mente elusi. Nel nostro paese
la clandestinità di un poverac-
cio è un crimine, la violazione
delle leggi costituzionali, una
trasgressione lecita. La deli-
berata disattesa di ciò che ri-

guarda i diritti delle cittadine
è particolarmente grave, rap-
presenta uno sfregio all’idea
stessa di diritto perché quan-
do esso non si applica ugual-
mente nei confronti di tutti
cessa di essere tale. Non rie-
sce difficile capire percé le
forze di una destra demagogi-
ca, populista, nostalgica e ma-
cista, aggregata intorno ad un
leader padrone, vogliono de-
molire la Costituzione con il
pretesto della modernizzazio-
ne. Lo schieramento politico
che si prepara a snaturare la
nostra democrazia ha una vi-
sione del mondo femminile di
cui abbiamo avuto un illumi-
nante esempio nei giorni ap-
pena trascorsi.
La recente, squallida vicenda
delle intercettazioni è solo un
epifenomeno. Di fatto, da un
ventennio, le televisioni priva-
te e il loro demiurgo e nume
tutelare fanno scuola sullo
scempio dell’immagine della
donna e non contenti, coniu-
gano la visione di una donna
«porcella da sbattere» con il
moralismo ipocrita di leggi
che pretendono di regolamen-
tare il corpo femminile e la
sua salute senza il parere e la
libera decisione delle dirette
interessate. La vergognosa di-
sparità di trattamento tuttora
riservata alle donne, in parti-
colare nel nostro paese, è una
delle ragioni forti per votare
NO al referendum. Una volta
che sarà spazzata via la legge
porcata figlia del ricatto le-
ghista, sarà bene procedere
con decisione e rapidità, pri-
ma che alla riforma della Co-
stituzione, alla piena attuazio-
ne delle sue grandi indicazio-
ni e fra queste dare la priorità
alla questione femminile in
tutti i suoi aspetti.
La coscienza profonda di un
paese non si cambia, lo sap-
piamo bene, solo con provve-
dimenti di legge, richiede un
paziente opera di educazione,
tuttavia il varo di una politica
ferma e chiara come quella
del premier spagnolo che ha
dato vita ad un governo con
metà dei ministri donna, se
non avrebbe verosimilmente
un effetto taumaturgico, inne-
scherebbe almeno un proces-
so virtuoso per dare l’avvio al-
lo smaltimento di quel liqua-
me di disprezzo per il mondo
femminile specifico di un cer-
to spirito italiota.

L’eterno mascolino
italiota

Io«indegno»?
Io, figliodiunpolacco
sfuggitoallaShoah?

Cara Unità,
io un indegno? Io figlio di un polacco sfuggito
alla carneficina nazista e rifugiato in Inghilter-
ra, sbarcato in Italia, componente dell'Esercito
Polacco in Esilio con la divisa Americana, l'ha
risalita combattendo e rischiando la vita mille
volte e che con l'aiuto dei partigiani ha contri-
buito a liberarla dai Nazi-fascisti. Io un inde-
gno ? Nato in Italia da quest'uomo e da madre
italiana, ho dovuto con i miei due fratelli di cui
uno nato in Venezuela poichè costretti ad emi-
grare alla fine delle ostilità per mancanza di la-
voro, arruolarmi volontario nella nostra Mari-
na Militare per acquisire quei diritti e doveri di
cui sono titolari tutti i cittadini Italiani ma che a
noi non venivano concessi se non alla maggio-
re età (21 anni) e con il servizio militare di leva.
Sei anni e mezzo al servizio di questa nazione e
per questo popolo, dei quali quattro imbarcato,
io sarei un indegno di essere Italiano perchè vo-
to «No» al referendum?
Accetto di essere chiamato «coglione» perchè

voto per la sinistra ma «indegno» proprio non
l'accetto, oltretutto detto da un personaggio che
si pregia di portare l'appellativo di «onorevo-
le» e che ha dato più volte prova di non merita-
re tale appellativo e della sua indegnità di esse-
re italiano.

FedericoNestel, Recanati

Io«indegno»?
Iochedifendo laCostituzione
dallosciacallaggio?

Cara Unità,
sono degno di essere italiano perché domenica
25 giugno 2006 al referendum voto NO per di-
fendere la Costituzione degli italiani dallo scia-
callaggio della destra. Perché tutti sappiamo
che questa manipolazione della Costituzione è
il desiderato desiderio della Lega alla conqui-
sta della sua battaglia e cioè lo sfaldamento
dell'Italia e per la secessione e consentita da
questa destra becera di Berlusconi solo per fini
di vendetta contro la sinistra. Questa destra che
sta illudendo i propri elettori: non so, a distanza
di qualche tempo, cosa racconteranno Berlu-
sconi, Fini e Casini per aver frantumato un pae-
se civile e averlo reso suddito. Ma la sinistra
elettrice non permetterà questo scempio, a Ber-
lusconi dell'Italia e degli italiani non gliene fre-
ga niente se non il rientro dei propri interessi e
la sua sete di potere. Che il sig. Berlusconi la
smetta di offendere i cittadini che non la pensa-
no per lui siamo stufi di essere offesi, ma de-
mocraticamente sappiamo sempre reagire con
civile impegno e dignità. Cosa che i suoi alleati
se non vincono vogliono agire con forme non
democratiche. Ebbene, noi siamo qui.

Giuseppe DiClemente

Cel’hannocoimagistrati
per«lesamaestà»
neiconfrontideipotenti...

Cara Unità,
invece di ringraziare quei solerti magistrati (for-
se troppo pochi) che fanno il loro dovere con
scarsi mezzi e spesso con molti rischi, troppi
politici (purtroppo «bipartisan») vorrebbero
perseguirli per «lesa maestà» o almeno rendere
loro la vita ancora più difficile con altre regole
procedurali ad hoc. Non li sfiora neppure l' idea
che dovrebbero essere grati a chi ha scoperto,
oltre ad eventuali reati, «lo stile» di alcuni loro
collaboratori, di cui farebbero bene a sbarazzar-
si a prescindere dall'azione penale, come fece
Emilio Lussu, ministro d'altri tempi (ma chi se
ne ricorda!). Continuando così è prevedibile
che alcuni magistrati cominceranno a fare co-
me qualche loro collega e cioè, come si dice
dalle nostre parti: «attacca 'u ciucce a' ndo' dice
'u padrone...» (lega l' asino lì dove dice il padro-
ne - sottinteso: quali ne siano le conseguenze),
tanto lo stipendio continua a correre e per giun-
ta arriva pure la benevolenza del potere politi-
co, che male in fondo non fa. Si intercettino
quindi i rubagalline e le manovalanze di mafia,
i giovani scapestrati no-global, le passeggiatri-
ci e i loro clienti, i musulmani e qualche altro,
ma si lascino in pace gli «eletti dal popolo», i
monarchi di ogni tipo, i loro ciambellani, gli alti
prelati, le regine e le dame di corte che, come si
sa, sono e devono restare sempre al di sopra di
ogni sospetto. Questo distingue il bravo e silen-
zioso magistrato di uno stato moderno e demo-
cratico dai giudici ciarlieri e smaniosi di prota-
gonismo, retaggio di giustizialismi feudali.

Carlo de Lisio

ElezioniFiat,
c’èdafare
unariflessioneattenta

Cara Unità,
è utile che si ragioni intorno alle elezioni Fiat
ed alle tendenze che esse mettono in luce. Al
riguardo c'è un precedente importante, passato
inspiegabilmente sotto silenzio: le elezioni di
Cometa (il fondo pensionistico complementa-
re della categoria). Nelle elezioni del marzo
2005, Ugl prese il 15,63% dei voti. Già alle ele-
zioni precedenti aveva conseguito un successo
del genere. Vero che non è tutto paragonabile:
per Cometa concorreva una lista unitaria Fim,
Fiom, Uilm e Fismic; anche il corpo elettorale
era differente. Ma tutto sommato, pare la me-
desima differenza che c'è tra le amministrative
e le politiche.

AldoAmoretti
Presidente Inca-Cgil

LetteraapertaaFassino
daalcuni
exdetenutidiPotenza

Caro compagno Fassino,
siamo un gruppo di ex detenuti di Potenza, mi-
litanti della sinistra nella nostra zona, e ti scri-
viamo per le tristi condizioni socio-economi-
che in cui da tempo annaspiamo, le tante trop-
pe belle parole sul reinserimento nella società
dei soggetti svantaggiati sono solo una favola.
Incontriamo enormi difficoltà per trovare un
posto di lavoro e comunque qualsiasi cosa da
fare per guadagnare qualcosa, nonostante i nu-
merosi appelli lanciati tramite i mass media,

le infinite riunioni, incontri, telefonate avute
con enti, istituzioni, imprenditori ecc. ecc.
Nulla si è potuto concludere in un quanto vi-
viamo in un contesto di «amici» e «compari»,
si vive come bestie, dove per far valere anche i
tuoi diritti devi conoscere qualcuno al posto
giusto. Sinceramente, da tempo avremmo po-
tuto sistemare la nostra situazione, ma non ab-
biamo voluto sottostare alle solite pratiche
malavitose e clientelari. Nelle ultime elezioni
politiche abbiamo lavorato porta a porta per
convincere tante persone a votare, uno sforzo
reso per mandare a casa il governo Berlusco-
ni, ma siamo molto delusi e amareggiati per la
classe politica lucana di sinistra, completa-
mente sorda, cieca e indifferente ai problemi
del lavoro e della casa.
A parole siamo tutti bravi, ma nella sostanza -
escluso qualche sporadico intervento - nulla
di concreto è scaturito, e per queste e altre pro-
blematiche chiediamo ai comnpagni un aiuto,
qualunque esso sia, in considerazione del fat-
to che nella nostra terra non si intravedono
cambiamenti e soluzioni.
Facciamo appello a quei principii e valori uni-
versalmente riconosciuti di solidarietà e acco-
glienza verso quanti vivono una triste esisten-
za. Auspichiamo, caro segretario, che voglia
intervenire, sperando di trovare qualcono che
ci dia una mano.

GiovanniSaluzzi, Potenza
rappresentante ex detenuti

(seguono18 firme)

A che serve l’annuncio

MONI OVADIA

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) van-
no indirizzate a Cara Unità, via Francesco Bena-
glia 25, 00153 Roma o alla casella e-mail lette-
re@unita.it

COMMENTI

SEGUE DALLA PRIMA

M
a vorrebbero conoscere
qualcosa di più sui nume-
ri, sui tempi (annuale o

triennale) e sulle partite toccate dai
provvedimenti. Non basta ad essi
l'annuncio che sia la Manovra bis di
luglio che la Finanziaria di settem-
bre colpiranno in modo pesante
quattro grossi settori, Sanità, Enti
locali, Previdenza e Pubblico impie-
go.
Anche per parare i contraccolpi vor-
rebbero sapere se ad esempio ci sa-
ranno ticket per le spese sanitarie
dei più abbienti, misura ritenuta ac-
cettabile dai più, ministro Livia Tur-

co compresa, e/o tagli di reparti
ospedalieri e spese sanitarie più o
meno indiscriminati. Non basta ai
sindacati l'annuncio, che anzi li pre-
occupa non poco, che la Previdenza
sarà toccata con la revisione dei co-
efficienti pensionistici previsti dalla
riforma Dini (con una ulteriore ridu-
zione delle pensioni del 5% a parità
di somme versate) e/o con un innal-
zamento dell'età pensionabile, sca-
lone o non scalone e/o con uno slit-
tamento dei rinnovi contrattuali del
pubblico impiego a cui, hanno già
anticipato, si opporrebbero in man-
canza di motivazioni valide sui «so-
liti noti che pagano».
Si capiscono le ragioni del ministro
che, dovendo scegliere tra una plu-
ralità di misure alternative a cui i

suoi tecnici stanno lavorando, cerca
di capire quali possano risultare me-
no dolorose alle parti sociali e più
idonee al rilancio economico, prima
di comprometterle con annunci più
precisi. Nel contempo non vanno
sottovalutate le perplessità delle par-
ti sociali coinvolte, Sindacati e Con-
ferenza Stato-Regioni, sottoposte
ad uno stillicidio di annunci assai si-
mili e differenziati solo dagli agget-
tivi che caratterizzano la crescente
gravità dei conti. Che i conti siano
gravemente deficitari lo sappiamo
tutti, solo Tremonti può impune-
mente continuare a negarlo senza
essere creduto neanche dai suoi, è
ora che il governo tiri fuori le ipote-
si di soluzioni che propone, anche
in alternativa se crede. Nessuno

pensa che sia un compito facile ma
rendiamoci anche conto che questa
politica dell'annuncio «ripetuto» si
confronta col più noto caso di analo-
ga situazione, quando nel 1992, nel
corso di un Consiglio dei ministri
notturno, il governo Amato varò la
più pesante misura antideficit della
storia italiana, circa 90mila miliardi
di lire nell'arco di 24 ore.
La storia non si ripete mai eguale e
la situazioni di oggi è difficile come
quella ma forse potrà giovarsi di
una tempistica migliore, se l'Italia
chiederà all'Unione europea di spo-
stare di un anno il raggiungimento
di un deficit pari al 3% del Pil nego-
ziato dal governo Berlusconi per il
2007. Ma il confronto è teoricamen-
te presente alla memoria degli italia-

ni. Poiché alla manovra di luglio
manca meno di un mese e neanche
la Finanziaria di settembre è lonta-
na, sarebbe il caso che il Governo
valutasse meglio costi e benefici
della politica degli annunci ripetuti
«senza numeri» che sta seguendo in
materia di manovra bis, ne chiarisse
meglio i motivi e fosse più esplicito
almeno qualche giorno prima «che
l'arbitro fischi l'inizio della partita».
Anche perché è tutto il paese che se-
gue con apprensione crescente gli
«annunci» per capire se, come e
quando, potrà contribuire al rilancio
economico, importante anche per il
risanamento dei conti e ad una mag-
giore equità sociale, naturalmente
conti pubblici e manovra permetten-
do.
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SEGUE DALLA PRIMA

N
on sappiamo se e quanto questa guer-
ra dei numeri riuscirà a fare presa sui
cittadini (si prevede non molto nu-
merosi) che domenica e lunedì si re-
cheranno ai seggi. Pensiamo che la
questione riguardi più la qualità che
la quantita della rappresentanza poli-
tica. È temiamo che la distanza tra i
cittadini e le istituzioni, tra paese rea-
le e paese legale, come si diceva una

volta, invece di accorciarsi si stia al-
largando.
Le cause più o meno le conosciamo
tutti. Ci siamo lasciati alle spalle cin-
que anni pessimi durante i quali il
Parlamento è stato trasformato nello
zerbino del presidente-padrone, adi-
bito a fabbrica di leggi per tutelare i
suoi interessi. Poi, come sfregio
estremo, la destra ci ha lasciato in
eredità un regolamento elettorale
che perseguendo, e ottenendo, la
frammentazione degli schieramenti
sembra fatto apposta per allontanare
la gente dalla politica. Per non parla-
re delle liste dei candidati, preconfe-
zionte dalle segreterie e che hanno
sottratto agli elettori il diritto alla
preferenza. E ancora, il ritorno del
manuale Cencelli usato come busso-
la nella distribuzione degli incarichi

del nuovo governo e del nuovo sotto-
governo L’impatto, infine, degli
scandali, sempre più biechi e sempre
più sordidi che vedono coinvolti
esponenti di partiti fino a ieri al pote-
re, nei confronti dei quali automatica
è scattata la solidarietà di casta an-
che nel campo avversario.
Ecco che allora il problema del nu-

mero dei parlamentari diventa la
spia di una protesta più generale e di
una richiesta ormai ineludibile rivol-
ta alla politica. Fino a ora incapace di
rigenerarsi ma a cui si continua a
chiedere di misurare i propri com-
portamenti sulla correttezza e la tra-
sparenza. Di dare spazio ai migliori.
Di cacciare i profittatori. Insomma,

di farsi apprezzare, di tornare credi-
bile. Tutti degni obiettivi che sarà pe-
rò difficile perseguire attraverso
quella «cultura del compromesso»
auspicata ieri da Sergio Romano sul-
la prima pagina del «Corriere della
sera». Lastricato di buone intenzioni
il metodo proposto consiste nel rac-
cogliere il maggior numero di con-
sensi su un assetto di potere (per
esempio alla Rai) tralasciando ogni
altra valutazione di merito (è capa-
ce?, funziona?). Il guaio è che asso-
miglia maledettamente alla sempi-
terna e italica pratica inciucista, fon-
te inesauribile di immobilismo e opa-
cità.
Questo arroccarsi della politica, cal-
colatrice e indifferente, può determi-
nare un conflitto pericoloso tra le
istituzioni. Da una parte, l’alleanza

di reciproco interesse tra potere ese-
cutivo e potere legislativo. Sull’altro
piatto della bilancia, la magistratura,
con le sue indagini e le sue intercetta-
zioni, qualche volta debordanti, su
politica e affari e che trova nei media
la naturale cassa di risonanza. Non è
questo che voleva dirci il gip di Po-
tenza Iannuzzi, quello dell’inchiesta
sui traffici di Vittorio Emanuele e di
Sottile quando, quasi schiacciato dal-
le pressioni e dalle minacce ha mor-
morato ai giornalisti: l’unica tutela
per me siete voi?
Perciò, domenica, il nostro No dovrà
valere il doppio. Per affossare, sia-
mo certi, una riforma impresentabile
e dannosa. Per aiutare, speriamo, la
politica a voltare pagina prima che
siano i cittadini a voltarsi loro.

apadellaro@unita.it

Referendum sulla politica
ANTONIO PADELLARO

Ultima fermata a destra

Savoia, la verità di Lombardi
L

a Camera dei Deputati, sot-
to gli auspici del Presiden-
te Luciano Violante, pub-

blicò nel 2001, esattamente nell'
anno centenario della sua nasci-
ta, i Discorsi Parlamentari di
Riccardo Lombardi. Sono due
grandi volumi, densi di storia e
di passione politica che vanno
dal 1946 (elezione alla Costi-
tuente) fino al 1983, tutti anni
(trentasette) in cui Riccardo
Lombardi, leader della sinistra
socialista, l'ultimo segretario na-
zionale del Partito d'Azione,è
stato ininterrottamente deputato
al parlamento.
Nella sua ultima legislatura
(1979-83) l'anziano leader socia-
lista era in una posizione politica
molto critica e parlò una volta so-
la: doveva essere l'ultima.
Ebbene, questo ultimo discorso
parlamentare di Riccardo Lom-
bardi, pronunciato nella seduta
notturna del 15 marzo 1983, fu
dedicato proprio al problema del
ritorno dei Savoia , per motivare
una pronunzia in senso contra-
rio. Lombardi, disse «affronto
con fastidio» questa discussione,
ma sente il dovere di farlo. Lom-

bardi era contro una certa versio-
ne «pietistica» delle vicende di
Casa Savoia, quasi che la Repub-
blica dovesse chiedere scusa del
proprio comportamento. Egli ri-
levava che prima il Re si era au-
toesiliato, e che solo dopo (il
5/XII/47) era intercorsa la XIII
disposizione transitoria e finale
della Costituzione «I membri e i
discendenti di Casa Savoia non
sono elettori e non possono rico-
prire uffici pubblici né cariche
elettive. Agli ex re di Casa Savo-
ia, alle loro consorti e ai loro di-
scendenti maschi sono vietati
l'ingresso e il soggiorno nel terri-
torio nazionale».
Lombardi ricordava sopratutto
la lunga resistenza del Re Um-
berto II all'accettazione del ver-
detto popolare, fino alla sua par-
tenza il giorno 13 di giugno
1946.
Il ritorno dei Savoia era ipotizza-
to in quella circostanza dalla leg-
ge Bozzi-Mammì, sostenuta per
il governo di allora dal Ministro
Darida: Tale iniziativa allora pe-
rò non ebbe esito anche per la po-
sizione presa da Lombardi stes-
so.
(Il ritorno dei Savoia avvenne
più tardi, con legge costituziona-

le approvata nel 2002, mentre il
Consiglio dei Ministri approvò il
ritorno di Maria Josè nel 1987).
Riccardo Lombardi al momento
del referendum, il 2 giugno del
1946, era ministro dei Trasporti
del governo De Gasperi , «l'uni-
co sopravvissuto», di quel gover-
no precisò nel suo intervento e
quindi «l'ultimo testimone di una
fase che fu drammatica e non pa-
cifica. Negli otto giorni che tra-
scorsero tra l'annuncio del risul-
tato del referendum e la decisio-
ne di partire da parte del Re il go-
verno fu costretto a sedere in per-
manenza, di giorno e di notte tan-
to fu avvertita come grave e ur-
gente la minaccia di eversio-
ne...».
Evidentemente da parte monar-
chica si prendeva tempo speran-
do in qualche sommovimento,
che non venne.
Lo stesso ministro Lombardi, co-
me racconta egli stesso nel suo
intervento, si era premurato di
accertarsi della lealtà della Mari-
na, la Forza Armata per tradizio-
ne la più monarchica. L'Ammira-
glio Maugeri, capo di Stato Mag-
giore della Marina, che pure era
personalmente monarchico, gli
aveva garantita la fedeltà della

Marina stessa a due condizioni:
che vi fosse un governo che si di-
mostrasse capace di essere tale e
che la bandiera sulle navi non ve-
nisse cambiata immediatamente.
Lombardi sottolinea che «in
quell'occasione De Gasperi si ri-
velò un uomo di alta statura, pie-
no di coraggio, di coraggio perfi-
no fisico, perché ad un certo pun-
to fu minacciato di vie di fatto, e
credo ne abbia subito, special-
mente nell'ultimo dei colloqui
che ebbe con i dirigenti di casa
reale... (un coraggio dimostrato
nel) ... troncare il nodo e dichia-
rare l'assunzione (da parte dello
stesso De Gasperi) dei poteri
provvisori di Capo dello Stato».
Lombardi rivela anche di avere
incontrato , su sua richiesta e con
l'autorizzazione di De Gasperi,
l'ex-re Umberto , la mattina della
sua partenza. «Egli mi disse che
aveva voluto vedermi perché fra
gli uomini che si erano opposti
alla monarchia egli riteneva che
io e la mia parte (il partito d'azio-
ne, nda) fossimo stati i più intran-
sigenti ma anche i più leali. Dis-
se che non serbava rancore e che
partiva con il rammarico di dove-
re vivere lontano dalla patria».
Grande fu la sorpresa di Lombar-

di nel leggere il giorno dopo il
Proclama emanato dello stesso
Umberto che suonava così: «in
spregio alle leggi ed al potere in-
dipendente della magistratura, il
Governo ha compiuto un atto ri-
voluzionario...».
La conclusione di Lombardi era
allora che prima i Savoia doveva-
no riconoscere «gratuitamente»
la legittimità della Repubblica,
senza alcuna trattativa, il che non
era ancora avvenuto: fino ad allo-
ra la revisione della XIII disposi-
zione transitoria e finale della
Costituzione non era a suo giudi-
zio proponibile.
«Questo volevo dire e con que-
sto ho concluso una fatica ingra-
ta». Così terminò il suo interven-
to: fu la sua ultima frase nel Par-
lamento italiano. L'anno dopo, il
18 settembre del 1984, Riccardo
Lombardi si spengeva in una cli-
nica di Roma.
Non vi è alcun legame diretto tra
le vicende del 1946 e le vicende
giudiziarie di questi giorni. Ma
qualora le accuse del procedi-
mento giudiziario al principe Vit-
torio Emanuele dovessero risul-
tate confermate, il ritorno dei Sa-
voia, segnerà un'altra pagina do-
lorosa per la dignità del nostro

paese. Allora questo freno che
Lombardi pose nel 1983 agli ec-
cessivi entusiasmi per il loro ri-
torno, apparirà non come uno
sfogo generazionale, o peggio
come un'espressione di antico

rancore, ma come un segnale tut-
tora attuale di coerenza e di fedel-
tà agli ideali e alle vicende che
fecero nascere la Repubblica e di
cui dobbiamo ancor oggi essere
orgogliosi.

NANDO DALLA CHIESA

VALDO SPINI

SEGUE DALLA PRIMA

I
l viaggio di un signore che era
andato al governo in forza di
libere elezioni e che per que-

sto era convinto di potere piegare
un Paese, una Repubblica, alle
sue volontà e ai suoi interessi per-
sonali. Il viaggio di un signore
convinto, sinceramente convin-
to, che lo Stato democratico fos-
se come un'azienda, di cui l'am-
ministratore delegato era libero
di fare e disfare a suo piacimento.
E che poi durante il suo viaggio
nelle istituzioni si è accorto con
fastidio e con rabbia che non era
così. Che c'era un articolo della
Costituzione, il numero 1 per
giunta, che stabiliva che la sovra-
nità appartiene sì al popolo, ma
che questo la esercita «nelle for-
me e nei limiti della Costituzio-
ne». Ossia che la Costituzione
conta più del libero voto popola-
re. Perché così è nelle democra-
zie costituzionali. Dove un insie-
me di diritti viene garantito a tut-
ti, anche alle minoranze, anche ai
più deboli. E dove un insieme di
doveri viene sancito per tutti, an-
che per le maggioranze, anche
per i più forti. Sacro principio che
i nostri costituenti vollero non a
caso scolpire subito, in apertura
della Carta. Perché loro avevano
ben visto anche i dittatori andare
al potere sull'onda del libero voto
popolare. E volevano tutelarci da
questo rischio. Ecco perché «nel-
le forme e nei limiti della Costitu-
zione».

Forme e limiti che durante il viag-
gio di questo signore hanno preso
varie sembianze. Il volto del pre-
sidente della Repubblica, per
esempio. Che per palese incosti-
tuzionalità può rifiutarsi di firma-
re alcune leggi, anche quelle che
riguardano i supremi interessi
economici o giudiziari del signo-
re in questione. E che può dun-
que ritardarne l'approvazione.
Anche se a lui, alla fine, le leggi
possono ugualmente essere rispe-
dite, magari con qualche sfregio
in più. Ed è costretto a firmarle.
Ma dopo di lui c'è una Corte Co-
stituzionale, che boccia una leg-
ge quando la trova contraria ai
principi costituzionali. Per esem-
pio una legge che regali l'impuni-
tà alle cinque più alte cariche del-
lo Stato. E alla Corte Costituzio-
nale le leggi non possono essere
rispedite tali e quali. Il suo giudi-
zio è inappellabile. E non basta.
Perché non c'è solo il problema
del fare le leggi. C'è anche il pro-
blema di rispettare quelle esisten-
ti, che hanno un valore anche per
chi ha vinto le elezioni. E per ga-
rantire questo principio ci sono
dei magistrati indipendenti, tute-
lati dalla presenza di un altro or-
gano previsto dalla Costituzione,
che si chiama Consiglio superio-
re della magistratura. E non è fi-
nita. Perché le leggi non si posso-
no fare con dei blitz, approfittan-
do del silenzio o, al contrario,di
una massiccia e martellante cam-
pagna mediatica a favore. Il par-
lamento infatti si compone di due
rami; e nel passaggio di una leg-
ge dall'uno all'altro ramo posso-

no prodursi fortissimi movimenti
d'opinione, perfino piazze che si
riempiono di un milione di perso-
ne. Oppure possono raffreddarsi
gli animi sicché le tivù non basta-
no più a decidere che cosa è giu-
sto e che cosa ingiusto. E questo è
francamente fastidioso. Di più.
Nemmeno in un solo ramo si è
poi così sicuri di ottenere subito
quel che si vuole. Perché ogni
tanto possono esserci dissensi
perfino nella coalizione che ha
vinto le elezioni e qualche prov-
vedimento può essere affondato
se ci sono gli estremi per ricorre-
re al voto segreto. Accidenti, que-
ste «forme e limiti della Costitu-
zione»!
Ecco allora che il signore e i suoi
amici si guardano indietro e, co-
me Ferdinando Magellano dopo
la circumnavigazione del mon-
do, prendono la loro mappa e
consultando il diario di bordo se-
gnano i punti dove si sono inca-
gliati, dove hanno trovato la tem-
pesta, dove sono arrivati i galeo-
ni corsari. E li cancellano per il
futuro. Qui c'è il presidente della
Repubblica. Via, facciamone un
notaio. Qui c'è la Corte Costitu-

zionale. Via, inzeppiamola di po-
litici. Qui c'è il Csm. Via, un bel
po' di indipendenza in meno. Qui
ci sono le due Camere. Via una,
la chiameremo Senato federale.
Qui c'è la Camera residua. Via
anche lei, il capo del governo la
potrà sciogliere quando vuole.
Potrà ricattare le coscienze dei
suoi, soprattutto ora che con la
nuova legge elettorale deciderà
lui direttamente chi si potrà rican-
didare. Via tutto. Altro che «pa-
sticcio»! È un disegno chiarissi-
mo. Si chiama potere assoluto.
Dopodiché immaginate che chi
sarà chiamato a esercitarlo possa
per caso essere anche uno degli
uomini più potenti e ricchi del

mondo, e magari che possieda an-
che le tivù. Che ne dite? Che è un
pasticcio? Che è un problema di
metodo?
E infatti cercano di non farlo ve-
dere. E perciò - complici le tivù,
anche quelle «di garanzia» - se-
minano bufale a piene mani. Bu-
fala numero uno. Quella dei par-
lamentari in meno, per esempio.
Sarà nel 2016, campa cavallo,
giusto perché altrimenti nemme-
no i loro gliela votavano, questa
Costituzione. Così invece altri
dieci anni assicurati per chi c'è
adesso. Poi si vedrà. Se tanto mi
dà tanto, si potrebbe anche fare
passare il potere assoluto con il
Sì, e poi, fra otto anni, rimettere

una norma per aumentarli di nuo-
vo. Sarebbe così strano? Bufala
numero due. Quella del federali-
smo fiscale. Dove, di grazia? Do-
ve si trova una sola norma nel
nuovo testo che parli di federali-
smo fiscale? Bufala numero tre.
Quella della semplificazione del-
le decisioni. E qui bisogna inten-
dersi. Perché che i tempi delle de-
cisioni debbano ridursi, questo è
indubbio. Ma si può benissimo
intervenire con sapienza sui rego-
lamenti parlamentari. O sulla leg-
ge elettorale. Senza dimenticare
quel che disse Vittorio Feltri in
un celebre «Porta a Porta» a Ber-
lusconi: però le leggi che la ri-
guardavano, gli ricordò, hanno
viaggiato alla velocità della luce.
E in ogni caso basti pensare alla
«semplificazione» introdotta dal
meccanismo del Senato federale.
Sentite qua. Il Senato federale
dovrebbe decidere sulle materie
di competenza delle regioni. So-
lo che la Camera potrebbe deci-
dere a sua volta che si tratti di ma-
terie di interesse nazionale, dun-
que di competenza sua. A quel
punto le due Camere, per decide-
re, dovrebbero formare una com-
missione mista di Camera e Se-
nato per decidere a chi spetta de-
cidere. E se poi una regione si
sentisse danneggiata dalla deci-
sione finale potrebbe pure ricor-
rere alla Corte costituzionale.
Operazione tempi celeri, non c'è
che dire. Ora: questo è un «pa-
sticcio» o è più semplicemente
una cosa da pazzi, tanto più se si
pensa che il Senato federale non
si forma in una certa data ma che

è una porta girevole dalla quale -
lo sapevate? - si entra a ogni ele-
zione dei consigli regionali, le
quali avvengono notoriamente in
anni diversi e dunque immette-
rebbero ogni volta nel Senato
drappelli di eletti che dovrebbero
ogni volta ricominciare tutto da
capo?
Forse troppo si è detto della de-
volution, rispetto a un impianto
che rilancia il potere assoluto, in-
fiocchettandolo con qualche tro-
vata di facciata. I nostri costituen-
ti vollero metterci al riparo da ciò
che essi avevano visto. Non da
cambiamenti della Costituzione,
che io augurerei anche per la pri-
ma parte (esempio: le comunica-
zioni di massa, l'ambiente). Vole-
vano proteggerci dall'arbitrio as-
soluto del vincitore. Incredibile
che gli elettori del centrodestra
che già contestano il diritto di
Prodi a governare per l'esiguità
del successo elettorale, pensino
poi di potere dare a un suo emulo
futuro addirittura poteri assoluti.
Incredibile, anche, che questo
confronto referendario sia stato
così fiacco. E' vero che siamo in
campagna elettorale da settem-
bre, dalle primarie. È vero che
non ce la facciamo più. Ma la Co-
stituzione di un paese conta più
di chi vince le elezioni. È la posta
suprema. Difendiamola. Difen-
diamo quelle «forme» e quei «li-
miti». Per darci questa Carta mol-
ti dei futuri costituenti andarono
in montagna e rischiarono la vita.
A noi si chiede solo di andare a
votare. E di fare andare a votare.

www.nandodallachiesa.it

COMMENTI

La tiratura del 23 giugno è stata di 136.319 copie

MARAMOTTI

Il problema del numero dei parlamentari
diventa la spia di una protesta più generale
rivolta alla politica. Fino a ora incapace di
rigenerarsi ma a cui si continua a chiedere
di misurare i propri comportamenti
sulla correttezza e la trasparenza

È stata la Carta
a mettere i limiti
allo strapotere
di Berlusconi
Per questo la
vuole abbattere
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Sceltipervoi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Genova

AUDITORIUM MONTALE
Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329
RIPOSO

CARLO FELICE
passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329
Domani ore 15.30 UN BALLO IN MASCHERA di Giuseppe Verdi, diretto-
re Nicola Luisotti, regia Mario Martone

DELLA CORTE-IVO CHIESA
via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200
RIPOSO

DELLA TOSSE
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
RIPOSO

DELLA TOSSE SALA AGORÀ
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
RIPOSO

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
RIPOSO

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
RIPOSO

DUSE
via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220
RIPOSO

GARAGE
via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185
RIPOSO

GUSTAVO MODENA
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135
RIPOSO

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135
RIPOSO

H.O.P. ALTROVE
Piazzetta Cambiaso, 1 - Tel. 010/2511934
RIPOSO

POLITEAMA GENOVESE
via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589
RIPOSO

TEATRO CARGO
piazza Odicini, 9 - Tel. 010694240
Oggi ore 21.00 PARTENZE - UNO SPETTACOLO SUL MARE di L. Sicignano
e A. Vannucci, regia L. Sicignano - c/o Gru Galleggiante Maestrale
(Calata Gadda) - Partenza con il battello da Porto Antico - nei
giorni 30 giugno e 3 luglio partenza anche da Pegli ore 20.15

X Men 3Una magica
notte d'estate
La leggenda narra che una volta l'anno,
durante il solstizio d'estate, gli esseri
umani possono entrare nel mondo
magico delle fate e dei folletti dove i
sogni diventano realtà. Tutta la magia
del "Sogno di una notte di mezza
estate" di William Shakespeare in un
film di animazione europeo, versione
3D. I due registi spagnoli hanno
semplificato un po' la trama originale,
ma hanno mantenuto inalterato il
"doppio" mondo: la realtà e il sogno.

di A. de la Cruz, M. Gomez  animazione

Teatri

Ambrosiano via Buffa, 1 Tel. 0106136138

Volver -21:00 (E 5,50; Rid. 4,50)

America via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146

Radio America 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala B 375 Volver 15:45-18.00-20.15-22:30 (E 5,50)

Ariston vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549

Sala 1 150 L'amore sospetto 16:00-18:00-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 2 350 My father 16:00-18:00-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Chaplin piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069

Riposo

Cineclub Fritz Lang via Acquarone, 64 R Tel. 010219768

Riposo

� Cinema Teatro San Pietro piazza Frassinetti, 10 Tel. 0103728602

Riposo

� Cineplex Porto Antico Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel.
199199991

Hot Movie 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30-00:30 (E 7,30)

Sala 2 122 Cappuccetto Rosso e gli insoliti sospetti 14:30-16:30-20:30 (E 7,30)

Ultraviolet 18:30-22:30-00:30 (E 7,30)

Sala 3 113 Curioso come George 14:30-16:30-18:30 (E 7,30)

Poseidon 20:30-22:50 (E 7,30)

Sala 4 454 Il Codice Da Vinci 14:30-18:00-21:30 (E 7,30)

Sala 5 113 X-Men 3 - Il conflitto finale 15:50-20:30 (E 7,30)

Half Light 18:10-22:50-00:50 (E 7,30)

Sala 6 251 Il custode 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30-00:30 (E 7,30)

Sala 7 282 The Dark 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30-00:30 (E 7,30)

Sala 8 178 The Sentinel 15:50-18:10-20:30-22:50-00:50 (E 7,30)

Sala 9 113 La casa sul lago del tempo - The Lake House
 15:50-18:10-20:30-22:50-00:50 (E 7,30)

Sala 10 113 Omen 666 - Il Presagio 15:50-18:10-20:30-22:50-00:50 (E 7,30)

City Tel. 0108690073

Sala 1 Le Temps Qui Reste 16:00-18:00-20:30-22:30

Sala 2 Kinky Boots - Decisamente diversi 16:00-18:00-20:20-22:30

Club Amici Del Cinema via C. Rolando, 15 Tel. 010413838

Riposo

Corallo via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419

Riposo
Sala 2 120 Riposo

Eden via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200

Riposo

� Europa via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535

Riposo

Instabile via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625

Una top model nel mio letto 17:30-19:30-21:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Nickelodeon via della Consolazione, 1 Tel. 010589640

Riposo

� Nuovo Cinema Palmaro via Prà , 164 Tel. 0106121762

Riposo

� Odeon corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298

Hot Movie 16:00-18:00-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala Pitta 280 Il Codice Da Vinci 15:15-18:30-21:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

� Olimpia via XX Settembre, 274r Tel. 010581415

La casa sul lago del tempo - The Lake House
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Ritz piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141

Due per un delitto 16.00-18.00-20:15-22:30 (E 6,71; Rid. 5,16)

San Giovanni Battista Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940

La terra 20:00-22:30 (E 5,50; Rid. 3,50)

San Siro via Plebana - Località:Nervi, 15/r Tel. 0103202564

Riposo

� Sivori salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054

Verso il Sud 16:00-18:00-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 2 Bombon el Perro 15:30-17:50-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

� Uci Cinemas Fiumara Tel. 199123321

Sala 8 Ranstad 499 The Sentinel 17:40-20:15-22:45-01:00 (E 7,20)

Sala 1 143 Il Codice Da Vinci 18:15-21:30 (E 7,20)

Sala 2 216 Il custode 17:45-20:30-22:45-01:00 (E 7,20)

Sala 3 143 Thumbsucker: il succhiapollice 17:20-20:10-22:20-00:30 (E 7,20)

Sala 4 143 Half Light 20:15 (E 7,20)

Ultraviolet 17:50-22:40-00:40 (E 7,20)

Sala 5 143 The Dark 18:10-20:40-22:50-01:00 (E 7,20)

Sala 6 216 La casa sul lago del tempo - The Lake House
 17:40-20:10-22:30-00:50 (E 7,20)

Sala 7 216 X-Men 3 - Il conflitto finale 15:40-18:00-20:20-22:40-01:00 (E 7,20)

Sala 9 216 Poseidon 18:00-20:20-22:35-00:50 (E 7,20)

Sala 10 216 Omen 666 - Il Presagio 20:30-22:50 (E 7,20)

L'era glaciale 2 - Il disgelo 17:15 (E 7,20)

Sala 11 320 Hot Movie 17:35-20:35-22:45-00:45 (E 7,20)

Sala 12 320 Il Codice Da Vinci 19:15-22:30 (E 7,20)

Sala 13 216 Cappuccetto Rosso e gli insoliti sospetti
 17:30-20:20-22:20-00:15 (E 7,20)

Sala 14 143 Curioso come George 17:10 (E 7,20)

Volver 20:00-22:30-01:00 (E 7,20)

Universale via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461

Sala 1 300 The Sentinel 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,20; Rid. 3,62)

Sala 2 525 I figli del secolo - Les enfants du siècle
 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,20; Rid. 3,62)

Sala 3 600 Un po' per caso, un po' per desiderio
 15.30-17.30-20:30-22:30 (E 6,20; Rid. 3,62)

Villa Croce corso Aurelio Saffi, 1 Tel. 010583261

Il mio miglior nemico 21:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

Provincia di Genova
● BARGAGLI

Parrocchiale Bargagli piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328

Sono tornato al nord 21:00 (E 5,50; Rid. 4,50)

● BOGLIASCO

Paradiso largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251

Riposo

● CAMOGLI

San Giuseppe via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590

Riposo

● CAMPO LIGURE

Campese via Convento, 4

Riposo

● CAMPOMORONE

� Ambra via P. Spinola, 9 Tel. 010780966

Riposo

● CASELLA

Parrocchiale Casella via De Negri, 56 Tel. 0109677130

Ti va di ballare? 21:15 (E 4,50; Rid. 3,00)

● CHIAVARI

� Cantero piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274

Riposo

� Mignon via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694

Arrivederci amore, ciao 20:15-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

● ISOLA DEL CANTONE

� Silvio Pellico via Postumia, 59 Tel. 3389738721

Riposo

● MASONE

O.p Mons. Maccio' via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792

Riposo

● RAPALLO

Augustus via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951

Ultraviolet 20:15-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 200 Anche libero va bene 20:10-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 150 Riposo

Grifone corso Matteotti, 42 Tel. 018550781

Riposo

● ROSSIGLIONE

Sala Municipale piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400

Volver 21:00 (E 5,50; Rid. 3,50)

● SANTA MARGHERITA LIGURE

Centrale largo Giusti, 16 Tel. 0185286033

La casa sul lago del tempo - The Lake House
 20:10-22:10 (E 6,50; Rid. 4,50)

● SESTRI LEVANTE

Ariston via E. Fico, 12 Tel. 018541505

Riposo

IMPERIA
Centrale via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871

Poseidon 20:15-22:40 (E 6,50; Rid. 5,00)

Imperia via Unione, 9 Tel. 0183292745

Cappuccetto Rosso e gli insoliti sospetti
 20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

Provincia di Imperia
● DIANO MARINA

� Politeama Dianese via cairoli , 35 Tel. 0183/495930

Il Codice Da Vinci 21:15 (E 6,50; Rid. 4,50)

● SANREMO

Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

The Sentinel 15:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Centrale corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822

Il Codice Da Vinci 16:00-19:00-22:00 (E 7,00; Rid. 4,00)

Ritz corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

La casa sul lago del tempo - The Lake House
 16:00-18:00-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070

Hot Movie 16:00-18:00-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof 2 135 Il grande nord 16:00-17:40 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof 3 135 The Producers: una gaia commedia neonazista
 15:30-17:10-18:50 (E 7,00; Rid. 4,00)

Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070

Volver 16:00-18:00-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

LA SPEZIA
Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tel. 0187714955

Riposo

� Garibaldi via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661

Riposo

� Il Nuovo via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422

Riposo

� Megacine Tel. 199404405

La casa sul lago del tempo - The Lake House
 16:30-18:30-20:40-22:40-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 2 Hot Movie 16:40-18:40-20:40-22:40-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 3 The Sentinel 16:00-18:00-20:30-22:30-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 4 The Dark 16:40-18:40-20:40-22:40-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 5 Curioso come George 16:00-18:00 (E 7,50; Rid. 5,50)

Due per un delitto 20:00 (E 7,50; Rid. 5,50)

Poseidon 22:40-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 6 Il custode 16:30-18:30-20:30-22:30-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 7 Ultraviolet 16:30-18:30-22:30-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Volver 20:15 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 8 Un po' per caso, un po' per desiderio
 20:00-22:00-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Cappuccetto Rosso e gli insoliti sospetti
 16:30-18:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 9 Il Codice Da Vinci 17:30-21:00-00:00 (E 7,50; Rid. 5,50)

L'era glaciale 2 - Il disgelo 16:15 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 10 Half Light 16:15-18:15-20:30-22:30-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Palmaria via Palmaria, 50 Tel. 0187518079

Riposo

Provincia di La Spezia
● LERICI

Arena Astoria via Gerini, 40 Tel. 0187952253

Radio America 18:00-21:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

� Astoria via Gerini, 40 Tel. 0187965761

Riposo

SAVONA

Diana via Giuseppe Brignoni, 1r Tel. 019825714

The Sentinel 20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 448 La casa sul lago del tempo - The Lake House
 20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 181 Curioso come George 20:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Il Codice Da Vinci 22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 Hot Movie 20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 Riposo
Sala 6 Riposo

Filmstudio piazza Diaz, 46 Tel. 019813357

Verso il Sud 17:30-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Provincia di Savona
● ALASSIO

Ritz via Mazzini, 34 Tel. 0182640427

Anche libero va bene 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

● ALBENGA

� Ambra via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419

Volver 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

Astor piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997

Riposo

● BORGIO VEREZZI

Gassman Tel. 019669961

Riposo

● CAIRO MONTENOTTE

� Cine Abba via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353

Omen 666 - Il Presagio 20:00 (E 5,50; Rid. 4,50)

Volver 22:00 (E 5,50; Rid. 4,50)

● CISANO SUL NEVA

� Multiplex Albenga Regione Bagnoli - Località Cisano sul Neva, 38/18 Tel.
0182590342

Shaggy Dog 15:30-17:45 (E 7,00; Rid. 4,00)

Ultraviolet 20:20-22:35 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 2 143 Il Codice Da Vinci 18:30-22:00 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 3 143 Cappuccetto Rosso e gli insoliti sospetti
 15:30-17:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 4 148 Il custode 15:35-17:55-20:25-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 5 270 La casa sul lago del tempo - The Lake House
 15:40-17:50-20:30-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 6 311 The Sentinel 15:25-17:45-20:20-22:45 (E 7,00; Rid. 4,00)

● FINALE LIGURE

Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910

Il Codice Da Vinci 21:00 (E 6,50; Rid. 5,00)

● LOANO

Loanese via Garibaldi , 80 Tel. 019669961

Uno zoo in fuga 20:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

Volver 22:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

Whisky

Genova

Whisky è la parola che Jacobo e Marta
devono pronunciare per sorridere
davanti al fotografo. L'uomo,
proprietario di una fabbrica di calzini,
ha chiesto alla donna, fidata
assistente, di fingersi sua moglie per il
periodo di permanenza del fratello
Herma, che vive all'estero. La
finzione produrrà grandi cambiamenti
per tutti. Nel secondo lungometraggio
dei due giovani registi uruguayani i
dialoghi sembrano rimandare sempre
a qualcos'altro.

di J.P. Rebella, P. Stoll drammatico

Il regista di matrimoni

Il matrimonio come ritualità del
conformismo. Il regista Franco
Elica (Castellitto), interrotta la
lavorazione de "I Promessi Sposi",
decide di fuggire in Sicilia, a Cefalù.
Qui farà amicizia con un uomo che
si guadagna da vivere girando
filmini di matrimoni, incontra un
regista che si spaccia per morto per
ottenere quel riconoscimento mai
avuto "in vita" e conosce un principe
spiantato che gli commissiona il
film delle nozze di sua figlia.

di Marco Bellocchio drammatico

Il codice da Vinci

Jacques Saunière, curatore del
Louvre, viene assassinato all’interno
del museo. Il cadavere viene trovato
nella posizione del celebre Uomo
Vitruviano disegnato da Leonardo.
Uno studioso di simbologia
americano, Robert Langdon (Tom
Hanks) è sospettato, ma la nipote di
Saunière, Sophie Neveu (Audrey
Tautou), una criptologa che lavora
per la polizia crede nella sua
innocenza. Dall’omonimo romanzo
di Dan Brown.

di Ron Howard thriller

VolverBubble

Raimunda (Penelope Cruz), ha una
figlia adolescente e un marito
disoccupato. La sorella Sole lavora a
casa come parrucchiera. Irene
(Carmen Maura) è la madre defunta
«tornata» sulla terra per sistemare
questioni ancora aperte e per aiutare a
vivere e a morire.
Il racconto, tra mélo e noir, è un
omaggio al mondo femminile, alle
donne, alla loro tenacia e al loro senso
pratico. Gli uomini invece appaiono
marginali e inutili, traditori e violenti.

di Pedro Almodòvar commedia

Martha vive insieme al suo vecchio
padre e lavora in una fabbrica di
bambole in una cittadina del depresso
Midwest. La donna ha un sentimento
di affetto e amicizia verso il collega
Kyle, un ragazzo solitario che vive
ancora con la madre. L'equilibrio del
loro rapporto viene alterato
dall'arrivo di una nuova operaia,
Rose, ragazza madre, con la quale
Kyle avvia una relazione… Tutta la
banalità del male e l'apatia di certa
provincia americana.

di Steven Soderbergh drammatico

Jean Grey, morta in X-Men 2, rinasce
come Fenice Nera, in versione darklady,
nell'ultimo capitolo della trilogia
ispirata ai fumetti della Marvel. I
mutanti possono ora scegliere se
rimanere tali oppure diventare degli
umani rinunciando alla loro unicità.
Omologarsi per evitare la persecuzione?
Due i punti di vista che si affrontano:
quello di Charles Xavier, assertore della
tolleranza e quello di Magneto, che
crede nella sopravvivenza del più forte.

di Brett Ratner  fantasy
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Torino

Adua corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521

Sala 100 Riposo
Sala 200 Riposo
Sala 400 Riposo

� Agnelli via Sarpi, 111 Tel. 0113161429

L'era glaciale 2 - Il disgelo 21:00 (E 4,70; Rid. 3,70)

Alfieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447

Riposo
Solferino 1 120 Ti va di ballare? 18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Solferino 2 130 Una top model nel mio letto 18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

� Ambrosio Multisala corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007

Sala 1 472 Riposo
Sala 2 208 Riposo
Sala 3 154 Riposo

� Arlecchino corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190

Sala 1 437 La casa sul lago del tempo - The Lake House
 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 219 Volver 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Centrale via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110

Una cosa chiamata felicità 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 3,50; Rid. 2,50)

� Cinema Teatro Baretti via Baretti, 4 Tel. 011655187

Riposo

� Cineplex Massaua piazza Massaua, 9 Tel. 199199991

Thumbsucker: il succhiapollice
 15:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,20; Rid. 5,00)

Sala 2 117 Il Codice Da Vinci 15:00-18:00-21:00 (E 7,20; Rid. 5,00)

Sala 3 127 Il custode 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,20; Rid. 5,00)

Sala 4 127 Ultraviolet 15:00-20:00 (E 7,20; Rid. 5,00)

Omen 666 - Il Presagio 17:30-22:30 (E 7,20; Rid. 5,00)

Sala 5 227 Hot Movie 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,20; Rid. 5,00)

� Doria via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422

Riposo

� Due Giardini via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214

I figli del secolo - Les enfants du siècle
 16:15-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Ombrerosse 149 Radio America 16:00-18:10-20:25-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Eliseo via Monginevro, 42 Tel. 0114475241

Blu 220 Volver 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Grande 450 Il Codice Da Vinci 17:00-22:00 (E 6,50; Rid. 4,50)

Cappuccetto Rosso e gli insoliti sospetti 15:10 (E 6,50; Rid. 4,50)

Rosso 220 The Sentinel 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237

Anche libero va bene 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50)

Erba Multisala corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447

L'inferno - L'Enfer 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50)

Sala 2 360 Ogni cosa é illuminata 16:35-18:35-20:35-22:30 (E 6,50)

� Esedra va Bagetti, 30 Tel. 0114337474

Riposo

� Fratelli Marx & Sisters corso Belgio, 53 Tel. 0118121410

The Constant Gardener 16:15-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Groucho Una top model nel mio letto 16:15-18:15-20:40-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Harpo Bubble 16:00-17:30-19:00-20:45-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Gioiello via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768

Riposo

� Greenwich Village Via Po, 30 Tel. 0118173323

I figli del secolo - Les enfants du siècle
 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 Il Codice Da Vinci 15:30-18:30-21:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 Due per un delitto 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Ideal Cityplex corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316

Sala 1 754 Hot Movie 15:30-17:40-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 237 Il Codice Da Vinci 15:30-18:30-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 148 Curioso come George 15:30-17:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Half Light 20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 141 Ultraviolet 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 132 The Dark 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

� Lux galleria San Federico, 33 Tel. 011541283

Riposo

� Massimo Multisala via Verdi, 18 Tel. 0118125606

Verso il Sud 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 149 Radio America 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 149 CINERASSEGNA 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

Medusa Multisala via Livorno, 54 Tel. 0114811224

Sala 1 262 The Sentinel 15:35-17:55-20:15-22:35-00:55 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 201 Il custode 16:05-18:15-20:30-22:45-01:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 124 Due per un delitto 15:40-18:05-20:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Omen 666 - Il Presagio 22:50 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 132 X-Men 3 - Il conflitto finale 15:45-18:10 (E 7,00; Rid. 5,00)

Ultraviolet 20:35-22:40-00:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 160 Il Codice Da Vinci 15:55-19:05-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 160 La casa sul lago del tempo - The Lake House
 15:50-18:00-20:10-22:25-00:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 7 132 Hot Movie 16:25-18:25-20:25-22:30-00:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 8 124 Curioso come George 16:00-18:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Half Light 20:00-22:20-00:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

� Monterosa via Brandizzo, 65 Tel. 011284028

Riposo

Nazionale via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173

Le Temps Qui Reste 15:30-17:15-19.00-20:45-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 Bombon el Perro 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Nuovo corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205

Nuovo Riposo
Sala Valentino 1 300 Riposo
Sala Valentino 2 300 Riposo

Olimpia Multisala via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448

Sala 1 I figli del secolo - Les enfants du siècle
 16:00-19:00-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Radio America 15:45-18:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Kinky Boots - Decisamente diversi 20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

� Pathè Lingotto via Nizza, 230 Tel. 0116677856

Sala 1 141 Omen 666 - Il Presagio 22:25-00:45 (E 7,50; Rid. 6,00)

Cappuccetto Rosso e gli insoliti sospetti
 15:50-17:50-19:50 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 2 141 Poseidon 20:20-22:40-00:55 (E 7,50; Rid. 6,00)

Curioso come George 15:50-18:05 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 3 137 La casa sul lago del tempo - The Lake House
 15:40-18:00-20:20-22:35-00:45 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 4 140 Due per un delitto 15:10-20:15 (E 7,50; Rid. 6,00)

Volver 17:30-22:40 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 5 280 Il Codice Da Vinci 15:45-19:00-22:15 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 6 702 The Sentinel 15:10-17:35-20:00-22:25 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 7 280 Il custode 15:10-17:35-20:00-22:25-00:45 (E 7,30; Rid. 6,00)

Sala 8 141 X-Men 3 - Il conflitto finale
 15:10-17:35-20:00-22:25-00:45 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 9 137 Half Light 15:20-17:45-20:10-22:35-00:55 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 10 Ultraviolet 20:30-22:40-00:45 (E 7,50; Rid. 6,00)

L'era glaciale 2 - Il disgelo 15:55-18:10 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 11 Hot Movie 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,00)

� Piccolo Valdocco via Salerno, 12 Tel. 0115224279

Riposo

Reposi Multisala via XX Settembre, 15 Tel. 011531400

La casa sul lago del tempo - The Lake House
 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 430 Hot Movie 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 430 The Sentinel 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 4 149 Omen 666 - Il Presagio 15:00-17:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

X-Men 3 - Il conflitto finale 20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 5 100 American Dreamz 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Romano piazza Castello, 9 Tel. 0115620145

Sala 1 Un po' per caso, un po' per desiderio
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 Volver 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 L'amore sospetto 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Studio Ritz via Acqui, 2 Tel. 0118190150

Volver 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Provincia di Torino
● AVIGLIANA

� Corso corso Laghi, 175 Tel. 0119312403

Riposo

● BARDONECCHIA

� Sabrina via Medail, 71 Tel. 012299633

Poseidon 17:30-21:15

● BEINASCO

� Bertolino Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270

Riposo

� Warner Village Le Fornaci Tel. 01136111

The Sentinel 15:00-17:20-19:45-22:10-00:35 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 1 411 Il custode 15:30-17:45-20:00-22:15-00:30 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 2 411 Hot Movie 16:45-18:40-20:35-22:30-00:25 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 3 307 Il Codice Da Vinci 17:00-19:15-21:30-23:45 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 4 144 Poseidon 15:20-17:25-19:35-21:50-00:00 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 5 144 Ultraviolet 16:15-20:30 (E 7,20; Rid. 5,10)

Omen 666 - Il Presagio 18:10-22:25-00:45 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 7 246 La casa sul lago del tempo - The Lake House
 15:10-17:15-19:30-21:45-23:55 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 8 124 Cappuccetto Rosso e gli insoliti sospetti
 16:25-18:15 (E 7,00; Rid. 5,50)

X-Men 3 - Il conflitto finale 20:05-22:20-00:35 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 9 124 Half Light 19:40-22:00-00:20 (E 7,00; Rid. 5,50)

Curioso come George 15:50-17:50 (E 7,00; Rid. 5,50)

● BORGARO TORINESE

� Italia via Italia, 45 Tel. 0114703576

Riposo

● BUSSOLENO

� Narciso corso B. Peirolo, 8 Tel. 012249249

Radio America 17:30-21:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

● CARMAGNOLA

Cinema Sotto Le Stelle Tel. 0119716525

Una top model nel mio letto 21:45 (E 5,00; Rid. 4,00)

Margherita via Donizetti , 23 Tel. 0119716525

Riposo

● CHIERI

� Splendor via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601

Anche libero va bene 20:10-22:20 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Universal piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867

Due per un delitto 20:30-22:30

● CHIVASSO

� Moderno via Roma, 6 Tel. 0119109737

Omen 666 - Il Presagio 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

Politeama via Orti, 2 Tel. 0119101433

Riposo

● CIRIÈ

Nuovo via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984

Riposo

● COLLEGNO

Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623

Cappuccetto Rosso e gli insoliti sospetti 21:00

Sala 2 149 Volver 21:00

� Studio Luce Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114056681

Riposo (E 4,00; Rid. 3,00)

● CUORGNÈ

� Margherita via Ivrea, 101 Tel. 0124657523

Radio America 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

● GIAVENO

� S. Lorenzo via Ospedale, 8 Tel. 0119375923

X-Men 3 - Il conflitto finale 21:00 (E 5,50; Rid. 4,00)

● IVREA

Boaro - Guasti via Palestro, 86 Tel. 0125641480

The Sentinel 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Ivrea Estate piazza Castello, 1 Tel. 0125425084

Inside man 22:00 (E 4,50; Rid. 3,50)

La Serra corso Botta, 30 Tel. 0125425084

Riposo

� Politeama via Piave, 3 Tel. 0125641571

Due per un delitto 20:30-22:30

● LA LOGGIA

Incontri D'Estate Via della Chiesa - c/o Cortile Scuola Media , 20 Tel. 0119627047

Riposo (E 4,00; Rid. 3,00)

● MONCALIERI

� King Kong Castello via Alfieri, 42 Tel. 011641236

Riposo

� Ugc Cine' Cite' 45 Tel. 0116813718

Hot Movie 15:35-17:20-19:05-20:45-22:25-00:10

Sala 2 The Sentinel 16:05-18:10-20:25-22:30-00:40 (E 7,20)

Sala 3 Il custode 15:50-18:00-20:10-22:20-00:25 (E 7,20)

Sala 4 The Dark 16:40-18:45-20:45-22:40-00:35 (E 7,20)

Sala 5 Thumbsucker: il succhiapollice 16:30-18:30-20:25-22:25-00:20 (E 7,20)

Sala 6 Curioso come George 15:35-17:20-19:05-20:50 (E 7,20)

Volver 22:35-00:55 (E 7,20)

Sala 7 La casa sul lago del tempo - The Lake House
 16:40-18:40-20:40-22:40-00:40 (E 7,20)

Sala 8 Riposo (E 7,20)
Riposo (E 7,20)

Sala 9 Il Codice Da Vinci 17:30-20:30-23:30 (E 7,20)

Sala 10 Il Codice Da Vinci 16:10-19:05-22:15-00:15 (E 7,20)

Sala 11 Cappuccetto Rosso e gli insoliti sospetti
 15:35-17:20-19:05-20:55-22:45-00:35 (E 7,20)

Sala 12 Half Light 16:10-18:20-20:30-22:40-00:50 (E 7,20)

Sala 13 Un po' per caso, un po' per desiderio 18:10-20:20 (E 7,20)

Due per un delitto 22:25-00:30 (E 7,20)

Verso il Sud 20:30 (E 7,20)

Sala 14 Ultraviolet 15:35-17:20-19:05-20:55-22:45-00:35 (E 7,20)

Sala 15 X-Men 3 - Il conflitto finale 16:30-18:35-20:40-22:45-00:50 (E 7,20)

Sala 16 Poseidon 16:30-18:30-20:35-22:35-00:40 (E 7,20)

● NONE

� Eden via Roma, 2 Tel. 0119905020

Riposo

● ORBASSANO

� Sala Teatro Sandro Pertini Via dei Mulini, 1 Tel. 0119036217

Riposo

● PIANEZZA

Cityplex Lumiere via Rosselli, 19 Tel. 0119682088

Il Codice Da Vinci 21:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 2 160 Ultraviolet 20:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Omen 666 - Il Presagio 22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 3 Hot Movie 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 4 One last dance 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

● PINEROLO

Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142

The Dark 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Italia via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905

Il Codice Da Vinci 21:00 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala Duecento 188 Il custode 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Ritz via Luciano, 11 Tel. 0121374957

Radio America 20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

● RIVALTA DI TORINO

Luci Nel Parco Parco del Monastero - Via Balegno, 4 Tel. 0119045557

Riposo (E 4,00; Rid. 3,00)

● RIVOLI

� Borgonuovo via Roma , 149/c Tel. 0119564946

Riposo

Don Bosco Digital corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840

Riposo

● SAN MAURO TORINESE

� Gobetti via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192

Cappuccetto Rosso e gli insoliti sospetti
 17:30-20.20-22:30 (E 6,20; Rid. 4,65)

● SESTRIERE

Fraiteve piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338

Il Codice Da Vinci 21:15 (E 6,70; Rid. 5,00)

● SETTIMO TORINESE

Petrarca Multisala via Petrarca, 7 Tel. 0118007050

Il custode 15:45-18:00-20:00-22:20

Sala 2 178 American Dreamz 15:30-17:50

Sala 3 104 Volver 20:10-22:30

● SUSA

� Cenisio corso Trieste, 11 Tel. 0122622686

Il Codice Da Vinci 21:15 (E 6,00; Rid. 4,50)

● TORRE PELLICE

� Trento viale Trento, 2 Tel. 0121933096

X-Men 3 - Il conflitto finale 21:15 (E 5,00; Rid. 3,50)

● VALPERGA

Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122

Il custode 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 225 American Dreamz 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

● VENARIA REALE

Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406

Sala 1 378 Il Codice Da Vinci 20:00-22:45 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 2 213 American Dreamz 20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 3 104 Cappuccetto Rosso e gli insoliti sospetti 20:00 (E 6,00; Rid. 5,00)

Volver 22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

● VILLAR PEROSA

� Nuovo Tel. 0121933096

Volver 21:15 (E 5,00; Rid. 3,50)

● VILLASTELLONE

� Jolly via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034

Riposo

● VINOVO

Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181

Riposo

Teatri
Torino

AGNELLI
via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351
RIPOSO

ALFA
v i a C a s a l b o r g o n e , 1 6 / i - T e l .
0118193529/8399353
RIPOSO

ALFIERI
piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800
Oggi ore 17.00 SAGGIO DI DANZA con la
Scuola "La Danse"

BELLEVILLE
Via San Paolo, 101 - Tel.
RIPOSO

CAFÉ PROCOPE
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675
RIPOSO

CARDINAL MASSAIA
via Cardinal Massaia, 104 - Tel.
011257881
RIPOSO

CARIGNANO
piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048
RIPOSO

CAVALLERIZZA REALE
Via Verdi, 8 - Tel. 0115176246
RIPOSO

COLOSSEO
v ia Madama Cr is t ina, 71 - Tel .
0116698034
RIPOSO

ERBA
c o r s o M o n c a l i e r i , 2 4 1 - T e l .
0116615447
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STA-

GIONE 2006-2007 biglietteria feriali ore
10.00 - 22.00 / domenica e festivi ore
15.00 - 22.00

EX ACCIAIERIE ILVA
via Pianezza, - Tel.
RIPOSO

FONDAZIONE TEATRO NUOVO
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel.
0116500211

RIPOSO

GOBETTI
via Rossini, 8 - Tel. 0115169412
RIPOSO

JUVARRA
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675
RIPOSO

MAZDAPALACE
corso Ferrara, 30 - Tel. 0114559090
RIPOSO

ONDA TEATRO
piazza Cesare Augusto, 7 - Tel.
0114367019
RIPOSO

PICCOLO REGIO PUCCINI
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303
RIPOSO

REGIO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241
Domani ore 15.00 DON CARLO con l'Or-
chestra e il Coro del Teatro Regio. Musi-
ca di G. Verdi

REGIO SALA DEL CAMINETTO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241
RIPOSO

TEATRO STABILE DI TORINO
c o r s o M o n c a l i e r i , 2 4 1 - T e l .
0116618404
RIPOSO

VITTORIA
via Gramsci, 4 - Tel. 0118159132
RIPOSO

musica

ARALDO
via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676
RIPOSO

AUDITORIUM AGNELLI
Via Nizza, 280 - Tel. 0116311702
RIPOSO

BARETTI
Via Baretti, 4 - Tel. 011655187
RIPOSO

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI

co rso G iu l i o Cesa re , 14 - Te l .
0114360895
Oggi ore dalle 12.00 alle 21.00 ADA,CRO-

NACA FAMILIARE "Aqua Marina, Ardis I, Ar-
dis II, Vaniada" - c/o Cavallerizza Reale

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI
DAL MONDO

via Cecchi, 17 - Tel.
RIPOSO

GIOIELLO
via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel.
0115805768
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STA-

GIONE 2006-2007 orari biglietteria : feriali
11:00 - 18:00, festivi chiuso

MONTEROSA
via Brandizzo, 65 - Tel. 0112304153
RIPOSO

RIDITORINO E DINTORNI
piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel.
RIPOSO

TORINO PUNTI VERDI

c/o I Giardini Reali, - Tel.
RIPOSO

VIGNALEDANZA 2006
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel.
0116500211
Venerdi ore n.d. 28MO FESTIVAL INTERNAZIO-

NALE DI DANZA E ARTI INTEGRATE info Teatro
Nuovo 0116500205

Collegno

PARCO GENERALE DALLA CHIESA
via Torino, 9 - Tel. 011535529
RIPOSO

Grugliasco

STALKER
via T. Lanza, 31 - Tel. 0114053200
RIPOSO

Nichelino

SUPERGA
piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789
RIPOSO

Orbassano

CENTRO CULTURALE S.PERTINI
via Mulini, 1 - Tel. 0119036217
RIPOSO

San mauro torinese

GOBETTI
via Martiri della Libertà, 17 - Tel.
0118222192
RIPOSO

SANT'ANNA
via Monginevro, 6 - Tel. 0118222752
RIPOSO

Settimo torinese

GARYBALDI TEATRO
via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831
Oggi ore 20.45 GARYBALDI PER UNDICI con
Teatranzartedrama. Info tel. 011645740
dalle ore 14.00 alle ore 18.00

PETRARCA
via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050
RIPOSO

CINEMA TEATRI MUSICA cinema2
sabato24giugno 2006


